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«Le Regioni itaiiane comunicano i’apertura 
deiia caccia per ia seguente Seivaggina 
Migratoria: Aibanesi, Cossovari, Taiebani, 
Zingari, extracomunitari in genere. È 



sospesa ia caccia ai Comunisti in quanto 
specie in via di estinzione. È consigiiato 
i’uso di armi a canna rigata a più di cinque 
coipi e di grosso caiibro: carabine, pistoie. 


ecc. Non esiste un iimite giornaiiero di 
capi da abbattere essendo considerata 
seivaggina nociva» 

Volantino distribuito nei giorni scorsi 
a Manciano, in Toscana 


Governo a Napoli, più galera per tutti 

Sicurezza: faccia feroce con gli immigrati, sì al reato di clandestinità, espulsioni facili 
Rifiuti: discariche «segrete» e militarizzate, carcere per chi le occupa o crea disordini 

\^a quel che resta delfici. Straordinari, solo una mancia. E sui mutui aiuto di facciata 


■ Manette agli immigrati che sono entrati clandestinamente in 
Italia, manette a chi gli affitta casa e manette a chi si oppone alle di¬ 
scariche. Dal Consiglio dei ministri di Napoli Berlusconi dispiega la 
nuova strategia del governo su sicurezza e rifiuti. L'emergenza in 
Campania sarà affidata al direttore della Protezione civile Bertolaso 
che come sottosegretario lavorerà a fianco del commissario De Gen¬ 
naro. Saranno aperte nuove discariche (le localizzazioni sono state 
secretate) e saranno «difese» dai militari. Netta la contrarietà del Pd 
al reato di immigrazione clandestina che rischia di essere o danno¬ 
so (centinaia di migliaia di badanti ad esempio sarebbero considera¬ 
te come latitanti) o inutile. 11 governo conferma anche il taglio del- 
l'ici sulla prima casa (e dà la possibilità a chi ha mutui di tornare alla 
rata del 2006) e gli sgravi fiscali sugli straordinari. Per Bersani del Pd 
sono misure inadeguate che non rispondono al problema di au¬ 
mentare salari e pensioni. Lombardo, Di Blasi, Fantozzi, 
Di Giovanni, Masocco, lervasi, Miserendino e Soiani 

alle pagine 2,3,4,5,6 e 7 


La storia 

lo COLF CLANDESTINA 

«Ora ho paura 

ANCHE DI ANDARE 
A FARE U SPESA» 

Amurri a pagina 6 


Afghanistan 

Missione italiana 

Frattini pronto 

A FAR COMBATTERE 
I NOSTRI SOLDATI 

Bertinetto a pagina 11 


Emergenza rifiuti _ 

Sceneggiate 

NAPOLETANE 

Enrico Fierro 

I l miracolo di San Silvio non 
c'è, e del resto nessuno - pro¬ 
paganda politica a parte - a Na¬ 
poli se l'aspettava. 11 program¬ 
ma per far uscire la città dal¬ 
l'eterna emergenza rifiuti è ba¬ 
sato su una filosofia da lacrime 
e sangue. Insomma, la cartoli¬ 
na della «finestra a Marechia¬ 
ro» - tanto cara al Berlusconi di 
qualche anno fa - è cancellata, 
al suo posto un futuro pieno di 
incognite e carico solo di ama¬ 
re certezze: discariche e incene¬ 
ritori. Perché, volato a Napoli 
con l'intero governo, Berlusco¬ 
ni ha dovuto prendere atto di 
una realtà gravissima che ha 
già travalicato i limiti della de¬ 
cenza civile. 

segue a pagina 27 


Misure economiche 

Chi vince 

CHI PERDE 

Nicola Cacace 

■ capitoli principali dei provve¬ 
dimenti del Consiglio dei mi¬ 
nistri di Napoli - abolizione lei 
per tutti, detassazione straordi¬ 
nari, pacchetto sicurezza, accor¬ 
do governo-banche sui mutui - 
confermano una visione dei bi¬ 
sogni della società con priorità 
non tutte condivisibili, una so¬ 
cietà con pochi vincitori e mas¬ 
se di sofferenti per insicurezza: 
quella legata al loro futuro lavo¬ 
rativo e quella percepita per la 
vicinanza di immigrati ancora 
più poveri di loro. 1 vincitori so¬ 
no i proprietari agiati di prima 
casa che il governo Prodi aveva 
lasciato fuori dalle detrazioni 
lei riservate al 40% di cittadini 
meno abbienti. 

segue a pagina 27 


lyAleitia: sugli hnnigratì nonne ìiKàvffi 

Intervista a «l'Unità»: in politica estera l’Italia rischia di diventare irrilevante 


Somalia _ 

Rapiti due 

cooperatori 

italiani 



Fontana a pagina 10 


Staine 
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M Umberto De Giovannangeli 


Medio Oriente, Iran, Stati Uniti. 
L'ex ministro degli Esteri Massimo 
D'Alema mette a fuoco alcune del¬ 
le questioni cmciali dello scenario 
intemazionale e avverte che «il ri¬ 
schio vero per l'Italia è quello di 
tornare ad essere irrilevante». Sul 
tema della sicurezza, poi, l'ex vice 
premier sottolinea: «Manca una 
politica di integrazione. Questo è 
un problema che riguarda l'Euro¬ 
pa, non soltanto il nostro Paese. E 
chiama fortemente in causa an¬ 
che il centrosinistra europeo. È 
una sfida su cui ci dobbiamo tutti 
misurare». D'Alema, inoltre, defi¬ 
nisce «incivile, giuridicamente in¬ 
sostenibile e criminogena» la nor¬ 
ma sul reato di immigrazione clan¬ 
destina voluta dal governo Berlu¬ 
sconi. segue a pagina 7 


PRESENTATO UN EMENDAMENTO 

Blitz in Pariamento 
per salvare Retequattro 



Brunelli a pagina 8 


Commenti 



Stati Uniti _ 

Ora Obama 

FA PAURA 


Gian Giacomo Migone 



L J esito delle primarie del- 
l'Oregon e del Kentucky, 
conclusesi con un ulteriore pareg¬ 
gio, spostano di poco i rapporti 
di forza vigenti tra Barack Oba¬ 
ma e Hillary Clinton, anche se il 
numero dei delegati favorevoli al 
senatore dell'lllinois è ormai mol¬ 
to vicino al quomm della mag¬ 
gioranza assoluta necessaria per 
conseguire la nomination demo¬ 
cratica. Più significativo appare 
l'attacco indiretto sferrato nei 
giorni scorsi dal presidente Bush, 
cui si è subito associato il candida¬ 
to repubblicano John MeCain, a 
Barack Obama in quanto defini¬ 
sce doppiamente la campagna 
elettorale negli Stati Uniti. Da 
una parte il Presidente degli Stati 
Uniti riconosce il senatore dell'll¬ 
linois come portatore dell'alter¬ 
nativa alla sua politica estera. 

segue a pagina 26 

Confindustria _ 

Domande alla 
Marcegaglia 

Alfredo Recanatesi 

D a oggi la Marcegaglia prende 
le redini della Confindustria. 
Davanti alla assemblea annuale 
della Confederazione terrà la sua 
relazione che, per essere quella del¬ 
l'investitura, avrà una indubbia va¬ 
lenza programmatica; un incipit 
dal quale sarà possibile intravedere 
le linee del suo mandato. Per quan¬ 
to atipico nelle grandi democrazie 
industriali, il molo che la Confin¬ 
dustria ha in Italia e sulle sue sorti 
non solo economiche è tale per cui 
è comprensibile l'interesse genera¬ 
le per l'impostazione che darà su al¬ 
cuni aspetti del declino economi¬ 
co dell'Italia; ossia su quelle emer¬ 
genze che, tra le tante, riguardano 
il sistema produttivo in genere e le 
imprese in particolare. 

segue a pagina 13 



Condannata la Franzoni: va in Carcere 


Roberto Cotroneo 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


SESSANTOTTO 

L’UTOPIA DELLA REALTA 


T utte le felicità si rassomiglia¬ 
no, ma ogni disgrazia ha un 
modo tutto suo per rivelarsi. 11 de¬ 
litto di Cogne è una disgrazia che 
non ha eguali nella storia delle cro¬ 
nache giudiziarie di questi anni. È 
qualcosa che va oltre ogni lettura 
normale e tragica dell'evento. È 
un romanzo di Simenon, ma di 
quei romanzi dove il grande scrit¬ 
tore dà il meglio di sé: nel raccon¬ 
to della disgrazia, nella capacità di 
entrare, fino in fondo, tra le pie¬ 
ghe dell'ambiguità, della malattia, 
dell'orrore. Persino i media, che 
hanno rovistato, cercato, amplifi¬ 
cato, e spesso persino influenzato 
le mdagini, alla fine non sono riu¬ 
sciti ad allontanare il caso Cogne 
dalla coscienza di un paese. 

segue a pagina 9 


Sotto il razzismo niente 

BERLUSCONI è l’uomo che, in Italia, più ha fatto per ridurre la 
politica a comunicazione, quindi a spettacolo, propaganda e prin¬ 
cipalmente televisione (cioè, per lui, affari). Per questo non è asso¬ 
lutamente improprio criticare, con la sua politica, anche la sua 
faccia truccata, i suoi tacchi alti, i suoi occhi tirati e la sua moquet¬ 
te aliena sulla testa. Mentre ora c’è chi sostiene che la Lega sì, sa¬ 
rebbe il vero partito che nasce dal territorio per risolverne i proble¬ 
mi. Ma basta ascoltare in tv l’onnipresente Matteo Salvini, per ca¬ 
pire che, anche qui, sotto la propaganda niente. L’altra sera a Ot¬ 
to e mezzo, costretto a dire dove pensa che andranno i Rom 
scacciati dai campi, se non a formare nuovi campi ancora più mal¬ 
sani, Salvini ha finalmente chiarito la sua soluzione per i nomadi: 
«Sgombrare, sgombrare, sgombrare». In più, ora, con la minac¬ 
cia di sequestrare le case affittate agli immigrati irregolari, rischia¬ 
no di finire sulla strada altre migliaia di persone, con l’effetto di ag¬ 
gravare soltanto i problemi. Insomma, sotto il razzismo niente. 
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IN ITALIA 


2 l’Unità 

giovedì 22 maggio 2008 


EMERGENZA CAMPANIA 


I siti sono formalmente top-secret 
Ieri città invasa dai cortei anti-immondizia 
In strada anche immigrati e disoccupati 


Non dovrebbe esserci l’apertura di Chiaiano 
I comitati: qui non passeranno 
Forze armate già in allerta 


Un tennovalorizzatore a Napo¬ 
li. Dal Consiglio dei ministri 
convocato nel capoluogo parte¬ 
nopeo, esce un nuovo impian¬ 
to «stmtturale», da far rientrare 
nel piano rifiuti regionale. Un 
inceneritore che, stando a quel¬ 
li già autorizzati, andrebbe ad es¬ 
sere il quarto in Campania, do¬ 
po quelli, ancora da costmire di 
Santa Maria La Fossa e Salerno. 
E dopo quello di Acerra, costmi- 
to fin quasi al 90%, e che do¬ 
vrebbe essere completato dalla 
ditta che Fha costmito e messo 
in funzione entro la fine del 
2008. 

Dovrà essere il Comune di Na¬ 
poli a indicare la localizzazione 
del nuovo impianto entro i con¬ 
fini del suo territorio (in pista la 
solita «rosa». Pianura, Chiaiano 
e Napoli Est). Avrà a disposizio¬ 
ne trenta giorni. Se non doves¬ 
se maturare una scelta (così co¬ 
me capitato sulla discarica a 
Chiaiano) deciderà per lui il 
nuovo sottosegretario richiama¬ 
to da Berlusconi ad occuparsi 
della grana dei rifiuti campani: 
Guido Bertolaso. 

Trenta giorni sono anche il ter¬ 
mine entro il quale Palazzo San 
Giacomo dovrà consegnare il 
piano per la raccolta differenzia¬ 
ta. Secondo la sindaco Rosa Rus¬ 
so lervolino, il piano sarebbe 
già stato confezionato assieme 
ad Asia e quindi solo da riporre 
nelle mani del governo. 
Restano ancora embargati, fino 
alla pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale, anche gli 8 siti che di¬ 
venteranno «siti sbategici di in¬ 
teresse nazionale» e saranno oc¬ 
cupati e difesi dalEesercito. 


Un nuovo inceneritore a Napoli 
Militari per aprire 8 discariche 


M di Eduardo Di Siasi inviato a Napoli 


Tra i nomi che circolano ci so¬ 
no quelli indicati dai piani del- 
Fallora Cornmissario Guido Ber¬ 
tolaso: Terzigno (dove andreb¬ 
be la cosiddetta Eos, scarto di la¬ 
vorazione delEinceneritore), 
Sant'Arcangelo Trimonte (Bene- 
vento, che sarebbe ormai in 
consegna a fine mese), Andret- 
ta (Avellino: era tra i siti indicati 
dal professor Giovan Battista 
De Medici nella relazione conse¬ 


Le discariche 


Saranno aperte in tutte 
le province, i comuni avranno 
compensazioni ambientali. I 
siti dovrebbero essere 
segreti, ma dovrebbero 
essere a Terzigno e Serre, 
Ferrandelle e Difesa Grande. 
In costruzione Savignano 
Irpino e S.Arcangelo 
Trimonte. 


gnata a Bertolaso nel febbraio 
2007), Valle della Masseria (Sa¬ 
lerno, che si era calcolato avere 
una capacità di ben 2 milioni di 
tonnellate, ma che fu bloccata 
dalle proteste dei cittadini e dal- 
Eintervento del ministro del¬ 
l'Ambiente Alfonso Pecoraro 
Scanio). Un altro sito sarebbe 
nella provincia di Caserta (si fa 
il nome di Eerrandelle, aperta 
con il Commissario Gianni De 


Gennaro, e in parte posta sotto 
sequestro dalla magistratura 
per la mancata impermeabiliz¬ 
zazione di alcune vasche). 

Non ci sarebbe, a prima vista, la 
discarica di Chiaiano, contro la 
cui apertura ieri sono scesi in 
piazza a Napoli, sotto la pioggia 
battente, sindaco e movimenti 
ambientalisti per un totale sti¬ 
mato di 1500 persone. La scelta 
di Chiaiano compariva però 


nel vecchio piano redatto da 
Bertolaso, e quindi, a meno di 
non pensare ad uno «scambio» 
con un nuovo inceneritore da 
collocare in città, appare come 
una soluzione ancora sul terre¬ 
no. 

1 movimenti si sono oggi conta¬ 
ti sul terreno cittadino, assieme 
ai diversi gmppi che hanno ap¬ 
profittato della massiccia pre¬ 
senza dei media per rivendicare 


LR DRCTSTONT DEL GOVERNO 


Gli inceneritori 


7 impianti di 

combustione dei rifiuti 
saranno riconvertiti al 
compostaggio. L’impianto di 
Acerra entrerà in funzione 
entro l’anno, quello di 
Salerno aprirà tra 30 mesi, tre 
nuovi inceneritori verranno 
messi in cantiere. Napoli avrà 
30 giorni per indicare il sito. 


La differenziata 


Sanzioni ai Comuni 

che non avviano la raccolta 
differenziata, il 25% entro 
quest’anno, il 35 entro il 
2009, il 50 entro il 2010. 
Ogni tonnellata in più avrà 
una tariffa di smaltimento 
superiore del 25, del 35 e 
del 50%. Previsti 
commissari ad acta. 


Le proteste 


Pene severissime per 

chi crea disordini (da tre 
mesi a un anno) o ostacola 
la gestione dei rifiuti (da un 
anno a cinque). Le 
discariche saranno 
considerate «aree di 
interesse strategico 
nazionale» e presidiate 
dalle forze dell’ordine 


ragioni più o meno condivisibi¬ 
li. Una lunga fila di interinali, la¬ 
voratori atipici, persone che 
hanno seguito corsi di formazio¬ 
ne senza poi essere assunti nella 
grande macchina pubblica. Tut¬ 
ti pronti a rivendicare i diritti 
pregressi e a chiedere di essere 
assorbiti in quello che a poco a 
poco è diventato il nuovo oriz¬ 
zonte del «posto fisso»: la raccol¬ 
ta differenziata porta a porta. 


La Dia di Napoii 


Sarà la Direzione 
distrettuale Antimafia di 
Napoli ad occuparsi di tutti i 
reati su ambiente e rifiuti. 

Non sarà più del pm la com¬ 
petenza in materia di rifiuti 
per evitare che si prendano 
«singole azioni cautelari in via 
d’urgenza bloccando così il 
ciclo dei rifiuti». 


Davanti a piazza Matteotti, alle 
undici di mattina, uno dei lea¬ 
der del Sindacato Lavoratori in 
Lotta spiegava che i disoccupati 
potevano essere assunti (a tem¬ 
po indeterminato!) per spiegare 
la raccolta differenziata ai napo¬ 
letani. Sono scesi in piazza an¬ 
che gli immigrati exbacomuni- 
tari e lungo corso Umberto si è 
potuta scorgere netta la differen¬ 
za tra la parola «libertà» urlata 
da 200 senegalesi con tutta la 
forza che avevano in gola e quel¬ 
la che compare alla fine della si¬ 
gla Pdl. 

Le nuove misure varate dal 
«pacchetto-Campania» con la 
militarizzazione delle aree desti¬ 
nate al trattamento dei rifiuti e 
l'arresto di coloro che impedi¬ 
scono, manifestando, l'utilizzo 
dell'area, non scoraggiano le 
persone che sono di presidio da¬ 
vanti a Chiaiano: «Questa scel¬ 
ta dimostra arroganza ma an¬ 
che debolezza. 11 nuovo gover¬ 
no persiste sulla strada sbagliata 
pur avendo percezione di quan¬ 
to essa sia delegittimata tanto 
da dover secretare le proposte e 
minacciare le popolazioni con 
molti anni di carcere. Se questa 
è la strada a noi non resterà che 
opporre alla loro irragionevole 
arroganza la nostra ragionevole 
resistenza». 

11 governo dunque ha fatto la 
sua mossa. 1 militari (che già dal¬ 
la nomina di De Gennaro si te¬ 
meva potessero avere un molo 
«attivo» nell'occupazione e nel 
mantenimento dei luoghi indi¬ 
cati per lo stoccaggio e il tratta¬ 
mento dei rifiuti) sono in aller¬ 
ta. 
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Tre immagini delle manifestazioni napoletane che hanno attraversato _ 
il centro della città ieri pomeriggio Foto di Ciro Fusco, Cesare Abbade(2)/Ansa 


IL REPORTAGE 

Mpa-Fi-An, in Sicilia tutti contro tutti 
E (Raccordo romano» rischia di saltare 

■ di Ninni Andriolo inviato a Catania 


Per fiutare l'aria che tira basta visi¬ 
tare il bar Kennedy di Corso Sici¬ 
lia. Argomento d'obbligo il Cata¬ 
nia che si è appena «salvato». 
«Bentornato in serie A» titola «La 
Sicilia», facendo eco al sollievo di 
una città che riacciuffa il massimo 
campionato. Una prima retroces¬ 
sione, in realtà, i catanesi l'aveva¬ 
no scontata con il commissaria¬ 
mento di Palazzo degli Elefanti, 
suggello alla bancarotta delle cas¬ 
se comunali che ha provocato il 
voto anticipato del 15 giugno. Un 
disastro finanziario che ha costret¬ 
to l'Enel a tagliare la luce in centro 
e in periferia e ha spinto il candida¬ 
to sindaco del Pd, Giovanni Burlo¬ 
ne, a puntare sullo slogan allusi¬ 
vo, «riaccendi Catania, falla uscire 
dal buio». La seconda sconfitta, pe¬ 
rò, quella calcistica, sarebbe stata 
difficile da digerire. Non che la se¬ 
rie B politica avesse turbato più di 
tanto i catanesi, vista la messe di 
consensi regalata a Pdl e Mpa il 14 
aprile. Vuoi mettere, però, la cola¬ 
ta lavica di mugugni che avrebbe 
tracimato dallo stadio Cibali alle 
urne? E vuoi mettere i rimbrotti 
con i quali avrebbe dovuto fare i 
conti il sistema editorial-imprendi- 
torial-politico che invade la città 
più della polvere nera del vulca¬ 
no, la stessa che costringe a utiliz¬ 
zare l'ombrello perfino in piena 
estate? 

Di questo, di calcio e di elezioni, si 
discute al bar Kennedy, a due pas¬ 
si dalla fiera. Nel caffè di Corso Sici¬ 
lia convergono a ora di pranzo se¬ 
greterie di centrodestra e centrosi¬ 


nistra perché i comitati elettorali 
distano da lì poche centinaia di 
metri. 11 grande imputato di oggi è 
Raffaele Lombardo. Che lo sia tra i 
tavolini occupati dagli esponenti 
del Pd è abbastanza normale. Che 
lo sia per gli altri, per i suoi «allea¬ 
ti», è un po' meno ovvio. Eppure è 
così. Perché qui il neo governato¬ 
re dell'isola non gode di gran fa¬ 
ma, soprattutto tra gli azzurri del¬ 
l'ex Forza Italia. «11 problema sono 
i colonnelli di Berlusconi che vo¬ 
gliono ridimensionarmi», accusa 
Lombardo. Aveva chiesto per 
l'Mpa un ministero e il Cavaliere 
gli ha concesso appena un sottose¬ 
gretario. E così, il presidente della 

A Catania il Pd riparte 
da Giovanni Burlone 
candidato a sindaco: 
«Voglio far uscire 
la città dal buio» 


Sicilia punta il dito contro gli «alle¬ 
ati» che non vogliono riconoscer¬ 
gli nemmeno «il diritto a costitui¬ 
re un gmppo autonomo alla Ca¬ 
mera». Minacce di «crisi» che suo¬ 
nano stonate rispetto all'accordo 
appena siglato con Verdini, La 
Russa e Alfano. Sì, perché il caso Si¬ 
cilia alla fine è approdato a Roma 
producendo un armistizio che ha 
sbloccato la situazione. 

Malgrado una forte maggioranza 
numerica Pdl-Udc-Mpa, infatti, la 
squadra di governo fino a ieri sera 
non era stata varata, a poche ore 
di distanza daU'insediamento del¬ 
l'Assemblea regionale, una qua¬ 
rantina di giorni dopo le elezioni 
regionali. Una conferenza stampa 
del Presidente annunciata nel po¬ 
meriggio slittava di ora in ora, dan¬ 
do la misura delle tensioni non so¬ 
pite dentro An e nel Pdl. Senza ac¬ 
cordo è a rischio l'elezione del pre¬ 
sidente dell'Assemblea e Lombar¬ 
do non potrà ufficializzare il suo 
governo. 11 leader Mpa puntava su 


tecnici «di valore» da far passare 
«fuori partito», come fossero «neu¬ 
tri» rispetto al suo movimento. 1 
«tecnici», alla fine, ci saranno. Ma 
in quota autonomista e non a di¬ 
scapito delle poltrone rivendicate 
dalle altre formazioni. Sei postazio¬ 
ni dovrebbero essere occupate dal 
Pdl e altre sei dai lombardisti e dal- 
l'Udc di Cuffaro. L'accordo roma¬ 
no dosava assessorati regionali e 
candidature per provinciali e co¬ 
munali. In Sicilia si voterà un po' 
dappertutto. E non solo a Cata¬ 
nia, dove Lombardo ha cementa¬ 
to il suo potere. Lui lamenta un 
«tentativo di sradicamento». Gli 
«alleati» gli rimproverano «scara¬ 
mucce corsare». «Quando si tira 
troppo poi la corda si spezza», con¬ 
fida Antonio Bmno, consigliere 
comunale Fi. Gli scontri più o me¬ 
no sotterranei si riverberano sulle 
candidature. Lombardo, nel sum¬ 
mit romano, ha ottenuto l'appa¬ 
rente umiliazione del suo antago¬ 
nista del momento, il forzista Firra- 


rello, l'uomo forte degli azzurri et¬ 
nei che avrebbe voluto candidare 
a sindaco il genero, l'europarla- 
mentare Castiglione. 11 leader 
Mpa ha strappato una modifica 
dell'accordo già siglato da Fi e An, 
ma ha riposto nel cassetto la spe¬ 
ranza di un candidato espresso da¬ 
gli autonomisti. Castiglione virerà 
verso la Provincia, mentre An spo¬ 
sterà StancaneUi a Palazzo dei Mi¬ 
noriti. «Un balletto scambista di 
potere», lo definisce Enzo Bianco, 
l'ex sindaco della primavera cata- 
nese. Ieri è sceso in campo anche 
Nello Musumeci, confluito nella 
Destra di Storace. Una variabile 
che fraziona il centrodestra e ali¬ 
menta le speranze del Pd di con¬ 
quistare un ballottaggio. «È stata 
siglata una pace apparente - spie¬ 
ga Giuseppe Pignataro, già capo- 
gmppo Pd alla Provincia - in realtà 
la guerra continua. Lo scontro sot¬ 
terraneo porterà il centrodestra a 
rastrellare ovunque consenso elet¬ 
torale». 


11 disastro finanziario del Comune 
non basterà da solo a produrre la 
bocciatura di Pdl e Mpa. 11 centro- 
sinistra in difficoltà vanta autore¬ 
voli leader nazionali che, tuttavia, 
lasciato campo libero al centrode¬ 
stra che si radica nel territorio. 1 ca¬ 
tanesi non individuano molte al¬ 
ternative. Si preoccupano delle lo¬ 
ro sorti individuali e si interessano 
poco dei destini collettivi di una 
città che si rinchiude in se stessa. 

11 Corriere della Sera del 30 aprile 
ha dato conto di una sorta di «li¬ 
bro mastro» via internet del «siste¬ 
ma Lombardo». Centinaia di file 
saltati fuori all'improvviso che an¬ 
notano le richieste di favori indi- 

Le tensioni 
nel centrodestra 
alimentano le speranze 
del Pd di conquistare 
il ballottaggio 


rizzate al leader Mpa o ai collabora¬ 
tori. La corrispondenza da Cata¬ 
nia è firmata da Alfio Sciacca, uno 
dei giornalisti della redazione di 
Telecolor sbaraccata quando 
l'emittente passò sotto il controllo 
della famiglia Ciancio, che edita 
La Sicilia e che detiene il monopo¬ 
lio deU'informazione. Più di un 
puntello per il centrodestra catane- 
se. Perché Ciancio è in grado di 
promuovere e retrocedere questo 
o quel leader. Di illuminarlo o di 
oscurarlo scegliendo «fior da fio¬ 
re» perfino nel centrosinistra. An¬ 
che Bianco ha scontato la nebbia 
della stampa locale, la stessa che 
ha avvolto l'Sd, Claudio Fava, e 
che mette la sordina al candidato 
sindaco Pd scelto con le primarie. 
Dopo la sconfitta alle regionali di 
Anna Finocchiaro, e il deludente 
risultato delle politiche, il Pd ripar¬ 
te da Burtone. 11 deputato naziona¬ 
le Pd, che proviene dai popolari 
DI, verrà appoggiato anche dal 
Pdd, mentre il resto del centrosini¬ 
stra marcerà per conto proprio. 
«Sto battendo palmo a palmo il 
territorio - spiega da un tavolino 
del bar Kennedy il candidato sin¬ 
daco Pd - C'è una grande sfiducia, 
la stessa che spinge ad accettare il 
clientelismo come unica alternati¬ 
va. La nostra scommessa è ridare 
la speranza, dimostrare che può es¬ 
serci una classe dirigente credibile 
che non ti chiede il voto in cam¬ 
bio della tua dignità. Vogliamo 
aprire un varco, rilanciare una pro¬ 
spettiva. Vogliamo fare uscire Ca¬ 
tania dal buio». 
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EMERGENZA CAMPANIA 


Decisa la nonnina di Guido Bertolaso 
a sottosegretario alla presidenza del consiglio 

per l’emergenza rifiuti 


Il premier parla di discariche da militarizzare 
La Russa si dissocia e frena 
Pene da tre a cinque anni per chi si oppone 


Stato dì polizia per far sparire ì rifiuti 

Berlusconi annuncia il pugno duro: anche il carcere per chi protesta contro le discariche 


M di Natalia Lombardo inviata a Napoli 

MONNEZZA E BELLEZZA Pugno di ferro 
su sicurezza e rifiuti, discariche militarizzate 
e tolleranza zero per le «minoranze» che pro¬ 
testano, carcere per chi blocca le discariche. 



Da sinistra, Stefania Prestigiacomo, Giuiio Tremanti, Siivio Beriusconi, Guido Bertolaso e Gianni De Gennaro Foto di Mauro Scrobogna/LaPresse 


IL RITRATTO Ambizioso, decisionista e una carriera tra grandi eventi e catastrofi _^ 

Bertolaso, il civil servant che piace a tutti 


commissariamento 
per i comuni negligen¬ 
ti. Nella cornice dora¬ 
ta del Palazzo Reale 

di Napoli, Silvio Berlusconi fa il 
muso duro decisionista per inau¬ 
gurare il nuovo governo, con la 
nomina di Guido Bertolaso a sot¬ 
tosegretario alla Presidenza del 
Consiglio per Femergenza rifiuti. 
E con la sorpresa tremontiana del 
blocco dei mutui a tasso variabile. 
Un dispendio di energie organiz¬ 
zative, centro storico ripulito e la 
città esclusa dai recinti in piazza 
Plebiscito, alle 12 inizia il Consi¬ 
glio dei ministri in Prefettura, poi 
la conferenza stampa nella Sala 
d'Èrcole del palazzo borbonico, al¬ 
lestita dallo staff del cavaliere, 
compreso l'architetto Catalano. 

Il tema rifiuti non era all'ordine 
del giorno bensì «fuori sacco», 
perché il premier lo ha voluto avo¬ 
care a sé. Così, dopo aver consul¬ 
tato il Quirinale, è stato varato il 
decreto legge per la nomina del 
sessantunesimo membro del go¬ 
verno, il capo della Protezione ci¬ 
vile Guido Bertolaso. In look da 
velista, a Palazzo Reale era seduto 
tra Berlusconi e Gianni De Gen¬ 
naro. Il commissario straordina¬ 
rio in carica fino al 30 giugno ha 
avuto un benservito da Berlusco¬ 
ni che non lo nomina o sbaglia: 
«il dottor De Gennaro... anzi, 
commissario, ha fatto un lavoro 
egregio». Appena può il Commis¬ 
sario s'alza e se ne va. 

Sui rifiuti un «pacchetto» studia¬ 
to con Gianni Letta; la ministra 
dell'Ambiente Stefania Prestigia¬ 
como ha voluto dire la sua ma 
con la stampa non ha aperto boc¬ 
ca. Eppure con Tremonti era il 
personaggio fisso nella comme¬ 
dia in tre atti con cambi di mini¬ 
stri gestiti da Berlusconi regista. 
Primo atto, la «monnezza». Parla 
Re Silvio. Pugno duro, perché il 

Il presidente 
del Consiglio 
fa il regista 
di cerimonie, ma 
parla solo lui 


DI Federica Fantozzi 

Pochi hanno fatto perdere pub¬ 
blicamente le staffe a Guido Ber¬ 
tolaso. Ci riuscì Fini, durante il 
tragico Natale dello tsunami 
asiatico, allungando le mani sui 
42 milioni raccolti attraverso gli 
sms di solidarietà ideati da Ber¬ 
tolaso stesso. Uallora ministro 
degli Esteri voleva che a gestire i 
fondi fosse la Cooperazione an¬ 
ziché la Protezione Civile, Valtro 
reagì con gelida furia. E vinse: si 
dice, grazie a Gianni Letta. 
Quella volta la lite oltrepassò le 
pareti ovattate che da mezzo se¬ 
colo insonorizzano la vita profes¬ 
sionale del civil servant più getto¬ 
nato dai governi di ogni colore. 
Colorando un profilo post De se¬ 
gnato da dichiarazioni del tipo 
«con gli aiuti al terremoto l'Ita¬ 
lia si è fatta amare». In privato, 
però, l'«uomo delle catastrofi» 
si infiamma con facilità, non 
sfugge il confronto con grossi ca¬ 
libri né lesina lisciabussi ai colla¬ 
boratori rei di mancata soddisfa¬ 
zione del suo perfezionismo. 
Praticamente santo per chi lo 


«tempo è scaduto» e quello che è 
stato fatto «è tutto inutile». 
L'emergenza rifiuti va trattata alla 
pari «di un tenemoto o l'emzione 
di un vulcano». Bertolaso ha ma¬ 
no libera su cinque nuove discari¬ 
che da creare nelle province cam¬ 
pane, ma i siti sono «secretati per¬ 
ché dobbiamo arrivare prima che 
occupino le aree». Che saranno 


ama, arrogante e accentratore 
per i nemici, competente quanto 
ambizioso, l'uomo è eclettico sia 
politicamente che geografica¬ 
mente. È passato da Andreotti a 
Rutelli, da Prodi a Berlusconi, 
senza mai recidere il cordone 
con V«eminenza azzurrina». 
Ha attraversato i disastri di tut¬ 
to il mondo: dalla miseria del¬ 
l'Africa anni '70 all'allarme 
Sars proveniente dall'Oriente, 
dai ghiacci alle sabbie, dall'allu¬ 
vione in Sri Lanka agli incendi 
del Belpaese. Fino al trionfale ri¬ 
torno sul campo di Napoli, città 
della monnezza chiamata a «vi¬ 
ta nuova» dal Silvio Quater. 

Ieri il consiglio dei ministri lo ha 
nominato, con il placet del presi¬ 
dente Napolitano, sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consiglio 
con delega all'emergenza rifiuti. 
Una missione già cominciata 
nelle vesti di commissario straor¬ 
dinario voluto dal Professore nel 
settembre 2006, e troncata bm- 
scamente dalle dimissioni nove 
mesi dopo. A scoraggiarlo furo¬ 
no il braccio di ferro sulle discari¬ 
che con l'allora ministro del- 


equiparate a «zone militari, presi¬ 
diate dalle Forze Armate», carcere 
da «3 a 5 anni per chi li violerà o 
creerà disordini. Non saranno ac¬ 
cettate azioni di minoranze orga¬ 
nizzate». 

Qui Berlusconi scavalca a destra 
Ignazio La Russa. Il ministro della 
Difesa aveva cercato di tenere fuo¬ 
ri l'esercito dalla «monnezza», in- 



Guido Bertolaso Foto Ansa 


l'Ambiente Pecoraro Scanio e la 
rivalità con Tommaso Sodano. 
Un'amica commentò sconsola¬ 
ta: «Glia hanno sbarrato la stra¬ 
da: non parlava napoletano». 
Ora la rivincita, con carta bian¬ 
ca dal Cavaliere e le speranze di 
tutta l'Italia addosso. 

58 anni, romano, figlio di un uf¬ 
ficiale dell'aeronautica, sposato 
con due figlie, medico chirurgo 
specializzato in malattie tropica¬ 
li (più un paio di lauree honoris 
causa), poi volontario in Burki- 
na Paso e Costa d'Avorio, Berto¬ 
laso è cresciuto all'ombra di An¬ 
dreotti. Il Divo Giulio lo volle al¬ 
la Farnesina dove diresse l'uffi- 


terpretando il sentire degli alti 
ranghi militari. Invece a Napoli si 
è ritrovato la militarizzazione del¬ 
le discariche, annunciato alla 
stampa dal premier. Irritato, ha 
declinato l'invito a sedersi al tavo¬ 
lo della conferenza, e dopo si è af¬ 
fannato a precisare che i militari 
agiranno, semmai, «congiunta- 
mente alle forze di polizia. Dob- 


cio della Cooperazione dall'82 
all'89 occupandosi di progetti sa¬ 
nitari e assistenza umanitaria 
al terzo mondo. Transitò al mi¬ 
nistero Affari Sociali con Roset¬ 
ta Jervolino, nel '96 approdò con 
Prodi a capo della Protezione Ci¬ 
vile, dove tornerà nel 2001 con 
Amato. 

In mezzo, l'organizzazione del 
Giubileo chiamato dal sindaco 
Rutelli: «Guido è un idealista, 
ha cervello e cuore». Lui contrac¬ 
cambia: «Francesco è uno degli 
amici più importanti che ho». 
Sotto il golfino blu, i capelli sale- 
pepe, l'abbronzatura salubre e 
l'aria operativa giorno e notte, 
Bertolaso è un uomo di potere 
con ottime entrature Oltretevere. 
Ai suoi ordini ha e ha avuto vigi¬ 
li del fuoco, guardie di finanza, 
forestali, polizia e carabinieri, 
elicotteri e Canadair, un esercito 
di volontari motivati. Per un bu¬ 
dget di 160 milioni di euro an¬ 
nui. 

Panorama gli ha dedicato un re¬ 
cente articolo affettuoso: «Corre 
e si porta dietro quel brandello 
di tricolore che sventolava sul 


biamo dire grazie alle Forze Arma¬ 
te», sottolinea La Russa, che nel 
Cdm ha avuto un scontro di com¬ 
petenze sulla gestione dell'ordine 
pubblico con il ministro dell'In¬ 
terno leghista, Maroni. 

I reati ambientali saranno di com¬ 
petenza del procuratore Antima¬ 
fia; sulla legalità meglio un «orga¬ 
no collegiale, per evitare che un 


suo primo ospedale in Thailan¬ 
dia. È leale, non dimentica gli 
amici e non è mai dimenticato. I 
nemici dicono che è affetto da 
narcisismo mediatico. Sarà. Ma 
perché tacere i successi quando 
li regali al tuo Paese?». 

Nemici certo ne ha: da Beppe Pi¬ 
sana al competitore finito nel co¬ 
no d'ombra, l'ex commissario 
della Croce Rossa Scelli. Con Di¬ 
ni i rapporti alla Farnesina pare 
non fossero idilliaci. Con il pre¬ 
fetto Morcone ebbe un contrasto 
sui vigili del fuoco. Fini bocciò 
l'iniziativa degli sms solidali: 
«Eccessivipersonalismi». Su In¬ 
ternet qualche invidioso lo chia¬ 
ma «il dittatore dei cataclismi». 
Lui tira dritto. Il premier gli ha 
allargato la delega ai «grandi 
eventi»: dopo il rodaggio al verti¬ 
ce di Pratica di Mare e la prova 
del fuoco in mondovisione dei fu¬ 
nerali di Papa Wojtyla, l'anno 
prossimo organizzerà il difficile 
G8 alla Maddalena. Nessun pro¬ 
blema: ce la farà. Fiorello ha sco¬ 
perto il suo segreto. Guido Berto¬ 
laso ha «almeno 106 controfigu¬ 
re». 


pm adotti singole azioni cautelari 
in via d'urgenza bloccando così il 
ciclo dei rifiuti». Berlusconi parla 
di una «task force» con le istituzio¬ 
ni locali, ma le mette sotto esa¬ 
me. In Campania ci saranno quat¬ 
tro termovalorizzatori: completa¬ 
re lo «scandalo» Acerra, gli altri a 
Santa Maria La Fossa e Salerno. E 
a Napoli. Ma il sindaco Jervolino 
dovrà scegliere in trenta giorni do¬ 
ve costmirlo, sennò «Bertolaso 
agirà autonomamente». Il pre¬ 
mier poi si lancia in un'apprezza¬ 
bile campagna ambientalista con¬ 
tro «l'usa e getta» e scopre la paro¬ 
la d'ordine «raccolta differenzia¬ 
ta», con tasse più pesanti, dal 25 
al 50% ai comuni che non la fan¬ 
no. 

Divertiti i ministri arrivati con 
l'aereo di Stato, tranne Bondi in 
treno, cravatte e omaggi Marinel¬ 
la per tutti. Mara Carfagna ha 
chiesto garanzie per le badanti, in 
un pacchetto sicurezza che intro¬ 
duce il reato di immigrazione 
clandestina e l'espulsione dei 
Rom mascherata. Però viene evo¬ 
cata la memoria di Falcone per in¬ 
tensificare la confisca dei beni ai 
mafiosi, «lo voleva fare Claudio 
Martelli», ricorda Rotondi. 

I «pacchetti» proposti sono ad al¬ 
to rischio di scontro sociale. Berlu¬ 
sconi fa il Silvio IV di Borbone e 
annuncia che tornerà nella città 
«con continuità» (il G8 resta alla 
Maddalena) per dimostrare che 
«lo Stato c'è» e risolvere il proble¬ 
ma in 30 mesi: i due anni e mezzo 
di cui ha parlato Bassolino. Vuole 
compiere 'o miracolo: dare «vita 
nuova a Napoli» e far «crescere 
fiori» dove puzzano i rifiuti. Un 
premier stanco si smentisce irrita¬ 
to con una giornalista: «Vita nuo¬ 
va? Non l'ho mai detto... Non par¬ 
lo più per non ritrovarmi sui gior¬ 
nali virgolettati non miei». Dai 
taccuini e registrazioni si confer¬ 
ma che «vita nuova» l'ha detto. 
Poi parte per Roma. Niente tappa 
al Grand Hotel Vesuvio, oasi di 
lusso che non si può permettere 
quando paga lo Stato. Il Cdm 
show è andato, con un certo caos 
per i 500 giornalisti previsti più 
130: la mattina non si trova la 
chiave di Palazzo Reale, i pass fini¬ 
scono e si rimedia con fotocopie. 
Le transenne in piazza cadono co¬ 
me tasselli di domino, poca gente 
aspetta sotto la pioggia i ministri 
in passerella. La «monnezza» c'è 
ma non si vede. 

Benservito 
a De Gennaro 
chiamato «dottore» 
Che sta poco 
e poi se ne va 


rimibà 
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Il CONSIGLIO DEI 

1 n /f ¥\T¥ rir|1¥| ¥ Trenionti la fa da mattatore con una mossa 

1 VI 1 \ 1 V 1 l< 1 che lascia nell’ombra questioni vitali 

1 il J. J-i 1 J-kJ J. J-lJ. come la copertura dei provvedimenti fiscali 

1 sottoscrittori dei mutui a tasso variabile 
registrati prima del gennaio 2007 potranno 
rinegoziare e pagare le rate come nel 2006 


Una manda per ì salari, un jolly per ì mutui 

Manovra fiscale da 2,6 miliardi: via l’Ici e detassazione minima dello straordinario 


M di Bianca Di Giovanni inviata a Napoli 


TROVATA Sembrava tutto già scontato: az¬ 
zeramento lei e sgravi sugli straordinari. Inve¬ 
ce la novità è arrivata: il congelamento delle 
rate dei mutui ai livelli del 2006. Giulio Tre- 


l'azzeramento lei significa un re¬ 
galo di circa 2 miliardi alle case 
più "ricche". Ai Comuni sarà re¬ 
stituita l'intera somma - assicura¬ 
no - seguendo le stesse modalità 
previste dalla Finanziaria per la 
parte riferita al governo Prodi. 
Ma soprattutto resta nell'ombra 
il fatto che il tanto annunciato 
sgravio per la produttività e quin¬ 


di la crescita (oggi vicina allo ze¬ 
ro) si è notevolmente ridotto. 
L'aliquota del 10% (all'inizio si 
parlava di detassazione tout court) 
sarà applicata alle parti variabili 
(straordinari, premi e incentivi) fi¬ 
no a un massimo di Smila euro 
nel semestre da luglio a dicem¬ 
bre. E sarà destinata ai redditi dei 
lavoratori privati sotto i SOmila 


euro annui. Si era entrati in consi¬ 
glio con la bana messa su SSmila: 
i collaboratori di Maurizio Sacco¬ 
ni escono con quel testo. Ma il 
ministro lo conegge a voce, evi¬ 
dentemente è arrivato il del¬ 
la Ragioneria: troppi soldi. Resta 
anche l'esclusione dei pubblici, 
che ha già scatenato la reazione 
dei sindacati. Sul tema interviene 


uno stringatissimo Renato Bm- 
netta. «La detassazione riguarda 
il lavoro privato - ammette - per¬ 
ché il pubblico ha bisogno di una 
riforma complessiva della con¬ 
trattazione. Siamo convinti che 
nel pubblico si concentri una 
grande riserva di produttività e 
crescita del Paese». 

Ma qui a Napoli c'è solo la trova¬ 


monti sa di calare un 
jolly, quando annun¬ 
cia la misura nella sa¬ 
la di Palazzo Reale di 

Napoli in occasione del primo 
consiglio dei ministri operativo. 
In questo modo il ministro del¬ 
l'Economia, "l'onnipresente" co¬ 
me lo chiama il premier, ricon¬ 
quista il centro della scena. È 
l'unico che resta fermo sul podio 
a fianco di Silvio Berlusconi (l'on¬ 
nipotente?). Gli altri compaiono 
a turno: anche il pesante Bobo 
Maroni. 

La sorpresa mutui è l'ultima mos¬ 
sa. Con lei tornano nell'ombra i 
dettagli del provvedimento fisca¬ 
le. Per esempio le coperture, che 
restano definite in generici tagli 
(dove? come?). 

La portata del provvedimento 
scende a 2,6 miliardi, dopo che 
per giorni lo stesso ministro ave¬ 
va lasciato intendere che si trat¬ 
tasse di 4 miliardi. Il resto arriverà 
solo dopo. 

Berlusconi parla di tagli «ai regali 
fatti agli amici e agli amici degli 
amici» del milleproroghe. «Prov¬ 
vedimento elettoralistico» ag¬ 
giunge Tremonti, che forse non 
ricorda che quel testo era biparti- 
san e che vale tra gli 800 milioni e 
un miliardo. Lì dentro ci sono an¬ 
che i soldi per Malpensa,e quelli 
per l'emergenza rifiuti. Ma che 
importa: il ministro parla di 2 mi¬ 
lioni dati all'apicoltura. Ma in tut¬ 
to questo rimbalzare di slogan e 
accuse, non c'è un'indicazione 
tecnica concreta. Con il/o//y mu¬ 
tui resta nell'ombra il fatto che 

Un regalo da 2 miliardi 
alle case «ricche» 

Ai Comuni 
sarà restituita 
l’intera somma 


IL PACCHEnO ECONOMICO 



DETASSAZIONE SUGLI STRAORDINARI 

Cedolare secca del 10% sulle ore 
lavorate in più e sui premi legati alla 
produttività. L'aliquota agevolata si 
applica su un plafond non superiore 
a 3.000 euro e per i redditi fino a 
30.000 euro percepiti nei 2007 e 
attestati dalia dichiarazione dei 
redditi. Esclusi tutti i lavoratori 
statali, mentre le forze dell'ordine 
potrebbero beneficiare di successive 
riforme che sono ancora allo studio. 

ABOLIZIONE DELL'ICI 

Dopo lo sconto, azzeramento 
dell'lci sulla prima casa. Costo 
previsto 2,7-2,8 miliardi di euro 
coperti datagli di spesa. 

ALITALIA 

A seguito deirinserimento di una 
norma relativa ad Alitalia, 
aH'interno del pacchetto fiscale. 

Il prestito ponte da 300 milioni 
diventa "patrimonio netto" 

MUTUI 

Possibilità di rinegoziare i mutui prima casa 
a tasso variabile accesi prima del 2007. 

La convenzione consentirà di pagare con le 
stesse modalità del 2006 e prevede che la 
differenza rispetto all'Importo attuale delle 
rate dei mutui venga addebitata su un 
conto del cliente al quale si applicherà un 
tasso fisso a 10 anni maggiorato di uno 
spread dello 0,50 per cento. 1 clienti 
potranno chiedere alle banche la 
rinegoziazione entro il prossimo 31 
dicembre. 


LE REAZIONI 

Gli statali protestano per Fesclusione 
E cresce il rischio di evasione fiscale 


I LAVORATORI PUBBLICI sono 
rimasti fuori, forze di polizia com¬ 
prese. Il governo ha deciso che le 
loro ore di straordinario saranno 
tassate come prima, nessun bene¬ 
ficio. I sindacati di categoria pro¬ 
testano, è «ingiusto» e «incom¬ 
prensibile», dicono. «La conse¬ 
guenza di questa scelta - com¬ 
mentano Fp-Cgil, Fps-Cisl, 
Uil-Pa e Fpl-Uil - sarà una dispari¬ 
tà di trattamento tra lavoratori so¬ 
lo in base alla natura giuridica del 
rapporto di lavoro». In presenza 
di appalti, di estemalizzazioni ci 
sarà chi venà premiato e chi no 
pur avendo la stessa qualifica e 
con la stessa mansione. A questo 
punto si fa «più urgente» l'avvio 
di un negoziato per la riorganiz¬ 
zazione del lavoro pubblico. 

Le critiche non si esauriscono nel 
mondo degli «statali» e della 
scuola anch'essa esclusa, «è grave 
e inaccettabile», afferma il segre¬ 
tario di Flc-Cgil, Enrico Panini. 
La misura in sé, per le discrimina¬ 
zioni che porterà, per l'incidenza 
dubbia sull'aumento della pro¬ 
duttività e per i rischi di elusione 


fiscale, viene bocciata da più par¬ 
ti. Lo fa la Cgil, da Guglielmo Epi- 
fani in giù, ma lo fanno con argo¬ 
menti molto simili i metalmecca¬ 
nici Cisl di Milano, che prendo¬ 
no le distanze dalla buona acco¬ 
glienza riservata al provvedimen¬ 
to dal leader Cisl Raffaele Bonan- 
ni. Perché, spiegano, lo straordi¬ 
nario aumenta l'orario di lavoro 
annuo e serve solo nei momenti 
di congiuntura economica favo¬ 
revole; perché non lo fanno tutti; 
perché è contraddittorio rispetto 
all'obiettivo di migliorare la pro¬ 
duttività delle imprese e del lavo¬ 
ro. «Se poi - continua il sindacato 
cislino- si detassasse tutto ciò che 
viene elargito a livello aziendale 
ma non è contrattato, verrebbe¬ 
ro messi fuori gioco il sindacato e 
la contrattazione collettiva azien¬ 
dale». Contrari alla misura anche 
i lavoratori cattolici delle Adi 
(«aiuta le imprese ma non risolve 
il problema dei redditi), i consu¬ 
matori dell'Aduc («non è lungi¬ 
mirante»), mentre gli economisti 
della Voce.Info la smontano tec¬ 
nicamente. Una riduzione del 


prelievo fiscale e contributivo sul 
lavoro straordinario e sulle parti 
variabili del salario «rischia di tra¬ 
sformarsi in un incentivo a una 
massiccia operazione di elusione 
fiscale, a favore soprattutto delle 
imprese del nord, che venebbe 
pagata da tutti gli altri contri¬ 
buenti», spiegano gli economisti 
Tito Boeri e Giuseppe Garibaldi. 
«I datori di lavoro e i dipendenti 
vonanno trasferire gran parte del¬ 
la propria contribuzione dalla 
parte fissa a quella variabile». At¬ 
tualmente, in media, per ogni 
100 euro in più destinati al lavo¬ 
ratori, 30 se ne vanno in tasse e al¬ 
trettanti per contributi sodali: 
«non sembrerà vero poter accede¬ 
re a un prelievo di soli 10 euro 
per ogni 100 di retribuzione». 
Meglio sarebbe «tenere conto di 
tutti i contribuenti, non solo di 
chi potrà benefidare di quella 
che si preannuncia come una gi¬ 
gantesca operazione di collusio¬ 
ne fra Confindustria e sindacati 
nel far pagare le tasse agli altri 
contribuenti». 

fe.m. 


IL PESO DEL TAGLIO 

Costerà 352 milioni di euro di minori introiti comunali il taglio 
dell'lci sulla prima casa a Roma, mentre a Milano il taglio fiscale 
porterà 155,4 milioni di euro in meno. 

L'Ici prima casa nei Comuni capoiuogo di Regione nei 2006 

Comune 

Totale gettito 

Prima casa 

Prima casa 
su totale gettito 

Torino 

250.485.861 

94.330.470 

37.7% 

Aosta 

6.230.472 

1.813.044 

29.1% 

Milano 

407.134.527 

155.357.143 

38.2% 

Genova 

188.333.704 

73.103.305 

38.8% 

Bolzano 

21.014.016 

2.491.914 

11.9% 

Trento 

20.666.001 

1.300.313 

6.3% 

Venezia 

65.335.394 

13.898.277 

21.3% 

Trieste 

47.796.285 

19.118.514 

40.0% 

Bologna 

135.348.111 

45.182.462 

33.4% 

Firenze 

145.120.826 

42.855.800 

29.5% 

Perugia 

33.756.034 

9.056.744 

26.8% 

Ancona 

24.233.545 

5.713.058 

23.6% 

Roma 

998.107.144 

351.963.638 

25.3% 

LAquila* 

18.901.753 

6.469.042 

34.2% 

Campobasso 

9.115.544 

2.054.875 

22.5% 

Napoli 

173.346.487 

49.096.017 

28.3% 

Bari 

79.022.215 

25.430.371 

32.2% 

Potenza 

8.589.685 

2.390.761 

27.8% 

Catanzaro 

7.858.339 

2.064.422 

26.3% 

Palermo 

73.347.981 

16.372.971 

22,3% 

Cagliari 

34. 000.001 

12.714.811 

37,4% 

*Dato su gettito prima casa stimato 

Elaborazione ufficio 

Studi Cgia Mestre 


P&G Infograph 


ta mutui. Come si sono convinte 
le banche? «Maral suasion» assicu¬ 
ra a margine Tremonti. Più tardi 
Berlusconi parla di «dialogo cor¬ 
diale con il sistema del credito». E 
aggiunge: «Il premier parla ele¬ 
gantemente di maral suasion, 
l'economia meno elegantemen¬ 
te parla di fiscal suasion». Insom- 
ma, è stato un braccio di feno. 
Un'intesa con l'Abi che prevede 
la possibilità per i mutuatari di 
tornare alla rata del 2006 e mante¬ 
nerla fissa. «Alla fine del mutuo 
-spiega Tremonti - si fa il calcolo 
sull'andamento dei tassi. Se si è 
pagato meno, si aggiungeranno 
nuove rate. In caso contrario - 
udite, udite - saranno le banche a 
pagare». Insomma, il mutuo si ri- 
stmttura con un intervento dello 
Stato che somiglia a quel pugno 
di feno annundato conto i rom e 
i ribelli delle discariche. D'altron¬ 
de Tremonti sa di giocare su un 
teneno favorevole. «In questi an¬ 
ni si sono realizzati enormi profit¬ 
ti di congiuntura, come li chiama¬ 
va Einaudi - ripete Tremonti - 
Qui abbiamo realizzato una rifor¬ 
ma a costo zero». Poi, l'ammissio¬ 
ne: non è un miracolo (ecco la no¬ 
tizia), ma è un sollievo per le fami¬ 
glie strette in una trappola: sti¬ 
pendio fisso e mutuo variabile. 
Ora l'annuncio c'è, manca solo la 
realizzazione. È qui che si nascon¬ 
de la vera trappola che gli istituti 
potrebbero costruire. Pier Luigi 
Bersani lo sa bene: tra il dire e il fa¬ 
re c'è di mezzo un'infinità di sot¬ 
terfugi. Anche Tremonti lo sa, e 
assicura: vigileremo. E useremo 
la «fiscal suasion». Infatti ci tiene 
a precisare che questo non signifi¬ 
ca che non si toccheranno le basi 
imponibili del sistema di tassazio¬ 
ne. La stretta arriverà a giugno. 
«Restiamo convinti - conclude 
Tremonti - che la madre di tutte 
le riforme sarà il federalismo fisca¬ 
le. Napoli una volta era una gran¬ 
de capitale. In una notte è diven¬ 
tata una prefettura». Ed è comin¬ 
ciata la decadenza. Tifa per Catta¬ 
neo contro Cavour, sussuna qual¬ 
cuno. Dismesso Colbert, arriva il 
federalismo storico napoletano. 

Pier Luigi Bersani: 
tra il dire e il fare c’è 
di mezzo il mare 
Ci sono di mezzo 
soprattutto le banche 


Emagenza Alitalk il prestito-ponte diventa patrimonio netto 

Un’invenzione tecnica, «per evitare ia questione dei fallimento» come spiega io stesso ministro deii’Economia 



Davide Caforio/LaPresse 


■ di Roberto Rossi / Roma 


PATRIMONIO Non solo 

mutui o detassazione degli 

straordinari. Il Consiglio dei 

ministri di Napoli ha portato 

anche un’altra novità o «tec- 

nicalità», come spiegano 

fonti industriali, che riguarda 
Alitalia. Il ministro dell'Econo¬ 
mia, Giulio Tremonti ha an¬ 
nunciato un provvedimento 
che prevede «la possibilità di uti¬ 
lizzare il prestito ponte» da 300 
milioni varato dal governo Pro¬ 
di «non solo come debito, ma 
anche come patrimonio net¬ 
to». In sostanza, ha spiegato il 
ministro, si tratta di «un utiliz¬ 
zo temporaneo del prestito pon¬ 
te ai fini del patrimonio per evi¬ 
tare che il collegio sindacale 


ponga la questione». 

La questione alla quale fa riferi¬ 
mento sibillinamente il mini¬ 
stro è quella relativa al fallimen¬ 
to della compagnia. L'esiguità 
del patrimonio netto che, a fine 
marzo, ammontava a 96 milio¬ 
ni di euro a fronte di perdite nel 
trimestre per 215 milioni, po¬ 
trebbe costringere il consiglio 
di amministrazione della com¬ 
pagnia a portare i libri in tribu¬ 
nale. O, nella migliore delle ipo- 

Confermato 
lo stato di crisi 
della compagnia 
e l’inaffidabilità 
della cordata Ermolli 


tesi, a esigere la ricapitalizzazio¬ 
ne dell'azienda. 

La mossa di Tremonti, dunque, 
oltre a riconoscere di fatto Io sta¬ 
to prefallimentare della compa¬ 
gnia di bandiera, fa suppone 
che una soluzione per vendita 
del gruppo non sia così vicina. 
Anche perché quale sia questa 
soluzione per ora nessuno Io sa. 


Le ultime indiscrezioni davano 
il ministero del Tesoro, che di 
Alitalia è il principale azionista 
con il 49%, intento a ricucire il 
rapporto con Air France, inter¬ 
rotto Io scorso aprile con la chiu¬ 
sura del tavolo della trattativa. 
La famosa cordata italiana di 
Bruno Ermolli sembra che non 
abbia la forza finanziaria neces¬ 


saria per proporre un piano di ri¬ 
lancio serio. II che non farebbe 
ben sperare per le sorti della 
compagnia. «Si è perso molto 
tempo a cercare una soluzione: 
è difficile sapere se la situazione 
sia recuperabile» ha detto l'am¬ 
ministratore delegato di Intesa 
Sanpaolo, Conado Passera, che 
più di tutti si era speso per trova¬ 
re una soluzione alla crisi del 
gruppo. 

Intanto proprio il decreto legge 
sul prestito ponte per Alitalia 
ha incassato il primo via libera 
dal Parlamento. Ieri il Senato 
ha approvato, con l'ok di tutti i 
gruppi ad eccezione dei tre rap¬ 
presentanti dei radicali, il prov¬ 
vedimento che eroga 300 milio¬ 
ni ad Alitalia. Ora il testo passa 
all'esame della Camera. E poi sa¬ 
rà al vaglio di Bruxelles. Che ieri 
ha opposto un «no comment». 
Secondo alcuni osservatori, la 
nuova «misura», comunque. 


potrebbe non rappresentare un 
cambiamento sostanziale poi¬ 
ché sia il prestito ponte sia il rifi¬ 
nanziamento del patrimonio 
netto sono comunque e sem¬ 
pre un intervento pubblico in 
favore della compagnia. II pre¬ 
stito - ha commentato il sottose¬ 
gretario all'Economia Giuseppe 
Vegas - non può configurarsi co¬ 
me aiuto di Stato. «In realtà - ha 
spiegato il sottosegretario - è 
una mera anticipazione finan¬ 
ziaria reversibile, con caratteri¬ 
stiche di mercato che non di- 

Il provvedimento 
all’esame di Bruxelles 
Lunedì il oda 
che dovrà approvare 
i conti del 2007 


Storce il mercato, si limita a da¬ 
re aiuto temporaneo e venà co¬ 
perta entro Fanno». 

In attesa di sviluppi, ieri si è riu¬ 
nito , il consiglio di amministra¬ 
zione di Alitalia. II quale ha pre¬ 
so atto della scadenza del con¬ 
tratto del responsabile delle ri¬ 
sorse umane. Massimo Cestaro 
ed ha conferito l'incarico ad in¬ 
terim all'attuale responsabile 
dell'ufficio legale. Luigi Confor¬ 
ti. L'attesa si sposta ora su lune¬ 
dì prossimo quando si tenà il 
consiglio di amministrazione 
che dovrà approvare i conti del 
2007. Conti sui quali, stando a 
indiscrezioni di stampa, pende 
la minaccia della mancata certi¬ 
ficazione da parte di Deloitte. 
La società e di revisione potreb¬ 
be non condividere la scelta de¬ 
gli amministratori di non aver 
ancora alzato bandiera bianca. 
Vedremo se la «tecnicalità» di 
Tremonti la convincerà. 























































IN ITALIA 


l’Unità 5 

giovedì 22 maggio 2008 


IMMIGRAZIONE 


Per le collaboratrici domestiche Sacconi 
propone nuovi flussi derogando a quelli 
del 2007-2008. Ma nel frattempo? 


Stretta anche sul diritto d’asilo: più duro 
anche rispetto alla Bossi-Fini 
La protesta del commissariato Onu e del Gir 


Oandestìm, 4 anni dì carcere 
Allarme rosso per le badanti 

Ok al pacchetto sicurezza. Bocciati i pattuglioni di La Russa 
che si «vendica» attaccando Maroni sulle colf: vanno tutelate 


M di Maristella lervasi / Roma 

L’INTERO PACCHETTO sicurezza è stato 
varato. La faccia feroce del governo di destra 
ha detto «sì» al reato di immigrazione clande¬ 
stina, punito con pene da 6 mesi a 4 anni, e al- 


Immigrati irregolari all'interno del centro di permanenza temporaneo di Ponte Galeria a Roma Foto di Marco Merlini/LaPresse 


la norma «maschera¬ 
ta» inserita da subito 
per decreto dell’ag¬ 
gravante di pena per 

il clandestino che commette 
uno scippo o una rapina. Un cla¬ 
moroso «no» invece lo ha dovu¬ 
to incassare Ignazio La Russa, mi¬ 
nistro della Difesa: la proposta di 
pattugliamento misto forze del- 
Fordine ed esercito nelle città, 
non ha trovato il plauso del Con¬ 
siglio dei ministri, che invece ha 
sancito più poteri ai sindaci sulla 
sicurezza urbana. Così La Russa 
sembra quasi togliersi un sassoli¬ 


no dalla scarpa. «Sono molto stu¬ 
pito - dice ai cronisti - che da par¬ 
te del ministero delFlntemo non 
sia arrivata nessuna proposta 
concreta» per attenuare gli effetti 
delFintroduzione di questo tipo 
di reato di clandestinità. «Che è 
assolutamente giusto - sottoli¬ 
nea il reaponsabile della Difesa - 
ma va attenuato per le badanti 
che hanno un molo sociale». 
Già, le badanti e le colf: le grandi 
escluse della «seduta» di governo 
in trasferta a Napoli.E dire che la 
ministra per le Pari Opportunità 
ci aveva provato a chiedere una 
regolarizzazione ad hoc, ma è sta¬ 
ta subito stoppata dal leghista 
Maroni. Così, dopo la mediazio¬ 
ne del premier Berlusconi, in se¬ 


rata ci pensa il ministro del Lavo¬ 
ro Maurizio Sacconi ha «tappa¬ 
re» la falla: illustrando le linee 
guida sui flussi migratori ha la¬ 
sciato capire che verrà presenta¬ 
to un emendamendo ai provve¬ 
dimenti che saranno posti all'esa¬ 
me del Parlamento, proponen¬ 
do una procedura selettiva di ac¬ 
coglimento delle domande con 
una deroga al decreto flussi 
2007-2008, «separandole dalle 
possibili domande patologiche» 
- si legge nella nota. Ma nel frat¬ 
tempo, che fine faranno le ha- 


Accattonaggio 


Via ia potestà 
per chi sfotta minori 

Sarà reato impiegare i 
minori nell’accattonaggio: 
la pena prevede anche la 
perdita della patria potestà 
genitoriale. Giro di vite sullo 
sfruttamento dei bambini. 
«Chi usa i figli come piccoli 
accattoni - ha detto Maroni 
- perderà la potestà» 


danti irregolari? E gli altri lavora¬ 
tori migranti che come le colf 
hanno casa e lavoro in Italia?. La 
grande «lotteria» del lavoro im¬ 
migrato ha prodotto un totale di 
730mila domande, di cui 405mi- 
la per collaborazione domestica 
e la metà ha alle spalle un datore 
di lavoro straniero. La «selezio¬ 
ne» annunciata privilegerà le fa¬ 
miglie italiane? 

Un decreto legge con misure ur¬ 
genti, due disegni di legge e tre 
decreti legislativi «che modifica¬ 
no in senso restrittivo Fattuale le- 


Sindaci 


Ordinanze urgenti 
per motivi sicurezza 

Più poteri ai sindaci: i 
primi cittadini delle città 
potranno adottare 
ordinanze urgenti per 
motivi di sicurezza. Si 
prevede inoltre l’accesso 
della polizia municipale alla 
banca dati del ministero 
dell’Interno. 


gislazione ma nel pieno rispetto 
delle normative comunitarie» - 
sottolinea il ministro dell'Inter¬ 
no Roberto Maroni illustrando i 
provvedimenti del pacchetto in 
vigore da luglio. In realtà non è 
esattamente così. 11 decreto legi- 


Mafia 


Confische più rapide 
per beni sequestrati 

Sarà più facile e rapido 
procedere alla confisca dei 
beni sequestrati alla mafia. 
Una misura questa suggerita 
a Maroni da Marco Minniti, 
ministro ombra dell’Interno. 
Separata la vicenda del 
bene dalla pericolosità della 
persona. 


slativo che prevede la stretta sul¬ 
l'asilo ad esempio «è in netto 
contrasto con uno dei principi 
fondamentali del diritto nonché 
dall'articolo 13 della Convenzio¬ 
ne europea» protesta l'Alto com¬ 
missariato delFOnu per i rifugia- 


Case 


Sequestro per chi 
affitta ai clandestini 

Sarà espulso chi è 

condannato a più di due 
anni dei reclusione (prima 
era 10 anni). Stretta anche 
per chi affitta case ai 
clandestini: prevista la 
confisca, per il proprietario 
pene fino a tre anni e multe 
fino a 50.000 euro. 


ti (Unhcr). E parla di «diritto al¬ 
l'asilo minacciato» anche il Con¬ 
siglio italiano per i Rifugiati pre¬ 
sieduto da Savino Pezzotta.La 
nuova norma «studiata» per il ri¬ 
conoscimento dello status di rifu¬ 
giato infatti va addirittura indie¬ 
tro rispetto alla Bossi-Fini: se 
l'istanza di un richiedente asilo 
viene bocciata, il potenziale rifu¬ 
giato per fare appello è costretto 
a tornare in patria dove magari è 
fuggito per tortura o persecuzio¬ 
ne. E non solo: se magari chi pre¬ 
senta domanda di protezione in¬ 
temazionale risultasse già desti¬ 
natario di un decreto di espulsio¬ 
ne, resterebbe chiuso nel Cpt. 
Nel prossimo futuro, insomma, 
persino i prefetti potranno deci¬ 
dere di dire la loro sulla libertà di 
movimento dei richiedenti asi¬ 
lo. 
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servizi CgiI continuano 


a crescere 



Controllo degli estratti conto, pensioni, 
disoccupazione, malattia, maternità, 730, Red, lei, 
successioni, ISEE, diritti contrattuali, informazioni 
sul mondo del lavoro: 

è facile, basta rivolgersi alle Camere del Lavoro della CgiI per 
ottenere i servizi del Patronato inea, del CAAF deH'Ufficio Vertenze 
Legali, dello Sportello Orientamento Lavoro. 

l 


Il welfare che cambia 
giovani, lavoro, pensioni 

É possibile richiedere la Guida del Sistema Servizi 
alle Camere del Lavoro della CgiI. 




Cài 


Offerte ricreative, culturali, prodotti assicurativi 
e bancari particolarmente vantaggiosi: 

per conoscerli gli iscritti alla CgiI possono richiedere la 
CARTA DEI SERVIZI alle Camere del Lavoro. 


CONVENZIONI COMMERCIALI CON LE AZIENDE PARTNER 



Ogni anno 12 milioni di persone si rivolgono al Sistema Servizi della CGIL 

Per non perdere tempo chiedere gli indirizzi al numero 848"854388 
o su internet digitando WWW.SÌStemaserVÌZÌCgÌI.Ìt 




















































IN ITALIA 
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giovedì 22 maggio 2008 


IMMIGRAZIONE 


«Ho lasciato a casa le mie due figlie a cui 
mando 700 degli 800 euro che guadagno: 

così possono andare a scuola» 


«Fino a ieri rischiavo, poi abbiamo visto la tv 
e il nuovo reato. Il mio “vecchietto” mi ha detto: 
facciamo le scorte come al tempo di guerra» 


Mariana - il nome è di fantasia 
per alleviare la sua paura di esse¬ 
re identificata e, dunque, arresta¬ 
ta perché clandestina - è molda¬ 
va, di anni ne ha 35 e da cinque 
anni vive nel nostro Paese. È 
una delle tante badanti senza 
permesso di soggiorno che, di 
conseguenza, lavorano in nero 
in una famiglia del centro Italia. 
11 suo «vecchietto», come affet¬ 
tuosamente lo chiama lei, di an¬ 
ni ne ha 85 e da cinque anni, un 
ictus che gli ha paralizzato la par¬ 
te sinistra del corpo, lo costringe 
a vivere tra il letto e la sedia a ro¬ 
telle. La storia di Mariana ci vie¬ 
ne suggerita dalla Caritas dove 
ogni donna clandestina in cerca 
di lavoro riempie una scheda 
con nome e cognome che viene 
riposta sul grande tavolo da una 
delle volontarie mentre nella 
stanza accanto un'altra volonta¬ 
ria risponde alle infinite richie¬ 
ste telefoniche delle famiglie 
che cercano badanti. Fino a che 
questo governo non ha deciso 
di introdurre il reato di clandesti¬ 
nità, Mariana, seppure consape¬ 
vole del rischio di essere fermata 
e di essere rimpatriata, non ave¬ 
va mai sentito addosso quella pa¬ 
ura di essere arrestata che ora, le 
toglie il sonno. Convincerla a 
parlare non è facile. Ci riuscia¬ 
mo solo dopo averle assicurato 
che oltre al suo nome non fare¬ 
mo cenno neppure alla città di 
provenienza. 

«Sono sola, mio marito è morto, 
per questo sono venuta in Ita¬ 



lia» racconta in un italiano con ■ di Sandra Amurri / Roma 

forti inflessioni dialettali. «Ho 
due figlie di 7 e 9 anni che sono 
rimaste con mia madre in Mol¬ 
davia. Sono belle, sai, bionde co¬ 
me me ma con gli occhi azzurri 
di mio marito, guarda», dice ti¬ 
rando fuori dal portafoglio le lo¬ 
ro foto logorate dal tempo. «Due 
bambine che senza i soldi che 
mando io a casa, 700 euro ogni 
mese, per me ne tengo solo 100, 
non potrebbero andare a scuola. 

Negli ultimi mesi, dopo la morte 
di mio marito facevamo fatica 

viene dalla Moldavia: 

«Sono qui da 5 anni 
e assisto un anziano 
semiparalizzato 
Anche lui ha paura» 



Una ucraina assiste una anziana 


anche a mangiare». Abbassa lo 
sguardo per non mostrare le la¬ 
crime. Nel suo Paese, Mariana, 
era infermiera, otto ore in ospe¬ 
dale, tre notti settimanali,in 
cambio di uno stipendio mensi¬ 
le equivalente a 100 euro. «Sta¬ 
mattina anche il mio vecchietto 
si è messo a piangere quando ha 
sentito in televisione che quelle 
come me saranno arrestate. Lui 
mi vuole bene come a una figlia 
e anche io, lo curo come fosse 
mio padre che non ho conosciu¬ 
to perché è morto quando ave- 


«MI ha dato I soldi 
per la domanda 
di sanatoria ma 
non sono entrata 
Ora cosa facciamo?» 


vo due anni. È un vecchietto ar¬ 
zillo nonostante la malattia, sua 
moglie è morta giovane, ha due 
figli sposati che vivono lontano 
e non vengono quasi mai a tro¬ 
varlo perché i viaggi costano. 
Non è ricco, vive di pensione e 
di assegno di invalidità, ma la ca¬ 
sa è sua! Mi ha dato i soldi per la 
domanda per la sanatoria per 
avere il permesso di soggiorno 
ma non ci sono rientrata». 
«Adesso come farò? Ho paura di 
uscire di casa anche per andare a 
fare la spesa. 11 mio vecchietto 
mi ha detto: Mariana esci una 
volta al mese, facciamo la scorta 
come a tempo di guerra. Ci fac¬ 
ciamo coraggio insieme ma la 
paura è forte, lo non sono una 
criminale ma solo una madre co¬ 
stretta a lasciare il suo Paese per 
sfamare le sue figlie e che ha la¬ 
vorato tutti questi anni qui con 
la speranza un giorno di poterle 
portare con sé». 11 futuro di Ma¬ 
riana da ieri è più nero: «Certo il 
vostro Paese mi ha dato la possi¬ 
bilità di mandare a scuola le mie 
bambine e io gli sono grata ma 
anche io ho dato al vostro Paese, 
se non ci fossimo state noi quan¬ 
ti anziani sarebbero rimasti soli 
senza cure e senza sorriso? Sa co¬ 
me mi chiama mia figlia più 
grande? "Mamma regala sorrisi". 
Avete bisogno di noi. E allora 
perché ci arrestate invece di dar¬ 
ci la possibilità di poter mostrare 
il nostro volto pulito, le nostre 
braccia che non si risparmia¬ 
no?». 


E adesso carceri e tribunali a rischio caos 

Toghe e polizia in aiiarme: i’onda di arresti ci sommergerebbe 

■ di Massimo Solatii / Roma 


IN EUROPA Contro i olandestini severità e inclusione 

Sob l’Italia punta il dito 
contro razze o etnie 


ESISTE già in Francia e Germa¬ 
nia, e presto esisterà anche in Ita¬ 
lia. Ma la possibilità che nel no¬ 
stro ordinamento venga inserito 
il reato di immigrazione clandesti¬ 
na, in queste ore, desta più di 

qualche perplessità. O forse sarebbe 
meglio dire allarme. Perché su una co¬ 
sa tutte le critiche convergono: la nuo¬ 
va norma è insostenibile per il sistema 
italiano e contribuirà a rendere ancora 
più esplosiva la situazione dei tribunali 
e delle carceri. Oberati di processi che 
durano anche decenni, i primi, ormai 
di nuovo al collasso dopo la boccata 
concessa dallindulto i secondi. 

Da qui la preoccupazione di gran parte 
delle toghe italiane in questo momen¬ 
to. Arrestare, processare e condannare 
i cittadini extracomunitari che venan- 
no denunciati per immigrazione clan¬ 
destina, infatti, comporterà un aggra¬ 
vio di lavoro incredibile, stimabile in 
decine di migliaia di processi ogni an¬ 
no se solo si considera che, secondo sti¬ 
me approssimative, sarebbero ben più 
di un milione i clandestini presenti sul 
territorio italiano. Numeri che potreb¬ 
bero rappresentare la pietra tombale 
sul sistema giustizia italiano. Pachider¬ 
mico e già lentissimo, come testimo¬ 
niano i 2900 ricorsi pendenti (dato ag¬ 


giornato al 31 dicembre del 2007) da¬ 
vanti alla Corte Europea dei diritti del- 
Fuomo contro lo stato italiano per la 
durata eccessiva dei processi. Un dato 
inevitabilmente destinato ad aggravar¬ 
si se solo si riflette sulle carenze di orga¬ 
nico più volte denunciate dal Consi¬ 
glio Superiore della Magistratura. 

Ma imprevedibili sarebbero anche le ri¬ 
cadute che il nuovo reato di immigra¬ 
zione clandestina potrebbe avere sulla 
situazione carceraria italiana, soprattut¬ 
to in considerazione del fatto che già 
adesso gli extracomunitari detenuti in 
Italia sono quasi 20mila, poco meno 
del 50% dei circa 49mila detenuti ri¬ 
stretti nelle stmtture carcerarie italiane 
(dati, fonte Dap, sono aggiornati a fine 
2007). E la prevedibile ondata di nuovi 
anesti farebbe definitivamente saltare 
il tappo ad una situazione che, dopo i 
mesi di respiro concessi dalEindulto va¬ 
rato nel luglio 2006, è di nuovo dram¬ 
matica con la capienza totale delle 
stmtture già di nuovo superata: perché 

I clandestini In Italia 
sarebbero più di un milione 
Procure già intasate 
forze dell’ordine sotto 
organico di 25mila unità 


se al momento delEapprovazione del- 
Einsulto i detenuti erano óOmila, a 
fronte di una capienza totale che si ag¬ 
gira attorno ai 43mila posti, oggi la ci¬ 
fra è tornata di nuovo ad oscillare attor¬ 
no alle 50mila unità. 

Ultimo punto di criticità, e non certo 
per importanza, quello relativo alle for¬ 
ze delEordine che saranno impegnate 
a controllare sulla strada per far rispet¬ 
tare le nuove norme sulFimmigrazio- 
ne. Una aumentata mole di lavoro che 
comporterà, ovviamente, un nuovo e 
pesante carico di lavoro. Una prospetti¬ 
va certo non rosea se si considera che il 
30 maggio 2007, in audizione davanti 
alla commissione affari costituzionali 
della Camera, Fallora viceministro del- 
Flntemo Marco Minniti aveva analiz¬ 
zato la situazione degli organici delle 
tre principali di forze di polizia (polizia 
di stato, carabinieri, e guardia di Finan¬ 
za) spiegando che «sono sotto organi¬ 
co mediamente del 10% - come si leg¬ 
ge nella bozza del documento conclusi¬ 
vo dell'indagine conoscitiva sullo sta¬ 
to della sicurezza in Italia -. Per colma¬ 
re il vuoto bisognerebbe assumere tra i 
25.000 e i 30.000 operatori di polizia». 
Una prospettiva non attuabile, alme¬ 
no nel breve periodo. E intanto i pro¬ 
blemi aumentano. A Napoli per esem¬ 
pio, ne dava notizia la Stampa di ieri, le 
forze dell'ordine non riescono a smalti¬ 
re le ordinanze di anesto. Millecinque¬ 
cento ne giacciono sulle scrivanie di 
gip, con richieste vecchie anche di tre 
anni. 


L’analisi 


DI Paolo 
Soldini 


M a davvero, come si è senti¬ 
to dire in questi giorni, il 
reato di immigrazione 
clandestina esiste anche 
«in altri paesi europei»? Poiché una delle 
caratteristiche della campagna demago¬ 
gica sulla «sicurezza» in atto da mesi è 
una notevole confusione (voluta o no) 
sui princìpi e una considerevole ignoran¬ 
za (questa sicuramente non voluta) della 
storia e di quanto avviene nel resto del 
mondo, vediamo se è proprio vero che 
anche «in altri paesi europei» si punisco¬ 
no gli immigrati irregolari a causa della 
loro clandestinità. Si è parlato di Francia 
e Germania. Ebbene, in Francia la legge 
suH'immigrazione approvata il 16 mag¬ 
gio 2006 considera sì che uno straniero 
«in situazione irregolare» compia un «de¬ 
litto», punibile con un anno di prigione 
o un'ammenda e l'espulsione, ma per¬ 
ché la sua «irregolarità» deriva da una se¬ 
rie di comportamenti che costituiscono 
degli illeciti: l'essere restato in Francia ol¬ 
tre i termini della validità del visto, o con 
un visto che è stato ritirato, non aver 
chiesto il prolungamento del titolo di 
soggiorno, o averne uno ritirato o rifiuta¬ 
to, aver perso i documenti di identità 
senza fame denuncia e così via. Come si 
vede, non è la condizione in sé che viene 
sanzionata, ma i comportamenti specifi¬ 
ci che l'hanno prodotta. 


Una distinzione formale e di poco con¬ 
to? Nient'affatto, come sa qualunque (re¬ 
golarissimo) italiano che si sia fatto «piz¬ 
zicare» in Francia momentaneamente 
sanspapiers e abbia pagato le proverbiali 
mdezze della gendarmerie e come si capi¬ 
sce ancor meglio prendendo ad esempio 
la Aufenthaltgesetz (legge sul soggiorno) 
tedesca. In questo caso ad essere puniti 
(1 anno di prigione o 3750 euro di am¬ 
menda) sono coloro che violano norme 
che tutti - nella parte che li riguarda an¬ 
che i tedeschi - sono tenuti a rispettare 
pena denuncia penale o sanzione ammi¬ 
nistrativa. Per esempio: essere entrati nel 
paese senza passaporto o con un passa¬ 
porto non vàido, non disporre del titolo 
di soggiorno, rifiutarsi di far accertare le 
proprie generalità, violare l'obbligo di re¬ 
sidenza disposto per ragioni processuali, 
sottrarsi alle ingiunzioni a lasciare il terri¬ 
torio nazionale. È evidente che h Aufen¬ 
thaltgesetz non fa distinzione tra Herr 
Mùller, che magari cerca di rientrare a ca¬ 
sa eludendo i controlli di frontiera dopo 
aver perso il passaporto in Thailandia, e 
Mohammed che, senza documento, dà 
alla polizia un cognome falso e dice di ve¬ 
nire dalla Tunisia mentre magari è libi¬ 
co. 

Si può obiettare che le leggi sono state fat¬ 
te, inasprendo le disposizioni preceden¬ 
ti, con l'obiettivo primario di controllare 


i flussi irregolari di stranieri non comuni¬ 
tari. Giusto, ma a parte il fatto che sia in 
Francia che in Germania si sta ben atten¬ 
ti a non esagerare con le denunce penali 
e ci sono stmtture, anche pubbliche, di 
tutela dei diritti e possibilità di ricorso 
che noi ce le scordiamo, va anche sottoli¬ 
neato quanto vien fatto sull'altro versan¬ 
te: quello della regolarizzazione e della 
integrazione. E della lotta al contrabban¬ 
do di esseri umani, punito, questo sì, co¬ 
me reato specifico e con pene particolar¬ 
mente severe. Nonché, specie in Francia 
con le disposizioni sulla «immigration 
choisi», della promozione di correnti mi¬ 
gratorie qualificate extra-quote. 

Non si può certo dire che nei due paesi si¬ 
ano rose e fiori e non manchino durezze 
e abusi delle autorità, come l'indegna 
pratica delle espulsioni di minori in Ger¬ 
mania e la mano dura contro i sans pa- 
piers in Francia, ma due cose là non suc¬ 
cedono: l'individuazione di nazionalità, 
etnìe o addirittura «razze» come partico¬ 
larmente «pericolose» (è un vizio che i te¬ 
deschi proprio non possono permetter¬ 
si) e la creazione di una entità giuridica 
che presume una condizione di illegalità 
per una categoria di persone, a prescinde¬ 
re da ogni atto illegale eventualmente 
compiuto. Due cose del tutto estranee al¬ 
la cultura civile e democratica dell'Euro¬ 
pa di oggi. E molto pericolose. 



Diario Rom 


Dijana Pavlovic 

I bambini rubaS davvero 


Nata nel 1976 in Serbia, si è laure¬ 
ata alla ''Facoltà delle Arti Dram¬ 
matiche" di Belgrado. Dal 1999 
vive e lavora come attrice a Mila¬ 
no e come mediatrice culturale in 
una scuola elementare. Rom e mi¬ 
lanese, ha lavorato ne «La squa¬ 
dra», nel corto «Quando si chiudo¬ 
no gli occhi», regia di B. Catena, e 
in moltissime pièce teatrali. È sta¬ 
ta candidata nella Sinistra Arco¬ 
baleno alla Camera. 

Sull'aereo per Roma, dove 
partecipo a una trasmissione sulla 
cultura rom, leggo l'intervista 
all'eurodeputata ungherese 
Mohacsi che denuncia la 
scomparsa di 12 bambini rom a 
Napoli. Sottratti alla patria potestà 
perché chiedevano la carità non si 


sa più nulla di loro, il tribunale 
non ha notizie. L'eurodeputata, di 
origine rom, si impegna, lei che sta 
in Ungheria, per la sorte di questi 
bambini. La notizia riporta la 
denuncia di altre centinaia di 
famiglie rom che lamentano la 
stessa cosa. 

Questo è il più penoso dei 
paradossi che toccano il mio 
popolo: i rom sono accusati di 
mbare i bambini, ma secondo il 
ministero degli interni italiano 
non c'è alcun caso accertato; 
sull'episodio di Napoli e su quello 
di oggi a Catania la polizia è 
pmdente e sono in corso 


accertamenti per chiarire cosa è 
davvero successo - visti i 
precedenti di allucinazioni 
collettive su presunti ratti di 
bambini -, mentre ai genitori rom 
i figli vengono sottratti davvero. 

La notizia che viene data con tutta 
l'evidenza di una cosa vera, 
l'immagine che si è formata 
attraverso questo tipo 
d'informazione e con le favole 
raccontate ai bambini - stai buono 
se no vengono a prenderti gli 
zingari - è quella totalmente falsa 
dei rom che mbano i bambini. 

La notizia vera, la tragedia della 
sottrazione dei figli a un famiglia 


non appare da nessuna parte, 
nessuno se ne occupa e deve 
venire una zingara dall'Ungheria a 
denunciare questa violazione dei 
diritti di genitori che non sanno 
qual è il destino dei loro figli. 
Questi bambini, nostri figli 
zingari, non hanno un nome per 
questo Stato. Non hanno nome 
quelli che vivono alla giornata in 
questo paese bello e demoaatico 
guadagnandosi il panino nelle 
metropolitane, e dopo subiscono 
tre sgomberi nella stessa giornata, 
che dormono nel fango sotto la 
pioggia, quelli che muoiono nei 
roghi delle loro piccole baracche 


sotto i ponti, quelli che vengono 
«salvati» dallo stato e di loro si 
perde ogni traccia. 

Con me ho anche il libro 
Labambina di Mariella Mehr, 
poetessa rom nata a Zurigo che, 
come molti altri figli del «popolo 
nomade» nati in Svizzera tra il 26 e 
il 72, appena nata venne tolta alla 
propria famiglia, data a famiglie 
affidatane, orfanotrofi, istituti 
psichiatrici; ha subito violenze, 
elettroshock e a 18 anni, come era 
accaduto a sua madre, è stata 
sterilizzata dopo aver avuto un 
figlio che le è stato portato via. 
Tutto questo per estirpare il 
fenomeno zingaro. Parla di sé 
Mariella Mehr, della sua sofferenza 
di non avere un nome. 

Storie come questa segnano le vite 


di coloro che vengono considerati 
diversi anche davanti alla giustizia. 
Per noi non c'è garanzia di 
sicurezza e di giustizia, una 
giustizia giusta che cerchi di capire 
le ragioni, i condizionamenti per i 
quali una persona viola la legge. 
Questo principio, che già vale 
secondo le differenti condizioni 
sociali, con il pacchetto sicurezza 
verrà stravolto: pene severissime 
alla piccola criminalità, compresa 
quella di sopravvivenza, se 
prodotta da immigrati e rom (e il 
pensionato italiano che mba la 
fettina al supermercato?), 
criminalizzazione della povertà, 
dell'esclusione sociale e delle 
hagedie di tanti popoli. 

È inquietante che nel paese, nel 
quale intere regioni e intieri 


quartieri di città come Milano 
sono in mano alla malavita 
organizzata - insieme con qualche 
marchio di scarpe, di borse e di 
occhiali, il maggior prodotto 
d'esportazione italiana - il 
dibattito sulla sicurezza sia a senso 
unico e si concentri 
esclusivamente su clandestini e 
rom. 

Dovremo allora proporre al 
governo, se i suoi membri non 
hanno letto il libro di Saviano, di 
andare almeno a vedere il film 
Gomorra, perché sappia dove sono 
i mali profondi di questo paese, 
cosa vuol dire vivere con la 
camorra dei 4000 morti 
ammazzati, che gestisce 
l'immondizia e organizza i 
pogrom contro i rom? 
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rMERvism 


L’ex vicepremier: «Manca una politica 
di integrazione: che razza di democrazia è quella 
in cui chi vive in Italia da 15 anni non ha diritti?» 


«L’Iran? Non si doti di armi nucleari 
Ma non bastano sanzioni, serve rioonosoere 
il suo ruolo nella regione» 


D’Alema: macché sicurezza, è solo inciviltà 

«Criminogeno il reato di clandestinità». Politica estera: rischiamo di tornare ad essere irrilevanti 


M di Umberto DeGiovannangeli /Roma /Seguedalla prima 

PARTIAMO dal Medio Oriente. La disconti¬ 
nuità nei confronti del «filo arabismo» di Mas¬ 
simo D’Alema è il concetto su cui il centrode¬ 
stra, durante la campagna elettorale, ha mol- 



Massimo D’Alema Foto LaPresse 


to insistito. «E io cre¬ 
do che il rischio vero, 
al quale è esposto il 
nostro paese, sia 

quello deirirrilevanza. E penso 
che un'Italia che si precludesse 
il dialogo con il mondo arabo - 
così come viene prospettato - 
non serva a nessuno, né ad Israe¬ 
le, né all'Occidente. Inoltre, sa¬ 
rebbe un atteggiamento grave¬ 
mente lesivo dei nostri interessi 
nazionali. D'altra parte, il corso 
della politica è un albo». 
Ovvero? 

«Guardiamo proprio al Medio 
Oriente, dove due eventi domi¬ 
nano la scena. Da un lato, l'ac¬ 
cordo in Libano lungo la strada 
che noi avevamo tracciato: un 
accordo che comprende Hezbol- 
lah... Albo che il cambio delle re¬ 
gole d'ingaggio. Dall'albo, i con¬ 
tatti con Hamas, avviati sia da 
Israele che li conduce atbaverso 
l'Egibo, sia da diversi Paesi euro¬ 
pei e non solo dalla Francia. Tut¬ 
to questo non perché ci piaccia 
Hamas, ma perché vi è consape¬ 
volezza che solo coinvolgendo 
Hamas - vincolandola, natural¬ 
mente, al rispebo della sicurez¬ 
za d'Israele - si possa raggiunge¬ 
re la pace. D'albo canto, la que¬ 
stione mediorientale non è rias¬ 
sumibile nella loba al terrori¬ 
smo, che è un aspetto di una vi¬ 
cenda ben più ampia. C'è una 
questione nazionale libanese, 
c'è una questione nazionale pa¬ 
lestinese. 11 terrorismo lo si scon¬ 
figge dando anche delle risposte 
ai problemi da cui esso bae origi¬ 


ne o che sono utilizzati dai terro¬ 
risti come pretesto. Né si posso¬ 
no ridurre a gmppetti di terrori¬ 
sti movimenti che sono rappre¬ 
sentativi di milioni di persone. 
Insomma, i problemi sono in- 
nanzitubo politici e non solo 
militari. Ricordo ancora una vol¬ 
ta che Hamas ha vinto le elezio¬ 
ni e che Hezbollah è il partito 
che rappresenta la comunità sci¬ 
ita, la più grande del Libano. Al 
di là delle dichiarazioni, nella so¬ 
stanza la diplomazia europea si 
muove nella direzione di cosbu- 
ire le condizioni di un processo 
di pace, il che lo si fa atbaverso 
un dialogo in grado di coinvol¬ 
gere il mondo arabo nelle sue di¬ 
verse componenti. E una impor¬ 
tante riprova deU'incisività di 
questa politica è l'avvio di collo¬ 
qui di pace fra la Siria ed Israele, 
con la mediazione della Tur¬ 
chia». 

Rimaniamo suiia 
discontinuità, spostandoci 
suiio scenario iraniano, li 
nuovo ministro degii esteri 
Franco Trattini ha sostenuto 
che ii governo chiederà di 
entrare a far parte dei 
gruppo «5+1», recuperando 
un treno perso... 

«Sì, certo, da loro... Ricordo, in¬ 
fatti, che l'Italia venne esclusa 


«Il disegno di legge 
spingerebbe la povera 
gente che viene qui a 
diventar manodopera 
per la criminalità» 


dal "5 -h 1" nel 2003. Fu un grave 
errore del governo Berlusconi 
ed una chiara testimonianza di 
quel rischio di irrilevanza di cui 
ho parlato e che vedo correre an¬ 
che oggi per il nostro Paese. 
L'esclusione da quel gmppo è 
stata gravemente dannosa agli 
interessi dell'Italia per diversi 
motivi. Intanto per ragioni di 
immagine, visto e considerato il 
valore simbolico che quell'orga- 
nismo ha assunto, essendo com¬ 
posto dai Paesi membri perma¬ 
nenti del Consiglio di sicurezza 
e dalla Germania che ne vuole 
entrare a far parte. Poi, perché è 
diventato un luogo di consulta¬ 
zione politica di primaria gran¬ 
dezza. Ma, soprattutto, perché lì 
si è discusso del contenuto delle 
sanzioni ed è evidente che chi 
era a quel tavolo si è preoccupa¬ 
to che le sanzioni non fossero le¬ 
sive dei propri interessi naziona¬ 
li. Non a caso, spesso noi siamo 
stati tra i paesi che hanno paga¬ 
to il prezzo più alto. In questi an¬ 
ni, menbe il governo Prodi ha 
lavorato per cercare di tutelare 


gli interessi dell'Italia, la destra 
d ha accusato di essere filo ira¬ 
niani, menbe noi eravamo sem¬ 
plicemente filo italiani nelle 
condizioni difficili in cui ci ave¬ 
va lasciato il governo Berlusco¬ 
ni, cosbetti a partire da un gradi¬ 
no più in basso. Nonostante 
questo, ci siamo fatti sentire e al¬ 
la fine siamo stati coinvolti in 
un meccanismo di consultazio¬ 
ne a livello tecnico e diplomati¬ 
co, recuperando possibilità di in- 
ddere sulle scelte e arrivando a 
raggiungere risultati importan¬ 
ti. Spero che questa operazione 
si concluda positivamente con 
l'inclusione dell'Italia nel gmp¬ 
po "5+1". Se questo accadrà, sa¬ 
rà fmtto di un lavoro avviato 
dal governo Prodi». 

Più in generaie, quaie 
poiitica verso i’Iran? 

«L'Italia ha sempre condiviso 
Lobiettivo di evitare che l'Iran si 
doti di armi nucleari, sostenen¬ 
do in pieno le sanzioni e - ripeto 
- spesso pagandone i prezzi più 
alti. Debo ciò, continuo a pensa¬ 
re che non bastino le sanzioni o 


una politica muscolare. Occorre 
un approccio più aperto verso 
quel Paese. Insomma, una politi¬ 
ca di sanzioni più ferma, ma, 
contemporaneamente, un'offer¬ 
ta politica più significativa e 
consistente di dialogo, di coin¬ 
volgimento e di riconoscimen¬ 
to del molo dell'Iran nella regio¬ 
ne. D'alba parte, parliamo di un 
Paese essenziale per la ricerca di 
una soluzione dei problemi in 
Iraq, in Afghanistan e in Medio 
Oriente. A mio parere, solo in 
questo modo pobemmo riusci¬ 
re ad offrire una sponda intema¬ 
zionale alle forze riformiste e 
moderate, alla società civile di 
un Paese che non può essere pa¬ 
ragonato all'Iraq di Saddam 
Hussein. Ciò che dico non è 
una eresia, ma è quello che so¬ 
stengono anche i candidati de¬ 
mocratici americani». 
Berlusconi si è detto 
impegnato a «ricucire» lo 
strappo con gli Usa, 
provocato dalla vostra 
politica... 

«Noi abbiamo sempre avuto rap¬ 


porti corretti e leali con gli ame¬ 
ricani. Rapporti improntati al¬ 
l'amicizia e alla collaborazione, 
ma anche alla franchezza. Ad 
esempio, abbiamo sostenuto la 
necessità che gli Stati Uniti tor¬ 
nassero ad impegnarsi maggior¬ 
mente per la pace in Medio 
Oriente, così come li abbiamo 
incoraggiati a riprendere la sba¬ 
da di un ragionevole multilate- 
ralismo, abbandonando la poli¬ 
tica unilaterale delle "coalitions 
of willings". Dunque, non c'è 
nulla da ricucire. 11 problema, 
semmai, è il contributo che può 
dare un paese come l'Italia. Noi 
siamo nel cuore del Mediterra¬ 
neo e il nosbo molo, in un mon¬ 
do che rischia uno scontro di ci¬ 
viltà, è essere crocevia del dialo¬ 
go, dell'iniziativa politica, della 
ricerca del confronto. Questa è 
la nostra vocazione». 

Questa «vocazione» come si 
concilia con le politiche che 
si preannunciano sul fronte 
dell’immigrazione? 

«La destra ha cavalcato il tema 
della sicurezza, con argomenti e 
toni pericolosi che speriamo il 
governo corregga rapidamente. 
Evocare le ronde o affermare 
che i cittadini possano provve¬ 
dere da soli, crea un terreno fa¬ 
vorevole a gesti violenti come 
gli incendi dei campi rom. Sui te¬ 
mi della sicurezza, viceversa, oc¬ 
corre grande equilibrio. Natural¬ 
mente, servono fermezza con¬ 
tro la criminalità, procedure ra¬ 
pide per l'espulsione, insomma 
quelle misure ragionevoli per la 
sicurezza che già avevamo predi¬ 
sposto noi, con il pacchebo 
Amato, che poi, purboppo, 
non è stato approvato. Sappia- 


«Ubano: avanti 
il dialogo e l’aocordo 
con Hezbollah. Altro 
che cambio di regole 
d’ingaggio... » 


mo anche per responsabilità di 
chi e il prezzo eleborale che ab¬ 
biamo pagato». 

Il governo ha presentato il 
ddl sul reato di 
clandestinità... 

«Sarebbe una norma incivile, 
giuridicamente insostenibile, 
conbaria ai principi europei. In 
più, sarebbe totalmente conbo- 
producente, perché criminoge¬ 
na: spingerebbe la povera gente 
che viene nel nostro Paese per 
disperazione e miseria - e che 
nella grande maggioranza è one¬ 
sta - a diventare manodopera 
per la criminalità. 11 problema 
vero è che noi non abbiamo 
una politica dell'integrazione 
degna di questo nome. Si tratta 
di una grande questione euro¬ 
pea, non soltanto italiana. Ma 
io domando: che razza di socie¬ 
tà democratica è quella in cui il 
15% della forza lavoro che pro¬ 
duce ba il 6 e il 10% del Pii non 
gode di diritti civili e politici? 
Che razza di democrazia è quel¬ 
la nella quale chi vive e lavora 
in Italia da 15 anni non ha dirit¬ 
ti? In definitiva, è la sostanza del¬ 
la democrazia ad essere intacca¬ 
ta. A mio parere, società di que¬ 
sto tipo non si reggono. Ecco 
perché lo considero un proble¬ 
ma cmciale, che - insisto - riguar¬ 
da l'Europa e il suo futuro. E che 
chiama fortemente in causa an¬ 
che il cenbosinisba europeo. È 
una sfida sulla quale ci dobbia¬ 
mo tutti misurare. Una politica 
di sicurezza, con il rigore verso 
chi delinque e la certezza della 
pena, è solo una faccia della me¬ 
daglia. L'altra faccia è una corag¬ 
giosa sbategia deU'integrazione, 
che punti sui diritti civili, socia¬ 
li, politici e su una accelerazione 
delle procedure della cittadinan¬ 
za. Così, a mio giudizio, una se¬ 
ria politica dell'integrazione di¬ 
verrebbe fattore fondamentale 
della sicurezza. Albimenti, te¬ 
mo che avremo una società squi¬ 
librata, in cui persino certi valo¬ 
ri fondamentali come quelli de¬ 
mocratici saranno fortemente 
intaccati». 


D go\«mo ombra deluso dal pimiiec «Solo bandierine qua e là...» 

Giudizio duro sul pacchetto sicurezza. Realacci: «Sul piano per i rifiuti siamo pronti a fare la nostra parte» 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


DELUSIONE, con un po' 

di ironia, suH'Ici: «Ma Tra¬ 
monti non aveva detto che i 
soldi li prendeva dalle ban¬ 
che?» Commento in chiaro¬ 
scuro sulla sicurezza: «Il de¬ 
creto del governo non inventa 
nulla, perché ricalca il pacchebo 
Amato, ma sul reato di immigra¬ 
zione clandestina siamo alla poli¬ 
tica delle bandierine, quella misu¬ 
ra porterà albi guai e intaserà tri¬ 
bunali e carceri». Va bene, tutto 
sommato, sui rifiuti: le misure an¬ 
nunciate ricalcano i nostri obietti¬ 
vi «e siamo pronti a votarle». Ec¬ 
colo il giudizio del governo om¬ 
bra: arriva in tempo reale, quan¬ 
do ancora la conferenza stampa 
di Napoli è in corso, ed è un esem¬ 
pio di ciò vuol essere l'opposizio¬ 
ne del Pd. Non pregiudiziale, 
pronta a convergenze quando è il 
caso, critica senza giri di parole 
sulle misure che sanno ancora di 
campagna eleborale, come su lei 
e immigrati. 11 conbario del com¬ 
portamento della Desba al tem¬ 
po del governo Prodi, che fece bar¬ 
ricate perfino conbo le liberalizza¬ 
zioni. 


11 bon ton resiste ma, avvertono i 
minisbi ombra, pobebbe finire 
subito, se Berlusconi finirà per far¬ 
ne un'altra delle sue, in materia di 
interessi privati, salvando una 
sua rete e aggirando una sentenza 
della Corte europea. «11 lupo per¬ 
de il pelo ma non il vizio», com¬ 
menta Enrico Leba, «se le cose 
stanno così, addio dialogo». An¬ 
che nella maggioranza c'è chi re¬ 
ma contro il clima nuovo e nel Pd 
lo sanno. 

Per ora si sta al merito delle cose. 
La parte rifiuti è quella che tutto 
sommato inconba i favori del mi- 
nisbo-ombra Realacci: «Leggere¬ 
mo con abenzione il provvedi¬ 
mento. Se la proposta del Gover¬ 
no è quella di rompere il ballebo 
delle responsabilità, siamo pronti 
a fare la nosba parte. Ma la devo¬ 
no fare tutti, anche gli esponenti 
locali del cenbodesba». «Le misu¬ 
re assunte - aggiunge - in larga par¬ 
te sono condivisibili, ma sono in 
continuità col passato, del resto 
Berlusconi si è occupato di questa 
vicenda già nel '94 e ba il 2001 e il 
2006». Fine delle bacchebe magi¬ 
che, pare di capire. Perfino sulla si¬ 
curezza, dove la Desba ha cosbui- 
to la sua viboria elettorale al grido 
di tolleranza zero, non si scopre 
nulla di nuovo per il Pd: «Gran 


parte delle misure - dice Minniti - 
sono già contenute nel pacchetto 
sicurezza elaborato dal governo 
Prodi, in particolare su poteri dei 
sindaci, loba alle mafie, banca del 
Dna, sicurezza urbana». 1 provve¬ 
dimenti si possono cambiare e su 
alcuni punti «noi ci impegnere¬ 
mo perché cambino». Invece sarà 
babaglia dura suU'inboduzione 
del reato di immigrazione clande¬ 
stina, misura con cui il governo 
ha voluto dare un'immagine di 
pugno duro tanto propagandisti¬ 
co quanto inefficace. «Una ban¬ 
dierapolitica», lo definisce Minni¬ 
ti, che ha l'unico merito di essere 
contenuta in un disegno di legge, 
che può quindi essere discusso e 
cambiato con calma. 11 giudizio 
del Pd è che la misura è un disa- 
sbo, «perché non distingue tra 
chi è inserito e aspeba solo la rego¬ 
larizzazione e cM delinque», crea 
di fabo 650mila latitanti di cui 
SOOmila badanti che aiutano le fa¬ 
miglie. 

Ma per il Pd la parte più deluden¬ 
te delle misure del governo è quel¬ 
la su lei e straordinari. Anche qui 
ci sono ombre e luci, spiega Enri¬ 
co Leba, e per questo il giudizio 
va sospeso quando le cose saran¬ 
no più chiare, però è ovvio che si 
è scelta una strada sbagliata che 
non aiuta né l'economia, né la 
produttività. Bersani è duro con 


Tremonti: «Serve una comunica¬ 
zione correria, il governo non ha 
nemmeno avuto il buon gusto di 
ricordare che l'ici è già stata levata 
da noi per il 40% dei possessori di 
prima casa e ridotta per tutti gli al¬ 
tri». 

Infatti l'abolizione totale non è 
una misura che aiuta le fasce de¬ 


Cara Marialina, 

ho visto con soddisfazione con¬ 
cludersi l'altra mattina la com¬ 
plessa vicenda della vendita del¬ 
l'Unità. 

Credo che tu e gli altri amici 
che in questi anni hanno condi¬ 
viso con te il faticoso impegno 
di portare avanti il giornale ab¬ 
biate compiuto la scelta più giu¬ 
sta e so bene che non è stato fa¬ 
cile stringere i denti in questa ul¬ 
tima complicata fase. Ti scrivo 
per ringraziare te e gli altri soci 
della Nie del lavoro compiuto. 
Quando nel 2001 avete preso 
in mano l'Unità, dopo un inevi¬ 
tabile ma doloroso periodo di 
chiusura, nessuno poteva esse¬ 
re sicuro della possibilità di rivi- 


boli, aggiunge Bersani, e con quel¬ 
lo che costa «si potevano dare 
400 euro di detrazioni fiscali a la¬ 
voratori e pensionati». 

Insomma, «non siamo contrari a 
levare tuba l'ici, ma era una priori¬ 
tà?». Anche sulla detassazione de¬ 
gli sbaordinari siamo alle bandie¬ 
rine, dicono al governo ombra. 


talizzare la testata. Tu ci sei riu¬ 
scita, rimettendo l'Unità al cen¬ 
tro del dibattito politico e facen¬ 
done - come è nella sua tradizio¬ 
ne - un imprescindibile stru¬ 
mento di informazione e di di¬ 
scussione per chi ha attenzione 
e passione per la politica. 

È stato, l'avete detto voi stessi, 
un «piccolo miracolo» di cui 
porti - portate - il merito insie¬ 
me ai direttori, alla redazione e 
a tutta l'azienda. 

Ti prego di estendere questo 
mio ringraziamento e le mie va¬ 
lutazioni sul lavoro proficua¬ 
mente compiuto in questi sette 
anni a tutti i soci della Nie e ai 
vostri collaboratori. 

Walter Veltroni 


«sono quatbo soldi», la misura ri¬ 
guarda una feria piccola di lavora¬ 
tori, quindi non è equa, perché 
tanti gli straordinari non posso¬ 
no farli e quindi sono esclusi dai 
benefici, non aumenta la produt¬ 
tività, danneggerà le donne, e co¬ 
sterà tanto. Bersani è caustico su 
come Tremonti ha annunciato di 


bovare (se li bova) i soldi per fi¬ 
nanziare le misure: «Aveva detto 
che alle banche gli prendeva i sol¬ 
di. Siamo fiduciosi...». 11 modo 
per prendere soldi lì ci sarebbe, di¬ 
ce Bersani, ed è quello proposto 
da me sulla commissione di mas¬ 
simo scoperto, purché non si sca¬ 
richi tutto sui consumatori... 


LA LETTERA 

Veltroni ringrazia Marialina Marcucci: 
«La Nie ha fatto un piccolo miracolo» 



APPELLO DELL’A.N.P.L A TUTTI I SUOI SOCI, 

A TUTTI GLI ANTIFASCISTI 

L’A.N.RI. (Associazione Nazionale Partigiani d’Italia) da 
sessant’anni è impegnata ogni giorno a difendere e promuovere i 
valori deir antifascismo, della democrazia e della pace sanciti 
dalla Costituzione della Repubblica. 

I cittadini che credono in questi valori possono contribuire a 
sostenerci destinando il 5 per mille all’Associazione. 

Basta apporre una firma nel riguadro dei modelli CUD, 730-1 e 
Unico (dichiarazione dei redditi) dove compare la dicitura 
''Sostegno del volontariato, delle organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale, delle 
associazioni e fondazioni e scrivere il numero di codice fiscale 
dell’A.N.P.L: 

00776550584 

Un modo semplice, utilissimo, e in nessun caso oneroso, per dare 
forza e futuro al nostro impegno. Il vostro, da oggi. 

IL COMITATO NAZIONALE DELL’A.N.P.L 
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BUTERA lElEVISIONE 


La ministra-ombra della comunicazione 
chiede Timmediato ritiro del testo 
E Di Pietro: «È una proposta criminogena» 


Scontro anche sulla Vigilanza Rai. Cicchitto: 

«Orlando presidente? Neanche 
per sogno». Ma Pd, Idv e Udo vanno avanti 


Un blitz del governo per salvare Rete4 

Un emendamento inserito di soppiatto. Il Pd: un pessimo inizio, così si mina il dialogo 


■ di Roberto Brunelli / Roma 


LA TELEVISIONE. Com’era prevedibile, an¬ 
cora una volta è il piccolo schermo il nervo 
scoperto capace di fare saltare il famoso «dia¬ 
logo», il bon ton istituzionale, le prove tecni- 


segretario alla comunicazione Ro¬ 
mani ha chiesto che Temendamen- 
to venga ritirato, minacciando altri¬ 
menti un'opposizione durissima: 
ostruzionismo puro, e il «clima nuo¬ 
vo» va a farsi benedire. 

Ma cosa dice, in pratica, l'emenda¬ 
mento? Presentato a sorpresa ieri 
l'altro sera, e inserito nel decreto leg¬ 
ge sull'attuazione degli obblighi co¬ 


munitari attualmente all'esame del¬ 
l'Aula, modifica parti del Testo uni¬ 
co della radiotelevisione e della leg¬ 
ge Gasparri, sottoposti a duri moniti 
da parte di Bmxelles, e individua un 
periodo transitorio di legittimità: il 
che vuol dire che chi le frequenza 
già le utilizza può continuare a farlo 
finché non sarà attuato il piano di as¬ 
segnazione delle frequenze tv in di¬ 


gitale terrestre. Ossia: chi c'è c'è, chi 
non c'è s'accomodasse altrove. 
L'obiettivo è ovvio: evitare il deferi¬ 
mento dell'Italia davanti alla Corte 
europea nell'ambito della procedu¬ 
ra di infrazione avviata da Bmxelles. 
Guarda caso Fedele Gonfalonieri ha 
avuto modo di esternare immediata¬ 
mente che questa iniziativa del go¬ 
verno è migliore della legge Gentilo- 


che di collaborazione 
fra il Silvio IV e l’oppo¬ 
sizione. Un unico arti¬ 
colo, diviso in cinque 

comma, inserito di soppiatto in un 
decreto su materia comunitaria: è 
con quello, con un vero e proprio 
blitz, che il governo sta cercando di 
salvare definitivamente Rete4, spe¬ 
rando di aggirare la sentenza della 
Corte di giustizia europea che il 31 
gennaio ha imposto all'emittente 
che ospita Emilio Fede la cessione 
della frequenza analogica a favore 
di Europa 7, che la vinse regolarmen¬ 
te ma che, dal ‘99 a oggi, non ha 
mai potuto trasmettere. 

«Un pessimo inizio», lo chiama il 
ministro-ombra Giovanna Melan¬ 
dri. «Una proposta criminogena, an¬ 
cora una legge ad personam», secon¬ 
do il leader dell'ldv Antonio Di Pie¬ 
tro, che annuncia per oggi un sit-in 
davanti a Montecitorio. «Così si 
mette in discussione il dialogo stes¬ 
so»: è ancora la Melandri a parlare. 
«11 lupo perde il pelo ma non il vi¬ 
zio»: sinanche Enrico Fetta intervie¬ 
ne. Il Pd in un incontro con il sotto- 


LA SCHEDA/1 

Ecco cosa dice 
remendamento 

L’emendamento al decre¬ 
to legge sull'attuazione degli 
obblighi comunitari presen¬ 
tato dal governo in materia 
di frequenze tv modifica il si¬ 
stema delle licenze tv previ¬ 
sto dalla Gasparri sostituen¬ 
dolo con un meccanismo di 
'autorizzazione generale', suf¬ 
ficiente a giustificare la com¬ 
pravendita delle frequenze. 
Il testo stabilisce inoltre che 
l'attività di trasmissione per i 
soggetti che ne hanno titolo 
possa proseguire «fino all'at¬ 
tuazione del piano di asse¬ 
gnazione delle frequenze tv 
in tecnica digitale». Un obiet¬ 
tivo per il quale si accelerano 
i tempi: «entro tre mesi» dall' 
entrata in vigore della legge 
di conversione del decreto 
viene definito «il program¬ 
ma di attuazione del piano di 
assegnazione delle frequenze 
tv» in digitale tenestre. 



Le antenne Mediaset a Cotogno Monzese Foto di Luca Bruno/Ap-LaPresse 


ni. «Evidentemente è bene informa¬ 
to», sibilava ieri Roberto Zaccaria, ex 
presidente Rai e ora deputato Pd. Sul 
piede di guerra anche l'associazione 
Articolo 21, che annuncia la presen¬ 
tazione di un proprio dossier ala 
Commissione europea e alla Corte 
di giustizia elaborato con i suoi giuri¬ 
sti. Dice il portavoce di Articolo 21, 
Beppe Giulietti: «In pochi giorni il 


LA SCHEDA/2 

Cosa stabilisce 
la Corte europea 

Il 31 gennaio 2008 la 

Corte di giustizia Europea 
stabilisce che i regimi transi¬ 
tori susseguitisi con la legge 
Maccanico, il decreto legge 
«salva Rete4» e la legge Ga¬ 
sparri non rispettano le diret¬ 
tive europee e che, quindi, il 
lungo periodo transitorio di 
cui ha beneficiato Retequat- 
tro è illegittimo e, riconosce 
ad Europa 7 il diritto ad ave¬ 
re le frequenze per trasmette¬ 
re. Secondo la Corte: «L'ap¬ 
plicazione in successione 
dei regimi transitori struttu¬ 
rati dalla normativa a favore 
delle reti esistenti ha avuto 
l'effetto di impedire l'acces¬ 
so al mercato degli operatori 
privi di radiofrequenze», 
con l'effetto di «cristallizzare 
le strutture del mercato na¬ 
zionale e di proteggere la po¬ 
sizione degli operatori nazio¬ 
nali già attivi». 


governo ha prima fatto le liste di pro¬ 
scrizione, poi l'elenco dei parlamen¬ 
tari che non piacciono e presenta 
una norma transitoria per Rete4... 
peggio di così non si poteva». 
Parlamentari che non piacciono? Il 
riferimento è al «njet» della maggio¬ 
ranza al nome di Leoluca Orlando, 
Idv, come presidente della Commis¬ 
sione di vigilanza Rai. «Neanche per 
sogno», ha detto il forzista Cicchit¬ 
to. A destra un uomo Idv proprio 
non lo vogliono. Per di più in questi 
giorni tra le fila dell'ldv è serpeggia¬ 
to il sospetto che di fronte al no com¬ 
patto della maggioranza il Pd si ve¬ 
desse «costretto» a mandare avanti 
un proprio nome (quello di Melan¬ 
dri, per esempio). Tuttavia è qui che 
si inserisce la battaglia sulle frequen¬ 
ze tv, su cui Pd e Idv marciano com¬ 
patti. Improbabile che il centrode¬ 
stra ritiri l'emendamento «salva-Fe- 
de»: a quel punto addio bon ton, e 
tanto vale impone l'uomo Idv. Viep¬ 
più che ora anche Casini ha ribadito 
il suo via libera («non abbiamo obie¬ 
zioni») mentre probabilmente Vel¬ 
troni è interessato a non strattonare 
l'alleanza con Di Pietro. D'altronde, 
il passaggio è strettissimo. La sanzio¬ 
ne europea nei confronti dell'Italia 
si annuncia pesante - circa 300-400 
mila euro al giorno, secondo l'ex mi¬ 
nistro Gentiioni - e le strade sono so¬ 
lo due: restituire le frequenze a Euro¬ 
pa?, oppure andare avanti con 
l'emendamento del governo, facen¬ 
do perdere la faccia all'Italia ma sal¬ 
vando, come Silvio vuole, Rete4. Pa¬ 
radossi d'Italia: se davvero il dialogo 
verrà mmorosamente archiviato, 
emblematico suggello ne sarà la fac¬ 
cia di Emilio Fede. 


Commissioni, sfuma Ichino al Lavoro. Lumia o Parisi all’Antimafia 

Il comitato di controiio a Roteili. Tensioni nei centrodestra, i’Mpa resta a bocca asciutta: i’uitima paroia a Beriusconi 


M di Andrea Carugati /Roma 

TRAMONTA definitiva- ^ 

mente l’ipotesi di affidare a di 

rr 

Pietro Ichino (Pd) la guida ^ 

della commissione Lavoro d( 

al 

del Senato, ma l’opposizio- 
ne potrebbe essere 

ta 

"risarcita" con la presidenza di una ta 

commissione bicamerale di peso, co- rà 

me l'Antimafia. Ancora è solo N 

un'ipotesi, molto gradita al Eoft, e fi; 

una conferma aniva dal capogmp- n 

po del Pdl al Senato Maurizio Ga- sì 

sparri, che proprio ieri ha conferma- le 

to che tutte le commissioni perma- te 

nenti saranno guidate dal centrode- ri: 

stra, ma le bicamerali, «nell'ambito a 

di un confronto sereno e costmtti- E] 


vo» potrebbero essere il luogo ido¬ 
neo per un «rafforzamento dei moli 
di garanzia delle minoranze». Il pri¬ 
mo nome che circola è quello di 
Giuseppe Lumia, già presidente 
dell'Antimafia dal 2000 al 2001. Un 
altro nome di peso potrebbe essere 
quello di Arturo Parisi, che era in 
corsa per guida del Copasir, il comi¬ 
tato di controllo sui servizi che spet¬ 
ta di diritto alla opposizione, che sa¬ 
rà guidato da Francesco RuteUi. 
Nel caso in cui la guida dell'Antima¬ 
fia restasse alla maggioranza, il no¬ 
me più accreditato è quello di Giu¬ 
seppe Pisanu. Quanto alle giunte, 
le due della Camera saranno guida¬ 
te da Pierluigi Castagnetti (Auto¬ 
rizzazioni) e Maurizio Migliavac- 
ca (Elezioni), mentre la giunta per le 
Elezioni e le immunità di palazzo 


Madama va a Marco FoUini, sem¬ 
pre del Pd. 

Oggi saranno eletti i presidenti e i vi¬ 
ce di tutte le commissioni perma¬ 
nenti di Camera e Senato. Nel cen¬ 
trodestra la discussione è tesissima 
ed estenuante: troppi gli appetiti e le 
ambizioni da soddisfare. Non a caso 
l'ultima parola tocca a Berlusconi. 
Particolarmente irritato l'Mpa di Raf¬ 
faele bombardo, che resterebbe a 
bocca asciutta. Alla Camera sono si¬ 
curi Donato Bruno alla guida del¬ 
la commissione Affari Costituziona¬ 
li, Giulia Bongiorno alla Giusti¬ 
zia, i leghisti Stefano Stefani alla 
Esteri (sconfitta Margherita Boni- 
ver) e Giancarlo Giorgetti alla Bi¬ 
lancio, alle Finanze Gianfranco 
Conte, alla Cultura Valentina 
Aprea, all'Ambiente Angelo Ales¬ 
sandri (bega). Ea Difesa tocca a Ed¬ 
mondo CirieBi (An), tramontato 


il nome del generale Roberto Specia¬ 
le. Alla Trasporti braccio di ferro tra 
Mario Landolfi (An) e l'azzuno 
Mario Valducci, alle Attività pro¬ 
duttive Andrea Gibelli (bega). Ea 
commissione Eavoro dovrebbe toc¬ 
care a Stefano Saglia (An). Per 
l'Agricoltura è in pole position Vi¬ 
viana Beccalossi (An), alle Politi¬ 
che Ue Mario Pescante. Infine la 
Affari sociali, dove Alessandra 
Mussolini è in competizione con 
gli azzurri Domenico di Virgilio 
e Giuseppe Palumbo. 

Al Senato sono quasi sicure le presi¬ 
denze di Carlo Vizzini (Affari co¬ 
stituzionali), Lamberto Dini (Este¬ 
ri), Antonio Azzollini (Bilancio), 
Mario Baldassarri (Finanze), 
Luigi Grillo (Lavori pubblici), An¬ 
tonio Tomassini (Salute) e il leghi¬ 
sta Giuseppe Leoni (Ambiente). 
Per la Difesa sono in pista Luigi 


Ramponi e Sergio De Gregorio. 

All'Istruzione andrà Guido Possa, 
alle politiche comunitarie favorita 
la leghista Rossana Boldi. Alla giu¬ 
stizia partita a tre dentro An tra Fi¬ 
lippo Berselli, Giuseppe Valen¬ 
tino e Antonino Caruso. All'in¬ 
dustria in pole position Cesare 
Cursi (An), al Lavoro Oreste Tofa¬ 
ni se la gioca con il leghista Massi¬ 
mo Garavaglia, all'Agricoltura sfi¬ 
da tra Laura Allegrini (An) e Pao¬ 
lo Scarpa Bonazza Buora (Fi). 
Quanto al Pd, chiuso alla Camera il 
lavoro per individuare i capigmppo 
nelle commissioni e i vicepresiden¬ 
ti, numerosi i volti nuovi. I capigmp¬ 
po sono Sesa Amici (Affari Costitu¬ 
zionali), DonateBa Ferranti (Giu¬ 
stizia), Alessandro Maran (Este¬ 
ri), Rosa CaBpari (Difesa), Pier¬ 
paolo Baretta (Bilancio), Alber¬ 
to Fluvi (Finanze), Manuela 


Ghizzoni (Cultura), Raffaella 
Mariani (Ambiente), Michele Me¬ 
ta (Trasporti), Andrea LuBi (Atti¬ 
vità produttive), Cesare Damiano 
(Lavoro), Livia Turco (Affari socia¬ 
li), Nicodemo OBverio (Agricoltu¬ 
ra) e Sandro Gozi (Politiche comu¬ 
nitarie). Quanto alle vicepresidenze 
in quota opposizione, 12 toccano al 
Pd, 1 all'Idv (Federico Palomba 
alla Giustizia) e una all'Udc, con 
Bruno Tabacci al Bilancio. Quan¬ 
to al Pd, Roberto Zaccaria sarà vi¬ 
cepresidente alla commissione Giu¬ 
stizia, Sergio D'Antoni alle Finan¬ 
ze, Luigi Nicolais alla Cultura, 
Luigi Bobba al Lavoro, SBvia Ve¬ 
lo ai Trasporti. Al Senato certi per 
ora i nomi dei capigmppo alla Sani¬ 
tà (Ignazio Marino), agli Affari co¬ 
stituzionali (Enzo Bianco), Giusti¬ 
zia (Febee Casson), Ambiente (Ro¬ 
berto DeBa Seta), mentre Nicola 


Rossi è in pole position per la Bilan¬ 
cio (di cui Luigi Lusi dovrebbe esse¬ 
re il vicepresidente). Folla di big nel¬ 
le commissioni: a Montecitorio Vel¬ 
troni, D'Alema, Fassino e Pari¬ 
si per il Pd, Casini per l'Udc; al Se¬ 
nato Marini e RuteBi. Bersani 
ha scelto la commissione Bilancio, 
Anna Finocchiaro, Nicola La- 
torre e Di Pietro la Giustizia, men¬ 
tre alle Attività produttive vanno gli 
imprenditori Matteo Colaninno 
e Massimo Calearo, al Lavoro En¬ 
rico Letta, l'operaio Thyssen An¬ 
tonio Boccuzzi e Marianna Ma¬ 
dia. Vannino Chiti ed Emma 
Bonino alla Ambiente del Senato. 
Alla Affari sociali di Montecitorio 
"derby" tra la teodem Paola Binet- 
ti e la radicale Maria Antonietta 
Coscioni, mentre alla Lavoro del 
Senato ci saranno Pietro Ichino e 
Tiziano Treu. 


La guerra delle tessere arriva anche dentro Rìfondazìone 

Mantovani, mozione Ferrerò, attacca Vendola: sospetti aumenti di iscritti nelle tre regioni in cui il presidente della Puglia è più forte 


■ Scoppia il caso tesseramenti 
gonfiati, dentro Rifondazione co¬ 
munista. Voci maligne sul lavorìo 
in vista del congresso di luglio già 
circolavano nei giorni scorsi, ma 
ora ad accendere i riflettori sulla 
faccenda è Ramon Mantovani, 
esponente della maggioranza ber- 
tinottiana alle assise di Venezia e 
oggi sostenitore della mozione Fer- 
rero-Grassi. L'ex deputato del Prc, 
a chi gli sottopone la questione, ri¬ 
sponde di non dare più di tanto 
credito a quelle voci, ma intanto 
osserva: «In Puglia, in Calabria e in 
Campania registriamo un nume¬ 
ro di tesserati sorprendentemente 
alto. E questo a fronte dei dati del¬ 
l'ultimo anno in cui c'è stato un ca¬ 
lo degli iscritti. Tranne, appunto. 


in queste tre re¬ 
gioni». Che sono 
poi le regioni in 
cui la mozione 
Vendola è più for¬ 
te (così come nel¬ 
le altre del sud e 
nelle isole), di 
contro a un nord 
in cui è prevalentemente la mozio¬ 
ne Fenero-Grassi a ottenere sulla 
carta la maggioranza. 

In base al regolamento del con¬ 
gresso approvato all'ultimo Comi¬ 
tato poHtico nazionale, «la platea 
congressuale è definita sulla base 
del tesseramento per l'anno 
2007», per quel che riguarda il nu¬ 
mero dei delegati. I quali però ven¬ 
gono scelti da tutti quelli che si 


iscrivono al Prc fino a dieci giorni 
prima dei congressi di circolo. E 
l'accusa che lanciano sempre me¬ 
no velatamente i sostenitori della 
mozione Ferrero-Grassi è che gli 
aderenti alla mozione Vendola vo¬ 
gliono rovesciare i rapporti di for¬ 
za ricorrendo ai pacchetti di tesse¬ 
re dell'ultima ora. 

Non a caso ieri Penero, Grassi, 
Acerbo, Russo Spena e Mantova¬ 
ni, presentando il documento «Ri¬ 
fondazione comunista in movi¬ 
mento», hanno sottolineato co¬ 
me prima cosa che allo stato loro 
sono maggioranza. «A conclusio¬ 
ne della raccolta di firme nel grup¬ 
po dirigente - ha fatto sapere Gras¬ 
si - la mozione Vendola arriva a 
stento al 40%, la nostra al 47,3%». 


È seguita poi una disputa a distan¬ 
za tra i bertinottiani, che hanno ac¬ 
cusato i feneriani di aver inserito 
nella mozione passaggi copiati dal¬ 
la loro, e questi ultimi che hanno 
chiesto il perché di tanto nervosi¬ 
smo. 

Ma è sugli attuali equilibri interni 
che è concentrata l'attenzione. 
C'è infatti una mozione, quella di 
Gianluigi Pegolo, che se confer¬ 
merà il 9,1% rappresentato nel 
Comitato politico nazionale po¬ 
trebbe impedire a chiunque di ot¬ 
tenere il 50% più uno dei voti. Il 
che, però, non necessariamente 
porterebbe alla gestione unitaria 
del partito proposta da Ferrerò. 
Tra le varie critiche che vengono 
mosse a Vendola c'è quella di es¬ 


sersi candidato a segretario prima 
che cominci il congresso. «Non si 
è mai visto nella storia dei comu¬ 
nisti che qualcuno alzasse il dito 
per dire "voglio essere il segreta¬ 
rio"», dice Mantovani. Ferrerò 
non si è candidato e si è più volte 
espresso a favore della gestione 
unitaria del partito. Tra i bertinot¬ 
tiani c'è però il sospetto che in ca¬ 
so di vittoria l'ex ministro farà 
ben altra proposta al Comitato po¬ 
litico nazionale, quello che dopo 
il congresso di fine luglio eleggerà 
il prossimo segretario di Rifonda¬ 
zione. E gli attacchi sul tessera¬ 
mento, che di certo non creano 
un clima unitario, rafforzano que¬ 
sto sospetto. 

Simone Collini 




Un coniglio vecchio 
spunta dai rifiuti 


♦ Ingenuamente, oppresso come italiano dalle 2700 
tonnellate dei rifiuti perle strade di Napoli, immaginavo 
che il primo Consiglio dei Ministri del Berlusconi IV facesse 
come per Ilei: semplicemente abolisse la «monnezza» con 
un bel decreto. Nell’impossibilità di un Governo/Aladino, 
sono rimasto in fervente attesa comunque di un coniglio in 
uscita dal cilindro di Berlusconi che desse il timbro e il 
segnale della novità, dopo l’era Bassolino-lervolino 
succeduta ai nefasti di Pomicino (ma perché tutti in «ino»? 
È una congiura della cabala?). Il coniglio si chiama da ieri a 
fenomenale sorpresa Guido Bertolaso, responsabile della 
Protezione Civile, uomo politicamente buono per tutte le 
stagioni e con grande competenza nel campo. Infatti la sua 
biografia ci dice che il nuovo (?!?) sottosegretario è 
vecchio del settore. È stato Commissario Straordinario tra 
il 2006 e il 2007 (non avanti Cristo) e intanto i rifiuti 
crescevano. Certo, non sarà stata colpa sua. Ma davvero 
dal colpo di teatro di Napoli che segue quello di un anno e 
mezzo fa a Caserta del centro-sinistra (ma porteranno 
bene le trasferte in Campania?) non erano possibili altri 
conigli? Oliviero Beha 
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La Franzonì colpevole 
Da ieri notte è in carcere 

Delitto di Cogne, la Cassazione conferma la condanna a 16 anni 
le 23 l’arresto. Ai carabinieri ha detto: «E ora i miei bambini?» 

M di Roberto Cotroneo / Segue dalla prima 

E NON SONO riusciti a fare di quel dubbio, 
che ormai, dal punto di vista processuale è di¬ 
venuto certezza, un elemento di dibattito, 
un’occasione per discutere su innocenza e 




Anna Maria Franzoni Foto LaPresse 


colpevolezza. Come 
si faceva con i grandi 
e i vecchi delitti di un 
tempo, orribili, certo, 

drammatici, sconvolgenti, però 
mai quanto questo. E non solo per¬ 
ché c'era di mezzo un bimbo mor¬ 
to in quel modo, e non solo per¬ 
ché c'era di mezzo una madre, An¬ 
na Maria Franzoni, e non solo per¬ 
ché il colpevole in questi casi si sco¬ 
pre in meno di 24 ore, ma perché 
il caso di Cogne si è liberato piano 
piano di tutte le sovrastmtture che 
si sono create. E ha fatto a meno di 
testimoni e di ipotesi, ha lasciato 
da parte, le mille trasmissioni di 
Bmno Vespa con criminologi e 
giornalisti, ha sfrondato i modelli¬ 
ni della villetta di Cogne, i vicini 
del paese, la famiglia potente e in¬ 
gombrante della Franzoni, gli av¬ 
vocati di grido, come si sarebbe 
detto in un rotocalco degli anni 
50, come Carlo Federico Grosso e 
Carlo Taormina, e hanno lasciato 
lei là, da sola, di fronte al dramma. 


Se lo ha ucciso il piccolo Samuele, 
se lo ha ucciso Anna Maria, perché 
non confessarlo? Come sopporta¬ 
re un peso come questo? E se non 

10 ha fatto, quale dramma le è ca¬ 
duto sulla testa, e quale mistero si 
nasconde dietro tutto questo? Do¬ 
mande semplici come questa sto¬ 
ria, paradossalmente più semplice 
di quanto si creda. 

La Val D'Aosta è panorami splen¬ 
didi, sport invernali e bellissima 
natura. Gennaio è alta stagione, 
anche a Cogne. Gennaio là, il cie¬ 
lo può anche essere grigio, e la mat¬ 
tina c'è nebbia, spesso, e il freddo è 
pungente. Anna Maria Franzoni e 
Stefano Lorenzi abitano in una vil¬ 
letta poco fuori. Frazione Mon- 
troz. Sono i nomi di lì, per due che 
non sono di lì, che sono andati ad 
abitare in Val d'Aosta, con i due 
bambini, dall'Emilia Romagna. È 

11 30 gennaio, Anna Maria nella 
notte si sente male, chiama un me¬ 
dico. Sembra solo una crisi nervo¬ 
sa. Poi Stefano, il marito, un uomo 
mite, va via presto a lavorare, e lei 
deve accompagnare Davide allo 
scuolabus. Lascia il più piccolo Sa¬ 
muele a letto, si veste alla meglio e 


percorre quel breve tratto di strada 
verso la fermata. In quel tempo, 
che è diventato il tempo di una tra¬ 
gedia, ma anche il tempo vuoto di 
un intera nazione, il piccolo Sa¬ 
muele secondo le prime notizie è 
colpito da un aneurisma cerebra¬ 
le. Anna Maria toma a casa trova 
la stanza con il sangue dappertut¬ 
to, come se al bimbo fosse scoppia¬ 
to il cervello, chiama la pediatra 
che abita vicino, la dottoressa Sa- 
tragni, arriva un elicottero, per un 
tentativo disperato di portarlo nel¬ 
l'ospedale di Aosta, ma il bimbo 
muore durante il tragitto. 

Non è un aneurisma. Samuele è 
stato colpito ripetutamente alla te¬ 
sta con un oggetto. Da chi? E per¬ 
ché? Qui Simenon procederebbe 
secondo una lettura assai diversa 
da quella che si innesca in un mo¬ 
do anche maldestro da quel mo¬ 
mento in poi in tutti gli organi di 
informazione e nella coscienza di 
un intero paese. Dove il dettaglio, 
ogni dettaglio, ogni ossessiva ricer¬ 
ca di una macchia di sangue, di 
una traccia, di una parola registra¬ 
ta, di un gesto, di una dimentican¬ 
za, è diventata determinante. Do¬ 
ve la politica è entrata dalla porta 
principale, essendo Carlo Taormi¬ 
na, il secondo avvocato della Fran¬ 
zoni dopo Carlo Federico Grosso, 
un noto esponente del centro-de¬ 
stra, e già sottosegretario agli Inter¬ 
ni. Dove le polemiche si sono suc¬ 
cedute una dietro l'altra, con accu¬ 
se incrociate, calunnie verso i vici¬ 
ni, leggende mediatiche che corre¬ 
vano di bocca in bocca, attenzio¬ 


ne spasmodica a ogni passo, ogni 
dettaglio, ogni elemento tempora¬ 
le che potesse aiutare a capire. 

Ma a capire, poi, cosa? Anna Ma¬ 
ria Franzoni? Unica indagata in 
questi otto anni, essendo iniziato 
tutto il 30 gennaio 2002. Ora la ve¬ 
rità processuale indica che è stato 
assassinato dalla madre. Una ma¬ 
dre che non confessa, o una ma¬ 
dre che non ricorda. È qui il dram¬ 
ma. Non c'è nella letteratura crimi¬ 
nale qualcosa del genere. Una ma¬ 
dre che si professa innocente, una 
madre che non «crolla». Una ma¬ 
dre che mente, mente davvero, 
senza sapere che sta mentendo. 
Una madre che può fare tutto que¬ 
sto e poi chiede al marito un altro 
figlio; rimane incinta poco dopo, 
e mette al mondo un altro bimbo. 
In quale orrore della mente, in 
quale girone dantesco finisce que¬ 
sto male assoluto? E in quale pietà 
persino. In pietà collocare la Fran¬ 
zoni quando dà l'intervista a Mau¬ 
rizio Costanzo, o a Bmno Vespa? 
Quando piange in diretta, quando 
va al processo, quando parla con 
la voce da bimba. 

Cosa è il caso Cogne, e cosa è stato 

A Ripoli Santa Cristina 
i miiitari hanno prelevato 
Anna Maria trasferendola 
nel carcere della Dozza 
Aggredito un cronista Sky 


se non il medioevo più la televisio¬ 
ne? Cosa è stata quella villetta di 
Montroz, ripresa, filmata in tutti i 
modi, e quel paesaggio attorno, se 
non il teatro di un delitto della 
mente, di un delitto figlio di osses¬ 
sioni profonde e arcaiche, terribili, 
che si potevano anche leggere in 
quegli occhi sperduti di una forma 
di follia che secondo il nostro ordi¬ 
namento legislativo non è consi¬ 
derabile incapacità di intendere e 
di volere, eppure è una follia sme¬ 
morata, eppure è una follia di chi 
non può ricordare. Perché è una 
follia dell'anima, prima che essere 
una follia della mente, è una follia 
che possono e sanno raccontare 
solo gli scrittori, e non gli psichia¬ 
tri o i terapisti. Perché è un orrore 
indicibile che ha coinvolto tutte le 
persone che stavano vicino ad An¬ 
na Maria e l'hanno protetta, la fa¬ 
miglia di origine e il marito. Senza 
che nessuno capisse, senza che 
nessuno immaginasse che al di là 
dei Ris, i Reparti investigativi spe¬ 
ciali dei Carabinieri, capaci di se¬ 
tacciare il luogo del defìtto in un 
modo perfetto, al di là dei periti, ca¬ 
paci di analizzare l'orientamento 
delle tracce di sangue del pigiama 
che avrebbe indossato l'assassino, 
al di là del luminol, che serve a ren¬ 
dere evidenti le tracce di sangue 
anche dopo molto tempo, e al di 


là delle scarpe sporche di sangue, 
c'è una cosa profondamente arcai¬ 
ca, lontana del tempo, che qualcu¬ 
no ha diagnosticato come «nevro¬ 
si isterica». Come il caso di Dora di 
cui scriveva Sigmund Freud, casi 
rari che non si trovano più in occi¬ 
dente ormai, ma solo in società m- 
rale e lontane. Perché quell'isteria 
da albori della psicoanafìsi non esi¬ 
ste più. Eppure nonostante Porta a 
Porta, nonostante i giornalisti da¬ 
vanti alla casa di Cogne, nonostan¬ 
te i servizi sui giornali, le inchieste 
in tv, gli investigatori, le controin¬ 
chieste, nessuno ha detto che for¬ 
se è tutto più drammaticamente 
semplice, forse non vanno conta¬ 
te le macchie di sangue dal corrido¬ 
io alla cameretta, forse serve a po¬ 
co leggere pagine e pagine di peri¬ 
zie, che provano a ricostmire qual¬ 
cosa che appartiene alla logica del 
labirinto piuttosto che a quella del¬ 
la chiarezza e della linearità. 

Solo la storia processuale di questo 
delitto è stata chiara e lineare. An¬ 
na Maria Franzoni è stata condan¬ 
nata in primo grado a 30 anni, nel 
2004, e nel 2007 alò anni in Cor¬ 
te d'Assise d'Appello per il ricono¬ 
scimento delle attenuanti generi¬ 
che e il rito abbreviato. Condanna 
confermata ora in Cassazione, l'ul¬ 
timo estremo tentativo per salvare 
ancora quell'idea di innocenza. 


che solo in una mente sconvolta 
può restare in piedi. Sarebbe anco¬ 
ra pronta Anna Maria, in una sor¬ 
ta di ossessione paradossale, in un 
calvario malato, a ripercorrere al¬ 
l'infinito l'iter processuale, le inda¬ 
gini, per uscirne come, poi? Inno¬ 
cente veramente? O per rimanere 
dentro questo orrore, per rivivere 
ancora una volta la storia, seziona¬ 
ta, frazionata, ingrandita, ingigan¬ 
tita, commentata all'infinito? E 
dunque sentirsi ricordare qualco¬ 
sa che non si può umanamente 
sopportare? L'avvocato Taormina 
aveva parlato di vizio di forma per 
un giurato popolare dimesso, e 
aveva detto che non era stata rico¬ 
nosciuta l'incapacità di intendere 
e di volere di Mmà Maria. Si dice¬ 
va fiducioso che tutto potesse esse¬ 
re annullato. L'avvocato Grosso, 
che prima aveva lasciato la difesa 
della Franzoni, e poi l'ha ripresa, 
concludendo l'arringa ha parlato 
di: «causale del delitto che non 
c'è». Dopo otto anni, ancora vizi 
di forma presunti, ancora disserta¬ 
zioni sottili delle falle nella mente 
di Anna Maria Franzoni, dopo ot¬ 
to anni nessuno è riuscito a capire 
cosa sia accaduto in quella villetta 
perché esiste una cecità data dal¬ 
l'ingrandimento delle cose, come 
nel film Blow Up di Michelangelo 
Antonioni, dove a furia di ingran¬ 
dire una fotografia tutto si sgrana 
e non si riesce più a vedere l'assassi¬ 
no. In questo gigantesco e tragico 
teatro di Cogne, durato un tempo 
infinito e terribile, rimane addos¬ 
so a tutti l'orrore di quell'omici¬ 
dio, la pietà per quel povero bam¬ 
bino massacrato, e il dramma di 
Anna Maria Franzoni: un destino 
incomprensibile non le concede 
di soffrire dell'orrore che ha gene¬ 
rato, un destino terribile ha ferma¬ 
to quel tempo in un presente che 
non passa. E un dramma che nes¬ 
suna tv, nessun processo mediati- 
co, nessuna lettura contempora¬ 
nea riuscirà mai a spiegare. 
Rimane solo il mistero del male. 
Di quel male antico, medievale di¬ 
rei, che è un'altra cosa, e che si può 
capire non certo con i riflettori dei 
media, ma semmai con deboli can¬ 
dele che schiariscono qua e là le zo¬ 
ne d'ombre, e rispettano il dolore 
dei colpevoli. 

roberto@robertocotroneo. it 


Scandalo mense a Geno^ cinque arresti neDa notte 

In carcere il portavoce del sindaco, l’imprenditore Alessio, due ex consiglieri. Ai domiciliari l’ex dirigente del Bambin Gesù di Roma 


M di Matteo Basile / Genova 

SI RESPIRAVA un’aria | 

Strana ieri mattina a Geno- i 

va; mentre su disposizione | 

del Gip venivano eseguite ^ 

] 

le ordinanza di custodia < 

cautelari in carcere, quat- ^ 

1 

tro, e ai domiciliari, una, per lo i 
scandalo ribattezzato «mensopo- i 
li», d si chiedeva non senza un cer- i 

to sadismo chi fosse dentro e chi i 
fuori, chi era da mettere alla go- 5 
gna e chi no. Perché il caso delle i 
tangenti per gli appalti delle men- ] 

se comunali di Genova e Savona, 
negli ultimi giorni ha fatto trema- 1 
re molti. Come tangentopoli inse- i 

gna, quando scoppia uno scanda- ( 
lo che interessa personaggi di una ] 
certa levatura, i sospetti a cascata 5 
finiscono su tutti quelli che rico- ( 


prono incarichi di potere. La cac¬ 
cia al colpevole, almeno per il mo¬ 
mento, è terminata ieri mattina 
quando sono finiti in manette gli 
ex consiglieri comunali dei Ds 
Massimo Casagrande e Claudio 
Fedrazzoni, il portavoce del sinda¬ 
co di Genova Stefano Francesca e 
l'imprenditore piemontese Rober¬ 
to i^essio. Agli arresti domiciliari 
invece Giuseppe Profiti, ex diretto¬ 
re generale della regione Liguria, e 
attualmente presidente dimissio¬ 
nario dell'ospedale «Bambin Ge¬ 
sù» di Roma. Indagati a piede libe¬ 
ro anche altri personaggi di livel¬ 
lo, come il direttore della Asl 2 sa¬ 
vonese, Alfonso Di Donato, di fat¬ 
to dimissionato dalla regione Li¬ 
guria e due assessori dimissionari 
della giunta genovese. 

Ma cosa è successo? Per capirlo ba¬ 
sta leggere stralci delle ordinanze 
di custodia cautelare. L'imprendi¬ 


tore Alessio, attivo nel settore del¬ 
la ristorazione anche in Liguria, 
voleva conoscere in anticipo (e 
possibilmente vincere) le gare 
d'appalto per le mense scolasti¬ 
che, di ospizi e ospedali, indette 
dal comune di Genova. In suo aiu¬ 
to sono intervenuti quelli che il 
gip definisce «promotori di un co¬ 
mitato d'affari», Francesca, Casa¬ 
grande e Fedrazzoni che, vantan¬ 
do conoscenze (vere o presunte) 
in ambito comunale e politico ge¬ 
novese, avrebbero potuto aiutare 
l'imprenditore ad aggiudicarsi ap¬ 
palti milionari. Le prove? France¬ 
sca, responsabile della campagna 
elettorale del sindaco Marta Vin¬ 
cenzi, consulente esterno del co¬ 
mune e suo portavoce, per il suo 
impegno avrebbe ricevuto una 
tangente di 20 mila euro l'anno 
mascherata da consulenza, per 
cui avrebbe anche emesso una fat¬ 
tura fittizia. Per i quattro l'accusa, 
pesantissima, è di associazione a 


delinquere finalizzata alla corru¬ 
zione e alla turbativa d'asta. Diver¬ 
so il ruolo di Profiti, persona vici¬ 
nissima alla curia, nominato al 
vertice del Bambin Gesù (di pro¬ 
prietàvaticana) e che sabato, a pol¬ 
verone già sollevato, in occasione 
della visita ligure del Papa è stato 
ricevuto in udienza privata dal 
pontefice, ricevendone tra l'altro 
un affettuoso abbraccio. Per lui 
l'accusa è di turbativa d'asta: 
avrebbe spinto perché Alessio si 
aggiudicasse l'appalto per la risto¬ 
razione dell'Asl 2 di Savona. 

Il sindaco Vincenzi: 
mi auguro ohe Franoesca 
sia estraneo. Altrimenti 
per me sarebbe 
una coltellata 


Il sindaco Vincenzi non nascon¬ 
de il suo sconforto. «Sono sconcer¬ 
tata - ha detto - Auspico che la si¬ 
tuazione si chiarisca al più presto, 
in particolare mi auguro che Stefa¬ 
no Francesca esca completamen¬ 
te estraneo dalla vicenda. In caso 
contrario, con grande dolore, mi 
sentirò tradita per la fiducia accor¬ 
datagli, per me sarebbe una coltel¬ 
lata». Non è una presa di distanze 
prò forma. Stando alle accuse in¬ 
fatti «il comitato d'affari» avrebbe 
agito all'insaputa del sindaco. 
Mentre a palazzo di giustizia il cli¬ 
ma è molto teso e dopo le la fuga 
di notizie che ha portato ad un'ac¬ 
celerazione dell'inchiesta è stato 
interdetto l'accesso ai giornalisti, 
venerdì ci saranno i primi interro¬ 
gatori di garanzia. Oltre a chiarire 
le posizioni delle persone coinvol¬ 
te, potrebbero servire per elimina¬ 
re alcuni dei dubbi che aleggiano 
su una Genova scossa e sospetto¬ 
sa. 



Silvio fa «piazza pulita» 
e parte la corale catodica 



♦ È stata la giornata corale, proprio nel senso del coro, 
come quello degli alpini. I telegiornali hanno sciolto, con 
accenti simili, il primo inno (per un po ' dovremo abituarci 
alle repliche) in salsa berlusconiana. Certo, si è passati 
dagli orgasmi di Fede ad altre edizioni più articolate, ma 
il governo ha avuto una grancassa straordinaria. Uici che 
sparisce, gli straordinari ancora più straordinari, gli 
immigrati trasformati in clandestini, i mutui congelati, 
l’immondizia che scompare e le discariche militarizzate. 
Cosa importa se tutto questo luccichio della prima ora 
nasconderà magagne, magari c’è qualcosa che non va 
ed era meglio azzannare la fiscalità generale, forse 
minacciare la galera a ogni forma di dissenso («piazza 
pulita», ha detto Berlusconi e non a proposito della sola 
immondizia) non è molto democratico: ieri è stata la festa 
della destra al potere e non ce n’era per nessuno. Coloro 
che non erano d’accordo, hanno avuto poco spazio cosi 
da risultare quasi stravaganti, eccentrici rompiballe in 
una giornata «storica». Il cronista del Tg5 è arrivato a 
dire: i cortei napoletani sono contro il vecchio governo 
Prodi. Paolo Ojetti 


Ora D'Aria 


Marco Travaglio 

Facite ammuina 


L 5 altro giorno un lettore mi 
ricordava la celebre 
invettiva di Pierpaolo Pasolini sul 
Corriere dei primi anni 70: «Io so 
chi ha messo le bombe in piazza 
Fontana.Non ho le prove, ma lo 
so...». Purtroppo all'epoca non 
c'erano ancora D'Avanzo e 
Gasparri, Finocchiaro e Violante. 
Altrimenti avrebbero chiesto il 
contraddittorio, avrebbero 
accusato lo scrittore di fare 
pettegolezzi, avrebbero tentato di 
demolire il «metodo Pasolini» e 
ne avrebbero invocato 
l'immediata cacciata dalla Rai 
(pare incredibile, ma Pasolini 
collaborava col servizio pubblico, 
quand'era pubblico). E dire che 
Pasolini ammetteva di non avere 
le prove. Oggi ci sono pure le 


prove, ma nessuno le vuol vedere: 
minano il dialogo. Come ha 
autorevolmen- te comunicato il 
presidente della Camera 
Gianfranco Fini a Di Pietro, il 
diritto di parola in Parlamento 
«dipende da quello che uno dice». 
Se 35 anni fa, sulla prima pagina 
del Corriere, scriveva Pasolini, oggi 
scrivono Panebian- co e Galli 
della Loggia, per dire 
l'involuzione della specie. Pasolini 
non aveva bisogno di prove. 
Panebianco e Galli della Loggia le 
prove le avrebbero, ma le 
ignorano: disturbano le opinioni. 
È bastato che cadesse Prodi e 


arrivasse Berlusconi perché gli 
intellettuali più conformisti della 
storia d'Europa e persino d'Italia 
stendessero il tappeto rosso al 
passaggio del nuovo Sire, 
dimenticando quel che si era 
sempre detto e saputo sulla 
monnezza-scandalo in Campania: 
e cioè che è il combinato disposto 
di malapoliti- ca, malavita e 
malaimprenditoria degli ultimi 15 
anni. Fmtto della dissennata 
gestione dei governi locali e 
nazionali e dei commissari 
straordinari di destra e di sinistra 
dal '94 a oggi, di un'impresa 
denominata Impregilo e di 


un'organizzazione criminale 
chiamata camorra.Tutto 
rimosso.Panebianco ce l'ha con i 
presunti «intralci posti, negli 
ultimi mesi, da alcune procure 
campane all'attività del 
commissario De Gennaro». 

Capito di chi è la colpa? Delle 
Procure. Cioè delle uniche 
istituzioni che, spesso sole e a 
mani nude, combattono camorra, 
malapolitica e malaimprenditoria 
tra le maledizioni degl'intellettuali 
alla Panebianco. La Procura di 
Napoli sta processando Bassolino 
e i vertici dell'Impregilo per 
l'appalto del non-smaltimento 


rifiuti. Ma chissà perché quel 
nome, Impregilo, Panebianco non 
riesce proprio a pronunciarlo: 
qualche malizioso potrebbe 
notare che è l'azienda controllata 
fino all'altroieri dalla famiglia 
Romiti, il cui capostipite è stato 
presidente e poi presidente 
onorario della Rcs. Molto meglio 
dare addosso alle Procure, che 
tanto sono abituate. Ma - udite 
udite - la magistratura ha sulla 
coscienza anche lo scandalo dei 
rom: parola di Galli della Loggia. 
Un'inviata dell'Europa segnala che 
l'Italia ha perso le tracce di 12 
bambini rom tolti ai genitori dal 
Tribunale dei minori. Tanto basta 
a Galli per scatenarsi contro una 
«sinistra» che «si precipita 
regolarmente a prendere le difese 


del nostro vergognoso 
sistema-apparato giudiziario, 
opponendosi a qualunque sua 
radicale riforma». A parte il fatto 
che negli ultimi anni, tra una 
mastellata e un attacco alle Forleo 
e ai De Magistris, agli Spataro e ai 
Caselli, la sinistra non ha mai 
difeso la magistratura, che diavolo 
c'entrano le inefficienze dei 
tribunali dei minori con le leggi 
sulla giustizia dei maggiori? Forse 
che la separazione delle carriere 
aiuterebbe i tribunali minorili a 
funzionare meglio? Galli 
dimentica che negli ultimi 15 
anni, di riforme della giustizia, il 
Parlamento ne ha varate una 
novantina. Quasi sempre votate 
da sinistra e destra insieme. Solo 
che non miravano a rendere il 


sistema più efficiente: puntavano 
allo sfascio e l'hanno ottenuto 
(mentre politici e intellettuali 
giocano alla solita ammuina del 
pacchetto sicurezza, della 
tolleranza zero e della certezza 
della pena, ovviamente virtuale,!^ 
Stampa informa che da tre anni le 
famigerate Procure campane 
attendono che le forze dell'ordine 
eseguano 1500 arresti di 
camorristi, regolarmente disposti e 
mai avvenuti). Non si ricordano, 
però, articoli di Galli della Loggia 
contro quelle Controriforme. Anzi, 
se ne ricordano molti prò. Forse, 
con qualche Pasolini in più e 
qualche Galli della Loggia e 
Panebianco in meno, oggi 
potremmo persino permetterci 
una Giustizia. E una Politica. 
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Prelevati all’alba 
da un commando 
forse di estremisti 
delle Corti Islamiche 



PIANETA 


Il capo di InterSos: 
bloccati i finanziamenti 
per ospedali e 
strutture di emergenza 


Rapiti in Somalia due volontari italiani 

Stabilito il primo contatto con i sequestratori di Jolanda Occhipinti e Giuliano Paganini 
Il governo taglia i fondi per la cooperazione nel paese africano. Le Ong in rivolta 


M di Toni Fontana 

OTTIMISMO e timori si sono alternati ieri, 
per tutta la giornata, nella vicenda del due co¬ 
operanti italiani e del loro collaboratore soma¬ 
lo, sequestrati all’alba nel villaggio di Awdhe- 


e il loro collaboratore somalo. In 
breve la banda con gli ostaggi si è 
dileguata. Nelle ore successive la 
preoccupazione per il sequestro è 
stata attenuata dal fatto che 1 re¬ 
sponsabili della Ong hanno in 
poco tempo stabilito un contatto 
con 1 rapitori e si sono accertati 
che 1 tre ostaggi «stanno bene», 
non hanno subito violenze. Il di¬ 


rettore del Cins (cooperazione 
nord-sud) Filippo Statuti si è mes¬ 
so in viaggio per Nairobi. Nelle 
stesse ore alcuni familiari di Paga- 
nini hanno rivolto un appello ai 
media invitando a «spegnere i ri¬ 
flettori» e confermando indiretta¬ 
mente che era stato stabilito un 
contatto con i rapitori e, presumi¬ 
bilmente, era stato avviato in ne¬ 


goziato. È stato anche detto che i 
due italiani erano stati rapiti «per 
errore», ma nel corso della giorna¬ 
ta si sono aggiunti segnali che at¬ 
tenuano Fottimismo. 11 portavo¬ 
ce del governo di Mogadiscio, Ab- 
di Haji Gobdon, ha parlato di 
«un'azione terroristica, un atto 
barbarico che condanniamo» e 
fonti della Ong, che ha sede a Ro¬ 


ma, hanno fatto intendere che i 
due cooperanti potrebbero essere 
nelle mani delle Corti Islamiche. 
Ieri pomeriggio l'agenzia missio¬ 
naria Misna ha anche aggiunto 
notizie che completano il qua¬ 
dro. 112 maggio nei pressi del vil¬ 
laggio dove è avvenuto il seque¬ 
stro vi è stata una sparatoria che 
ha causato due morti. Si trattava 


gle, settanta chilome¬ 
tri a sud di Mogadi¬ 
scio, nella regione 
della Bassa Shabel- 

le. In serata i responsabili del 
Cins, l'Ong per la quale Jolanda 
Occhipinti, 51 anni, e Giuliano 
Paganini, 66 anni, lavorano, ha 
confermato che è stato stabilito 
un contatto con i rapitori, ma la 
liberazione degli ostaggi, che ap¬ 
pariva a portata di mano, non c'è 
stata ed i contatti «riprenderan¬ 
no oggi». Fonti del governo so¬ 
malo parlano di «azione di terro¬ 
risti» ed appare probabile, ma 
non certo, che il rapimento sia 
stato compiuto dalle Corte Isla¬ 
miche, il movimento integralista 
che contende il controllo del ter¬ 
ritorio al governo sostenuto dalle 
tmppe etiopiche. Su questa dram¬ 
matica vicenda si è innescata 
una polemica in Italia dove il 
neo-sottosegretario agli Esteri 
Mantica (An) ha rivendicato il 
blocco dei finanziamenti alle 
Ong italiane che operano in So¬ 
malia. 1 capi delle associazioni 
protestano con forza, sostengo¬ 
no che le risorse sono necessarie 
per far funzionare ospedali e 
stmtture vitali per le popolazioni 
somale e respingono l'accusa di 
non aver tenuto in considerazio¬ 
ne i rischi presenti in Somalia. 11 
sequestro è avvenuto ieri matti¬ 
na sul presto. 1 rapitori erano nu¬ 
merosi e sono giunti in prossimi¬ 
tà dell'edificio che ospita i coope¬ 
ranti a bordo di due camion. Do¬ 
po aver immobilizzato le guardie 
il commando ha imbavagliato Jo¬ 
landa Occhipinti, infermiera di 
Ragusa e Giuliano Paganini, 66 
anni, perito agronomo di Pistoia 


IL RAPIMENTO DEI VOLONTARI 


\ 

GIBUTI 




Si chiamano Iolanda Occhipinti 
e Giuliano Paganini i due italiani rapiti 
in Somalia ad Awdhele, 
a sud di Mogadiscio 

I due lavorano per la Cins (Cooperazione 
italiana nord sud) su un progetto 
oofinanziato dalla oomunità europea 
e dalla Fao 

IL CINS 

j È un'Organizzazione non governativa 
1 che in Somalia si sta occupando di 

_I progetti di sviluppo agricolo nella 

Mogadiscio^^ona del Basso Shabele dove è avvenuto il rapimento. 
AWDHEGLE© 0^11 cooperatore somalo sequestrato con i due italiani è 
y Abderhman Yusuf, ed è uno dei responsabili looali del 
Kismaayo progetto. Paganini è un agronomo e la Occhipinti, che nel 
2007 è stata insignita del titolo di Cavaliere della stella della 
solidarietà italiana, si occupava soprattutto deH'amministrazione 
del progetto ed è originaria di Ragusa. 

" /l SEQUESTRI NEL PAESE 

/in Somalia sono ancora in corso due sequestri, non ancora risolti. Un cittadino 
^ ' britannico rapito in aprile ed uno keniano sequestrato la scorsa settimana. 

Di solito i rapimenti si concludono con il pagamento di forti riscatti, p&c infograph 
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LA SCHEDA 

La mappa delle ong italiane 

Sono 18 le organizzazioni non governati¬ 
ve italiane impegnate in Somalia con una 
trentina di espatriati e più di duecento vo¬ 
lontari locali. Molte sono arrivate nel Paese 
del Como d'Africa subito dopo la cacciata 
del dittatore Siad Barre nel 1992. 

Gli interventi, di emergenza, medio e lun¬ 
go termine, si concentrano sull'assistenza al¬ 
la popolazione, fiaccata da anni di guerra ci¬ 
vile, fame, carestie. Molti degli uffici princi¬ 
pali delle ong si trovano a Nairobi, in Ken¬ 
ya: da qui i cooperanti partono per missio¬ 
ni-lampo in Somalia e coordinano il perso¬ 
nale locale. Tra le sigle dell'elenco: Cins, In- 
tersos, Coopi, Cosv, Tena Nuova, Consor¬ 
zio Una (che comprende le ong Cesvi, Ce¬ 
spi, Aera, Africa 70, Cast e Gr), Cospe, Cisp, 
Cefa, Ccm. Caritas italiana. Prosud, Water 
for lite 



A destra 
Giuliano 
Paganini 
e a sinistra 
Jolanda 
Occhipinti 
i due 
operatori 
umanitari 
sequestrati 
in Somalia 
Foto Ansa 



forse di un tentativo di sequestro 
fallito. Di certo la Occhipinti si è 
andata per qualche giorno a Me- 
rka, capitale della regione, per 
poi tornare nel villaggio dove, as¬ 
sieme a Paganini, è impegnata a 
sostenere un progetto nel settore 
dell'agricoltura finanziato e soste¬ 
nuto dalla Fao e dalla cooperazio¬ 
ne. Ieri, forse per far intendere 
che il clima politico è cambiato, 
dagli uffici romani della coopera¬ 
zione è partito l'ordine di sospen¬ 
dere i finanziamenti ai progetti 
in Somalia. Nino Sergi, responsa¬ 
bile di InterSos, un'Ong tra le più 
attive in Africa e con una lunga 
esperienza in Somalia, accusa: 
«Proprio ieri dovevamo firmare 
la convenzione per l'ospedale di 
Johar, ma ci hanno fatto sapere 
che era stato bloccato tutto. In So¬ 
malia abbiamo team locali in gra¬ 
do di operare anche senza la pre¬ 
senza di volontari italiani, siamo 
in grado di controllare come ven¬ 
gono spesi i soldi. In queste zone 
dell'Africa se chiude in ospedale 
non ve ne sono altri e la gente 
muore». In Senato, dove il sotto- 
segretario ha parlato del seque¬ 
stro, Alfredo Mantica, pur senza 
confermare la decisione, l'ha defi¬ 
nita «pertinente e utile, visto che 
autorizzare missioni del genere 
in un paese instabile come la So¬ 
malia mette a rischio la vita dei 
nostri volontari». In tal modo 
l'esponente della destra ha anche 
fatto intendere, tra le righe, che i 
due cooperanti hanno commes¬ 
so una leggerezza restando in So¬ 
malia. Ma, come spiega Nino Ser¬ 
gi, le Ong cercano di «mantenere 
un equilibrio tra soccorso ai biso¬ 
gni delle popolazioni e sicurezza. 
In Somalia sta iniziando la stagio¬ 
ne delle piogge ed i progetti lega¬ 
ti all'agricoltura devono essere se¬ 
guiti pena la perdita di raccolti. 
Tagliare i fondi è scandaloso e 
inaccettabile». Mantica però «ri¬ 
vendica» il taglio facendo nasce¬ 
re un terribile sospetto. 11 prece¬ 
dente governo Berlusconi (quel¬ 
lo del 2003) dirottò i fondi della 
cooperazione per finanziare la 
spedizione a Nassiriya. 11 nuovo 
governo sembra essere partito 
con propositi analoghi, se non 
peggiori. 


bi Ubano accordo sul prendente, prove dì pace tra Israele e Siria 

Spiragli in Medio Oriente: domenica a Beirut sarà eletto il generale Suleiman. Olmert conferma contatti con Damasco: media la Turchia 


M di Umberto De Giovannangeli 



VENTI DI PACE in Medio 
Oriente. Non solo speranze 
ma fatti concreti. L’avvio di 
colloqui fra Israele e Siria, 
con la mediazione del go¬ 
vernoturco. E in Libano, do¬ 
po giorni di violenza e di san¬ 
gue, la svolta politica: maggio¬ 
ranza antisiriana e opposizione 
sciita trovano un'intesa che apre 
la strada alla formazione di un 
governo di unità nazionale e al¬ 
l'elezione del nuovo capo dello 
Stato, il generale cristiano maro¬ 
nita Michel Suleiman. La diplo¬ 
mazia mette a segno un doppio 
colpo. Dopo intense trattative, 
maggioranza e opposizione liba¬ 
nesi hanno raggiunto a Doha, 
nel Qtar, un accordo che mette 
fine a 18 mesi di stallo istituzio¬ 
nale e in cui «non ci sono né vin¬ 
citori né vinti», ha annunciato 
ieri il segretario della Lega Araba 
Amr Mussa. Un accordo che pre¬ 
vede «entro 24 ore» l'elezione 
del comandante dell'esercito Mi¬ 
chel Suleiman alla presidenza 
della Repubblica, carica vacante 


da sei mesi, anche se il Parlamen¬ 
to si riunirà solo domenica per 
procedere alla votazione, per 
consentire la presenza di rappre¬ 
sentanti arabi, secondo quanto 
ha precisato Michel Murr, uno 
degli esponenti dell'opposizio¬ 
ne. 11 neo-presidente avvierà 
quindi immediatamente le con¬ 
sultazioni per la formazione di 
un «governo di unità naziona¬ 
le», in cui l'opposizione guidata 
dal movimento sciita Hezbollah 

Da maggioranza 
antisiriana 
e opposizione sciita 
sì al governo 
di unità nazionale 


avrà un potere di veto. 

Le parti hanno inoltre concorda¬ 
to di far ricorso alla legge elettora¬ 
le del 1960, con alcune variazio¬ 
ni, per le legislative in program¬ 
ma nella primavera del 2009. 
Secondo quanto ha detto Ha- 
mad bin Jassem al Thani, pre¬ 


mier del Qatar, Paese che per 
conto della Lega Araba ha con¬ 
dotto la mediazione, dopo l'ele¬ 
zione presidenziale e la formazio¬ 
ne del governo saranno inoltre 
avviati negoziati con la parteci¬ 
pazione della Lega Araba sul 
«consolidamento dell'autorità 
dello Stato su tutto il territorio li¬ 
banese e le sue relazioni con va¬ 
rie organizzazioni» in Libano. Si 
tratta di un evidente riferimento 
ad Hezbollah, implicito anche 
nel passaggio in cui l'accordo ci¬ 
ta il «divieto al ricorso alle armi o 
alla violenza» per ottenere risul¬ 
tati politici e rivendica il «mono¬ 
polio dello Stato sulla sicurezza e 
l'attività militare». Un passaggio 


fortemente voluto dalla maggio¬ 
ranza, che in un primo momen¬ 
to esigeva un esplicito impegno 
di Hezbollah a non utilizzare più 
le sue armi contro i libanesi, do¬ 
po che all'inizio del mese i mili¬ 
ziani del movimento sciita han¬ 
no condotto un blitz militare 
contro i loro rivali sunniti e drusi 
in cui sono morte almeno 65 per¬ 
sone e altre 250 sono rimaste feri¬ 
te. 

Dopo l'annuncio dell'accordo, il 
presidente del Parlamento Na- 
bih Berri, che è anche uno dei 
leader sciiti dell'opposizione, ha 
annunciato che il sit-in in corso 
da 18 mesi nel centro di Beimt 
davanti alla sede del governo «è 


finito». Allo stesso tempo, il pre¬ 
mier Fuad Siniora, che è stato di 
fatto fino ad ora «assediato» dal 
sit-in, ha affermato che l'accor¬ 
do è «un grande risultato», men¬ 
tre il leader della maggioranza 
parlamentare Saad Hariri dichia¬ 
ra: «Abbiamo girato pagina, per 
iniziare a curare le profonde feri¬ 
te». 

Siniora ha però sottolineato an¬ 
che che la Lega Araba ha ancora 
un grande molo da svolgere per 
supervisionare il dialogo inter-li- 
banese e far sì che le relazioni tra 
Libano e Siria vengano imposta¬ 
te in maniera corretta, mentre 
Damasco è stata insolitamente 
veloce nel far giungere la sua «be¬ 


nedizione» dell'accordo. Speran¬ 
ze anche sul fronte siro-israelia- 
no. Israele e Siria hanno intrapre¬ 
so colloqui di pace indiretti, con 
gli auspici della Turchia, annun¬ 
cia l'ufficio del premier israelia¬ 
no Ehud Olmert. «Le due parti 
hanno proclamato la loro inten¬ 
zione di condurre i colloqui in 
buona fede e con apertura, e di 
mantenere un dialogo serio e 
continuato allo scopo di giunge¬ 
re ad pace generale secondo 
quanto prefigurato nella Confe¬ 
renza di Madrid (1991)», precisa 

La trattativa 
con i siriani iniziata 
nel novembre scorso 
dopo un inoontro 
tra Olmert ed Erdogan 


il comunicato. Poco più tardi 
giunge la conferma siriana. In 
una nota del ministero degli 
Esteri siriano, diffusa dall'agen¬ 
zia ufficiale Sana, una fonte uffi¬ 
ciale di Damasco afferma che en¬ 
trambe le parti «hanno espresso 
il proprio desiderio di avviare col¬ 


loqui con buona volontà e han¬ 
no deciso di proseguire il collo¬ 
quio bilaterale con serietà e con¬ 
tinuità». 

La fonte siriana aggiunge che 
l'obiettivo dei colloqui tra Siria e 
Israele, interrottisi nel 2000, è di 
«arrivare a una pace globale in li¬ 
nea con i principi della Confe¬ 
renza di pace di Madrid», del 
1991. E questo con la decisiva 
mediazione di Ankara iniziata, 
secondo Radio Gemsalemme, 
nel novembre scorso durante un 
lungo incontro fra Olmert e il 
premier turco, Tayyip Erdogan. 
In seguito funzionari israeliani si 
sono ripetutamente recati ad 
Ankara per aggiornarsi sulle posi¬ 
zioni siriane. Sempre stando a 
Radio Gemsalemme, i due emis¬ 
sari sono Shalom Turjeman e Yo- 
ram Turbovic. E negoziati diretti 
tra Siria e Israele sono possibili se 
lo Stato ebraico dimostrerà di es¬ 
sere «serio» nei colloqui indiretti 
avviati in Turchia, rilancia il mi¬ 
nistro degli Esteri siriano Walid 
al-Muallim, a margine della con¬ 
ferenza del dialogo interlibanese 
a Doha «Noi ci auguriamo che la 
parte israeliana sarà seria nei col¬ 
loqui in modo che le due parti 
possano tenere negoziati diret¬ 
ti», dichiara al-Muallrm. 
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Mìsàone in Af^ianistan 
Frattini pronto 
a cambiare le re^le 

Il ministro degli Esteri: non chiedo più truppe 
ma maggiore flessibilità di intervento 


4 . 



Il corpo senza vita di un immigrato del Malawi ucciso alla periferia di Johannesburg Foto di Jerome Delay/Ap 

Sudafrìca, il presidente Mbeki muove Fesercito 

La violenza xenofoba non si ferma, in due settimane più di 40 morti. In fuga gli stranieri 


■ di Gabriel Bertinetto 


ministro della Difesa 
La Russa. Ma gli 

espliciti riferimenti di Frattini alla 
modifica dei «caveat», cioè le limi¬ 
tazioni che il singolo Paese stabili¬ 
sce rispetto alFimpiego dei propri 
soldati in una missione intemazio¬ 
nale, già suscitano perplessità ed al¬ 
larme. 11 rischio, commmenta 
Fex-sottosegretario alla Difesa nel 
governo Prodi, Lorenzo Forcieri, è 
che veniamo spinti «di fatto» oltre 
i confini operativi delFiniziativa 
cui s'è partecipato sinora (Isaf), per 
addentrarci nel teneno d'azione 
di Enduring Freedom. In altre pa¬ 
role, sinora abbiano fornito prote¬ 
zione militare al governo e alle for¬ 
ze di sicurezza afghane per la stabi¬ 
lizzazione nazionale, il consolida¬ 
mento delle istituzioni, la ricostm- 
zione materiale. 1 progetti ventila¬ 
ti da Frattini ci trascinerebbero in¬ 
vece a fianco degli americani nella 
guerra contro le milizie talebane. 
«Siamo disponibili a parlare in am¬ 
bito Nato del tema dei caveat», af¬ 
ferma Frattini dopo un incontro a 
Roma con Pomologo canadese 
Maxime Bemier. L'occasione per 
affrontare il problema, secondo il 
capo della Farnesina, sarà la confe¬ 
renza dei Paesi donatori a Parigi il 
12 giugno prossimo. Oltre che dei 
fondi per la rinascita economica 
dell'Afghanistan, bisognerà parla¬ 
re dei modi per rendere più effica¬ 
ce l'impegno intemazionale. In 
questo senso, per Frattini, bisogne¬ 
rà parlare anche della «flessibilità 
ed efficacia» della nosba presenza 
militare, «lo non parlo di inviare 
più tmppe, ma quello dei caveat è 
un tema di cui dobbiamo discute¬ 
re». 

L’ex sottosegretario 
alla Difesa Forcieri: 
così si rischia 
di passare da Isaf 
a Enduring freedom 


Concretamente modificare i cave¬ 
at significa soprattutto rimuovere 
il vincolo territoriale che impedi¬ 
sce ai nostri soldati di operare nel¬ 
la regione militare Sud, quella do¬ 
ve infuriano i combattimenti con¬ 
tro i ribelli. Attualmente in quella 
zona sono dislocate forze olande¬ 
si, britanniche e canadesi. Ed è pro¬ 
prio il Canada, assieme agli Usa, 
ad avere sollevato più volte negli 
ultimi tempi, la questione del di¬ 
verso tipo di impegno e di rischio 
dei vari contingenti. Ea polemica 
è stata particolarmente vimlenta 
verso la Germania, accusata di vo¬ 
lersene restare confinata nel relati¬ 
vamente pacifico nord del Paese. 
Le nostre tmppe, oltre che a Kabul 
sono di stanza nella regione Ovest 
con capoluogo Herat. Lì ci è affida¬ 
to il comando territoriale in ambi¬ 
to Nato. «Stiamo facendo cose 
egrege -dice Forcieri-. Ultimamen- 


M di Toni Fontana 

LA CHIAMANO la «terra 
degli stregoni» una zona pe¬ 
ricolosa, nella quale non av¬ 
venturarsi, teatro di inaudite 
violenze delle quali, nella 
notte tra martedì e mercole¬ 
dì, è stato toccato il picco. Una 
folla inferocita, composta da 
persone invasate vittime di cat¬ 
tive predicazioni, ha bruciato 
11 persone tra le quali 8 donne, 
nel villaggio di Nyakeo, a circa 
300 chilometri a nord-ovest 
dalla capitale del Kenya, Nairo¬ 
bi. La strage che è stata accom¬ 
pagnata da saccheggi e incendi 
di abitazioni, riaccende i riflet¬ 
tori su una parte dell'Africa 
che, nonostante i gravi proble¬ 
mi che attanagliano il conti¬ 
nente, appariva ormai lontana 
da gesti estremi ispirati dal ma¬ 


te abbiamo scoperto vari depositi 
d'armi, e questo grazie alla collabo- 
razione con i locali. Siamo già una 
forza "combat ready". Temo che 
le parole di Frattini celino l'inten¬ 
to di trasformard in un soggetto 
di operazioni "combat". Questo 
cambierebbe completamente il 
nostro molo. Non ne vedo assolu¬ 
tamente la necessità. Tutti ricono¬ 
scono l'ottimo contributo che noi 
diamo a Herat. Non solo ma i no- 
sbi caveat già ci consentono di rea¬ 
gire con forza qualora sul campo si 
crei una situazione di pericolo im¬ 
minente per noi o per altri contin¬ 
genti. 

Non solo, sempre in caso di urgen¬ 
za, d consentono anche di supera¬ 
re i limiti territoriali della nosba 
azione. Speba al comandante sul 
posto decidere, senza aspebare le 
autorizzazioni che nel caso di 
un'azione programmata dovreb¬ 
bero essere chieste al governo». 
«Non vorrei -conclude Forcieri- 
che d bovassimo di fronte ad un 
nuovo caso di superficiale improv¬ 
visazione, come quello di cui la de¬ 
stra ha dato prova nei giorni scorsi 
a proposito del Libano, quando 
prima suggerì di modificare le re¬ 
gole d'ingaggio, poi si rimangiò 
tutto, dopo avere capito di avere 
detto cose poco sensate». 


locchio e da sbegonerie. Le no¬ 
tizie sull'accaduto sono scarne. 
Di certo qualche sbegone ha 
scaldato gli animi delle popola¬ 
zioni appartenenti all'etnia Ri¬ 
sii. Qui sono appunto avvenuti 
altri episodi simili, ma mai così 
gravi. La folla urlante è andata 
nelle case a prelevare tube le 
donne che vi si bovavano. Co¬ 
me negli anni bui dell'Inquisi¬ 
zione in Europa, le vittime desi¬ 
gnate sono state legate e con- 
dorte in alcuni luoghi destinati 
ai roghi delle «sbeghe». Alcune 

La strage è avvenuta 
a 300 chilometri 
da Nairobi 
Il capo del distretto: 
li prenderemo 


M di Virginia Lori 


L'esercito affianca ora la polizia 
nelle strade di Johannesburg e 
Pretoria per tentare di arginare 
la violenza xenofoba che in me¬ 
no di due sertimane ha già pro¬ 
vocato 42 morti e spinto alla fu¬ 
ga 16000 persone terrorizzate. 
L'ordine ai militari è stato impar¬ 
tito ieri dal presidente Thabo 
Mbeki che «ha approvato una ri¬ 
chiesta dei servizi di polizia», i 


sono state uccise davanti alle ca¬ 
se. Menbe le donne morivano 
ba aboci sofferenze la folla ha 
continuato a gridare e a pro¬ 
nunciare frasi conbo il maloc¬ 
chio. L'orribile morte è toccata 
anche a donne che erano ben 
note nel villaggio. «Mia madre 
- ha derto un uomo in lacrime - 
è sempre stata un modello per 
tutti, per me resterà sempre un 
mistero sul perchè è stata presa, 
malbartata e uccisa». Ed anche 
le autorità non sanno cosa fare 
e come spiegare ciò che è suc¬ 
cesso. Il capo della zona, Mwan- 
gi Ngunyi, responsabile del di- 
sberto di Nyamaiya, ha derto 
che si è bartato di un «avveni¬ 
mento orribile e inaccertabile», 
e ha assicurato che i responsabi¬ 
li «saranno presi». Ma ben diffi¬ 
cilmente ciò accadrà. 

Nella zona dove è avvenuto 
l'eccidio fatti di sbegoneria so¬ 
no da molto tempo all'ordine 
del giorno e le autorità del go¬ 
verno di Nairobi hanno più vol- 


quali non sono più in grado di 
fronteggiare la dilagante caccia 
allo sbaniero nonostante abbia¬ 
no già effettuato 400 arresti. 

I provvedimenti sbaordinari an¬ 
nunciati dalle autorità hanno 
anche lo scopo di impedire che 
le violenze si estendano ad altre 
zone del Paese. Se ne sono avute 
le prime avvisaglie con alcune 
aggressioni nelle province dello 


te tentato di porre un argine al 
fenomeno. 

Durante gli anni novanta vi so¬ 
no stati innumerevoli episodi 
di violenza, tutti originati da 
credenze indorte dagli sbegoni 
che, nella zona, abbondano. Ba¬ 
stava che si spargesse la voce 
che coloro che avevano pratica¬ 
to il cannibalismo, o che erano 
diventate cieche o mute, o ave¬ 
vano conbarto alcune malattie 
erano vittime di sortilegi per 
scatenare irrazionali ondate di 
violenza. 

Tra le tante vittime di queste 
ondate di delitti determinati 
dalle credenze vi sono stati mol¬ 
ti albini che, in molti casi, sono 
stati individuati come portato¬ 
ri di malocchio e quindi barba¬ 
ramente uccisi. Le violenze so¬ 
no durate anni e queste zone 
del Kenya occidentale, in dire¬ 
zione del confine con la Tanza¬ 
nia, è stata chiamata di volta in 
volta la «cintura della sbegone¬ 
ria» o la «regione degli sbego- 


Mpumalang, a est, e del 
KwaZulu-Natal, a sudest. Gli epi¬ 
sodi più gravi sono avvenuti nel¬ 
la cirtà costiera di Durban, capo¬ 
luogo del Kwazulu-Natal, pabia 
dell'etnia maggioritaria Zulu. 
Nel quartiere povero di Umbilo 
alcuni negozi appartenenti a im¬ 
migrati nigeriani sono stati at¬ 
taccati da gmppi di individui in¬ 
ferociti. «Una folla di circa 200 
persone si è radunata nelle sba¬ 
de, brandendo bottiglie e basto¬ 


ni». La follia omicida determi¬ 
nata dalla sbegonerie si è diffu¬ 
sa anche nella vicina Tanzania. 
In alcune zone di questo paese 
vivono popolazioni di etnia Ri¬ 
sii che, a loro volta, hanno com¬ 
piuto delitti. Il governo è corso 
ai ripari ed il presidente della 
Tanzania, Jakaya Kikwete, ha 
mandato alcuni reparti della 
polizia per proteggere alcuni al¬ 
bini e persone che rischiavano 
di venire mutilate o uccise per 
scacciare il malocchio. Nono¬ 
stante questo le violenze sono 
proseguite sia in Kenya che in 
Tanzania. 

Il figlio di una vittima: 
«Mia madre 
era un modello 
per tutti, perché 
l’hanno uccisa?» 


ni, e ha aggredito delle perso¬ 
ne», racconta Phindile Radebe, 
portavoce della polizia locale. Se¬ 
condo fonti di stampa, sei immi¬ 
grati da altri Paesi africani sono 
stati feriti. «C'è il timore reale 
che la violenza si estenda fin 
qui», afferma Mary de Haas, che 
dal 1980 tiene sorto osservazio¬ 
ne la violenza nel Kwazulu-Na- 
tal. «Ci sono già stati in passato 
artacchi a stranieri», aggiunge. 
Ma secondo un responsabile 
deU'amminisbazione provincia¬ 
le, Bheki Cele, dietro le violenze 
xenofobe a Durban si nasconde 
un disegno politico. Cele ha 
puntato il dito conbo membri 
deU'Inkhata, storico partito na¬ 
zionalista Zulu e rivale deU'Afri- 
can national congress (Anc) di 
Nelson Mandela. Winnie Man¬ 
dela, la controversa ex moglie 
del padre del Sudafrica democra¬ 
tico e membro del comitato ese¬ 
cutivo dell'Anc, ha derto che il 
governo ha scoperto un com- 
plorto che prevede attacchi ai 
beni dei lavoratori pendolari. 
L'odio contro gli immigrati dal¬ 
lo Zimbabwe, dal Mozambico, e 
altri Stati vicini, deriva dalla con¬ 
vinzione diffusa fra gli strati più 
disagiati della popolazione che i 
neroarrivati sortraggano posti 
di lavoro alla gente del posto, in 
un Paese in cui la disoccupazio¬ 
ne è altissima. Le statistiche uffi¬ 
ciali parlano del 23%, quelle uffi¬ 
ciose alzano la percentuale addi¬ 
rittura al 40%. Naturalmente la 
criminalità comune soffia sul 
fuoco del malcontento e appro- 
firta del caos per saccheggi e rapi¬ 
ne. 

La moneta nazionale, il rand, si 
è fortemente svalutata negli ulti¬ 
mi giorni a causa della situazio¬ 
ne di instabilità, che fa temere 
sviluppi negativi anche sul pia¬ 
no economico. 


IL RUOLO DELLE TRUPPE ITALIANE in 

Afghanistan potrebbe cambiare. Lo dice il mi¬ 
nistro degli Esteri Franco Frattini, pur preci¬ 
sando che la questione deve essere ancora 
discussa con il pre¬ 
mier Berlusconi e il 


Onore in Kmya, al rogo 8 donne per stregonma 

Legate e portate via a forza dalle case. Nel villaggio di Nyakeo saccheggi e incendi, 11 le vittime 
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Il senatore vince in Oregon e ha la maggioranza dei delegati eletti. Hillary va avanti 


Il sondaggio 


-• 


Barack batte 
il repubblicano McCain 

Se si dovesse votare 
ora Barack Obama 
staccherebbe di otto punti 
percentuali il candidato 
repubblicano alla Casa 
Bianca, John McCain. 
Secondo un sondaggio 
realizzato ieri da Zogby per 
Reuters, il senatore 
deirillinois ha allungato il 
distacco da McCain 
passando dal testa a testa 
di un mese fa al 48 a 40 per 
cento. I risultati del 
sondaggio sono stati diffusi 
airindomani del successo 
di Obama in Oregon che gli 
assegna un numero di 
delegati sufficiente a 
dichiararsi vicino alla 
nomination. Secondo lo 
stesso sondaggio, Obama 
gode di un vantaggio sulla 
ex first Lady pari a 26 punti 
percentuali: il doppio 
rispetto ad aprile. Obama è 
considerato più affidabile di 
McCain sul fronte 
deireconomia (48 a 39 per 
cento) e gli indipendenti lo 
preferiscono al senatore 
dell’Arizona (47 a 35 per 
cento). 


M di Roberto Rezo / New York 

UN EROE AMERICANO Hillary Clinton a 
Louisville apre il comizio della vittoria in Ken¬ 
tucky con un saluto aTed Kennedy, cui è sta¬ 
to diagnosticato un tumore maligno al cervel¬ 
lo. «È uno dei più 


LA CORSA ALLA NOMINATION 


I RISULTATI IN KE NTUCKY 

HILLARY CLINTON 


165% 


BARACK OBAMA 

I RISULTATI IN OREGON 

HILLARY CLINTON 


I 30% 


142% 


BARACK OBAMA 


I 58% 


I DELEGATI 

Delegati necessari per la nomination 


LE PROSSIME DATE 


Barack Obama 

SUPERDELAGATI: 305 


Hillary Clinton 

SUPERDELAGATI: 277 


2.0251 


stato 

Data 

Delegati 

Puerto Rico 

1 giugno 

55 

Montana 

3 giugno 

16 

South Dakota 

3 giugno 

15 


LA CONVENTION 

DAL 25 
AL 28 

AGOSTO 2008 
A DENVER, 

IN COLORADO 
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grandi senatori di tut¬ 
ti i tempi. Un collega 
illustre e un amico fra- 

temo. Un eroe per i milioni d'ame¬ 
ricani che s'è prodigato per aiuta¬ 
re. Ha reso possibile che una don¬ 
na e un afroamericano siano per la 
prima volta a un passo dalla Casa 
Bianca. Ted ha combattuto per tut¬ 
ti noi, adesso tocca a noi combatte¬ 
re insieme a lui». Barack Obama la 
vittoria in Oregon Tha celebrata in 
lowa con un discorso pesantemen¬ 
te rimaneggiato rispetto alle antici¬ 


pazioni. Intendeva autoprocla- 
marsi il «candidato in pectore» dei 
democratici annunciando di aver 
ottenuto ormai la maggioranza 
dei delegati scelti con il voto popo¬ 
lare. Ha optato per un più pmden- 
te: «Siamo vicini al traguardo». 11 
tono è stato comunque molto 
«presidenziale». In meno di dieci 
minuti ha usato quattordici volte 
la parola «change». Cambiare pagi¬ 
na con la vecchia politica, con le 
divisioni tra democratici e repub¬ 
blicani, tra bianchi e neri. 11 New 
Deal è la speranza in un futuro mi¬ 
gliore. L'esito dello scmtinio con¬ 
ferma sostanzialmente le anticipa¬ 
zioni dei sondaggi. Clinton si assi¬ 
cura il Kentucky con il 65% delle 


preferenze e un margine record di 
35 punti. Obama vince in Oregon 
con il 58% delle preferenze e 16 
punti di distacco. Questo significa 


che la tornata di martedì si conclu¬ 
de a favore di Clinton perché ridu¬ 
ce il distacco in termini di delegati 
eletti con il sistema proporzionale. 


Obama resta comunque il front 
mnner. Forte di una maggioranza 
di delegati eletti tra caucus e prima¬ 
rie. Questo è l'argomento cenbale 
su cui la campagna di Obama pun¬ 
ta per strappare l'appoggio degli ol¬ 
tre 200 superdelegati che ancora 
non si sono pronunciati. 1 leader 
di partito che alla fine saranno il 
vero ago della bilancia. 

L'ex presidente Bill Clinton conte¬ 
sta pubblicamente il conteggio 
che circola tra i media. 11 traguar¬ 
do dei 2.026 delegati necessari per 

Il candidato 
democratico supera 
la soglia dei 1627 
delegati, per vincere 
ne servono 2025 


Ottenere la nomination non tiene 
infatti conto di Florida e Michi¬ 
gan, esclusi dalla convention di 
Denver per aver anticipato la data 


delle primarie in violazione del re¬ 
golamento. Entrambi sono nella 
colonna di Clinton. Da Miami 
hanno messo in chiaro che se i lo¬ 
ro delegati non saranno riammes¬ 
si, sarà molto difficile convincere i 
sostenitori ad aprire il portafogli e 
in vista di novembre paventano 
una campagna locale in tono mi¬ 
nore. Quel che è certo è che nes¬ 
sun candidato democratico ha rea¬ 
li possibilità di entrare alla Casa 
Bianca senza vincere in Florida. 
Una decisione sulle delegazioni 
dei due Stati messi in castigo è atte¬ 
sa entro la fine di maggio, quando 
si riunirà la commissione per il re¬ 
golamento del Partito democrati¬ 
co. In gioco c'è un pacchetto che 
in totale vale oltre 150 delegati. 
L'analisi del voto rivela una spacca¬ 
tura tra l'elettorato democratico 
ancora più profonda di quanto si 
vorrebbe far credere. Clinton do¬ 
mina tra l'elettorato femminile, 
tra i maschi di razza bianca, tra le 
classi operaie. Obama ha il 90% 
della minoranza afroamericana e 
un solido controllo tra studenti e 
professionisti. Tra coloro che si 


considerano «democratici mode¬ 
rati», oltre il 50% dichiara che pas¬ 
serebbe a McCain se in confronto 
a novembre fosse con Obama. È 
anche alla luce di queste considera¬ 
zioni demografiche che i due con¬ 
tendenti hanno messo da parte le 
tattiche di scontro frontale. Lisa 
Caputo, stratega fra le più in vista 
nella campagna del senatore del- 
l'IUinois, per la prima volta chiede 
ad alta voce che cessino le pressio¬ 
ni perché Clinton si ritiri prima 
del 3 giugno, data conclusiva delle 
primarie. «Obama non può per¬ 
mettersi di afferrare la nomina¬ 
tion durante un trend di sconfitte. 
Dobbiamo ringraziare Clinton per 
la sua tenacia e determinazione. 
Abbiamo bisogno dei sui sostenito¬ 
ri e solo lei può convincerli a conti¬ 
nuare la battaglia per i democrati¬ 
ci. Chiunque sia il candidato pre¬ 
scelto». 

Intanto sono stati pubblicati gli ul¬ 
timi dati relativi ai contributi elet¬ 
torali di aprile. Obama ha raccolto 
31, 3 milioni di dollari; Clinton 
22; il repubblicano John McCain 
18. 


Addio al Washii^on Post, Bob Woodwaid ya in pendone 

Il famoso giornalista americano dello scandalo Watergate ha accettato il prepensionamento insieme ad altri cento colleghi 


■ di Gabriel Bertinetto 


ARRIVA IL MOMENTO di 

andare in pensione per una 
delle grandi star del giornali¬ 
smo internazionale. Bob 
Woodward, il cui nome re¬ 
sterà indissolubilmente le¬ 
gato agli articoli pubblicati sul 
Washington Post per svelare i 
segreti dello scandalo Waterga¬ 
te, ha accettato di riporre defini¬ 
tivamente la penna nel casset¬ 
to, e assieme ad altri cento colle¬ 
ghi cesserà di scrivere per il pre¬ 
stigioso quotidiano della fami¬ 
glia Graham. 

La crisi economica statunitense 
investe anche il Washington 
Post e la proprietà ha varato un 
piano di pre-pensionamenti 
per diminuire le perdite di bilan¬ 
cio. Ne fa le spese anche Wood¬ 
ward, che peraltro non è più gio¬ 
vanissimo, avendo appena 
compiuto 65 anni. 

Già un paio d'anni fa il campio¬ 
ne mondiale del giornalismo in¬ 
vestigativo aveva accettato una 
riduzione di stipendio rispetto 
a quello di 180mila dollari al¬ 
l'anno di cui aveva fruito da 
quando gli avevano attribuito 
la qualifica di vicedirettore. 

In realtà, Woodward occupava 
la maggior parte del tempo a 
scrivere libri sulle istituzioni de¬ 
gli Usa, cosa che gli aveva attira¬ 
to antipatie e critiche all'inter¬ 
no della redazione. Alcuni rite¬ 
nevano che godesse di privilegi 



eccessivi. 

L'ostilità nei suoi confronti era 
cresciuta ulteriormente quan¬ 
do, tre anni fa, si era scoperto 
che per mesi aveva trattenuto 
presso di sé i documenti relativi 
ad un'altra misteriosa vicenda, 
riguardante l'agente della Già, 
Valerle Piarne. Uomini dei servi¬ 
zi vicini a Bush avevano rivela¬ 
to l'appartenenza della donna 
alla Già per ritorsione nei con¬ 
fronti del marito, ambasciatore, 
che aveva affermato di non cre¬ 
dere alla storia delle armi di ster¬ 
minio prodotte da Saddam. 
Quella falsa accusa nei confron¬ 
ti del dittatore iracheno era sta¬ 
ta stmmentalizzata da Bush per 
giustificare l'attacco armato. Il 
silenzio di Woodward su una vi¬ 
cenda di cui conosceva perfetta¬ 
mente la verità contribuì forte¬ 
mente ad offuscarne l'aureola 
di intrepido indagatore delle at¬ 
tività illegali dei poteri statali. 
Da Don Chisciotte deU'informa- 


II giornalista 
statunitense 
Bob 
Woodward 
A destra 
una scena 
del film 
«Tutti 
gii uomini 
del Presidente» 
con Dustin 
Hoffman 
e Robert 
Redford 



sa dell'oscurità. Un film famo¬ 
so, prodotto alcuni anni dopo, 
in cui Robert Redford imperso¬ 
nava il giornalista, mostrò al 
grande pubblico aspetti inquie¬ 
tanti di una vicenda che scon¬ 
volse le massime istituzioni de¬ 
gli Stati Uniti. 

Lo scandalo del Watergate scop¬ 
piò nell'imminenza delle elezio¬ 
ni presidenziali del 1972. Ignoti 
si introdussero nel quartier ge¬ 
nerale del Comitato elettorale 
del partito democratico presso 
l'hotel Watergate a Washin¬ 
gton. Era il 17 giugno. L'episo¬ 
dio venne liquidato dalla Casa 


Bianca come un furto con scas¬ 
so «di terz'ordine». Ma grazie al¬ 
l'attività investigativa di Wood¬ 
ward e Bemstein la verità a po¬ 
co a poco venne a galla. Gli in- 
tmsi erano penetrati nei locali 
per mettere sotto controllo i te¬ 
lefoni. Prima che si facesse pie¬ 
na luce, il presidente Nlxon era 
già stato rieletto. 

Fu due anni più tardi, nel 1974, 
che il montare dello scandalo 

10 costrinse alle dimissioni. Era 

11 9 d'agosto. II suo vice Ford gli 
subentrò come previsto dalla 
Costituzione fino alle elezioni 
successive. 


zione Woodward si era trasfor¬ 
mato in «uomo del palazzo», co¬ 
me Io definì Jay Rosen, docente 
di giornalismo alla New York 
University. 

Un epilogo di carriera poco glo¬ 
rioso per un cronista che molti 
preferiranno ricordare però per 
gli exploit giovanili. Assunto al 
Washington Post nel 1971 co¬ 
me semplice reporter, realizzò 
quasi subito uno dei più colossa¬ 
li scoop della storia deU'infor- 
mazione. Con lui collaborò 
Cari Berstein. I due poterono 
raccontare i retroscena dello 
spionaggio ai danni del partito 
democratico, grazie alle soffiate 
di colui che nei loro articoli 
chiamavano «gola profonda». 
In seguito si conobbe l'identità 
di questo misterioso informato¬ 
re. Si chiamava Mark Felt, ed 
era un funzionario delI'Fbi. Wo¬ 
odward era solito incontrarlo in 
un garage sotterraneo, senza po¬ 
terne vedere bene il volto a cau- 
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Il mercato dei distributori automatici 
è cresciuto di oitre il 20% in tre anni 
Tra le novità una macchina che in meno 
di tre minuti prepara una pizza al forno: 
il macchinario dosa ia farina, crea 
i’impasto, lo spiana e io condisce per 
poi cuocerlo e servirlo su un cartone 


istributori 



È ZEFIRO IL NUOVO TRENO 
PER L’ALTA VELOCITA 

L’Ansaldo Breda e la società canadese 
Bombardier stanno mettendo a punto il 
progetto per il treno italiano destinato 
all’alta velocità ferroviaria italiana: si 
chiama VSOOZefiro. Il nuovo treno sarà in 
grado di viaggiare oltre i 300 chilometri 
orari. Saranno impiegate tecnologie e 
soluzioni in grado di migliorare efficienza e 
sicurezza, e di ampliare i posti a sedere e 
di rispettare le più recenti normative 
europee di interoperabilita. 


DOMANDA SOPRA 16 MILIARDI 
PER IL NUOVO BTP DECENNALE 

Ha superato i 6 miliardi di euro la domanda 
per il nuovo Btp a 10 anni indicizzato 
all'inflazione dell'area dell'euro collocato 
dal Ministero dell'Economia per 4 miliardi. 
Le banche si sono aggiudicate circa il 44% 
dell'emissione, i fondi di investimento circa 
il 25%, assicurazioni e fondi pensione circa 
ril% dell'emissione. Alle banche centrali è 
stata assegnata una quota superiore al 4% 
dell'importo collocato. La quota sottoscritta 
dagli hedge funds è stata pari a circa il 16%. 


Industriali, un minuto di silenzio i morti sul lavoro 

Ma le imprese vogliono cambiare la legge sulla sicurezza. Marcegaglia diventa leader 


di Roberto Rossi / Roma 


SICUREZZA Un minuto di silenzio e poi l’ap¬ 
plauso. «Lungo», secondo l’Ansa, che ha pre¬ 
ceduto quello «forte» riservato alla notizia del¬ 
l’approvazione da parte del Consiglio dei mi¬ 
nistri della detassa 


zione degli straordi¬ 
nari. L’assemblea pri¬ 
vata di Confindustria 

ieri ha ricordato in questo mo¬ 
do, Mario Di Girolamo, l'opera¬ 
io di 32 anni morto martedì nel¬ 
lo stabilimento del gmppo Mar¬ 
cegaglia di Casalmaggiore a Cre¬ 
mona. Un segno inatteso da 
parte dell'assise degli industria¬ 
li, una forma di rispetto nel gior¬ 
no dell'incoronazione a presi¬ 
dente dell'Associazione di Em¬ 
ma Marcegaglia (1328 sì, e due 
no), che di quello stabilimento 
ne porta il nome. 

E c'è proprio la sicurezza sul la¬ 
voro tra i primi punti in agenda 
della Marcegaglia, subentrata a 
Luca Corderò di Montezemolo. 
«Sapete quello che è successo ie¬ 
ri e oggi per me è un giorno mol¬ 
to difficile - ha esordito la presi¬ 
dente nel suo discorso di inse¬ 
diamento -. Per questo insisto 
che è importante, fondamenta¬ 
le fare informazione e soprattut¬ 
to formazione». 

Quella di Confindustria non è, 
in realtà, una nuova apertura 
sulla materia. Semmai è il tenta¬ 
tivo di ridiscutere l'ultimo prov¬ 
vedimento varato dal governo 
Prodi che, tra l'altro, prevede 
maggiori responsabilità per il 
datore di lavoro. D'altronde ieri 
proprio la nuova presidente 
l'ha ribadito: «Non è inaspren¬ 
do le pene che si fa più forma¬ 
zione». 

La sicurezza sul lavoro è, co¬ 
munque, soltanto uno dei pun¬ 
ti del programma della Marce¬ 
gaglia. Al primo posto c'è la ri¬ 
forma dei contratti. Ai sindacati 
il presidente ha assicurato che il 


confronto partirà presto ma ha 
anche avvertito che «la trattati¬ 
va non sarà una passeggiata». 
Pur apprezzando l'unità sinda¬ 
cale raggiunta «dopo tanti an¬ 
ni» ha sottolineato che il docu¬ 
mento di Cgil, Cisl e Uil contie¬ 
ne «aspetti che non ci piaccio¬ 
no» come l'indicizzazione dei 
salari. 

Oltre alla riforma dei contratti, 
per la Marcegaglia le cose da fa¬ 
re sono anche altre a partire dal¬ 
la burocrazia con «le troppe leg¬ 
gi che condannano l'Italia a 
non crescere», all'energia «con 



Emma Marcegaglia e Luca Corderò di Montezemolo Foto di Daniele Badolato/LaPresse 


un sì forte al nucleare», e al Sud 
dell'Italia «grande giacimento 
per la crescita del Paese», fino 
ad arrivare alle infrastmtture e 
alla logistica, settori in cui l'Ita¬ 
lia «sconta un handicap enor¬ 
me». E proprio su questo tema 
la Marcegaglia, ricevendo gli ap¬ 
plausi dell'assemblea privata, 
ha bocciato «gli assurdi veti dei 
piccoli gmppi che bloccano le 
opere fondamentali». 11 neo pre¬ 
sidente degli industriali si è det¬ 
ta convinta che «oggi rispetto a 
quattro anni fa la situazione è 
più favorevole al cambiamen¬ 
to» e «anche se il mutamento 
non sarà automatico, qualcosa 
si può fare». Del resto, ora, «ab¬ 
biamo un governo forte, c'è sta¬ 
ta una semplificazione dei parti¬ 
ti ed è sparito il clima d'odio de¬ 
gli ultimi 15 anni. 11 dialogo 
sembra andare avanti». 

11 cambio della guardia con il 
presidente uscente Luca Corde¬ 
rò di Montezemolo è stato mol¬ 


to affettuoso. 11 presidente della 
Penar! ha regalato alla Marcega¬ 
glia un volante della Lormula 
Uno per guidare gli industriali 
nei prossimi quattro anni. Un 
grazie dalla Marcegaglia, vestita 
con pantaloni blu e giacca Cha¬ 
nci, condito con le parole: «è 
stato uno straordinario presi¬ 
dente, leale e affettuoso». 

E l'ultimo tributo l'Assemblea 
l'ha riservato proprio a Corderò 
di Montezemolo con un lungo 
applauso. «Mi ha fatto un enor¬ 
me piacere. Questo lungo ap¬ 
plauso è un bel riconoscimento 
a quattro anni molto duri ma 
molto belli». Ora la palla passa 
alla Marcegaglia. Che ieri ha in¬ 
serito nella squadra altre due pe¬ 
dine. La prima è Gabriele Cala¬ 
teli di Genola cui viene affidata 
la delega alle comunicazioni e 
alla banda larga, mentre la se¬ 
conda è Aldo Pumagalli che coa¬ 
diuverà Marcegaglia nella dele¬ 
ga all'ambiente. 


L’INTERVISTA 


GIULIO SAPELLI 


Un presidente con il vantaggio delia «novità», che potrebbe colmare le laoune strategiohe dell’organizzazione 


«Confindustria? Un gigante economico, un nano culturale» 


M di Oreste Rivetta / Milano 

Confindustria? Un gigante economico, 
un nano culturale. Giulio Sapelli, storico 
dell'economia e docente universitario, 
sintetizza in questa contraddizione il giu¬ 
dizio sull'associazione degli industriali, 
alla soglia della "novità" rappresentata 
da Emma Marcegaglia, donna, giovane, 
colta, figlia di una famiglia che ha costm- 
ito una grande impresa sempre cercan¬ 
do di salvaguardare la qualità dei rappor¬ 
ti sindacali. E proprio nella cultura, Sa¬ 
pelli vede il traguardo che Emma Marce¬ 
gaglia dovrebbe proporsi. 

Ci spieghi, professore, che dovrebbe 
fare Confindustria per rinnovare ia 
propria cuitura o darsene una? 
«Confindustria non può vivere nel mito 
della centralità dell'impresa. Per questo 
ha bisogno di una salto culturale. E per 
questo le sarebbe indispensabile racco¬ 
gliere attorno a sé risorse intellettuali e 
promuoverle attorno ai grandi temi del¬ 
l'innovazione e della globalizzazione, 
del lavoro e della politica. Confindustria 



dovrebbe esprimere an¬ 
che un po' una metafi- 
ca, come era accaduto 
ai tempi di Guido Carli 
e come poi non s'è più 
visto, impoverendo ine¬ 
vitabilmente l'apporto 
di questa organizzazio¬ 
ne alla crescita del paese e non solo. Car¬ 
li era un grande intellettuale e un auten¬ 
tico civil servant. Montezemolo si è fer¬ 
mato all'immagine. Non ha saputo co- 
stmire un autentico pensatoio». 

Per cui, nelle sue ultime stagioni, 
Confindustria sarebbe vissuta 
d’improvvisazione? 

«D'Amato aveva scelto la strada del con¬ 
fronto duro con le organizzazioni sinda¬ 
cali, aveva scelto un bersaglio, l'articolo 
18, s'era impegnato in una battaglia, sen¬ 
za alle spalle una elaborazione teorica. 
Alla fine s'è trovato sconfitto tanto nel 
paese quanto dentro la sua associazione. 
Montezemolo ha impugnato un'altra 
bandiera, quella della globalizzazione lo 
si è visto girare il mondo, dall'India alla 


Cina all'America, ha contribuito in quel 
senso a riformare le nostre camere di 
commercio. Tutto bene. Ma ci sarebbe 
stato bisogno d'altro per garantire a Con¬ 
findustria una visione e perché Confin¬ 
dustria riuscisse ad esercitare una auten¬ 
tica egemonia culturale, come si diceva 
un tempo citando Gramsci». 

Le piacerebbe il modello americano? 
Una pluralità di associazioni 
d’impresa e in compenso grandi 
fondazioni, che ragionano in 
rapporto all’impresa. 

«Sì, un modello più vitale. In Italia non 
mancano le fondazioni, penso alla Fon¬ 
dazione Matte! all'Eni. Molto accademi¬ 
che però». 

Ma se questo modello funziona, 
viene da chiedersi: Confindustria 
serve ancora? 

«Serve più che nel passato. Confindu¬ 
stria è stata una lobby, a volte protezioni¬ 
sta, a volte liberista, a volte altro ancora, 
una lobby che ha fatto politica secondo 
l'orientamento espresso dal gmppo di 
comando. È stata nel frattempo anche 


una organizzazione funzionale alle esi¬ 
genze della contrattazione collettiva, an¬ 
che se poi la contrattazione s'è ridimen¬ 
sionata e le grandi imprese hanno spes¬ 
so fatto da sé. Sono moli che ovviamen¬ 
te restano, ma se ne deve aggiungere un 
altro dettato dalla globalizzazione e do¬ 
po l'avvio del processo di liberalizzazio¬ 
ne e di privatizzazione: non solo rivaluta¬ 
re l'impresa come soggetto storico e co¬ 
me stmmento fondamentale per la pro¬ 
duzione della ricchezza, ma soprattutto 
accompagnare più di quanto non si fa¬ 
cesse un tempo l'espansione dell'indu¬ 
stria italiana all'estero. Montezemolo è 
stato un buon interprete di questa fase, 
segnata anche da una conflittualità e da 
una dialettica interne all'universo im¬ 
prenditoriale. Come testimonia il rap¬ 
porto tra piccola e grande impresa, tra 
Confindustria e Confapi e la stessa Con- 
fartigianato». 

Il terreno per il futuro presidente di 
Confindustria si presenta assai 
accidentato. 

«Emma Marcegaglia ha dalla sua il van¬ 


taggio della novità, dell'intelligenza, del¬ 
l'esperienza, non è il candidato di circoli 
chiusi, ma è un industriale che conosce 
la fabbrica e che in un certo senso viene 
dalla gavetta. Vorrei dire che conserva 
dentro di sé i cromosomi della crescita 
industriale...» 

Troppo buono. Qualche merito 
spetterebbe a Steno Marcegaglia, il 
padre, operaio prima di diventare 
imprenditore... 

«Comunque dobbiamo aspettarci dei 
cambiamenti e mi auguro che i sindaca¬ 
ti sappiano cogliere l'opportunità. Vor¬ 
rei essere ottimista, pensando a quanto 
è accaduto tra Cgil e Fiom. Ad esempio 
sulla contrattazione: c'è da sperare in un 
negoziato vero...» 

E con la politica? 

«Un altro vantaggio per la Marcegaglia è 
di apparire autonoma. Emma Marcega¬ 
glia non ha inseguito apparentamenti. 
Avrà le sue idee politiche, ma non le ha 
espresse. Potrebbe giocarsi una grande 
opportunità: presentarsi come il presi¬ 
dente di tutti». 


L’opinione 


Alfredo 

Recanatesi 


Segue dalla Prima 

U na rapida sintesi di ciò che ci 
aspettiamo dalla Marcegaglia 
può cominciare dalla questione 
salariale, se non altro perché è 
emblematica di tutte le carenze ed insufficien¬ 
te che la determinano. Non intendiamo la 
questione salariale come manifestazione so¬ 
lo di una aescente sperequazione distributi¬ 
va. La intendiamo come misura della capaci¬ 
tà dell'impresa di generare valore aggiunto 
per ripartirne i benefici tra il capitale e il lavo¬ 
ro. Sappiamo che a questo proposito, seguen¬ 
do la scuola dei suoi predecessori, leggeremo 
ancora il cahier de doleances che comprende 
tasse, ferraginosità amministrative, carenza 
di infrastmtture ed altre diseconomie la cui ri¬ 
mozione dipende dalla efficienza che il pote¬ 
re politico saprà dimostrare. Ma perché que¬ 
sto scontato cahier non sia un alibi, aspettia¬ 
mo di leggere se e che cosa le imprese intendo- 


IMPRESE Produttività, salari, incidenti sul lavoro: il nuovo presidente può dimostrare una discontinuità non solo di genere 

Qualche domanda alla Marcegaglia 


no fare. I dati di sistema dimostrano che la 
produttività dei fattori (capitale e lavoro) si è 
ridotta, ma le conseguenze sono state pagate 
esclusivamente da salari e stipendi, che in ter¬ 
mini reali sono scesi al fondo delle classifiche 
europee, mentre i profitti sono aesciuti.La 
questione mota attorno al recupero di produt¬ 
tività. Questa affermazione viene ripetuta fi¬ 
no alla nausea, ma senza che qualcuno av¬ 
verta l'opportunità di esplicitarne il senso. La 
produttività è il rapporto tra una quantità di 
capitale o di lavoro impiegata ed il valore pro¬ 
dotto. Finora la Confindustria per produttivi¬ 
tà ha inteso una cosa diversa, ossia il rappor¬ 
to tra il costo della quantità impiegata ed il 
valore del prodotto. Solo così ha potuto acco¬ 
gliere come positiva la detassazione degli stra¬ 
ordinari che non è un incentivo alla produtti¬ 
vità, essendo il lavoro oltre l'orario contrat¬ 
tuale in tutto identico a quello ordinario, ma 


solo un incentivo per il lavoratore a lavorare 
più a lungo e per l'impresa ad avvalersi di 
quel lavoro con oneri ridotti. La produttività 
del lavoro, ossia dell'unità del lavoro, non di¬ 
pende dal lavoratore (di fannulloni nelle im¬ 
prese ce ne sono davvero pochi), ma dall'im¬ 
presa, dalla sua efficienza organizzativa, dai 
contenuti di innovazione e di esclusività di 
quanto produce, dalla sua capacità di occu¬ 
pare i settori di mercato più dinamici e redditi¬ 
zi. Ecco: siamo ansiosi di sapere se la Marce¬ 
gaglia, quando parlerà della produttività ma¬ 
nifesterà un cenno di conoscenza del fatto 
che la produttività delle grandi imprese e del¬ 
le imprese straniere che operano in questa Ita¬ 
lia, è doppia rispetto alla produttività media 
di tutte le imprese italiane. Dal che si può 
evincere che anche in Italia, in questa Italia ri¬ 
peto, una maggiore produttività è possibile e 
dipende dalle imprese, dalla loro propensione 


ad investire in innovazione, ricerca, esclusivi¬ 
tà dei prodotti "da offrire al mondo". E se an¬ 
che la metà di quella produttività fosse conse¬ 
guita basterebbe ad arrestare il declino del Pa¬ 
ese e, con esso, arrestare il progressivo impove¬ 
rimento di aescenti fasce di popolazione. Se 
questo avvenisse,se la Confindustria smettes¬ 
se di celare le inefficienze ed i limiti del siste¬ 
maproduttivo dietro le inefficienze ed i limiti 
della politica, e se quindi concorresse a spinge¬ 
re le imprese a aescere, ad aggregarsi e ad in¬ 
vestire, davvero il tempo della Marcegaglia si 
distinguerebbe per il bene di tutto il Paese da 
quello dei suoi predecessori. C'è infine la que¬ 
stione della sicurezza sul lavoro. Infine, non 
perché sia meno rilevante, ma perché il desti¬ 
no ha voluto che l'insediamento della Marce¬ 
gaglia avvenisse all'indomani di una disgra¬ 
zia nella quale proprio in un suo stabilimen¬ 
to un lavoratore ha perso la vita. Non abbia¬ 


mo alcun elemento che possa indurci a defini¬ 
re l'accaduto diversamente da disgrazia. Ma 
proprio per questo, escludendo pregiudizi e de¬ 
monizzazioni, è necessaria una riflessione 
sulle posizioni che la Confindustria ha tenu¬ 
to contro le misure del passato governo in ma¬ 
teria di sicurezza. Ci auguriamo che la Mar¬ 
cegaglia la faccia. Anche il più esperto e pm- 
dente automobilista può incorrere in una di¬ 
sgrazia: che so? una sbandata per lo squarcio 
ad un pneumatico. Ebbene, lui può anche 
non avere colpa, ma la responsabilità delle 
conseguenze comunque si. E guai se non fos¬ 
se così. Guai se la responsabilizzazione non 
stesse a contrastare ogni possibile lassismo 
nella prevenzione di ogni incidente. Questo 
non basterà mai ad eliminare le disgrazie, 
ma a ridurle si, specie quando di mezzo ci so¬ 
no costi e, quindi profitti, e soprattutto può 
andarci di mezzo la vita di chi lavora. 
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Tel. 0039 835 253518/519 - Fax 0039 835 
253517/521. La partecipazione non è vinco¬ 
lante per l’ASL, eventuali informazioni posso¬ 
no essere richieste all’ASL n.4 di Matera. 
Data di invio del bando alla GUCE il 9.5.2008 
IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
{Dott.ssaEvaTACCARDI) 
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il pallone da bc 


Con ogni orologio VAGARY AQUA39 
della collezione 2008, 

in regalo un autentico pallone da beach volley, 
disponibile in cinque colori. 
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giovedì 22 maggio 2008 


In Italia stanno crollando le ade¬ 
sioni ai Fondi pensione. Lancia 
un allarme Luigi Scimìa, presi¬ 
dente dell'istituto che vigila sul¬ 
la previdenza integrativa, la Co- 
vip. «Siamo molto preoccupati. 
L'anno scorso abbiamo avuto 
1,5 milioni di nuovi lavoratori 
che hanno sottoscritto un fon¬ 
do pensione. Quest'anno, da 
gennaio ad aprile, sono stati ap¬ 
pena 150.000. In alcuni fondi 
negoziali neppure si riesce ad 
avere il tum over tra chi esce e 
chi entra, il numero di nuovi 
iscritti è inferiore a quello di chi 
va in pensione o riscatta la pro¬ 
pria posizione». 

Scimìa formula una pressante 
raccomandazione al governo 
che si è appena insediato: «Oc¬ 
corre al più presto ridurre drasti¬ 
camente l'imposta che grava 
sui rendimenti degli investi¬ 
menti dei fondi, meglio elimi¬ 
narla come si fa negli altri pae¬ 
si». Adesso l'imposizione è al- 
l'll%. Inferiore al 12,5% per i 
Fondi comuni speculativi. Ma 
«un punto e mezzo di differen¬ 
za è troppo poco». 

E allora, conviene mettere il Tfr 
nei Fondi? È convenuto? La ri¬ 
sposta è sì. E' convenuto. Certo, 
la crisi del 2007 ha avuto conse¬ 
guenze anche sui fondi pensio¬ 
ne italiani. Non perché questi 
avessero comprato le azioni del¬ 
le società che vendevano mutui 
ad alto rischio: una indagine 
dell'istituto di vigilanza, la Co- 
vip, ha accertato che l'indiretta 
esposizione dei nostri fondi in¬ 
tegrativi era vicina allo zero (la 
legge vieta l'investimento ad al¬ 
to rischio). In realtà essi hanno 
risentito della crisi più generale 
provocata dal crack subprime. 
Di conseguenza, nei 12 mesi 
del 2007 il rendimento medio 
dei fondi pensione è stato del 
2,1% per i fondi negoziali di ca¬ 
tegoria. E addirittura negativo 
(-0,4%) per i fondi aperti di ban¬ 
che assicurazioni e società del ri¬ 
sparmio gestito. Nello stesso pe¬ 
riodo il TRF rendeva il 3,1%, nel¬ 
la composizione tra l'l,5% fisso 
e il 75% dell'indice dei prezzi al 


Fondi pensione, la crisi 
frena Padesione dei lavoratori 


consumo. 

Ma sarebbe una sciocchezza 
esprimere un giudizio sui fondi 
nel confronto con il Tfr, limi¬ 
tandosi alla performance di 12 
mesi. Al contrario dei fondi d'in¬ 
vestimento, i fondi pensione so¬ 
no una forma di risparmio gesti¬ 
to a lungo-lunghissimo termi¬ 
ne. La prestazione di un fondo 
d'investimento - riprendersi il 
capitale rivalutato - si può avere 



Luigi Scimia 


L’anno scorso 
1,5 milioni hanno 
sottoscritto i fondi 
quest’anno finora 
solo150 mila 


■ di Raul Wittenberg 


anche dopo un mese, se hai bi¬ 
sogno di quei soldi e ti accon¬ 
tenti di un rendimento quasi 
nullo. La prestazione di un fon¬ 
do pensione - quella istituziona¬ 
le, cioè il vitalizio - puoi averla 
solo quando andrai in pensio¬ 
ne a 65 anni e più. Quindi la va¬ 
lutazione sul rendimento del si¬ 
stema dei fondi pensione va fat¬ 
ta nel medio e nel lungo perio¬ 
do. 

E allora, se guardiamo ai rendi¬ 
menti cumulati nei cinque an¬ 
ni 2003-2007, i fondi negoziali 
hanno guadagnato il 25%, i fon¬ 
di aperti il 25,4% per la relativa 
preponderanza dei comparti 
azionari. E nei cinque anni il 
TFR ha guadagnato dieci punti 
in meno, il 14,3 per cento. Ogni 
centomila euro, 14 mila euro 
dal TFR, 25.000 euro da un fon¬ 
do pensione. Chi ha messo il 
TFR in un fondo pensione, ci 
ha guadagnato di più. Il bilan¬ 
cio a lungo termine per un inve¬ 
stimento a lungo termine è oh- 


Questa soluzione è 
ancora vantaggiosa 
per i lavoratori 
dipendenti, malgrado 
la crisi finanziaria 


Aicuni operai metalmeccanici durante una pausa Foto Dpa/LaPresse 



bligatorio perché caratteristica 
dei mercati finanziari è che so¬ 
no altalenanti. Ai periodi i bassi 
rendimenti seguono sempre pe¬ 
riodi di ripresa. 

C'è però una componente che 
non va sottovalutata. È il fatto¬ 
re rischio. Nel Tfr capitale e ren¬ 
dimento sono garantiti dallo 
Stato, il rischio finanziario è a 
carico della collettività (e in par¬ 
te delle aziende che pagano 
una apposita assicurazione). 
Nei Fondi pensione nulla è ga¬ 
rantito, è certo quanto paghi, è 
incerto quanto avrai. I rischi fi¬ 
nanziari vengono trasferiti a ca¬ 
rico del singolo lavoratore, an¬ 
che il più sprovveduto. Questo 
in via di principio. Ma con la de¬ 
stinazione forzosa del Tfr ai Fon¬ 
di (fatto salvo l'esplicito dissen¬ 
so dell'interessato) questo prin¬ 
cipio diventava una aberrazio¬ 
ne. 

Per questo la legge ha introdot¬ 
to un correttivo. La garanzia è 
assicurata ai cosiddetti silenti: i 
lavoratori che non hanno 
espresso alcun parere sulla desti¬ 
nazione del loro Tfr, che è anda¬ 
to in uno specifico fondo del- 
l'Inps. In questo caso, il patri¬ 
monio investito nel fondo avrà 
garantito, oltre al capitale, il tas¬ 
so di rendimento che avrebbe 
avuto come Tfr. Inoltre il fondo 
pensione garantito nel capitale 
e in un certo interesse è uno dei 
tanti prodotti di risparmio pre¬ 
videnziale che il mercato offre a 
chiunque. Ma la garanzia costa, 
è il prezzo può consistere in con¬ 
tributi più alti o in pensione più 
bassa. 

Insomma, nonostante la crisi 
dei subprime il fondo pensione 
funziona. Specialmente in Ita¬ 
lia, per il divieto imposto ai fon¬ 
di di investire in obbligazioni 
contenenti stmmenti ad alto ri¬ 
schio come gli hedge found e i 
subprime: i tassi d'interesse so¬ 
no elevati, ma si tratta di polpet¬ 
te avvelenate. C'era stato un 
tentativo di liberalizzazione, 
per fortuna è stato sventato dal¬ 
la ferma opposizione della Co- 
vip e di tutti i sindacati. 


D petrolio sale e la benzina lo segMe 

Alla pompa siamo a un centesimo dal tetto simbolico di un euro e mezzo 


I PREZZI ALLA POMPA 


Prezzi in euro al litro 



1 BENZINA VERDE 


I G/i 

AGIR 

1,499 


1,499 

API 

1,491 


1,489 

ERG 

1,489 


1,487 

ESSO 

1,493 


1,489 

IP 

1,491 


1,489 

Q8 

1,486 


1,486 

SHELL 

1,492 


1,489 

TAMOIL 

1,491 


1,489 

TOTAL 

1,491 


1,489 

Fonte: quotidia 

noenergia.it 



GASOLIO 


■ /Milano 


CORSA Nessuno può pre¬ 
vedere quando il petrolio 
smetterà la sua folle corsa 
al rialzo. Anche ieri il barile 
ha raggiunto un nuovo re¬ 
cord, superando a New 

York i 132 dollari, e lo stesso de¬ 
stino è toccato ai carburanti in 
Italia, con benzina e gasolio che 
hanno sfioratol,5 euro al litro. 
Nei distributori dell'Agip sono in¬ 
fatti scattati rincari di 1,1 centesi¬ 
mi, che hanno portato sia la ver¬ 
de sia il diesel a 1,499 euro al li¬ 
tro. Piccolo ritocco al rialzo an¬ 
che negli impianti Shell, dove si 
è registrato un balzo di 0,1 cent 
al litro con la benzina a 1,492 eu¬ 
ro e il gasolio a 1,489. A questi rit¬ 
mi, la soglia psicologica di un eu¬ 


ro e mezzo potrebbe essere supe¬ 
rata in ogni momento. 

Tenendo conto dei rincari degli 
ultimi cinque mesi, gli automobi¬ 
listi italiani hanno visto il pieno 
per un'auto di medio-alta cilin¬ 
drata aumentare di oltre 6 euro. 
Mentre per un rifornimento 
completo di una vettura diesel 


delle stesse caratteristiche Faggra- 
vio è ben superiore: quasi 15 eu¬ 
ro in più rispetto aU'inizio di gen¬ 
naio. Un litro di diesel nei primi 
giorni del 2008 costava infatti in¬ 
torno a 1,209 euro al litro contro 
gli attuali picchi a 1,499 euro, va¬ 
le a dire quasi 30 centesimi in me¬ 
no, mentre per un litro di verde 


erano necessari 1,374 euro con¬ 
tro i quasi 1,5 euro di oggi. 

Sui prezzi alla pompa, ovviamen¬ 
te, si fa sentire la lunga rincorsa 
del petrolio. A spingere ancora 
una volta il greggio sono stati i ti¬ 
mori relativi agli approvvigiona¬ 
menti: le scorte settimanali di 
greggio negli Usa sono infatti ca¬ 
late a sorpresa di 5,4 milioni di 
barili contro un atteso aumento 
di óOOmila barili. 

Non stupisce, dunque, che in Ita¬ 
lia vengano aperti due nuovi di¬ 
stributori di metano per auto al¬ 
la settimana. Con questo ritmo 
alla fine del 2008 i distributori sa¬ 
ranno 781. Le case automobilisti¬ 
che e, soprattutto, gli automobili¬ 
sti si stanno rendendo conto che 
il metano è il carburante più eco¬ 
logico e più economico. Nei pri¬ 
mi tre mesi del 2008, le immatri¬ 
colazioni di vetture omologate a 
metano dal costmttore sono così 
aumentate del 36%. 



I FIGLI DEI DIPENDENTI dello stabilimento 
Electrolux di Scandicci diventano testimo¬ 
nial di una campagna contro il rischio chiusu¬ 
ra dello stabilimento, che occupa 450 lavora¬ 
tori. I volti dei figli dei lavoratori saranno im¬ 
pressi su 30 mila cartoline con la frase «Che 
futuro avremo noi? Se Electrolux pensa solo 


a fare profitti, licenzia i nostri genitori, sposta 
le produzioni nei paesi a basso costo di ma¬ 
nodopera e chiude stabilimenti in Italia». Le 
prime 15 mila cartoline saranno spedite a 
Stoccolma al presidente di Electrolux, men¬ 
tre le altre arriveranno a Governo, Parlamen¬ 
to, media e istituzioni. 




Internet 

Venduto per 28.500 dollari 
il dominio Chianti.com 

Èstato venduto all’asta per il prezzo record 
di 28.500 dollari il dominio Chianti.com, che 
grazie a questo risultato è diventato il domi¬ 
nio italiano più caro venduto attraverso Se¬ 
do, leader mondiale nel mercato seconda¬ 
rio di nomi a dominio. L’acquirente è una so¬ 
cietà di Firenze specializzata nella creazio¬ 
ne e promozione di siti turistici in Toscana. 
Il precedente record era detenuto da Bingo. 
it, venduto nel 2005 per 19.000 dollari. 

Eni 

Nuova scoperta di idrocarburi 
nel Mare del Nord 

Eni ha scoperto un nuovo giacimento a olio 
nel settore centrale del Mare del Nord ingle¬ 
se. La nuova scoperta è situata a una pro¬ 
fondità d’acqua di 103 metri a circa 230 chi¬ 
lometri a Nord Est dalla città di Aberdeen. Il 
pozzo esplorativo ha confermato la presen¬ 


za di un accumulo di idrocarburi e ha rag¬ 
giunto la profondità massima di 2787 metri 
sotto il livello del mare. 


Gestione dell’acqua: sotto accusa anche Milano 


Contratto 

Un aumento di 103 euro 
per i lapidei Piccola industria 

Èstato rinnovato il contratto nazionale dei la¬ 
pidei nella Piccola industria. Per i 15.000 ad¬ 
detti al settore, da maggio scatterà un au¬ 
mento salariale pari a 103 euro mensili. Re¬ 
stano ancora aperti, i contratti dei laterizi e 
manufatti e quello del legno 

Olio d’oliva 

Bene l’export nel 2007: 
per l’extravergine +16% 

Numeri più che soddisfacenti nell’export 
dell’olio d’oliva italiano nel 2007, con ordina¬ 
tivi partiti bene anche nei primi due mesi del¬ 
l’anno. Nel 2007 i volumi di export dell’olio 
d’oliva sono cresciuti del 10,8%, mentre le 
vendite dell’extravergine hanno registrato 
un incremento del 16%. Nei primi due mesi 
dell’anno gli ordinativi sono cresciuti del 
2,9%. 


Affidamenti a società pubbiiche senza gare d’appaito: i’Authority apre una inchiesta 


■ di Marco Tedeschi 


Attività di gestione di servizi 
pubblici affidate a società pub¬ 
bliche da "controllori" pubblici 
senza bandire una gara. È per 
questo che l'Authority dei Lavo¬ 
ri pubblici ha aperto un'indagi¬ 
ne che coinvolge 64 Ato (Autori¬ 
tà d'ambito territoriale) per i ser¬ 
vizi idrici integrati, in pratica 
per la distribuzione di acqua po¬ 
tabile, contestando la mancata 
applicazione della normativa 
che impone la separazione del¬ 
l'attività di controllo da quella 
di gestione. 

L'indagine riguarda 64 Ato, tra 
cui quello di Milano che ha affi¬ 
dato il servizio «in house» dei 
servizi idrici alla Metropolitana 
Milanese spa. Ma le verifiche ri¬ 


guarderanno servizi idrici affida¬ 
ti al Nord (come per l'Ato Tori¬ 
no 3), al Centro (come l'Ato La¬ 
zio Nord Viterbo) e al Sud (co¬ 
me l'Ato Unico Puglia che ha af¬ 
fidato i servizi all'Acquedotto 
Pugliese) senza rispettare le nor¬ 
me previste dalla Legge Galli. 

La decisione di avviare l'indagi¬ 
ne è stata assunta «sulla base di 
una prima inchiesta conosciti- 

Nella stessa «casa» 
controllati e controllori 
Una sessantina 
le operazioni 
ooinvolte nell’Indagine 


va del 2007 che ha evidenziato 
come, malgrado la legge Galli 
imponesse la separazione fra il 
molo di indirizzo e controllo da 
quello di gestione, i servizi sono 
stati per lo più affidati senza ga¬ 
ra a società pubbliche già gesto¬ 
ri degli stessi servizi». L'indagi¬ 
ne dovrà essere completata en¬ 
tro l'ottobre 2008 ma - spiega 1' 
Authority nella nota - «in parti¬ 
colare verrà effettuato un imme¬ 
diato accertamento per gli affi¬ 
damenti "in house" da parte 
dell'Ato 2 Marche Centro - An¬ 
cona alla Multiservizi Spa e da 
parte dell'Ato Città di Milano al¬ 
la Metropolitana Milanese Spa. 
Nella delibera che da l'avvio al¬ 
le indagini, viene rilevato che la 
Metropolitana Milanese svolge 
una serie di attività diverse dai 


servizi di gestione dell'acqua 
che non rientrano nelle compe¬ 
tenze dell'Ato. Per questo l'Au¬ 
torità sugli appalti pubblici «du¬ 
bita» che ci possa essere un con¬ 
trollo effettivo e totale dell'Ato 
sulla società affidataria. 
L'elenco delle società che saran¬ 
no sottoposte a verifica è nutri¬ 
to: riguarda 17 società di gestio¬ 
ne che hanno avuto l'affida¬ 
mento senza gara da parte di 5 
Ato del Piemonte, di 11 società 
venete, di 10 società lombarde, 
di 6 abmzzesi, di 5 marchigia¬ 
ne, di 4 liguri, di 2 calabre e di 
una società ciascuna rispettiva¬ 
mente nel Lazio, nella Campa¬ 
nia, in Puglia, nel Friuli, nella 
Basilicata, in Sardegna, in Um¬ 
bria, in Toscana e in Emilia Ro¬ 
magna. 
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Povera Africa, tv Mediaset 
dalla Libia al Marocco 

Gonfalonieri e Ben Ammar lanciano «Nessma tv» 
C’è pure Afef: «Vorrei fare Striscia la notizia...» 

M di Gabriella Gallozzi inviata a Cannes 

TELEVISIONE Berlusconi avrà la sua Al Ja- 
zeera. Ma senza notiziario, solo intratteni¬ 
mento. E si chiamerà Nessma tv, «dolce brez¬ 
za». Anzi, in verità, già si chiama Nessma tv, 
poiché è il canale sa¬ 



tellitare con sede a 
Tunisi lanciato lo 
scorso anno dal 

gruppo pubblicitario Karoui & 
Karoui Word e dalla Quinta 
Communications di Tarak Ben 
Ammar, storico socio in affari 
del nostro presidente del consi¬ 
glio. A loro, da oggi, si aggiunge 
Mediaset con una quota del 
25%. L'annuncio è stato dato ie¬ 
ri in una conferenza stampa in 
pompa magna sulla Croisette 
con Fedele Gonfalonieri, presi¬ 
dente di Mediaset, Tarak Ben 
Ammar, il magnate tunisino e 
la bella Afef Tronchetti Proverà, 
annoiata come star ("dovrei con¬ 
durre un varietà - dice - ma prefe¬ 
rirei mbare l'idea di Striscialano- 
tizia) nella squadra pronta a con¬ 
quistare il Maghreb. 

L'obiettivo, infatti, è quello: gli 
80 milioni di nord africani che 
vivono tra l'Algeria, Libia, Ma¬ 
rocco e Tunisia, un "mercato" 
omogeneo, spiegano, per lin¬ 
gua, cultura e geografia. Ma de¬ 
stinato a crescere. Per ora Nes¬ 
sma tv raggiunge circa 7 milioni 
e mezzo di famiglie ed è il primo 
canale di intrattenimento. Ma 
presto, spiegano, si allargherà, 
grazie al satellite anche al pubbli¬ 
co dei maghrebini immigrati in 
Europa che conta circa 10 milio¬ 
ni di persone. Tutti nuovi spetta¬ 
tori-consumatori, insomma. 
Nel palinsesto prodotti Ende- 
mol, film, fiction e videoclip. 
"Esportiamo - prosegue il presi¬ 
dente Mediaset - i contenuti che 
produciamo noi e che produce 
Endemol: per noi si tratta di 
uno sbocco in più, coerente con 


le nostre linee di sviluppo che 
puntano su una grande atten¬ 
zione ai contenuti e sull'espan¬ 
sione tecnologica e geografica". 
"11 grande fratello", quindi, parle¬ 
rà anche arabo. E magari ci sarà 
pure una Maria De Eilippi tunisi¬ 
na pronta a fare una versione di 
Amici tra israeliani e palestinesi. 
Un incubo? 

Piu' semplicemente la globaliz¬ 
zazione che in questo caso vie¬ 
ne venduta come operazione 
culturale, come ponte per "la tol¬ 
leranza", come specifica lo stes¬ 
so Ammar. "Vorrei esportare nel 


M di Giuseppe Vespo 

CANCELLATI Un capitolo 

chiuso. Per la Sogefi del 

gruppo De Benedetti i 230 

lavoratori di Mantova non 

esistono più. Già da giorni 

sul sito web lo stabilimento 

lombardo non è annoverato tra 
i poli produttivi. Ora, alla prova 
virtuale s'è aggiunta quella reale. 
Iscritta nel verbale redatto dai 
funzionari del minisero dello 
Sviluppo Economico, dove ieri 
azienda e sindacati si sono in¬ 
contrati, affiancati dalle istituzio¬ 
ni mantovane. L'incontro «è an¬ 
dato male», commenta a caldo 
il segretario della Fiom-Cgil di 
Mantova, Alessandro Pagano. 


mondo arabo mediterraneo - 
spiega l'imprenditore franco-tu¬ 
nisino - il modello tunisino fat¬ 
to di libertà di parola, di espres¬ 
sione, soprattutto di tolleranza 
e di orgoglio delle proprie radici 
senza estremismi, lo stesso - ha 
aggiunto Ammar - sono un per¬ 
fetto risultato di questo model¬ 
lo, con la mia affermazione in 
Europa senza mai tradire le origi¬ 
ni". Già membro del cda Media- 
set, amico di Berlusconi e ai tem¬ 
pi di Craxi, Ben Ammar è ormai 
diventato il numero uno in Eu¬ 
ropa nel mercato cinematografi- 

Obiettivo del progetto: 

raggiungere 

gli 80 milioni di abitanti 

che vivono 

nel Maghreb 


«L'azienda non è disposta a sen¬ 
tire ragioni. A Mantova non si 
toma». 

11 tavolo schierava, da un lato, le 
prime linee della Sogefi, dall'am- 
ministratore delegato, Emanue- 


co e televisivo. Tramite una so¬ 
cietà che fa capo alla Alliance, 
l'italiana Prima Tv, Ben Ammar 
ha acquisito di recente il control¬ 
lo della Eagles Pictures, nella cui 
library cinematografica figura¬ 
no titoli milionari come "La Pas¬ 
sione di Cristo" di Mei Gibson. 
Oltre al cinema Prima Tv opera 
anche in campo televisivo, in 
qualità di azionista della Lux Vi¬ 
de, che produce la fiction "Don 
Matteo", e di Rainbow, la casa 
dei cartoni animati che hanno 
invaso il mercato con le fatine 
Winx. Nel suo curriculum, an¬ 
cora, compaiono, come soste¬ 
gno logistico-finanziario, titoli 
come "Guerre Stellari" e "Alla ri¬ 
cerca dell'arca perduta", mentre 
nei suoi studi tunisini Giuseppe 
Tornatore sta girando il nuovo 
film coprodotto con Medusa. 
"In Tunisia, poi, - ricorda Ben 
Ammar - abbiamo tre studios e 
il più grande centro di post-pro- 
duzione del Paese, mentre in 


le Bosio, al direttore generale Re¬ 
nato Martini. Sul fronte oppo¬ 
sto, i sindacati e le istituzioni, 
sindaco di Mantova, Fiorenza 
Brioni, in testa. Poi il presidente 
della Provincia, Maurizio Fonta- 


Francia siamo diventati i leader 
per le tecnologie" anche dopo la 
recente acquisizione di Eclair, fa¬ 
moso studio francese. Le cifre 
dell'accordo parlano di un inve¬ 
stimento Mediaset di 5 milioni 
di euro. Ma il vero business sarà 
la pubblicità affidata in esclusi- 


nili. In mezzo, i funzionari del 
ministero che, da quanto rac¬ 
contano i sindacati, «hanno pro¬ 
vato a trovare una soluzione». 
La proposta fatta a Sogefi era 
questa: congelare i licenziamen¬ 
ti, che saranno effettivi dalla fi¬ 
ne di luglio, e aprire una fase di 
ristmtturazione del sito manto¬ 
vano. Un progetto che avrebbe 
dato respiro, estendendo a due 
anni il tempo per trovare una so¬ 
luzione, contro i 75 giorni previ¬ 
sti per il licenziamento. 11 mini¬ 
stero e le istituzioni mantovane, 
tra l'altro, assicuravano il pieno 
impegno neU'ammorbidire il 
tutto con ammortizzatori sociali 
e cassa integrazione. Financo a 
trovare un altro soggetto im¬ 
prenditoriale interessato a rileva¬ 
re il sito. Ma niente. «Sarebbe an¬ 
dato bene a tutti», riprende Paga¬ 
no, che almeno ora, però, ha ot- 


Fedele Confalonieri Foto LaPresse 

va per l'Europa a Publieurope, la 
concessionaria europea del 
gmppo. "11 mercato della pubbli¬ 
cità nella zona del nord Africa - 
sottolinea Confalonieri - è di 
350 milioni di dollari. Contia¬ 
mo di fare buoni affari". Ma 
non fatelo sapere a Bossi. 


tenuto una risposta ufficiale alla 
domanda: «Perchè Sogefi lascia 
Mantova?». 11 motivo è che «la 
Sogefi Filtration S.p.a. ha chiuso 
Fultimo bilancio d'esercizio, per 
la prima volta - ecco la risposta, 
come riferiscono i sindacati - 
con una perdita di due milioni 
di euro». Proprio mentre la Soge¬ 
fi S.p.a. il 22 aprile scorso varava 
un aumento di capitale sociale 
per l'assegnazione di stock op- 
tion a dipendenti di società con- 

Comune, Provincia 
sindacati: «L’incontro 
è andato molto male 
la società si rifiuta 
di negoziare» 


FIOM-FIM-UILM 

Allarme 
per il futuro 
di Olivetti 

■ 1 sindacati metalmeccanici. 
Firn, Fiom e Uilm chiedono alla 
Telecom e all'Olivetti di ripren¬ 
dere al più presto il confronto 
perchè «a distanza di oltre un 
mese dall'incontro con l'Olivet- 
ti presso la Confindustria di 
Ivrea non è seguita nessuna ulte¬ 
riore notizia ufficiale dall'azien¬ 
da. Come a fine 2007 si riaffac¬ 
cia concreto il rischio di una pe¬ 
ricolosa involuzione industria¬ 
le, e quindi occupazionale, con 
gravissime conseguenze innan¬ 
zitutto per il Canavese e la Valle 
d'Aosta. In questi casi la cosa 
peggiore è il silenzio che autoriz¬ 
za tutte le interpretazioni, crean¬ 
do sfiducia nelle maestranze 
Olivetti che sono in balia delle 
più diverse voci di corridoio». 
Firn, Fiom e Uilm ricordano 
che «era stato prefigurato, sep¬ 
pur non in dettaglio, uno scena¬ 
rio caratterizzato da possibili 
nuovi accordi industriali e da 
nuove sinergie con Telecom. 
Questo scenario - chiedono - è 
ancora valido? O sono cambia¬ 
te le condizioni? Pensiamo che 
siano domande legittime, alle 
quali è necessario dare risposte 
precise e tempestive». 


trollate estere. 

Ora la partita toma a giocarsi in 
casa. Oggi, i sindacati sono pri¬ 
ma alla sede degli Industriali 
mantovani, «che - riprende Paga¬ 
no - si sono espressi a favore di 
una soluzione più morbida di 
quella scelta dall'azienda». Lì in¬ 
contreranno nuovamente i rap¬ 
presentanti del gmppo, «ma - di¬ 
ce il sindacalista - non possiamo 
aspettarci nulla da questo incon¬ 
tro che sarà di routine». Nel po¬ 
meriggio, invece, la delegazione 
sarà ricevuta dalla commissione 
per le Attività produttive della 
Regione Lombardia, al Pirello- 
ne. «È una storia iniziata male - 
conclude Pagano - che sta finen¬ 
do peggio. Noi restiamo però sal¬ 
di sulla nostra posizione: ritiro 
dei licenziamenti e apertura di 
un confronto. In linea con quan¬ 
to proposto dal ministero». 


De Benedetti conferma: la Sogefi di Mantova deve chiudere 

Duro confronto al ministero deiio Sviiuppo. L’azienda esciude aiternative ai iicenziamento di 230 iavoratori 



Un momento della manifestazione della Sogefi a Mantova 


Re auto: per Flsvap le tariffe sì possono ridurre 

La replica dell’Ania: nel 2007 sono aumentati la frequenza dei sinistri e pure il loro costo medio 


■ / Milano 


«Lo spazio per una riduzione del¬ 
le tariffe permane». L'isvap, l'isti¬ 
tuto di controllo delle assicura¬ 
zioni, si pronuncia dopo la diffu¬ 
sione dei dati Ania sulle tariffe 
Re auto, apprezzando anche «il 
fatto che l'Ania valuti non sfavo¬ 
revolmente il funzionamento 
del risarcimento diretto», ormai 
a regime. Tuttavia, aggiunge, 
questo «positivo funzionamen¬ 
to è dimostrato non solo dall'au¬ 
mento della velocità di liquida¬ 
zione dei sinistri ma anche dalla 
diminuzione dei costi dei risarci¬ 
menti sostenuti dalle imprese». 
Sulla base dei dati di bilancio, af¬ 
ferma la nota dell'lsvap, l'onere 
complessivo dei sinistri accaduti 
nel 2007 «risulta diminuito di 
un punto percentuale» e «il co¬ 
sto medio dei sinistri pagati e ri¬ 
servati, vero indicatore degli ef¬ 
fetti del risarcimento diretto, è 
diminuito dell'8,3%, confer¬ 
mando le proiezioni effettuate 
dall'lsvap lo scorso dicembre». 
La frequenza, invece, secondo 
l'Ania è in aumento. Nel 2007 il 
numero dei sinistri accaduti 
(escludendo quelli denunciati 
tardivamente) è salito dal 7,30% 
del 2006 al 7,54% del 2007, 
quindi con un incremento del 
3,3%. Dopo anni di calo progres¬ 
sivo, il 2007 ha segnato un'inver¬ 


sione di tendenza, nonostante 
l'aumento del prezzo del carbu¬ 
rante avrebbe fatto supporre 
una minore circolazione di vet¬ 
ture e, quindi, un minore ri¬ 
schio di incidentalità. 

I consumatori 
contestano i dati: 
«Incidenti in calo, ma 
le polizze registrano 
il 5% in più» 


Ma le associazioni dei consuma¬ 
tori contestano i dati: «Secondo 
l'Aspi, è calato del 20% il tasso di 
mortalità sulla rete autostradale 
in gestione, mentre c'è stato un 
calo dell'8% dei decessi sull'inte¬ 
ra rete stradale nazionale, con 
enorme risparmio per le compa¬ 
gnie assicurative - dice l'Adoc - 
Di conseguenza, non si spiega 
perchè sia aumentato il costo 
medio di un sinistro: forse per 
l'Ania un fanalino di posizione 
ha un costo maggiore di una vi¬ 
ta umana. Dopo 4 anni dall'in¬ 
troduzione della patente a pun¬ 
ti, e con la revisione del codice 


della strada, che ha portato ad 
un aumento della sicurezza, 
non si capisce come si possa so¬ 
stenere che l'incidentalità sia au¬ 
mentata». 

Quanto al costo medio dei sini¬ 
stri accaduti e liquidati nell'an¬ 
no, per l'Ania è stato pari a 1.605 
euro (1.581 euro nel 2006); l'au¬ 
mento registrato nel 2007 
(+1,5%) è di poco superiore a 
quello registrato nel 2006 
(+0,5%); va sottolineato che la 
crescita del costo medio è lieve¬ 
mente inferiore all'aumento 
deU'infiazione che nello stesso 
periodo è stata pari all'1,8%. 


AGENZIA PELLE ENTRATE 

Romano lascia: «L’evasione fiscale resta un fenomeno molto grave» 


Massimo Romano ha lasciato la direzio¬ 
ne dell'Agenzia delle Entrate. Con una lettera 
inviata al ministro dell'Economia Giulio Tre- 
monti. Romano ha chiesto di accorciare i tem¬ 
pi della sua uscita dall'Agenzia rispetto ai 90 
giorni previsti dalla norma sullo spoil System. 
La decisione di lasciare l'incarico, che diverrà 
operartiva da lunedì prossimo, è stata presa 
per accelerare la nomina di un nuovo diretto¬ 
re che assicuri all'Agenzia una guida stabile. 

La decisione, è scritto nella nota dell'Agenzia 
delle Entrate, vuole anzitutto salvaguardare e 
rafforzare l'azione dell'Agenzia impegnata a 
migliorare i significativi risultati raggiunti nel 
2007 sia sul fronte del contrasto all'evasione 


che del miglioramento dei servizi ai contri¬ 
buenti. 

«In assenza di una riconferma deU'incarico da 
parte deU'autorità politica - ha sottolineato Ro¬ 
mano - attendere il termine di legge del 13 ago¬ 
sto 2008 determinerebbe una situazione di 
precarietà e finirebbe per danneggiare l'attività 
istituzionale, rischiando di compromettere il 
raggiungimento degli obiettivi definiti». 

Nella lettera ai dipendenti Romano si dice «cer¬ 
to che continuerete nell'azione, con slancio ed 
entusiasmo, contribuendo in modo decisivo 
al miglior funzionamento del sistema tributa¬ 
rio e alla riduzione dell'evasione fiscale, feno¬ 
meno ancora tanto grave nella nostra Italia». 
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ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

giovedì 22 maggio 2008 


Cambi in euro 


1,5753 dollari +0,011 

162,8200 yen -0,020 

0,8014 sterline +0,005 

1,6228 fra. svi. -0,007 

7,4588 cor. danese -0,000 

25,0850 cor. ceca +0,023 

15,6466 cor. estone +0,000 

7,8550 cor. norvegese +0,036 

9,2993 cor. svedese +0,020 

1,6346 dol. australiano +0,005 

1,5509 dol. canadese +0,001 

2,0216 dol. neozelandese +0,007 

243,2700 fior, ungherese -2,400 

3,3905 zloty poi. +0,002 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,41 3,55 

Bot a 6 mesi 98,09 3,56 

Bot a 12 mesi 96,02 3,71 

Bot a 12 mesi 96,34 3,72 


Borsa 

Industriali negativi 

La Borsa ha chiuso con gli 
indici stabili grazie alla 
performance positiva dei titoli 
energetici. 11 Mibtel ha segnato 
un +0,02%, e i rialzi sono stati 
riequilibrati dall'offerta sui 
titoli bancari, industriali e 
assicurativi. 11 nuovo record del 
del petrolio ha avvantaggiato 
innanzitutto Eni, che ha 
registrato un rialzo finale del 
2,75% mentre Saipem è salita 
del 2,7%. Tra gli altri titoli 
energetici progressi più 
contenuti (A2a ha fatto 
+0,99%) mentre Enel ha 


limato lo 0,09%. Ripiegano le 
costmzioniano dopo un 
periodo positivo: in particolare 
Impregilo ha perso il 5,74%. 
Stabile Alitalia (+0,18%) nel 
giorno del Cda straordinario; 
in netto rialzo Atlantia 
(+7,63%) in vista dello sblocco 
della convenzione fra 
Autostrade e Anas. Fra gli 
industriali deboli Fiat (-2,82%), 
Pirelli (-1,62%) e Stm (-2,05%) 
mentre sono salite Parmalat 
(+0,91%) e Finmeccanica 
(+0,33%). Fra le Tic, Telecom 
Italia ha ceduto lo 0,51%, 
Fastweb 11,38% mentre fiscali 
è salita del 3,18%. 


Ansaldo 

Contratto in Cile 

Ansaldo Energia, la società del 
gmppo Finmeccanica leader 
nella fornitura di componenti 
e servizi per impianti di 
generazione di energia, ha 
firmato un contratto in Cile 
del valore di 75 milioni di euro. 
Aes, uno dei più grandi 
investitori e operatori di 
impianti energetici privati nel 
mondo, ha ordinato tre 
turbine a vapore da 270 mw, 
con relativi generatori in aria, 
per i propri impianti di 
Campiche e Angamos. 

L'ordine è stato firmato da 


Posco E&C, Epe Contractor dei 
due impianti e sussidiaria di 
Posco, che è la terza società 
sidemrgica mondiale. Posco 
E&C sta consolidando sempre 
di più il proprio molo di 
principale Epe Contractor per 
impianti chiavi in mano in 
Sudamerica. L'utilizzo del 
generatore in aria di taglia 350 
mva, sviluppato interamente 
da Ansaldo Energia e di cui 
solo pochissimi costmttori al 
mondo dispongono, vanta 
indubbi vantaggi di costo e 
semplicità d'uso rispetto a 
quello ad idrogeno proposto 
dai concorrenti. 


Fincantieri 

Risorse dal mercato 

Fincantieri «ha bisogno di 
irrobustirsi per affrontare le 
nuove sfide, ha bisogno di 
attingere risorse finanziarie dal 
mercato per espandersi in una 
situazione competitiva che si 
prospetta più complicata». Lo ha 
dichiarato il presidente di 
Fincantieri Corrado Antonini. La 
società «deve reperire dal 
mercato capitale di rischio, posto 
che tali risorse non possono 
venire dalle casse pubbliche» ha 
aggiunto Antonini a margine di 
un incontro a Confitarma, 
osservando che per la 


collocazione sul mercato di una 
quota del 49%, «non c'è un 
problema politico». A proposito 
deU'acquisto del 39,2% di Aker 
Yards da parte dei coreani di Stx 
Shipping Building (per circa 580 
milioni di euro) Antonini ha 
dichiarato che «non vi erano 
condizioni tecnico-giuridiche 
per dire no» da parte della Ue. 
Purtroppo non era andato a 
buon fine il tentativo di dare vita 
a un'alleanza europea contro il 
rischio di perdere le quote di 
mercato raggiunte dal Vecchio 
Continente, incalzato dalla 
concorrenza della Cina e della 
Corea. 


In sintesi 


Banca Leonardo, 

specializzata in 
investment banking e 
corporate finance, 
wealth management e 
private equity, entra con 
il 20% in BS Private 
Equity, uno dei 
principali operatori 
italiani nel settore. 

Come informa una nota, 
l'operazione prevede la 
possibilità per Banca 
Leonardo di acquisire in 
futuro il residuo 80% di 
BS Private Equity. 

Il fondo Cape 
Natixis due ha rilevato 
il 65% di international 
trading manufacturing, 
azienda pavese 
produttrice di raccordi 
metallici utilizzati nelle 
pipeline per il trasporto 
di liquidi e gas. Itm ha 
realizzato un giro 
d'affari 2007 di 16,5 
milioni. 

La flotta Moby ha 

visto nel 2007 risultati in 
crescita. Il gruppo 
guidato daN'armatore 
Vincenzo Onorato ha 
chiuso l'esercizio con 
ricavi consolidati per 
275,1 milioni di euro, in 
crescita del 44% e un 
ebitda pari a 67,3 milioni 
(+58%). L'utile netto 
consolidato ha 
raggiunto i 13 milioni 
(+76%). Moby fa capo 
alla famiglia Onorato 
(70,5% delle azioni) e al 
fondo Clessidra 
(29,5%). 

Intesa SanPaolo 

non ha ricevuto alcuna 
comunicazione dal 
Credit Agricole circa 
un'eventuale cessione 
della quota del 3,5% 
della banca milanese. 

Lo ha affermato il 
presidente del consiglio 
di sorveglianza di 
Intesa, Giovanni Bazoli, 
al termine del comitato 
esecutivo dell'Abi. 

«Se il problema si porrà 
lo esamineremo - ha 
detto Bazoli - per ora 
dal Credit Agricole non 
ci è giunta alcuna 
comunicazione. 
Siccome finora ci sono 
sempre stati buoni 
rapporti penso che se il 
Credit Agricole dovesse 
maturare una decisione 
in questo senso ne 
saremmo informati». 

Ubs ha perfezionato 
la vendita di circa 15 
miliardi di dollari (9,6 
miliardi di euro) di titoli 
garantiti da mutui 
ipotecari residenziali 
principalmente di tipo 
«subprime» e «Alt-A» a 
un fondo di nuova 
creazione amministrato 
dal colosso finanziario 
statunitense, 

BlackRock. 

Sysdata Italia, 
specializzata nella 
fornitura di soluzioni e 
servizi IT, ha chiuso il 
2007 con ricavi globali 
in crescita del 17%: da 
9 milioni a 10.6 milioni di 
euro. L'Ebitda segna un 
incremento del 31 %, da 
996mila euro a 1.3 
milioni di euro, mentre 
l'utile netto è cresciuto 
del 48% da 507milaa 
751 mila euro. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 
rif . 
(in %) 

Var .% 

2 / 1/08 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

A 

A2A 

4736 

2,45 

2,45 

0,99 

- 20,94 

11229 

2,20 

3,12 

0,0700 

7663,09 

Acea 

24916 

12,87 

12,94 

2,41 

- 9,37 

404 

11,39 

14,43 

0,6200 

2740,43 

Acegas-Aps 

10191 

5,26 

5,25 

- 0,83 

- 20,37 

120 

5,26 

6,98 

0,3000 

289,35 

Acotel 

165106 

85,27 

85,06 

0,81 

2,51 

13 

53,11 

87,67 

0,4000 

355,58 

Acq. Potab. 

5778 

2,98 

2,96 

- 1,07 

- 13,03 

119 

2,36 

3,43 

0,1000 

107,43 

Acsm 

3224 

1,67 

1,67 

- 0,18 

- 9,17 

8 

1,22 

1,83 

0,0200 

78,04 

Actelios 

14913 

7,70 

7,74 

1,72 

14,82 

93 

5,99 

7,79 

0,1500 

521,27 

Aedes 

4024 

2,08 

2,07 

4,33 

- 39,10 

985 

1,56 

3,41 

0,2500 

211,48 

Aeffe 

3371 

1,74 

1,74 

0,06 

- 33,85 

115 

1,71 

2,63 

0,0200 

186,92 

AemTo 

4126 

2,13 

2,10 

- 1,77 

- 16,95 

1362 

1,87 

2,59 

0,0600 

1560,15 

Aem To w08 

1017 

0,53 

0,51 

- 3,17 

- 32,12 

146 

0,41 

0,80 

- 


Aerop. Firenze 

34568 

17,85 

17,85 

- 1,11 

- 0,98 

0 

16,65 

18,05 

0,1800 

161,30 

Aicon 

1850 

0,96 

0,94 

- 2,48 

- 55,10 

580 

0,96 

2,13 

- 

104,15 

Alerion 

1367 

0,71 

0,70 

- 1,50 

0,30 

913 

0,55 

0,73 

0,0050 

282,40 

Alitalia 

1065 

0,55 

0,55 

0,18 

- 30,44 

685 

0,23 

0,79 

0,0413 

762,68 

Alleanza 

15701 

8,11 

8,09 

- 0,17 

- 7,89 

3853 

7,84 

8,80 

0,5000 

6865,19 

Amplifon 

4134 

2,13 

2,13 

0,42 

- 38,83 

2289 

1,82 

3,57 

0,0400 

423,63 

Anima 

3586 

1,85 

1,85 

- 0,48 

- 14,26 

20 

1,60 

2,16 

0,1400 

194,46 

Ansaldo Sts 

19034 

9,83 

9,80 

2,49 

13,64 

639 

7,17 

9,98 

0,2000 

983,00 

Arena 

121 

0,06 

0,06 

- 1,28 

- 51,40 

1447 

0,05 

0,15 

0,0413 

50,05 

Ascopiave 

2943 

1,52 

1,52 

- 0,20 

- 9,58 

45 

1,43 

1,82 

0,0600 

356,31 

Astaldi 

11629 

6,01 

5,98 

- 1,76 

16,51 

268 

4,02 

6,11 

0,1000 

591,14 

Atlantia 

43644 

22,54 

22,71 

7,63 

- 12,12 

9285 

18,63 

25,65 

0,3700 

12886,38 

Auto To-Mi 

23169 

11,97 

11,96 

3,64 

- 20,14 

578 

11,23 

14,99 

0,4000 

1053,01 

Autogrill 

18881 

9,75 

9,68 

- 1,23 

- 15,08 

1418 

9,23 

11,57 

0,4000 

2480,65 

Azimut H. 

13380 

6,91 

6,82 

- 1,66 

- 22,26 

495 

6,02 

8,89 

0,1500 

985,09 

B 

B. Bilbao Vìz. 

29005 

14,98 

14,98 

- 1,03 

- 10,99 

0 

12,85 

16,83 



B. Carige 

5092 

2,63 

2,61 

- 3,34 

- 20,13 

2225 

2,25 

3,29 

0,0800 

4246,62 

B. Carige risp 

5139 

2,65 

2,65 

- 3,11 

- 17,52 

3 

2,32 

3,25 

0,1000 

465,17 

B. Desio 

12566 

6,49 

6,41 

- 2,17 

- 8,72 

26 

6,02 

7,11 

0,1050 

759,33 

B. Desio r no 

12348 

6,38 

6,32 

- 2,15 

- 8,90 

2 

5,98 

7,00 

0,1260 

84,19 

B. Finnat 

1543 

0,80 

0,80 

- 0,91 

- 8,81 

138 

0,65 

0,87 

0,0200 

289,25 

B. Generali 

10239 

5,29 

5,25 

- 1,28 

- 21,99 

67 

4,62 

6,78 

0,1800 

588,62 

B. Ifìs 

18433 

9,52 

9,49 

- 1,07 

6,31 

13 

7,91 

10,52 

0,3000 

297,60 

B. Intermobiliare 

9720 

5,02 

5,00 

- 0,10 

- 29,41 

4 

4,85 

7,11 

0,4000 

781,32 

B. Italease 

14158 

7,31 

7,32 

- 2,10 

- 22,92 

2595 

4,83 

9,49 

0,7800 

1231,37 

B. Popolare 

25324 

13,08 

13,08 

0,07 

- 13,31 

3245 

10,43 

15,09 

0,6000 

8376,86 

B. Profilo 

2657 

1,37 

1,38 

- 0,22 

- 28,43 

32 

1,32 

1,92 

0,1470 

174,75 

B. Santander 

26781 

13,83 

13,81 

- 1,42 

- 5,17 

0 

11,18 

14,59 

0,1229 

- 

B. Sard. r no 

28082 

14,50 

14,59 

- 0,68 

- 12,65 

1 

13,89 

16,60 

0,5600 

95,72 

B.P. Etruria e L 

15345 

7,92 

7,91 

0,42 

- 13,47 

157 

6,98 

9,16 

0,3000 

427,44 

B.P. Intra 

28465 

14,70 

14,68 

- 0,47 

30,46 

37 

9,54 

14,77 

0,1000 

827,54 

B.P. Milano 

13753 

7,10 

7,03 

- 1,97 

- 22,59 

5677 

6,97 

9,18 

0,4000 

2947,99 

B.P. Spoleto 

13614 

7,03 

7,04 

- 0,85 

- 24,12 

1 

6,91 

9,27 

0,3900 

153,83 

BasicNet 

3644 

1,88 

1,89 

2,71 

- 9,74 

370 

1,47 

2,29 

0,0930 

114,79 

Bastogi 

554 

0,29 

0,29 

0,52 

- 12,65 

174 

0,24 

0,33 

- 

193,25 

BB Biotecb 

96388 

49,78 

49,64 

- 1,78 

- 3,23 

0 

45,94 

52,80 

0,5439 


Bea Ifis w08 

6639 

3,43 

3,43 

- 1,38 

30,03 

14 

1,62 

3,64 

- 

- 

Beo Popolare wlO 

807 

0,42 

0,42 

- 0,57 

- 36,83 

146 

0,32 

0,66 

- 


Begbelli 

1804 

0,93 

0,93 

- 0,06 

- 19,04 

69 

0,87 

1,18 

0,0200 

186,38 

Benetton 

16520 

8,53 

8,51 

- 0,48 

- 28,72 

186 

8,00 

11,97 

0,4000 

1558,62 

Beni Stabili 

1331 

0,69 

0,68 

- 1,78 

- 8,03 

6655 

0,61 

0,78 

0,0320 

1316,87 

Bialetb 

2291 

1,18 

1,18 

- 0,76 

- 28,26 

0 

1,17 

1,65 

- 

88,72 

Biesse 

26928 

13,91 

14,15 

1,36 

7,21 

99 

11,24 

14,78 

0,4400 

380,96 

Boero 

55184 

28,50 

28,50 


11,33 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

123,70 

Bolzoni 

6150 

3,18 

3,15 

- 1,99 

- 17,70 

21 

2,75 

3,86 

0,1200 

82,07 

Bon. Ferraresi 

72591 

37,49 

37,55 

1,51 

5,55 

1 

28,02 

39,44 

0,1800 

210,88 

Brembo 

15823 

8,17 

8,10 

- 3,17 

- 25,51 

270 

8,10 

10,97 

0,2800 

545,76 

Briosebi 

749 

0,39 

0,39 

0,41 

- 20,37 

168 

0,35 

0,49 

0,0038 

279,14 

Bulgari 

14416 

7,45 

7,39 

- 1,36 

- 21,80 

1637 

6,80 

9,52 

0,3200 

2235,69 

Buongiorno Spa 

3536 

1,83 

1,82 

0,50 

- 10,40 

340 

1,53 

2,19 

- 

194,20 

Buzzi Unieem 

36144 

18,67 

18,49 

- 3,24 

- 0,51 

1288 

14,40 

19,12 

0,4200 

3086,57 

Buzzi Unieem r ne 

24387 

12,60 

12,54 

- 2,49 

0,70 

103 

9,23 

12,86 

0,4440 

512,77 

C 

C-JMIglaiio 

5255 

2,71 

2,71 

0,33 

- 7,87 

12 

2,64 

3,05 

0,2130 

772,92 

C. Bergam. 

56132 

28,99 

28,99 

0,94 

- 0,31 

2 

25,38 

30,72 

1,1000 

1789,46 

C. Valtellinese 

14307 

7,39 

7,36 

- 1,18 

- 18,42 

232 

7,39 

9,09 

0,3400 

1343,46 

Cadit 

16373 

8,46 

8,48 

0,38 

- 16,42 

6 

8,36 

10,12 

0,7000 

75,93 

Cairo Comm. 

5445 

2,81 

2,75 

- 1,08 

- 34,30 

55 

2,30 

4,32 

4,0000 

220,30 

Caltagirone 

9983 

5,16 

5,16 

- 1,58 

- 15,89 

0 

4,65 

6,13 

0,0800 

619,34 

Caltagirone Ed. 

7011 

3,62 

3,62 

- 1,39 

- 18,67 

20 

3,62 

4,45 

0,2000 

452,63 

Cam-Fin. 

1832 

0,95 

0,95 

0,28 

- 26,81 

128 

0,95 

1,33 

0,1400 

347,84 

Campar! 

11935 

6,16 

6,12 

- 0,07 

- 6,58 

566 

5,26 

6,60 

0,1100 

1790,03 

Cape Uve 

1340 

0,69 

0,69 

- 6,23 

- 23,11 

5 

0,62 

0,90 

- 

35,15 

Carrara 

11743 

6,07 

6,01 

- 1,94 

- 11,65 

141 

4,43 

6,87 

0,1650 

254,73 

Cattoliea Ass. 

63355 

32,72 

32,44 

- 2,52 

- 5,71 

56 

26,48 

35,14 

1,5500 

1685,48 

Cde 

4529 

2,34 

2,32 

- 1,90 

- 34,17 

6 

1,82 

3,89 

0,5600 

28,69 

Celi Tberapeuties 

732 

0,38 

0,38 

- 1,75 

- 72,34 

1812 

0,32 

1,37 

- 

- 

Cembre 

11461 

5,92 

5,99 

0,79 

- 5,97 

34 

4,96 

6,52 

0,2600 

100,62 

Cementir Hold 

11085 

5,72 

5,67 

- 1,62 

- 5,06 

291 

5,18 

6,37 

0,1200 

910,96 

Cent. Latte To 

5191 

2,68 

2,68 

- 2,40 

- 30,51 

11 

2,29 

3,86 

0,0500 

26,81 

Cbl 

797 

0,41 

0,41 

- 0,87 

- 24,27 

167 

0,28 

0,54 

- 

57,50 

Cieeolella 

3563 

1,84 

1,82 

0,11 

- 37,52 

32 

1,72 

3,02 

0,0516 

332,13 

Cir 

3458 

1,79 

1,79 

- 0,67 

- 29,69 

2488 

1,63 

2,54 

0,0500 

1412,69 

Class 

2370 

1,22 

1,22 


- 13,50 

39 

0,93 

1,43 

0,0100 

125,56 

Cobra 

10787 

5,57 

5,57 

- 0,20 

- 12,64 

40 

4,27 

6,38 

- 

116,99 

Cofide 

1426 

0,74 

0,74 

- 0,01 

- 32,18 

982 

0,67 

1,09 

0,0150 

529,70 

Cr Vaitei w09 

2546 

1,31 

1,33 

0,76 

- 22,92 

25 

1,05 

1,71 

- 


Credem 

13184 

6,81 

6,86 

- 0,38 

- 28,18 

974 

6,81 

9,48 

0,3600 

1922,37 

Cramonini 

5791 

2,99 

2,99 

- 0,07 

20,51 

88 

2,18 

2,99 

0,0800 

424,18 

Crespi 

1496 

0,77 

0,78 

1,20 

- 20,49 

51 

0,59 

0,97 

0,0350 

46,37 

Csp 

2806 

1,45 

1,45 

- 0,82 

- 21,55 

23 

1,29 

1,85 

0,0500 

48,19 

D 

D'Amieo 

4508 

2,33 

2,34 

1,61 

- 15,84 

91 

1,88 

2,77 

0,2334 

349,08 

Dada 

29292 

15,13 

15,12 

0,93 

- 7,60 

15 

11,30 

16,37 

- 

245,23 

Damiani 

4717 

2,44 

2,40 

- 1,80 

- 34,38 

305 

1,78 

3,71 

- 

201,21 

Danieli 

52918 

27,33 

27,38 

1,86 

29,59 

310 

16,52 

27,33 

0,0800 

1117,24 

Danieli r ne 

32876 

16,98 

17,02 

1,63 

7,10 

303 

12,51 

17,16 

0,1007 

686,38 

Data Serviee 

5195 

2,68 

2,65 

- 1,92 

- 40,11 

3 

2,66 

4,48 

0,5200 

26,88 

Datalogie 

11482 

5,93 

5,90 

- 1,78 

- 0,84 

53 

5,49 

6,08 

0,0700 

378,67 

De' Longbi 

5937 

3,07 

3,05 

- 1,61 

- 18,72 

36 

2,64 

3,85 

0,0600 

458,37 

Dea Capital 

3485 

1,80 

1,78 

- 2,57 

- 15,37 

247 

1,54 

2,13 

- 

551,90 

Diasorin 

23948 

12,37 

12,38 

- 0,06 

- 5,46 

29 

10,96 

13,34 

- 

680,24 

Digital Bras 

8611 

4,45 

4,49 

- 0,16 

- 13,57 

15 

3,83 

5,28 

0,0800 

62,75 

Digital M. Teebn. 

45832 

23,67 

23,51 

- 0,34 

- 31,96 

53 

19,85 

34,79 

- 

267,58 

Dmail Gr. 

19760 

10,21 

10,32 

2,03 

9,05 

34 

8,03 

11,08 

0,1000 

78,07 

Dueati 

3274 

1,69 

1,69 


13,72 

4186 

1,02 

1,69 

- 

564,71 

E 

Ed. Espresso 

4039 

2,09 

2,08 

- 0,53 

- 30,30 

859 

2,09 

2,99 

0,1700 

906,26 

Edison 

3123 

1,61 

1,62 

0,81 

- 24,66 

2896 

1,55 

2,21 

0,0500 

8357,07 

Edison r 

3083 

1,59 

1,59 

- 0,13 

- 20,84 

1 

1,58 

2,03 

0,0800 

176,06 

Eems 

5880 

3,04 

3,00 

- 1,90 

- 24,02 

94 

2,23 

4,00 

- 

129,08 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 
rif . 
(in %) 

Var .% 

2 / 1/08 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

EI.En 

49278 

25,45 

25,45 

1,76 

- 4,61 

7 

23,00 

27,32 

1,1000 

122,78 

Eliea 

4240 

2,19 

2,20 

0,78 

- 35,91 

185 

2,17 

3,42 

0,0482 

138,68 

Emak 

9428 

4,87 

4,87 

0,52 

- 6,28 

12 

4,30 

5,26 

0,1750 

134,64 

Enel 

13840 

7,15 

7,10 

- 0,07 

- 11,70 

47542 

6,54 

8,20 

0,4900 

44213,63 

Enertad 

5052 

2,61 

2,62 

0,62 

- 12,30 

21 

2,30 

2,98 

0,0207 

247,53 

Engineering 1.1. 

42095 

21,74 

21,80 

- 1,22 

- 20,45 

39 

20,94 

27,33 

0,4800 

271,75 

Eni 

51485 

26,59 

26,87 

2,75 

6,27 

53431 

21,08 

26,59 

0,7000 106502,49 

Enia 

18449 

9,53 

9,59 

- 0,61 

- 18,29 

269 

8,70 

11,66 

- 

1024,26 

Erg 

28020 

14,47 

14,39 

- 0,03 

10,65 

1382 

9,77 

14,84 

0,4000 

2175,28 

Ergo Previdenza 

7865 

4,06 

4,09 

1,41 

1,96 

128 

3,12 

4,26 

0,1740 

365,58 

Esprinet 

10150 

5,24 

5,20 

- 2,77 

- 36,75 

827 

5,24 

8,29 

0,1550 

274,70 

Eurafly 

2250 

1,16 

1,15 

- 1,45 

- 43,48 

89 

1,03 

2,06 

- 

28,45 

Eurateeb 

10607 

5,48 

5,50 

0,53 

9,82 

308 

3,94 

5,55 


191,75 

Eutelia 

3472 

1,79 

1,76 

- 0,79 

- 47,39 

216 

1,66 

3,41 

- 

117,29 

Everel Group 

545 

0,28 

0,28 

- 1,41 

- 28,76 

64 

0,25 

0,40 

0,0516 

27,47 

Exprivia 

3135 

1,62 

1,63 

2,71 

- 14,29 

193 

1,23 

1,98 

- 

54,93 

F 

Fastweb 

38381 

19,82 

19,73 

- 1,38 

- 20,52 

131 

17,86 

25,67 

3,7700 

1576,01 

Fiat 

28889 

14,92 

14,80 

- 2,82 

- 15,72 

34950 

12,15 

17,70 

0,4000 

16296,33 

Fiat priv 

21465 

11,09 

11,05 

- 2,04 

- 24,14 

144 

9,18 

14,61 

0,4000 

1145,10 

Fiat r ne 

20728 

10,71 

10,63 

- 2,56 

- 27,07 

189 

9,35 

14,68 

0,5550 

855,47 

Fidia 

15376 

7,94 

7,94 

0,06 

- 1,34 

35 

6,10 

9,47 

0,1400 

37,32 

Fiera Milano 

13440 

6,94 

6,93 

0,16 

46,22 

38 

3,77 

10,22 

0,3000 

235,24 

Fil. Pollone 

1207 

0,62 

0,64 

2,46 

- 15,23 

23 

0,54 

0,76 

0,0500 

6,64 

Finarte C.Aste 

922 

0,48 

0,48 

- 1,96 

- 11,54 

8 

0,43 

0,54 

0,0362 

23,84 

Finmeeeaniea 

38803 

20,04 

19,93 

0,33 

- 8,16 

3214 

18,48 

22,35 

0,3500 

8521,13 

FMR Art'é 

13140 

6,79 

6,80 

1,49 

- 15,22 

9 

6,19 

8,00 

0,4000 

24,29 

Fondiaria-Sai 

46490 

24,01 

23,95 

- 1,03 

- 14,34 

455 

24,01 

29,69 

1,1000 

3006,61 

Fondiaria-Sai r ne 

29805 

15,39 

15,37 

- 0,63 

- 20,43 

146 

15,39 

19,88 

1,1520 

666,68 

Fondiaria-Sai w08 

10584 

5,47 

5,44 

- 1,02 

- 14,27 

6 

5,44 

6,71 

- 


FullSix 

6889 

3,56 

3,56 

- 0,97 

- 42,11 

9 

3,55 

6,15 

- 

39,79 

G 

GabetgPro|i.S. 

3485 

1,80 

1,80 


- 20,60 

2 

1,67 

2,27 

0,0700 

94,50 

Gasplus 

14344 

7,41 

7,33 

- 2,50 

6,77 

14 

6,48 

8,17 

0,0950 

332,69 

Gefran 

8870 

4,58 

4,64 

0,72 

- 11,63 

7 

4,28 

5,18 

0,2500 

65,97 

Gemina 

1929 

1,00 

1,01 

4,23 

- 16,43 

4616 

0,81 

1,20 

0,1000 

1463,61 

Gemina r ne 

1781 

0,92 

0,92 

2,22 

- 17,12 

5 

0,86 

1,11 

0,0500 

3,46 

Generali 

51873 

26,79 

26,72 

- 1,00 

- 12,68 

8703 

26,79 

31,43 

0,9000 

37774,31 

Geox 

16300 

8,42 

8,34 

- 1,15 

- 38,11 

1036 

8,42 

13,60 

0,2400 

2181,64 

Gewiss 

7530 

3,89 

3,88 

- 0,03 

- 19,48 

180 

3,34 

4,83 

0,1000 

466,68 

Grandi Viaggi 

2608 

1,35 

1,34 

0,38 

- 11,56 

44 

1,16 

1,52 

0,0300 

60,62 

Granitifìandra 

13476 

6,96 

6,98 

- 0,23 

- 19,41 

3 

6,77 

8,64 

0,1200 

256,56 

Greenergyeapital 

19 

0,01 

0,01 

6,38 


18036 

0,01 

0,02 


73,07 

Gruppo Coin 

8436 

4,36 

4,33 

- 0,30 

- 20,84 

60 

3,82 

5,50 

- 

575,73 

Guala Closures 

7923 

4,09 

4,08 

- 0,05 

- 5,39 

488 

3,44 

4,33 

0,0880 

276,72 

H 

Mera 

5166 

2,67 

2,67 

- 1,11 

- 12,21 

1711 

2,29 

3,04 

0,0800 

2755,34 


I 


1. Lombarda 

307 

0,16 

0,16 

0,13 

24,28 

722 

0,10 

0,16 

- 

651,52 

Ifì priv 

34107 

17,61 

17,41 

- 2,01 

- 23,38 

256 

15,56 

22,99 

0,6300 

1352,86 

mi 

10320 

5,33 

5,32 

- 1,26 

- 15,96 

1369 

4,51 

6,34 

0,1000 

5535,81 

mime 

8738 

4,51 

4,47 

- 1,41 

- 22,78 

70 

3,92 

5,84 

0,1207 

168,71 

Ima 

28847 

14,90 

14,88 

- 0,05 

5,64 

48 

12,20 

14,91 

0,6500 

508,02 

Imm. Grande Dis. 

4421 

2,28 

2,29 

1,82 

10,29 

725 

1,75 

2,52 

0,0560 

706,02 

Immsi 

1794 

0,93 

0,91 

- 1,69 

- 28,55 

690 

0,88 

1,30 

0,0300 

318,04 

Impregno 

8351 

4,31 

4,22 

- 5,74 

- 6,16 

7589 

2,51 

4,60 

0,0300 

1735,80 

Impregno r ne 

16458 

8,50 

8,50 

- 

- 9,96 

0 

7,18 

9,44 

0,0404 

13,73 

Indesit Comp. 

15231 

7,87 

7,80 

- 3,15 

- 26,29 

556 

7,33 

10,67 

0,5090 

893,82 

Indesit r ne 

20079 

10,37 

10,37 

2,95 

- 22,26 

0 

10,07 

13,34 

0,5270 

5,30 

Intek 

1138 

0,59 

0,59 

- 0,17 

- 15,99 

147 

0,55 

0,71 

0,0190 

204,42 

Intek r ne 

1967 

1,02 

1,03 

2,69 

- 0,39 

24 

0,90 

1,07 

0,2172 

15,42 

Interpump 

12429 

6,42 

6,47 

0,73 

- 8,46 

115 

5,41 

7,01 

0,2000 

493,31 

Intesa Sanp. r ne 

7627 

3,94 

3,87 

- 2,23 

- 19,30 

20226 

3,81 

4,88 

0,3910 

3673,08 

Intesa Sanpaolo 

8134 

4,20 

4,16 

- 1,44 

- 20,52 

233107 

4,19 

5,29 

0,3800 

49779,05 

Inv e Sviluppo Med 

2130 

1,10 

1,10 

- 


0 

0,96 

1,15 

- 

55,78 

Invest e Svil w09 

48 

0,02 

0,03 

2,46 

- 29,86 

0 

0,02 

0,04 

- 


Invest. e Svil. 

272 

0,14 

0,14 

- 1,42 

- 19,83 

433 

0,13 

0,19 

0,0362 

34,00 

Ipi Spa 

6734 

3,48 

3,49 

- 

- 6,53 

0 

3,11 

4,83 

0,5000 

141,85 

Iree 

5118 

2,64 

2,66 

0,38 

0,34 

1 

2,22 

2,82 

0,0200 

74,34 

Isagra 

10222 

5,28 

5,17 

- 2,03 

6,73 

231 

2,10 

6,28 

0,3000 

92,65 

It Holding 

1121 

0,58 

0,58 

- 1,25 

- 45,82 

1236 

0,50 

1,09 

0,0258 

142,41 

HWay 

11275 

5,82 

5,76 

- 1,57 

- 20,35 

25 

5,71 

7,36 

0,1300 

25,72 

Italeementi 

26074 

13,47 

13,39 

- 0,81 

- 6,79 

911 

11,76 

14,45 

0,3600 

2385,07 

Italeementi r ne 

19231 

9,93 

9,91 

0,48 

- 7,64 

152 

8,02 

10,75 

0,3900 

1047,14 

Italmobiliara 

125780 

64,96 

64,93 

- 0,29 

3,60 

47 

53,34 

67,33 

1,6000 

1440,98 

Italmobiliara r ne 

91450 

47,23 

47,26 

- 0,27 

- 1,99 

31 

37,01 

48,19 

1,6780 

771,89 

J 

Juventus FC 

2027 

1,05 

1,04 

2,77 

8,25 

414 

0,76 

1,11 

0,0120 

211,03 

K 

Kaiteeb 

718 

0,37 

0,37 

- 0,89 

- 2,22 

197 

0,23 

0,39 

- 

33,11 

Kme Group 

2124 

1,10 

1,10 

- 

- 25,85 

208 

1,00 

1,48 

0,0080 

258,32 

Kme Group rsp 

2593 

1,34 

1,33 

1,45 

- 11,52 

66 

1,17 

1,51 

0,1086 

25,54 

KMEGraupw09 

328 

0,17 

0,17 

0,29 

- 35,64 

12 

0,13 

0,26 

- 



L 


La Doria 

3214 

1,66 

1,66 

- 0,42 

- 0,06 

94 

1,21 

1,70 

0,0444 

51,46 

Laudi Renzo 

6748 

3,48 

3,63 

7,04 

50,93 

767 

2,28 

3,73 

0,0550 

392,06 

Lavorwasb 

3553 

1,84 

1,83 

0,16 

7,12 

7 

1,31 

1,85 

0,0200 

24,47 

Lazio 

716 

0,37 

0,37 

- 

27,15 

22 

0,25 

0,39 

- 

25,06 

Lottomatiea 

35004 

18,08 

18,06 

- 0,83 

- 26,36 

1913 

18,08 

25,01 

0,8250 

2747,71 

Luxottiea 

33143 

17,12 

17,17 

- 2,50 

- 19,90 

3861 

14,79 

21,37 

0,4900 

7923,47 

M 











Maffei 

4951 

2,56 

2,55 

- 1,89 

- 2,03 

7 

2,15 

2,78 

0,1000 

76,71 

Maire Teenimont 

8655 

4,47 

4,45 

1,21 

24,76 

1652 

2,98 

4,47 

0,0700 

1441,58 

Management e C 

1383 

0,71 

0,72 

- 

- 3,50 

1227 

0,66 

0,78 

- 

389,54 

Marezzi Group 

13711 

7,08 

7,07 

- 

8,34 

494 

4,84 

7,11 

0,2400 

723,90 

Mareolin 

3408 

1,76 

1,77 

2,61 

- 5,53 

65 

1,46 

1,86 

0,0290 

109,37 

Mariella Burani 

32806 

16,94 

16,94 

- 0,24 

- 9,43 

92 

15,68 

18,71 

0,5200 

506,73 

Marr 

12994 

6,71 

6,74 

- 0,41 

- 5,39 

47 

5,97 

7,32 

0,4000 

446,45 

Mediaeonteeb 

13560 

7,00 

7,00 

- 0,71 

- 14,25 

0 

5,78 

8,17 

0,6000 

65,00 

Mediaset 

10194 

5,26 

5,23 

- 0,06 

- 22,76 

13529 

5,26 

6,82 

0,4300 

6219,16 

Mediobanea 

24025 

12,41 

12,29 

- 3,77 

- 11,79 

7183 

11,77 

14,07 

0,6500 

10169,98 

Mediolanum 

7073 

3,65 

3,61 

- 2,75 

- 32,61 

2948 

3,65 

5,42 

0,1150 

2664,82 

Mediterr. Aeque 

7691 

3,97 

3,96 

- 0,25 

- 6,63 

7 

3,05 

4,25 

0,0600 

304,59 

Meliorbanea 

4779 

2,47 

2,48 

- 0,16 

- 30,50 

10 

2,46 

3,57 

0,1300 

311,62 

Mid IndCapwlO 

1259 

0,65 

0,65 

4,84 

- 34,08 

0 

0,54 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

37155 

19,19 

19,99 

- 

- 12,78 

0 

17,90 

22,00 

0,2284 

72,92 

Milano Ass 

7701 

3,98 

3,92 

- 2,66 

- 24,95 

1420 

3,98 

5,30 

0,3400 

1799,08 

Milano Ass r ne 

7832 

4,04 

4,00 

- 1,74 

- 22,93 

20 

4,04 

5,25 

0,3600 

124,34 

Mirato 

16075 

8,30 

8,21 

- 0,06 

- 0,57 

8 

6,81 

8,40 

0,4800 

142,79 

Mittel 

8159 

4,21 

4,14 

- 1,03 

- 18,46 

6 

3,85 

5,17 

0,1500 

278,12 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 
rif . 
(in %) 

Var .% 

2 / 1/08 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

MolMed 

4039 

2,09 

2,09 

- 0,62 


20 

1,95 

2,15 


217,92 

Mondadori 

9538 

4,93 

4,90 

- 1,80 

- 12,11 

714 

4,84 

5,79 

0,3500 

1277,95 

Mondo TV 

14144 

7,30 

7,30 

- 0,33 

- 36,51 

2 

5,58 

11,51 

0,3500 

32,17 

Monrif 

1228 

0,63 

0,64 

0,19 

- 29,68 

10 

0,62 

0,90 

0,0240 

95,10 

Monte Pasebi Si 

3892 

2,01 

1,99 

- 1,92 

- 32,26 

21145 

2,01 

2,97 

0,2100 

4932,82 

Montefìbre 

992 

0,51 

0,51 

- 0,91 

- 12,50 

61 

0,45 

0,63 

0,0300 

66,61 

Montefìbre r ne 

958 

0,49 

0,50 

0,08 

- 12,63 

47 

0,44 

0,61 

0,0440 

12,86 

MutuiOnline 

8252 

4,26 

4,25 

- 1,28 

- 1,21 

53 

3,15 

4,39 

0,0917 

168,40 

N 

Nav. Montanari 

5315 

2,75 

2,74 

0,11 

2,01 

135 

2,05 

2,82 

0,1100 

337,25 

Negri Bossi 

1490 

0,77 

0,75 

- 0,67 

- 5,22 

2747 

0,43 

0,82 

0,0400 

33,91 

Negri Bossi wlO 

500 

0,26 

0,25 

- 4,66 

1,77 

88 

0,12 

0,28 



Niee 

5855 

3,02 

3,05 

1,26 

- 18,18 

27 

2,90 

3,70 

0,0730 

350,78 

o 

ondata 

1574 

0,81 

0,80 

- 1,59 

- 19,37 

76 

0,75 

1,06 

0,0440 

27,64 

Omnia Networic 

2728 

1,41 

1,39 

0,80 

- 32,39 

81 

0,95 

2,10 


36,54 


P 


Panariagroup I.C. 

6717 

3,47 

3,46 

- 0,63 

- 21,30 

318 

2,99 

4,41 

0,1500 

157,34 

Parmalat 

3658 

1,89 

1,88 

0,91 

- 28,77 

19007 

1,87 

2,65 

0,1590 

3149,90 

Parmalat w15 

2163 

1,12 

1,12 

0,45 

- 32,75 

47 

1,12 

1,66 



Peimasteelisa 

25202 

13,02 

13,04 

- 2,06 

- 6,49 

112 

10,64 

14,47 

0,3000 

359,24 

Piaggio 

2810 

1,45 

1,43 

- 2,12 

- 37,73 

1161 

1,44 

2,33 

0,0600 

574,66 

Pininfarina 

15771 

8,14 

8,08 

- 0,93 

- 40,31 

18 

6,92 

14,80 

0,3400 

75,89 

Pireiii&Crne 

1076 

0,56 

0,55 

- 0,25 

- 8,89 

192 

0,53 

0,62 

0,0728 

74,89 

Pireiii&CR.E. 

34837 

17,99 

17,98 

0,22 

- 29,83 

129 

17,99 

27,43 

2,0600 

766,41 

Pireiii&C. 

1075 

0,56 

0,55 

- 1,62 

- 5,42 

55696 

0,49 

0,59 

0,0160 

2905,44 

Poiigr. Ed. 

1262 

0,65 

0,66 

3,45 

- 41,46 

22 

0,63 

1,11 

0,2634 

86,01 

Poiigrafiea S.F. 

30580 

15,79 

15,76 

0,04 

- 3,77 

0 

12,66 

17,86 

0,3615 

18,86 

Poitrana Frau 

2612 

1,35 

1,34 

- 0,81 

- 37,23 

186 

1,03 

2,15 

0,0150 

188,86 

Premafin 

2877 

1,49 

1,47 

- 2,33 

- 23,79 

76 

1,45 

1,95 

0,0150 

609,77 

Premuda 

2711 

1,40 

1,41 

1,01 

- 13,31 

99 

1,18 

1,62 

0,0600 

197,07 

Prima ind. 

54351 

28,07 

28,10 

0,21 

- 5,20 

3 

20,72 

32,48 

0,6500 

129,12 

Prysmian 

31308 

16,17 

16,19 

0,05 

- 0,90 

1004 

12,46 

16,36 

0,4170 

2917,92 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

836 

0,43 

0,43 

- 0,46 

- 17,03 

2 

0,35 

0,52 

0,0517 

22,44 

RCS Mediag. r ne 

2823 

1,46 

1,46 

- 1,95 

- 34,73 

67 

1,46 

2,23 

0,1300 

42,79 

RCS Mediagroup 

3865 

2,00 

1,99 

- 0,45 

- 32,32 

515 

2,00 

2,95 

0,1100 

1462,41 

RDB 

5828 

3,01 

3,00 

- 0,86 

- 4,17 

72 

1,98 

3,14 

0,1000 

138,04 

Reeordati 

9414 

4,86 

4,90 

0,93 

- 21,95 

354 

4,34 

6,31 

0,2150 

1010,54 

Reno De Mediei 

750 

0,39 

0,39 

0,44 

- 32,38 

380 

0,36 

0,58 

0,0165 

146,11 

Repiy 

43837 

22,64 

22,73 

- 0,57 

5,89 

3 

17,87 

23,94 

0,2800 

205,57 

Reteiit 

1730 

0,89 

0,88 

- 8,55 

- 31,32 

2491 

0,89 

1,52 


377,24 

Rieebetti 

3261 

1,68 

1,67 

- 3,13 

0,06 

69 

1,43 

1,73 

0,0300 

90,18 

Risanamento 

3197 

1,65 

1,65 

1,72 

- 54,54 

739 

1,34 

3,63 

0,1030 

452,93 

Roma A.S. 

2314 

1,20 

1,18 

- 3,12 

87,10 

1590 

0,56 

1,24 


158,37 

s 

Sabaf 

38861 

20,07 

20,26 

- 0,83 

- 10,44 

1 

15,99 

22,62 

0,7000 

231,48 

Sedi Serv.ind. 

3092 

1,60 

1,60 

0,31 

- 20,35 

37 

1,42 

2,00 

0,0125 

148,04 

Saes G. 

32270 

16,67 

16,49 

- 2,55 

- 17,90 

19 

16,25 

21,04 

1,0000 

254,51 

Saes G. r ne 

26662 

13,77 

13,70 

- 1,12 

- 21,31 

19 

13,65 

17,51 

1,0000 

102,73 

Safiio Group 

3518 

1,82 

1,82 

- 1,94 

- 22,38 

1456 

1,68 

2,34 

0,0850 

518,56 

Saipem 

58940 

30,44 

30,48 

2,70 

11,95 

3328 

21,84 

30,44 

0,4400 

13431,70 

Saipem r 

58030 

29,97 

29,97 

4,06 

5,19 

0 

23,00 

29,97 

0,4700 

4,77 

Saras 

7836 

4,05 

4,11 

4,05 

0,37 

12883 

2,72 

4,09 

0,1700 

3848,70 

Sat 

20906 

10,80 

10,96 

2,52 

- 13,69 

4 

9,06 

12,51 

0,1000 

106,46 

Save 

19186 

9,91 

9,97 

- 0,12 

- 7,97 

7 

9,68 

12,05 

0,4300 

548,36 

Sebiappareiii 

83 

0,04 

0,04 

0,23 

- 8,32 

1144 

0,04 

0,05 

0,0155 

26,22 

Seat P. G. 

225 

0,12 

0,12 

0,87 

- 56,87 

91136 

0,10 

0,27 

0,0070 

953,88 

SeatP. G.r 

256 

0,13 

0,13 

1,24 

- 50,21 

55 

0,12 

0,27 

0,0015 

17,99 

Sias 

16755 

8,65 

8,78 

6,73 

- 15,99 

873 

7,75 

10,30 

0,1600 

1968,56 

Sirti 

5034 

2,60 

2,60 

0,04 

- 1,07 

5 

2,16 

2,65 

1,0000 

577,14 

Smurfit Sisa 

4056 

2,10 

2,10 

1,75 

- 19,58 

0 

2,01 

2,62 

0,0100 

129,05 

Snai 

7788 

4,02 

3,94 

- 2,81 

- 22,31 

846 

2,87 

5,18 

0,0387 

469,87 

Snam Rete Gas 

8152 

4,21 

4,21 

0,65 

- 2,46 

6060 

3,94 

4,64 

0,1300 

8236,64 

Snia 

1183 

0,61 

0,60 

- 2,54 

- 13,83 

567 

0,44 

0,71 

0,0487 

86,52 

SniawlO 

52 

0,03 

0,03 

- 0,74 

- 22,32 

669 

0,02 

0,03 



Soeotherm 

10915 

5,64 

5,68 

- 0,33 

- 12,47 

60 

4,39 

6,44 

0,0500 

217,31 

Sogefi 

6225 

3,21 

3,19 

- 1,85 

- 25,06 

315 

3,21 

4,68 

1,4000 

373,36 

Sei 

9232 

4,77 

4,82 

- 2,01 

- 4,12 

29 

4,40 

5,05 

0,0810 

432,46 

Soie 24 Ore 

8059 

4,16 

4,17 

0,34 

- 26,17 

18 

3,57 

5,64 

0,1208 

180,35 

Sopaf 

856 

0,44 

0,45 

0,11 

- 1,95 

392 

0,43 

0,51 

0,0620 

186,44 

Sorin 

2254 

1,16 

1,16 

- 1,61 

- 12,94 

340 

0,77 

1,36 


547,56 

Stefanei 

2291 

1,18 

1,18 

- 0,68 

- 40,85 

35 

1,12 

2,00 

0,0400 

64,12 

Stefanei r 

8249 

4,26 

4,26 

- 

- 13,94 

0 

4,26 

4,95 

0,0750 

0,42 

STMieroaieeta-. 

15641 

8,08 

8,01 

- 2,05 

- 17,11 

9163 

6,35 

9,74 

0,0900 


T 

Tas 

37250 

19,24 

19,12 

- 1,45 

- 8,13 

0 

19,24 

23,19 

1,1694 

34,09 

Teieeom i. Media 

251 

0,13 

0,13 

- 3,15 

- 44,95 

2761 

0,12 

0,24 

0,1643 

427,41 

Teieeom ita Med. r ne 

242 

0,13 

0,13 

- 

- 43,18 

20 

0,12 

0,22 

0,1679 

6,87 

Teieeom itaiia 

2668 

1,38 

1,37 

- 0,51 

- 34,47 

80527 

1,21 

2,14 

0,0800 

18438,73 

Teieeom itaiia r 

2099 

1,08 

1,08 

- 0,55 

- 32,59 

14984 

0,94 

1,61 

0,0910 

6532,31 

Tenarie 

37699 

19,47 

19,43 

0,47 

28,80 

6626 

12,16 

19,47 

0,2278 


Terna 

5613 

2,90 

2,89 

0,10 

3,94 

7561 

2,63 

2,91 

0,1400 

5799,83 

Tiseaii 

4686 

2,42 

2,44 

3,18 

32,48 

14728 

1,31 

2,64 


1027,08 

Tod's 

77064 

39,80 

39,39 

- 3,05 

- 17,27 

65 

34,55 

48,11 

1,2500 

1213,14 

Travi 

32154 

16,61 

16,53 

0,08 

36,82 

184 

8,96 

16,61 

0,0500 

1062,78 

Travisan Comet. 

5216 

2,69 

2,67 

0,75 

- 17,49 

580 

2,21 

3,33 

0,0700 

75,99 

Txt e-soiutions 

23866 

12,33 

12,28 

- 0,24 

- 5,05 

1 

9,68 

15,96 

0,4000 

32,33 

U 

UBi Banea 

31613 

16,33 

16,33 

- 0,18 

- 12,69 

2164 

14,77 

18,70 

0,9500 

10435,34 

Uni Land 

456 

0,24 

0,23 

- 7,72 

- 40,63 

3999 

0,22 

0,42 

0,0010 

254,45 

Unieredito 

8461 

4,37 

4,30 

- 2,36 

- 22,03 

268231 

4,18 

5,70 

0,2600 

58315,30 

Unieredito r 

8971 

4,63 

4,61 

- 1,79 

- 20,46 

34 

4,49 

5,88 

0,2750 

100,57 

Unipoi 

3259 

1,68 

1,70 

- 0,47 

- 16,54 

17515 

1,43 

2,02 

0,4161 

2490,65 

Unipoi priv 

2780 

1,44 

1,44 

- 0,41 

- 20,51 

11585 

1,24 

1,81 

0,4213 

1308,97 

V 

V.d.Ventagiio 

918 

0,47 

0,48 

1,57 

- 5,30 

563 

0,28 

0,50 

0,0700 

60,37 

Vianini i. 

6208 

3,21 

3,21 

- 

- 3,98 

0 

2,96 

3,38 

0,0400 

96,52 

Vianini L. 

18621 

9,62 

9,68 

1,44 

- 13,83 

1 

7,97 

11,16 

0,1300 

421,20 

Vittoria 

24021 

12,41 

12,47 

- 0,46 

3,19 

6 

9,23 

14,21 

0,1700 

405,16 

W 

w inv e Svii Med 11 

71 

0,04 

0,04 

- 


7 

0,03 

0,25 



WarGraenergyeapll 

6 

0,00 

0,00 

6,90 


19226 

0,00 

0,01 



WaiT intek 08 

173 

0,09 

0,09 

0,45 

- 27,06 

83 

0,02 

0,12 



z 

Zignago Mètro 

9106 

4,70 

4,71 

0,26 

0,53 

37 

4,02 

5,02 

0,2180 

376,24 

Zueebi 

5867 

3,03 

3,03 

- 1,30 

- 8,18 

0 

2,76 

3,30 

0,0300 

73,86 

Zueebir ne 

6419 

3,31 

3,34 

- 

- 5,29 

0 

3,06 

3,84 

0,0300 

11,36 
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LO SPORT 


VIZI PRIVATI, PUBBLICHE VIRTÙ 
NEL CINEMA ITALIANO 


Presentazione di Ugo Gregoretti 

LO Stato delle cose 

S. Pecoraro, A. Rossetti 
N. Russo, P. Scimeca 
In edìcola 

il libro con VUnità a €3,00 in più 



La squadra spagnola femminile di hockey 
su prato rischia di non andare a giocare alle 
prossime Olimpiadi di Pechino: due giocatrici 
iberiche sono risultate positive a un test 
antidoping. Per il momento la federazione 
spagnola non ha comunicato i nomi delle 
giocatrici cadute nella rete dell’antidoping 




IN TV 


■ 9.45 Sky Sport 2 

F1, Gp di Monaco 

■ 10.45 Sky Sport 1 

Calcio, serie A 

■ 13.00 Eurosport 

Rally World tour 

■ 14.00 Espn 

Calcio, Europei 2000 

■ 15.00 Rai Tre 

Giro d’Italia 

■ 17.00 Espn 

Ciclismo, Olimp. 1996 

■ 18.00 Rai Tre 

Equitazione, Piazza Siena 


■ 18.00 Sky Sport 2 

Basket, playoff Nba 

■ 21.00 Sky Sport 2 

Basket, playoff serie A 

■ 22.00 Espn 

Moto, superbike 1995 

■ 22.30 Eurosport 

Boex, mondiali Ibf 

■ 23.40 Rai Tre 

Sfide 

■ 0.00 Sky Sport 2 

Volley, serie A2 

■ 0.50 Rai Tre 

Giro notte 


Lacrime e rigori, ma è sempre Manchester 

Che Champions: 1 -1, gol di Ronaldo e Lampard, i pali del Chelsea, il dischetto premia i Red Devile 


M di Luca De Carolis 

È FINITA CON LE LACRIME di vincitori e 
vinti, dopo oltre due ore. L’epilogo naturale di 
una finale drammatica, che a Mosca ha asse¬ 
gnato la Champions League al Manchester 


Red Devils sembrano ormai padroni 
della partita, e invece al 45', il Chel¬ 
sea pareggia. Un tiro senza pretese di 
Essien viene deviato in area e diven¬ 
ta un assist per l'acconente Lam¬ 
pard, che insacca sull'uscita di Van 
der Sar. Il centrocampista, che po¬ 
trebbe passare all'Inter, indica il cielo 
per dedicare la rete alla madre, mor¬ 
ta poche settimane fa. Nella ripresa 


l'inerzia della partita cambia. Rin¬ 
francati dal pareggio, i blues conqui¬ 
stano metri e mettono sotto pressio¬ 
ne gli avversari. Così, dopo un tiro a 
lato di Ballack, Drogba scuote il palo 
alla sinistra di Van der Sar con una 
botta dai venti metri. Il Manchester 
resiste, e così si arriva al 41', quando 
Scholes lascia il posto a Giggs. Si va ai 
supplementari. Dopo tre minuti. 


United, vincitore ai ri¬ 
gori contro un Chel¬ 
sea tenace e nel com¬ 
plesso più pericoloso 

dei Red Devils. Ma gli dei del calcio 
avevano altri programmi e, nono¬ 
stante Tenore dal dischetto del divo 
Ronaldo, alla fine la Coppa ha preso 
la via di Manchester. Per la dispera¬ 
zione di Terry e Anelka, che con i lo¬ 
ro errori hanno condannato il Chel¬ 
sea alla sconfitta nella prima finale 
della sua storia. 

Le due squadre partono contratte, 
con lo United che prova a fare la par¬ 
tita e il Chelsea che pensa soprattut¬ 
to a coprire. Cristiano Ronaldo, 
schierato come esterno sinistro, è 
braccato sempre da due avversari. 

Ma al 26' colpisce: Su cross dalla de¬ 
stra di Brown, Ronaldo stacca e infila 
di testa sul palo alla destra di Cech, 
realizzando il 42° gol stagionale. 

Una rete che scuote la gara. Il Chel¬ 
sea prova a reagire ma si scopre, e lo 
United va vicinissimo al raddoppio. 

Rooney inventa un passaggio da 50 
metri per Ronaldo che dalla sinistra 
crossa per Tevez, il quale in tuffo im¬ 
pegna di testa Cech: sulla respinta ar¬ 
riva Carrick, che però tira addosso al 
portiere. Poco dopo Tevez sfiora di 
nuovo il gol in scivolata, sfruttando 

un malinteso tra Makelele e Cech. I L’abbraccio dei Red Deviis a Cristiano Ronaido: ii Manchester United è campione d’Europa Ansa/ Epa/Sergey Dolzhenko 



Lampard si gira in area e colpisce la 
traversa. Il Chelsea, in cui Anelka ha 
rilevato Cole, continua ad attaccare. 
Ma i Red Devils si rendono pericolo¬ 
sissimi con Giggs, il cui tiro viene re¬ 
spinto sulla linea da Terry. Nel secon¬ 
do tempo supplementare domina la 
tensione, che sfocia in una rissa fina¬ 
le. Ne fa le spese Drogba, espulso per 
uno schiaffo rifilato a Vidic. Si fini¬ 


sce ai rigori. Il primo a sbagliare è Ro¬ 
naldo, che si fa respingere il tiro da 
Cech. Così si aniva all'ultimo rigore 
per il Chelsea: Terry ha il pallone del¬ 
la coppa, ma scivola mentre tira e 
manda a lato. La sfida si prolunga, e 
alla fine l'ultimo enore di Anelka, 
con Van der Sar che respinge il pallo¬ 
ne. La Champions League è del Man¬ 
chester United. 


LA COPPA Nessuna limitazione, il via alle 21 

Roma-Intei; rischi per tutti 


L'ha classificata come una partita 
«ad alto rischio», ma non ne ha 
spostato l'orario o previsto limita¬ 
zioni per le tifoserie. Ieri l'Osserva¬ 
torio del Viminale sulle manifesta¬ 
zioni sportive ha confermato per 
le 211'inizio della finale di Coppa 
Italia Roma-Inter, che si disputerà 
sabato prossimo nello stadio Olim¬ 
pico alla presenza del Capo dello 
Stàio, Giorgio Napolitano. E dei ti¬ 
fosi interisti, per cui l'ente non ha 
previsto limiti d'accesso allo sta¬ 
dio. Nessuna misura straordinaria 
quindi, nonostante da giorni si par¬ 
lasse di un'anticipazione della gara 
alle 18 per facilitare i controlli, e le 
perplessità di molti sull'arrivo nel¬ 
la Capitale di migliaia di tifosi ne¬ 
razzurri dopo gli incidenti di Par¬ 
ma e le polemiche sulla corsa scu¬ 
detto. L'Osservatorio ha tirato drit- 
to,per dare un segnale di normali¬ 
tà dopo i divieti di trasferta imposti 
ai sostenitori nerazzurri e romani¬ 
sti nell'ultimo turno di campiona¬ 
to. Una scelta motivata con l'assen¬ 
za di «particolari criticità nei prece¬ 
denti 8 scontri diretti tra le due 
squadre, e in particolare in occasio¬ 
ne della finale di Supercoppa dello 


scorso 19 agosto a Milano». Ma 
che cozza con l'attribuzione del li¬ 
vello di «massimo rischio» alla par¬ 
tita da parte dell'ente. Che sottoli¬ 
nea: «Entrambe le tifoserie annove¬ 
rano frange violente che, nel corso 
dell'ultimo campionato, si sono re¬ 
se protagoniste di diverse criticità 
sotto il profilo dell'ordine pubbli¬ 
co». Non solo: l'Osservatorio am¬ 
mette che «lo specifico livello di ri¬ 
schio va correlato soprattutto alle 
ultime vicende di campionato». 
Tanto da consigliare l'adozione di 
«un articolato piano di sicurezza», 
che verrà perfezionato dai comita¬ 
ti provinciali per l'ordine di Roma 
e Milano. A vigilare sulla gara ci sa¬ 
ranno almeno 2.000 agenti, con fil¬ 
tri nella zona antistante l'Olimpi¬ 
co. Le misure di sicurezza verran¬ 
no delineate oggi dal comitato per 
l'ordine pubblico di Roma. 
Dall'Osservatorio e dalla Figc chie¬ 
dono controlli efficaci: in ballo c'è 
anche la conferma di Roma come 
della finale di Champions League 
del 2009. Nelle settimane scorse il 
presidente dell'Uefa, Michel Plati¬ 
ni, aveva minacciato di cambiare 
sede in caso di gravi intemperanze. 


In breve 


Tennis 

• Bene Pennetta 
Oggi Seppi in Austria 

Continua l’avventura di 
Flavia Pennetta al torneo di 
Strasburgo. L’azzurra ha 
superato il secondo turno 
battendo la francese 
Stephanie Cohen-Aloro in 
tre set col punteggio di 6-3 
4-6 6-3. Oggi secondo 
turno per Seppi in Austria, 
contro Dudi Seia (Isr). 

Calcio /1 

• Ultaiia oiimpica 
è di Giovinco 

L’Italia olimpica comincia 
con una vittoria il torneo 
internazionale di Tolone. 

Gli azzurri di Casiraghi si 
sono imposti per 2-0 sulla 
Costa d’Avorio grazie a 
una doppietta di Sebastian 
Giovinco al 20’ e al 28’ del 
secondo tempo. 

Calcio / 2 

• Miian, si ritira Ba 
Guardino resta? 

Mentre Galliani smentisce 
qualsiasi trattativa con la 
Fiorentina per la cessione 
di Alberto Gilardino, da 
Milano arriva la conferma 
del ritiro di Ibrahim Ba. Il 
centrocampista del Milan, 
35 anni, quest’anno mai 
impiegato da Ancelotti, farà 
l’osservatore per il club di 
via Turati. «Lavorerò per il 
Milan nel continente 
africano - ha spiegato il 
francese - in qualità di 
osservatore. Ho 35 anni e 
sono infortunato da molto, 
è la decisione giusta». 


CICLISMO A Cesena vince il 36enne. Ancora cadute a ridosso dell’arrivo 



M di Salvatore Maria Righi inviato a Cesena 


Poco, pochissimo Fortunato, Balia- 
ni, anzi proprio iellato. Diciamo 
pure sfigato, perché quando la sin¬ 
drome di Fantozzi piomba sul Giro 
è dura essere politicamente corret¬ 
ti. Dopo undici tappe il copione or¬ 
mai è sempre lo stesso. Sempre lo¬ 
ro, gli operai della bicicletta, per i 
grandi nomi bisogna ripassare più 
avanti. Sempre questi bravi soldati¬ 
ni che pedalano in fuga per decine 
e decine di chilometri, non succe¬ 
deva da un bel po' di anni e vivad¬ 
dio che sono tornati di moda quel¬ 
li che osano, ma poi succede il disa¬ 
stro. Proprio sul più bello, quando 
è il momento di raccogliere i frutti 
e prendersi il bacio delle miss, glie¬ 
ne capitano di tutti i colori. Baliani 
ieri è finito per terra a cinquecento 
metri dal traguardo. Ha messo la 
ruota anteriore su una mattonella 
che sporgeva in modo assassino 
dal pavé e patatrac, la bici per tra¬ 
verso e gli altri che ti filano via sot¬ 
to agli occhi dopo centosessanta 
chilometri di fatica, pioggia e adre¬ 
nalina. Brucia tanto, brucia da mo¬ 
rire, ma gli veniva quasi da ridere, 
quando gli hanno piazzato il mi¬ 


crofono sotto al naso: «Porca mise¬ 
ria, sono caduto come uno stupi¬ 
do, avevo una grande gamba». An¬ 
che a Cesena la stessa storia, come 
nelle tappone del sud. Come Trus- 
sov, quel russo che per uno sprint, 
cioè per diventare qualcuno, è ca¬ 
duto in due volate di fila, prima a 
Milazzo e poi a Catanzaro. O come 
Millar, che a Contursi ha rotto la 
catena e dall'incazzatura ha butta¬ 
to via la bicicletta. E poi Sella, pove¬ 
ro Sella. Non bastava la foratura di 
Pescocostanzo, quel maledetto tu¬ 
bolare che ti si sgonfia e ti rovina 
tutto. Lui non è come lo scozzese, 
la rabbia gli è implosa dentro e si è 
messo a piangere, perché è dal 
2004 che non vince una tappa e 
dopo tante botte e lividi sembra 
Will Coyote che insiste col Bip Bip. 
Quattro anni dopo, aveva vinto 
proprio qui a Cesena, pregustava 
l'amarcord e invece ha avuto un'al¬ 
tra giornata infernale. Come si fa a 
raccontare il pomeriggio di uno 
che cade tre volte nella stessa tap¬ 
pa. Gli resta la maglia verde, e una 
gamba che pare crivellata, tra le fe¬ 
rite e il disinfettante. Pedalava e 


ruzzolava su queste strade, come 
Pantani che aveva eletto il Carpe- 
gna palestra preferita per le salite. 
Quel perfido monte che a 1358 me¬ 
tri ha fatto un rodaggio a Riccò e 
Di Luca, e ha tirato giù per terra 
tanti altri. Lo hanno piazzato a me¬ 
tà percorso, e l'abruzzese ha taglia¬ 
to corto, «tappa senza senso, le sali¬ 
te erano lontane dall'arrivo e si ri¬ 
schiava troppo». Vallo a dire a Pie- 
poli, scivolato pure lui mentre 
scendeva da Sorrivoli, un muro ve¬ 
ro piazzato a venticinque chilome¬ 
tri da Cesena. Pieno di cerotti an¬ 
che il numero uno, la sfiga non 
guarda al colore della maglia, e in¬ 
fatti Giovanni Visconti sotto alla 
rosa si trova escoriazioni al fianco, 
oltre ad ammaccature al polso e al 
ginocchio. Succede di tutto, ma 
tutto è come prima eccetto che per 
Alessandro Bertolini, che a 37 an¬ 
ni, dopo una vita a buttare la palla 
in tribuna e pedalare per gli altri, 
non ci sperava nemmeno più in 
una giornata come questa. Ma al¬ 
l'ultima curva era lì, con Baliani, e 
lo ha visto schizzare per aria. I suoi 
primi cinquecento metri di gloria, 
la sua prima vittoria al Giro, il Giro 
di Fantozzi. 


Gino d’Italia 

Vedo Straniero 


C'è chi pensa che Di Luca non 
disponga dei mezzi che lo 
hanno portato sul tetto del Giro 
d'Italia 2007, che avendo speso 
troppo in questa prima parte 
della competizione il suo 
motore si sia inceppato. 
Naturalmente tutto da 
verificare. Sicuro che presto 
verrà agalla la verità. 
Nell'attesa credo di aver colto 


nel segno quando ho scritto che 
anche nella sua prima parte il 
Giro conteneva punti insidiosi e 
che bisogna centellinare le forze 
per non trovarsi in affanno 
nell'ultima settimana, quando 
le grandi montagne scaveranno 
fossi in classifica. Al momento 
sono tanti gli interrogativi che 
aspettano una risposta. Stiamo 
seguendo una competizione che 


potrebbe finire nelle mani di un 
forestiero dopo undici successi 
di marca nostrana che hanno 
fatto seguito alla vittoria del 
russo Tonkov nel 1996. 

Ieri una tappa scabrosa, assai 
difficile, vuoi per le 
caratteristiche del tracciato, 
vuoi per il fondo stradale 
ridotto ad una lastra di vetro 
dalla pioggia. Una cavalcata 
che ha ricordato Marco 
Pantani, posti dove il Pirata si 
allenava e come dimenticare 
un pedalatore che tanto ci ha 
dato e tanto ci manca? 
Impossibile. Sempre ieri una 
cima tirava l'altra e l'occhio era 


sugli uomini che ambiscono al 
trionfo di Milano. Niente di 
speciale, «big» in un fazzoletto 
sul traguardo di Gesena, la 
parola all'avventura di sabato 
prossimo quando si arriverà sul 
tetto di Pampeago. Intanto 
gioisce il 36enne Bartolini, 
gioisce Visconti, salvato ancora 
una volta dal generoso Pettini, 
appare tranquillo e convincente 
Gontador che minaccia sempre 
più i suoi avversari perché 
presente e pimpante nelle fasi 
importanti. E, sì: è un Giro 
tutto da scoprire, da vivere fino 
alle ultime peda tale. 

Gino Sala 


Ordine d’arrivo e classifica: Visconti cade ma tiene 


La tappa di oggi 


1 Alessandro Bertolini (Ita) 

in 5h44’02 alla media di 39,605 km/h 

2 Fabio Lastras (Spar) . a 5’ 

3 Fortunato Baliani (Ita) ...a 5*50 

4 Tiziano Dall’Antonia (Ita) . s.t 

5 Laurent Mangel (Fra) ....a 1*33 

6 Jussi Veikkanen (Fin). s.t. 

7 Daniele Bennati (Ita). a 3*53 

8 Erik Zabel (Ger). s.t. 

9 Mirco Lorenzetto (Ita). s.t 

10 Davide Rebellin (Ita). s.t. 


1 Giovanni Visconti (Ita) 

in 49h00’172 alla media di 38,975 
km/h 

2 Gabriele Bosisio (Ita). a 5*50 

3 Alberto Gontador (Spa) ..a 6*59 

4 Marzio Bruseghin (Ita) ...a 7*52 

5 Andreas Kloden (Ger) ....a 7*54 

6 Vincenzo Nibali (Ita). a 8*04 

7 Paolo Savoldelli (Ita). a 8*09 

8 Riccardo Riccò (Ita) . a 8*32 

9 Danilo Di Luca (Ita). a 8*33 

12 Gilberto Simoni (Ita). a 9*10 

20 Leonardo Piepoli(lta) .s.t. 
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SQUITIERI: SONO IL SOLQ REGISTA DI DESTRA 
POVERA DESTRA, CHISSÀ COME SOFFRE... 

Candido, Squitieri da Cannes ammette: «Sulla Festa di Roma mi 
è stato chiesto di dare una mano e qualche consiglio: Fho fatto 
volentieri sia perché sono l'unico regista di destra a disposizione, 
sia perché sono stato senatore di Alleanza nazionale...». Dice una 
verità nota ma scomoda e, per la destra, tradizionalmente 
inspiegabile: che, a parte lui (e quel pasdaran di Martinelli - 
aggiungiamo tanto per rincuorare - ) il 
mondo dei cinema italiano è di sinistra. Fa 
piacere ricordarlo in tempi grami come 
questi. E diverte, scusate, la disperazione 
della destra che non sa capacitarsi di questa 


estra 



imperdonabile assenza del suo patronato intellettuale anche in 
questo campo della creatività. Nel loro militare schematismo, la 
questione va molto facilmente addebitata alla «egemonia 
culturale» della sinistra laddove vivono il disordine morale, uno 
scarso patriottismo, il turpiloquio, il sesso promiscuo e si fanno 
le ore piccole. E abbiamo capito: la destra è come una vecchia zia 
sconvolta dalFalzheimer rimasta ancorata ai ricordi di quando 
faceva la crocerossina sulla Bainsizza. Le portiamo rispetto come 
si conviene nei confronti di una vecchia zia acciaccata ma non ci 
passerebbe mai per la testa di affidarle la gestione delle nostre 
vite. La domanda è: cosa cavolo è venuto in mente agli italiani di 
mettersi nelle mani di una vecchia zia con l'alzheimer convinta 
che la ricetta per una vita sana e lontana dai vizi sia «credere, 
obbedire, combattere»? Toni Jop 


ITALIANI La «Quinzaine» da cui 
ha decollato gente come Wen- 
ders e Jarmush ha accolto «Il re¬ 
sto della notte» di Francesco 
Munzi: con un bel passo avanti ri¬ 
spetto al suo precedente «Sai- 
mir» qui parla di una colf romena 
licenziata e di un furto un villa 

M di Alberto Crespi /Cannes 



h, «les italiens»... Se 
non era per noi, ieri que¬ 
sto festival se ne andava 
a donne di facili costu¬ 
mi. Invece, eccoci: una 
celebrazione di qua, un 
cavalierato di là (Olmi e 
Piovani, se ne parla in 
questa pagina) e un ottimo film alla Quinzaine 
des RéaHsateurs, il paradiso dei registi fondato, do¬ 





Una scena dal «Resto della notte»; sotto il regista Munzi 


«n resto deDa notte) italiana 


po la contestazione del '68, dai cineasti della Nou- 
velle Vague. Francesco Munzi, al secondo film, 
dev'essere soddisfatto di essere all'edizione nume¬ 
ro 40 della Quinzaine: è una vetrina dalla quale so¬ 
no partiti in molti (Antonioni, Anghelopulos, 
Wenders, Jarmusch, Spike Lee...) e che II resto del¬ 
la notte si merita. È un sostanziale progresso rispet¬ 
to all'esordio di Saimir. In quella storia di un ragaz¬ 
zino albanese sul litorale romano c'era la freschez¬ 
za e la libertà di un pedinamento del personaggio 
quasi zavattiniano; nel Resto della notte c'è una 
stmttura calibrata, un thriller che è anche un'inda¬ 
gine sull'Italia multietnica, violenta, marginale. 1 
film insieme di genere e d'autore, un meraviglioso 
lascito del cinema hollywoodiano classico, sono 

Tutti, italiani e romeni, 
sono instabiii e corrotti 
ma ii riscatta ia «pietas» 
dei regista e degii attori 
Se quaicuno definisce 
ii fiim «ieghista» sbagiia 


VICENDE Laura Vaslllu: «A 
Torino, ma solo un Incidente» 

Fu arrestata 
3er sbaglio 
’attrice romena 

I l mio film non è nato politico, ma lo sta di¬ 
ventando. Non c'era una tesi iniziale. Il resto 
della notte - commenta il regista Francesco 
Munzi aUa conferenza stampa cannense - sta 
diventando politico perché molti fatti di crona¬ 
ca hanno sollevato la questione romena pro¬ 
prio mentre lo stavamo girando». La protagoni¬ 
sta che interpreta la donna di servizio romena 
è Laura Vasiliu, di origine romena. «Quando 
Munzi mi ha chiamato e mi ha parlato del per¬ 
sonaggio, mi sono detta: è un personaggio sen¬ 


za moralità. Dovevo rubare. Non voglio fare la 
romena cattiva». Poi ha accettato. Peraltro la 
Vasiliu, già protagonista del film Palma d'oro a 
Cannes 2007 4 mesi, 3 settimane, 2 giorni, nel 
novembre scorso a Torino è stata arrestata per 
sbaglio in un'indagine dei Carabinieri sul traffi¬ 
co di minori: impegnata nel capoluogo sabau¬ 
do per le riprese del film, l'attrice era stata scam¬ 
biata per una connazionale con lo stesso no¬ 
me. 1 militari, con una foto della ricercata, arri¬ 
varono di notte al centralissimo Hotel Roma, 
controllarono la presenza del nome sul regi¬ 
stro e si fecero accompagnare alla stanza sve¬ 
gliando l'attrice. Appurato l'errore, la vicenda fi¬ 
nì lì, con le scuse dei carabinieri. «È stato solo 

Per il regista Munzi 
«gii immigrati sono 
una risorsa enorme e 
necessaria, non si può 
pensare di farii entrare 
già con un iavoro» 


un incidente - precisa lei - mi hanno scambiata 
per un'altra persona. Gli italiani sono meravi¬ 
gliosi, non capisco proprio questo problema 
con noi romeni». Nel film si scoprirà che la ca¬ 
meriera ha davvero mbato quegli orecchini. «L' 
ho fatto per dare un equilibrio, per non farmi 
stmmentalizzare dai pregiudizi. A me interessa¬ 
va mettere in scena queste persone povere con 
la loro grande umanità - prosegue Munzi -11 
furto degli orecchini è solo un crimine inno¬ 
cente, lei mba solo perché le piacciono». 

In uscita in Italia l'il giugno distribuito da 01, 
«n resto della notte - continua il regista - è un 
viaggio attraverso il Paese e le sue classi sociali, 
la borghesia, il proletariato e i romeni. Forse ul¬ 
timamente si sono alzati 
troppo i toni sull'immi¬ 
grazione e questa è solo 
demagogia. Gli immigra¬ 
ti sono una risorsa enor¬ 
me e necessaria e ci vor¬ 
rebbe un sistema legislati¬ 
vo più giusto per loro. Un 
esempio su tutti: non è 
possibile pensare che de¬ 
vono entrare nel Paese 
già con un lavoro». 



DELUSIONI DI Lucrecla Martel 
L’argentina è sopravvalutata 

«La donna 
senza testa» 
ucdde di noia 

P er motivi avvolti nel mistero, ieri Cannes 
ha schierato un solo film in concorso 
(nei prossimi giorni, spesso, saranno tre). 
Ed è stato l'atto finale della presenza argentina 
al festival: dopo La fossa dei leoni di Pablo Trape¬ 
ro, e l'arrivo di Maradona, ecco la super-intellet¬ 
tuale Lucrecia Martel, consacrata genio al pri¬ 
mo film (La denega). Diciamolo subito: l'Argen¬ 
tina non era in forma Mundial. Trapero ha fatto 
film migliori, il documentario di Kusturica su 
Maradona era modesto, il sommo Diego non 
ha «sfondato» mediaticamente se non sui gior¬ 
nali italiani (sorprendente quanto fossero semi¬ 
deserte le conferenze stampa sua e di Tyson, nul¬ 
la di paragonabile alle rockstar - Rolling Stones e 
Madonna - presenti quest'anno a Berlino, è uffi¬ 
ciale che le star dello sport, in un festival del ci¬ 
nema, non rendono). In quanto al film della 
Martel, è di una noia mortale pur essendo pro¬ 
dotto dai fratelli Almodovar e durando meno di 
un'ora e mezza, e forse bisognerà cominciare a 
domandarsi perché questa regista sia così so¬ 
pravvalutata. Si intitola La mujer sin cabeza, «La 
donna senza testa», e racconta alcuni giorni di 
«assenza» nella vita di una brava borghese che 
ha ucciso incidentalmente una persona inve¬ 
stendola con l'auto. Grande prova dell'attrice 
Maria Onetto, bisogna dirlo, ma anche grande 
rarefazione narrativa, ai limiti dell'afasia, e gran¬ 
de presunzione nel pensare che una bella inqua¬ 
dratura sia, di per sé, racconto. Tutto diverso, 
ma altrettanto deludente, il film (fuori concor¬ 
so) della figlia di David Lynch, Jennifer. Già con 
il suo primo lavoro - il terrificante BoxingHelena 
- la signora aveva inoppugnabilmente dimostra¬ 
to che il talento non è ereditario. Con Surveillan- 
ce lo conferma. È la storia sanguinolenta di due 
agenti deU'Lbi che indagano su una serie di spa¬ 
ventosi omicidi in un paesino di provincia. 
Schizzi di sangue, torture fisiche e psicologiche, 
bambini coinvolti in scene efferate, attori in evi¬ 
dente stato confusionale, perfino un finale all' 
insegna di Eros & Thanatos. Sembra la parodia 
di un B-Movie splatter, ma senza la classe e la 
cultura cinefila di un Tarantino. Jennifer, ma 
t'ha detto niente papà? 

al. c. 


In «Surveillance» 
di Jennifer Lynch 
sangue, torture, scene 
efferate senza la 
classe di Tarantino: ma 
papà le ha detto nulla? 


OMAGGI Ieri per 130 anni dalla Palma air«Albero degli zoccoli» 

Olmi ambientalista: no agli Ogm 


assai rari in Europa. E resto della notte è uno di loro. 
La trama: Maria, giovane colf romena, viene licen¬ 
ziata dai padroni, convinti che abbia mbato dei 
gioielli. La ragazza si rifugia da lonut, l'ex fidanza¬ 
to che si barcamena, con il fratello minore Victor, 
tra lavoretti e furtarelli in combutta con Marco, 
un italiano cocainomane. Rapinare la villa dove 
Maria lavorava sembra, a tutti, una buona idea. 
Nessun personaggio può scagliare la prima pietra: 
tutti, italiani e stranieri, sono instabili e corrotti. 
Ma ciò che rende il film una riflessione alta sull'Ita¬ 
lia di oggi è la «pietas» che li riscatta, merito del re¬ 
gista e di una bellissima squadra di attori (Sandra 
Ceccarelli, Aurélien Recoing, Stefano Cassetti e i 
romeni Victor Cosma, Constantin Lupescu e Lau¬ 
ra Vasiliu, la bmnetta di 4 mesi 3 settimane 2 gior¬ 
ni). Osservate, al cinema, solo come il colpo in vil¬ 
la viene visto attraverso il malessere del giovane 
Victor, partito per una rapina-scampagnata e co¬ 
stretto, in una notte, a diventare, suo malgrado, 
uomo. Questo è un gran film, meno clamoroso di 
Gomorra ma altrettanto lucido nel dipingere il de¬ 
grado morale ed economico dell'Italia. E se qualcu¬ 
no vi dirà che è «leghista», perché racconta stranie¬ 
ri che delinquono, rispondetegli che la Lega è ne¬ 
gli occhi di chi guarda, non di chi è guardato. 


RICONOSCIMENTI Ieri al festival 

Piovani fa il Cavaliere 
Ma per i francesi... 

■ In una giornata cannense molto «italiana» 
Nicola Piovani ieri ha ricevuto il Cavalierato 
francese dell'ordine delle arti e delle lettere. 11 
62enne pianista, compositore e direttore d'or¬ 
chestra romano, premio Oscar per la colonna so¬ 
nora di La vita è bella di Benigni, autore di canzo¬ 
ni e concerti oltre che di colonne sonore, per rin¬ 
graziare ha tenuto un concerto in una formazio¬ 
ne da camera. A Repubblica ha osservato che og¬ 
gi «non è semplice sentirsi bene in questo pae¬ 
se» perché, osserva c'è chi combatte l'aborto e al 
contempo i contraccettivi: una contraddizione 
in termini. 11 musicista pur non condividendo 
affatto la compagine di governo ora in carica, si 
sa, non gli sembra un buon motivo per andarse¬ 
ne dall'Italia come spesso si sente dire in giro da 
tanti delusi. Anche se a Parigi gli pare tiri un'aria 
migliore: la destra francese viene da De Gaulle... 



Sharon Stono sulla Croisette 


S apete che una volta in India esi¬ 
stevano 200.000 qualità diverse 
di riso? Questa bio-diversità con¬ 
sentiva di salvare comunque i raccol¬ 
ti, perché ogni specie resisteva a cala¬ 
mità e circostanze climatiche diverse. 
Oggi ce ne sono solo 200, e ogni rac¬ 
colto perduto è una tragedia. Gli ogm 
stanno distmggendo l'agricoltura tra¬ 
dizionale, ma le stesse ditte che li pro¬ 
ducono stanno incamerando le se¬ 
menti originarie, in gallerie scavate 
nel permafrost, per averne l'esclusiva 
quando saranno necessarie in futuro. 
Il nutrimento delle generazioni futu¬ 
re è in mano alle multinazionali. 
Quando ci sarà la fame, sarà fame ne¬ 
ra». Chi è arrivato a Cannes, Al Gore? 
Nossignori: il virgolettato esce dall'in¬ 


contro con Ermanno Olmi, festeggia¬ 
to per il SOennale della Palma d'oro all' 
Albero degli zoccoli (per l'occasione Rai- 
cinema e Motta Editore hanno presen¬ 
tato un bellissimo volume fuori com¬ 
mercio curato da Eorenzo Codelli). Ol¬ 
mi, come sapete, ha deciso di abban¬ 
donare il cinema narrativo, ma sta la¬ 
vorando a una serie di documentari il 
primo dei quali sarà proprio sulla so¬ 
pravvivenza deU'agricoltura antica. 
«Dovevo andare in India a filmare il 
raccolto, forse andrò in autunno per 
la semina: il fQm segue il ciclo della na¬ 
tura. ..», scherza il regista. Che non fa 
più film, ma fa sempre cinema, anche 
quando racconta. E non è cinema 
ogm. 

al. c. 















































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

giovedì 22 maggio 2008 



Annozero 

“Il presidente spazzino” è il titolo 
della puntata in onda stasera. 
Berlusconi riuscirà a risolvere 
Temergenza rifiuti di Napoli? 
Riuscirà a dare più sicurezza agli 
italiani e più soldi in busta paga? Il 
vignettista Emilio Giannelli, lo 
rappresenta con la bacchetta 
magica: ma Berlusconi sarà in 
grado di fare questa magia? Ne 
discutono Antonio Di Pietro, 
Alessandra Mussolini, Maurizio 
Belpietro e Antonello Venditti. 

RAIDUE, 21.05-AHUALITÀ 

Conduce Michele Santoro 


Capri 2 

Vittoria, allo scopo di proteggere 
Nicola, decide di sacrificarsi 
dichiarando a tutti di amare 
Cosimo e di volerlo seguire nella 
sua spedizione nel continente 
africano. Cosimo, dal canto suo, è 
in possesso di una foto che lo 
ritrae da giovane assieme ad 
Angela ed Enzo, pensa così di 
regalargliela. Grazie a una lettera di 
Vittoria, Reginella scopre le 
insinuazioni di Cosimo e si 
confronta con Massimo. 

RAIUNO,21.10-SERIETV 

Con Gabriella Pession 


Nella mente del serial 
killer 

Ispirato a Dieci piccoli indiani, 
thriller di Agatha Christie del 
1939. Sette detective delFFbi 
vengono inviati per una 
simulazione su un’isola deserta al 
largo della costa degli Stati Uniti. 
Devono mettere in pratica quello 
che hanno imparato e trovare la 
soluzione di un crimine che viene 
simulato. Ma inaspettatamente 
cadono in una trappola mortale. 

ITALIA1,21.10-FILM 

Con Val Kilmer 


Crossing Jordan 

Il dottor Macy accompagna la 
dottoressa Jordan all’ospedale. La 
donna dovrà sottoporsi a una 
operazione: è arrivato infatti il 
momento di affrontare il delicato 
intervento chirurgico al cervello 
che una volta per tutte dovrebbe 
salvarle la vita. Mentre Garrett è in 
attesa di notizie sulle condizioni di 
salute della collega, il resto del 
team tenta di proseguire nella 
maniera migliore con il proprio 
lavoro. 


LA7, 21.10-TELEFILM 

Con Jill Hennessy 


Programmazione 


« 


RAI UNO 


9 


RAIDUE 


LI A 


RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 


^)lA7 


06.45 UNOMATTINA. Attualità. 
All’Interno: 

07.00-08.00-09.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.30 TG 1 FLASH 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Rubrica. Conduce Alessandro 
Di Pietro. Regia di Adriano De 
Maio. Airinterno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrìca 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 
Rubrica. Conduce Caterina 
Balivo. Regia di Salvatore 
Perfetto. Airinterno: 

14.45 INCANTESIMO 10. 
Teleromanzo. Con Giorgia 
Bongianni, Massimo Bulla 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. Conduce Michele 
Cucuzza. Regia di Giuseppe 
Buccio. AH’interno: 

TG PARLAMENTO; TG 1 

18.50 ALTA TENSIONE - IL CODICE 
PER VINCERE. Gioco 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 
21.10 CAPRI 2. Serie Tv. 

Con Gabriella Pession, 

Kaspar Capparoni. 

Regia di Andrea Balzini, 
Giorgio Molteni 

23.15 TG 1 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
00.55 TG 1 - NOTTE 
TG 1 LE IDEE. Attualità 
01.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
01.40 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.10 FUORICLASSE - CANALE 
SCUOLA LAVORO. Rubrica 


07.00 RANDOM. Rubrica 
09.15 GARDEN. Rubrìca. 

Conduce Luca Sardella 
09.45 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica 

10.00 TG2PUNT0.it. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Giancarlo Magalli, 
Monica Leofreddi 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Roberta Lanfranchi, 
Milo Infante 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 
show. Conduce Alda D’Eusanio 

17.20 X FACTOR. Reai Tv. 
Conduce Francesco Facchinetti. 
Con Mara Maionchi, Morgan, 
Simona Ventura 
18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAITG SPORT 

18.30 TG 2 

19.00 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11. Telefilm. 

“Mi vuoi sposare?”. 

Con Johannes Brandrup, 
Erdogan Atalay 

19.50 X FACTOR. Reai Tv. 
Conduce Francesco Facchinetti 


20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.30 TG 2 20.30 

21.05 ANNOZERO. Attualità. 

Conduce Michele Santoro 
23.05 TG 2 

TG 2 PUNTO DI VISTA. Attualità 
23.20 PIRATI. Rubrica 
00.25 LAW & ORDER -1 DUE 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. “Suicidio assistito” 
01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.20 X FACTOR. Reai Tv 
01.50 ALMANACCO. Rubrica 
02.10 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica (replica) 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 GAP - 40 ANNI DI OBLIO 
08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Conduce Giovanni 
Minoli 

09.05 VERBA VOLANI Rubrìca 
09.15 COMINCIAMO BENE 
PRIMA. Rubrica. 

Conduce Pino Strabioli 
10.05 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica. Conducono Fabrizio 
Frizzi, Elsa Di Gati 
12.00 TG 3 

RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 SI GIRA. Rubrica 

12.45 LE STORIE - DIARIO 
ITALIANO. Attualità 

13.10 WINDATMY BACK. 
Telefilm. “Un ritorno inatteso” 

14.00 TG REGIONE 

14.20 TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrìca 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 FLASH US 

15.15 CICLISMO, gr GIRO 

D’ITALIA. 12Mappa: 

Forlì - Carpi (diretta). 

All’interno: IL PROCESSO ALLA 
TAPPA. Rubrica 

18.00 EQUITAZIONE. CONCORSO 
IPPICO PIAZZA DI SIENA. 

Gara a tempo. Da Roma 

19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAITG SPORT/TGIRO 

20.20 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.05 PIEDONE A HONG KONG. 

Film commedia (Italia, 1975). 
Con Bud Spencer, Al Lettieri. 
Regia di Steno (Stefano Vanzina) 

23.05 TG3/TG REGIONE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 
23.40 SFIDE. Rubrìca dì sport 
00.30 TG3/TG3NIGHTNEWS 
00.50 GIRO NOTTE. Rubrica 
01.20 UN MONDO A COLORI 

SPECIALE. Rubrica 


06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
06.15 SECONDO VOI. Rubrìca 
06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 
06.25 KOJAK. Telefilm. 

“Guerra in città” 

07.00 MEDIASHOPPING 
07.30 MAGNUM P.l. Telefilm. 
“L’ultima fuga” 

08.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“La spedizione del decennio” 
09.30 HUNTER. Telefilm. 

“All’altro capo del mondo” 

10.30 SENTIERI. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

12.00 VIVERE. Teleromanzo 

12.30 BIANCA. Telenovela 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 
Conduce Rita Dalla Chiesa 

15.40 DETECTIVE MONK. Telefilm 

16.40 L’ORFANA SENZA 
SORRISO. Film (USA, 1953). 
Con Greer Garson, W. Pidgeon 

18.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 


20.20 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Miss ranger” 

21.10 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 

23.15 I BELLISSIMI DI RETE 4 

23.20 BRONX. 

Film drammatico (USA, 1993). 
Con Robert De Niro. 

Regia di Robert De Niro 

01.45 TG 4 - TELEGIORNALE 
02.10 UOMINI CONTRO. 

Film (Italia, 1971). 

Con Mark Frechette, Alain Cuny 

04.10 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
TRAFFICO. News 
METEO 5. Previsioni del tempo 
BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.50 MATTINO CINQUE. Attualità. 
Con Barbara D’Urso, 

Claudio Brachino. 

AH’interno: TG 5 
11.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa. 

Con Franco Senise, 

Fabrizio Bracconeri, 
il giudice Santi Lichen 
13.00 TG 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 
Con Ronn Moss, 

Katherine Kelly Lang 

14.10 CENTOVETRINE. 
Teleromanzo. Con Alessandro 
Mario, Elisabetta Coraini 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 
show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.15 L’ALBUM DI AMICI. Reai Tv 

16.55 TG5 MINUTI 
17.00 ROSAMUNDE PILCHER: 

IL PIÙ BEL REGALO. 

Film Tv (Germania, 2002). 

Con Susanne Michel, D. Mierau. 
Regia di Rolf von Sydow 

18.50 50-50. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Tg Satirico. Con Ficarra e Picone 

21.10 ICESARONI 

RICAPITOLANDO. Serie Tv 

22.15 UN CICLONE IN 
FAMIGLIA 4. Miniserie. 

Con Massimo Boldi, 

Barbara De Rossi 

23.30 PRIMATI SPOSO POI TI 
ROVINO. Film (USA, 2003). 

Con George Clooney, 

Catherine Zeta-Jones 

01.20 TG 5 NOTTE 


06.30 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
09.05 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Musical americano” 

10.00 DHARMA&GREG. 

Situation Comedy. 

“Naso rosso, pollice verde” 

10.30 HOPE & FAITH. 

Situation Comedy. 

“Il marito di Faith” 

10.55 TRE MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

11.00 A CASA CONI TUOI. Tf. 

“Giù le mani da Susan!” 

11.25 WILL&GRACE. 

Situation Comedy. 

“Proposta di matrimonio” 

12.15 SECONDO VOI. Rubrìca 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 

15.00 O.C. Tf. “Manovre notturne” 

15.55 H20: JUST ADD WATER. 
Telefilm. “Pesce fuor d’acqua” 

16.25 ZOEYlOI.Tf. “Miss Pca” 

16.50 LIZZIE MCGUIRE. 

Situation Comedy. 

“Mamma amica mia” 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
19.05 CANDID CAMERA. Show 

19.35 BELLI DENTRO. 

Situation Comedy 


20.05 LOVE BUGS LOADING. 

Situation Comedy. 

20.10 LOVE BUGS. 

Situation Comedy 

20.30 RTV - LA TV DELLA 
REALTÀ. Rubrica di attualità 

21.10 NELLA MENTE DEL 
SERIAL KILLER. Film azione 
(GB/Olanda/USA, 2004). 

Con K. Morris, J. Lee Miller. 
Regia di Renny Flarlin 

23.25 IL BIVIO. Talk show 
01.40 STUDIO SPORI News 
02.05 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 


06.00 TG LA7 
METEO 
OROSCOPO 
TRAFFICO 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 LE VITE DEGLI ALTRI. Doc. 
Conduce Tiziana Ranella 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “Smarrimento”. 

Con Roma Downey 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

“Cuori infranti” 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7 

13.00 ALLA CONQUISTA DEL 
WEST. Tf. Con James Arness 
14.00 QUEL MALEDETTO 
ISPETTORE NOVAK. 

Film (GB, 1969). 

Con Yul Brynner. 

Regia di Sam Wanamaker 
16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. Doc. 
18.00 DUE SOUTH 

DUE POLIZIOTTI A CHICAGO. 
Telefilm. “Il branco”. 

Con Paul Gross 

19.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“Diritto di nascita”. 

Con Richard Dean Anderson 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.10 CROSSING JORDAN. 

Telefilm. “Sleeping Beauty”, 
“Post Floc”, “In Sickness & in 
Flealth”. Con Jill Flennessy 

23.35 CHIAMBRETTI SPECIALE. 

Show 

23.50 MARKETTE - TUTTO FA 
BRODO IN TV. Talk show 
00.50 TG LA7 

01.15 OTTO E MEZZO. Attualità 
(replica) 

01.55 STAR TREK: 

DEEP SPACE NINE. Telefilm 


Satellite 


Radiofonia 


QKV 

CINEMA 1 

14.40 SVALVOLATI 
ON THE ROAD. 

Film commedia (USA, 2007). 
Regia di Walt Becker 

16.25 IL DESTINO DI UN 
GUERRIERO - ALATRISTE. 

Film avventura 
(Francia/Spagna/USA, 2006). 
Regia di Agustm Diaz Yanes 

18.55 QUATTRO AMICI E 
UN MATRIMONIO. 

Film commedia (2006). 

Regia di C. Graham 

20.40 SKY CINE NEWS. Rubrìca 
21.00 OUOVADIS, BABY?. 

Miniserie 3^ parte 

22.40 HOME OF THE BRAVE. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Samuel L. Jackson. 

Regia di Irwin Winkler 

00.35 SPECIALE: QUO VADIS, 
BABY?. Rubrica di cinema 


QKV 

CINEMA 3 

15.30 IN FUGA CON 
IL BANDITO. 

Film drammatico (Francia, 

2004) . Con Christian Clavier. 
Regia di Alain Berberian 

17.10 UNA POLTRONA PER 
DUE. Rubrica di cinema 

17.30 COCKTAIL. 

Film commedia (USA, 1988). 
Regia di Roger Donaldson 
19.25 L’ULTIMA PORTA. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Regia di Graham Theakston 
21.00 UN ALLENATORE IN 
PALLA. Film commedia (USA, 

2005) . Con Martin Lawrence. 
Regia di Steve Carr 

22.35 EQUIVOCI D’AMORE. 

Film Tv commedia 
(USA, 2005). 

Con Maria Sokoloff. 

Regia di Neill Fearnley 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.25 MARIE ANTOINETTE. 

Film biografico (USA, 2006). 
Con Kirsten Dunst. 

Regia di Sofia Coppola 

16.25 GIANNI CANOVA 

IL CINEMANIACO. Rubrica 
16.35 THE GODO SHEPHERD 
L’OMBRA DEL POTERE. 

Film thriller (USA, 2006). 

Con Matt Damon. 

Regia di Robert De Niro 

19.25 IN & OUT. Film commedia 
(USA, 1997). Con Kevin Kline. 
Regia di Frank Oz 

21.05 THE DEPARTED. 

Film thriller (USA, 2006). 

Con Leonardo DiCaprio. 

Regia di Martin Scorsese 
23.40 GUIDA PER 
RICONOSCERE I TUOI SANTI. 
Film drammatico (USA, 2006). 
Regia di Dito Montiel 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 JIMMY FUORI DI TESTA. 

Cartoni 

16.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 
17.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDI Cartoni 
17.30 FLOR. Cartoni 

18.25 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDI Cartoni 

18.50 ED, EDO & EDDI Cartoni 
19.20 ZATCHBELLI. Cartoni 
19.45 XIAOLIN SHOWDOWN 
20.10 BEN 10. Cartoni 

20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY DOO. Cartoni 

21.25 CAMP LAZLO. Cartoni 

21.50 ED, EDD & EDDI Cartoni 

22.15 LE SUPERCHICCHE. Cart. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 TOP GEAR. Doc. 

14.15 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Correre ai ripari” 

15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Macchine da guerra” 
16.05 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Negli abissi” 
17.00 COME È FAHO. Doc. 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Pedicure in stalla” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Doc. “Una motocicletta 
per l’Esercito” T parte 
20.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. Doc. “Jesse 
Rooke contro Ron Finch” 
21.00 TOP GEAR. Doc. 

22.00 LOTTA ALL’ULTIMO 
UOMO. Documentario 
23.00 ULTRAS NEL MONDO: 
CURVE INFUOCATE. Doc. 
“Turchia” 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 

13.30 EDGEMONI Telefilm 
14.00 COMMUNITI Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
ALBUM. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 
21.00 ALBAKIARA - RACCONTO 

DI UNA GENERAZIONE. 

DocuFiction 

21.30 LO SHOW PIÙ BUONO 
CHE CI SIA. Show 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. “Edizione serale” 

24.00 EXTRA. Musicale 


Sereno 

'si' 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

nn 

Temporali 


fm 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

J 


-K\y 




Nord: nuvoloso o coperto su tutte le regioni con precipitazioni 
sparse. 

Centro e Sardegna: poco o parzialmente nuvoloso al mattino 
salvo isolate piogge. 

Sud e Sicilia: nubi sparse in mattinata sui settori peninsulari con 
isolate piogge tra Campania e Calabria, soleggiato in Sicilia. 



Nord: poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: seppur lentamente, la zona depressionaria che ha 
portato brutto tempo in diverse zone dell'Italia e che nelle prossime 
ore sposterà il suo campo d'azione verso i Balcani. Una zona di alta 
pressione tenderà almeno temporaneamente a instaurarsi dal Mar 
Nero al Mediterraneo occidentale. 


RADIO 1 

GR1:6.00- 7.00-8.00 -9.00- 10.00 - 
11.00- 12.00 - 12.10- 13.00 - 14.00- 
15.00- 17.00 - 17.30- 18.00 - 19.00- 
21.00- 22.00 -23.00- 23.09 -23.17- 
1.00- 2.00-3.00 -4.00- 5.00 
08.47 HABITAT, di Roberto Pippan 
09.06 RADIO ANCH’IO Con G. Zanchinì 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO 

11.45 PRONTO SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Cioffi 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

16.39 BICICLANDO gr GIRO D’ITALIA. 
“12^ tappa: Forli - Carpi” 

17.41 TORNANDO A CASA. 

Conduce Enrica Bonaccorti. 

All’interno: 19.22 RADICI SPORT 

19.30 MEDICINA 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 ZAPPING 

21.09 ZONA CESARINI. Dì R. Cucchi 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE DELLA 

MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADIOUNO. 
All’interno: 05.15 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30-7.30 -8.30- 10.30 - 12.30- 
13.30- 15.30 - 17.30- 19.30 -20.30- 
21.30 

07.00 VIVA RADI02 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO. 

Con Marco Santin, Nicoletta Simeone 

11.30 FABIO E FIAMMA. 

Con Fabio Visca e Fiamma Satta 
12.10 CHAT Regia di Roberto Cavosi 

12.48 GR SPORT 


13.00 28 MINUTI. Regia dì R. Bernì 

13.40 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI. Di Rupert Bottaro 
16.00 CONDOR. Di Renzo Cerosa 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR. Di Renzo Cerosa 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA: 

«IL TURCO A VIENNA» 

20.32 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. Regia di Alex Alongi 

22.40 VIVA RADI02 (replica) 

24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Susanna Schimperna 
02.00 RADI02 REMIX. 

Con Riccardo Pandolfi. AH’interno: 
ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 -22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

09.30 AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con E. Camorri 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
15.00 FAHRENHEIT Con M. Sìnìbaidì 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL CAMMINO. 

Con Piergiorgio Odifreddi, 

Franco Cardini e Sergio Valzania 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE. Con A. Penna 
20.00 SIAMO UOMINI 0 CAPORALI 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 AD ALTA VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 



























































IN SCENA 

Vasco: io responsabile, ma i politici? 


rUnità 


giovedì 22 maggio 2008 



Vasco Rossi con il sindaco di Genova Marta Vincenzi 


COMUNICHESCION Medìaset informa... 

Gonfalonieri: «Bonolis 
un anno a Sanremo» 
Ma la Rai è al corrente? 


MUSICA A Genova 
Blasco riceve la citta¬ 
dinanza onoraria e 
stasera fa la «data ze¬ 
ro» del tour negli sta¬ 
di: «Farò concerti to¬ 
sti. Per Spinoza il po¬ 
tere ha bisogno di 
persone tristi, noi por¬ 
tiamo un po’ di gioia» 


■ di Silvia Boschero 

/ Genova 



asco c'è. Anche a questo nuovo 
giro di boa ha smosso la sua gi¬ 
gantesca macchina e ha messo 
in moto il pandemonio. Parcheg¬ 
giata la barca (in affitto) nel por¬ 
to di Genova, è arrivato agitan¬ 
do le braccia nella sua solita epi¬ 
ca goffaggine ai flash dei fotogra¬ 
fi. Tutto pronto per stasera, per la 
data zero del tour in zona Fiera 
con il mare alle spalle, col palco 
di 70 metri per 25 lucente che pa¬ 
re ricoperto di domopack, con 
gli effetti speciali, i megaschermi 
e i giochi di luce. Perché si sa, lui 
non si risparmia per il suo pubbli¬ 
co. Prima però c'è il direttore di 
Rai2, Antonio Marano (che ap¬ 
profitta per auto-candidarsi a di¬ 
vulgatore maximo della musica 
pop in Italia e fa capire che terrà 
la poltrona ben stretta), qui per 
presentare la trasmissione Effetto 


Vasco. Uno nessuno centomila... 
Vasco Rossi, uno speciale di tre 
ore in simultanea col concerto 
dell'Olimpico il 29 maggio con 
servizi sulla storia del rocker, 
compresa l'intervista a mamma 
Novella ed estratti del live in di¬ 
retta. La data di Roma e le altre se¬ 
gneranno l'ennesimo record: «11 
nuovo spettacolo è diverso - rac¬ 
conta Vasco col sorrisone stam¬ 
pato - incentrato sull'ultimo bel¬ 
lissimo e fortunatissimo album 
n mondo che vorrei. Molto tosto, 
una festa. Spinoza, il filosofo (ri¬ 
de sornione, mentre qualcuno si 
sorprende della citazione, ndr), 
diceva che chi detiene il potere 
ha sempre bisogno che le perso¬ 
ne siano affette da tristezza. Ec¬ 
co, noi portiamo in giro un po' 
di gioia, questo facciamo, niente 
di più né di meno, non siamo 
dei profeti, dei maitre à penser. 


degli idiot savant... (ride)». Poi 
c'è il filo conduttore, lo stesso del 
disco, il disincanto: «Non solo il 
disincanto, anche la disperazio¬ 
ne, perché io stesso spesso lo so¬ 
no. 11 mio è un rock disperato. 
Ma il mio disincanto non è rasse¬ 
gnazione: ho capito che il mon¬ 
do fa schifo, ne prendo atto e va¬ 
do avanti. Però non venitemi a 
raccontare che non è così». E il 
Vasco filosofo della strada, che 
dispensa la sua popolare saggez¬ 
za: «La forza dell'uomo è andare 
avanti nonostante tutto. Non c'è 
giustizia in questo mondo, c'è so¬ 
lo un equilibrio di forze. Fortuna¬ 
tamente esistono le grandi illu¬ 
sioni: la fede, l'amore, un proget¬ 
to. Non importa se sono vere o 
no». La sua, di grande illusione, è 
la musica: «Ecco, il mondo che 
vonei è stare sempre in tour». Di¬ 
fatti si parla di un'ipotesi all'este¬ 


ro: «Negli anni 90 ci sono già sta¬ 
to, anche in Canada, solo che 
non se n'era accorto nessuno. Si¬ 
curamente ci tornerò, magari in 
spazi più piccoli, meno impegna¬ 
tivi, perché un concerto di 
un'ora e mezzo lo farei tutti i gior¬ 
ni, mentre uno come questo è 
durissimo». Non che Vasco sia 
stanco: «Quando sto fermo e 
non ho niente da fare sto male. 
Per fortuna non succede mai. La 
parte creativa di questo disco è 
durata dieci mesi, senza orari né 
niente, poi altri 10 mesi per la re¬ 
gistrazione, poi parte il tour con 
le prove. E non è facile scrivere 
quando sei in tour. Alcune can¬ 
zoni vengono con la chitana la 
notte in albergo quando non so 
che cazzo fare, ma è raro». Poi ri¬ 
ceve dalle mani del sindaco di 
Genova Vincenzi la cittadinanza 
onoraria: «Meno male che non 


sono le chiavi, quelle non vi con¬ 
siglio di darmele!». E parla del no¬ 
stro paese: «L'Italia è un'isola feli¬ 
ce. Ci sono posti organizzati me¬ 
glio, dove tutti, non solo i politi¬ 
ci, agiscono con onestà e respon¬ 
sabilità. Hanno sempre dato a 
me dell'inesponsabile. Ma io pa¬ 
go per tutto quello che faccio e 
non do la colpa di una cosa che 
non va a quello che c'era prima o 
a quello che viene dopo». 

Infine la scaletta dello show: qua¬ 
si tre ore di spettacolo per trenta 
brani, due medley e due bei ripe¬ 
scaggi dal passato: La noia da Va¬ 
do al massimo e Ti immagini da 
Cosa succede in città). Dopo oggi a 
Genova arriva il tour negli stadi: 
sold out Roma (29 e 30 maggio), 
Milano (6 e 7 giugno), la prima 
di Ancona il 14 giugno e la pri¬ 
ma di Salerno il 27 giugno. Bi¬ 
glietti ancora disponibili per il 
15 giugno ad Ancona, il 28 a Sa¬ 
lerno e il 4 luglio a Messina. Bi¬ 
glietti leggermente aumentati 

«Ci sono posti 
dove tutti, non 
solo i politici, 
sono onesti e 
responsabili» 
(non ntalia) 

(ma prezzi non eccessivi per una 
rockstar: Ancona e Salerno dai 
36 ai 57 euro, Messina fino a 46, 
Roma era fino a 48). Secondo il 
patron di Milano ci sono tre buo¬ 
ni motivi: caro benzina, due «l.t. 
manager», (Information Techno¬ 
logy manager, due tizi che moni- 
torano 100 computer in rete die¬ 
tro al palco), e fin qui va, e un me- 
tereologo in tournée, e d auguria¬ 
mo questa sia una boutade. 


M di Toni Jop 


Se questo è lo stile col quale dob¬ 
biamo familiarizzare, ve lo dicia¬ 
mo subito: faremo fatica a stare al 
gioco delle parti che convince Me- 
diaset a fornire notizie ufficiali di 
casa Rai non ancora da quest'ulti- 
ma date in pasto all'opinione pub¬ 
blica. «Per quanto ne so - ha detto 
ieri Fedele Gonfalonieri, presiden¬ 
te dell'azienda berlusconiana - Bo¬ 
nolis va alla Rai solo per un Sanre¬ 
mo». Bene, era nell'aria e più di 
qualcuno ci aveva ricamato su. 
D'altronde, Gonfalonieri sta par¬ 
lando di un «gioiello» al quale 
non intende rinunciare, dal mo¬ 
mento che per Bonolis, attualmen¬ 
te ancorato a Mediaset, la condu¬ 
zione di Sanremo sarebbe, secon¬ 
do lui, un distacco senza repliche. 
E uno ha diritto di dire cosa gli suc¬ 
cede in casa. Perché la Rai, invece, 
non ha mai ufficializzato l'incari¬ 
co? Diranno che manca la firma al 
contratto, ma c'è modo di ovviare 
alle lungaggini burocratiche, se si 
vuole. Quel che risulta da questa 
paradossale situazione è, come si 
vede, che la certezza dell'incarico 
dello showman e della sua durata, 
salvo smentite, viene dal gmppo 
antagonista. Così recita Gonfalo¬ 
nieri («per noi la Rai è un grande 
concorrente...») finalmente seda¬ 
to dalla vittoria elettorale che ha ri¬ 
messo le carte al loro posto: Berlu¬ 
sconi a Palazzo Chigi, Palazzo Chi¬ 
gi dépendance di Mediaset, Rai 
dépendance della dépendance e 
di riforme neanche a parlarne. 
Niente e nessuno minaccia più 
l'integrità del Biscione, non la poli¬ 
tica, non la legge, non le sentenze 
della magistratura competente. 


nemmeno se ha sovranità euro¬ 
pea. Purtroppo, pare che la que¬ 
stione del conflitto di interessi 
non abbia «appeal» nell'elettorato 
italiano e Veltroni l'altra sera aBa/- 
larò ha raccontato che il problema 
non è stato affrontato e risolto, co¬ 
me avrebbe meritato in Parlamen¬ 
to, per problemi interni al centrosi¬ 
nistra. Così, mentre Berlusconi fa 
sapere di non avere alcuna inten¬ 
zione di sganciare la Rai dalla parti¬ 
tica, gelando il Pd che sostiene in¬ 
vece il progetto, ecco che Gonfalo¬ 
nieri mette il timbro alla prossima 
conduzione di Sanremo da parte 
di Bonolis. Inezie procedurali che 
il conflitto di interessi rende evi¬ 
denze dolorose. Infatti, il consiglie- 


Curzi dice che 
la notizia non lo 
tranquillizza 
Mediaset sa 
della Rai cose 
che Rai non sa 


re di amministrazione Rai Sandro 
Curzi lamenta: «Non mi ha per 
niente tranquillizzato la dichiara¬ 
zione di oggi del presidente di Me¬ 
diaset, che evoca un Sanremo saba¬ 
tico per Bonolis, nel senso che, do¬ 
po l'evento Festival, egli tornereb¬ 
be a lavorare per la nostra concor¬ 
rente». Gonfalonieri sa della Rai 
cose che la Rai non sa? Auguri sin¬ 
ceri a Bonolis. Ma siamo presi da al¬ 
tri pensieri. 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Oxford Murders 

Martin (Elijah Wood), studente 
amerieano di matematiea, ineontra ad 
Oxford il famoso professor Arthur 
Seldom (John Hurt), matematieo e 
filosofo. Nelle vieinanze viene 
eommesso un omieidio: la 
matematiea può aiutare a risolvere un 
delitto? Seoprendo il signifieato dei 
numeri seopriremo il signifieato della 
realtà? E inoltre, è davvero possibile 
eonoseere la verità? Dal romanzo "La 
serie di Oxford" delfargentino 
Guillermo Martinez. 

dì Alex de la Iglesìa thriller 


Rollìng Stones 
Shine a Light 

Miek Jagger, Keith Riehards, Charlie 
Watts e Ron Wood: eeeoli i Rolling 
Stones, le pietre (miliari) del roek ehe 
a 65 anni e dintorni aneora "rotolano" 
sui palehi di tutto il mondo. Ai 
"dinosauri" del roek, dunque una 
speeie in estinzione, eome li ha 
definiti lo stesso Seorsese, il regista 
più "musieale" in eireolazione ha 
dediea questo doeumentario filmando 
nel 2006 il loro eoneerto al Beaeon 
Theater di New York. 

di Martin Seorsese documentario 


Juno 

Quando Juno, sedici anni, scopre 
di essere incinta decide di portare 
a termine la gravidanza e dare il 
bambino in adozione. Non resta 
che trovare allora due genitori 
perfetti. La ragazzina si mette alla 
ricerca della coppia ideale, ma 
quando sembra averla trovata, 
poco prima del parto, scopre che i 
due stanno per separarsi.Vincitore 
della Lesta del Cinema di Roma e 
Oscar per la miglior 
sceneggiatura. 


La volpe e la bambina 

La favola, ambientata nei boschi 
di Lrancia, Italia e Romania, 
racconta rincontro tra una 
bambina e una volpe. La volpe 
impara a fidarsi della bambina, si 
lascia portare al guinzaglio e 
mangia dalle sue mani, ma 
neanche l'amore più sincero potrà 
mettere in discussione la libertà 
della natura. Una natura, senza 
effetti speciali, che rimane chiusa 
nel suo mistero. Dal regista di "La 
marcia dei pinguini". 

drammatico 


In amore niente regole 

Stati Uniti, anni '20. Un triangolo 
sentimentale che lega e oppone John 
"Dodge" Connolly (Clooney), il 
capitano di una scalcinata squadra di 
football americano, il giovane campione 
Carter Rutherford (Krasinski), promessa 
del football, e la giornalista sportiva 
Lexie Littleton (Zellweger). Mentre la 
donna indaga sui celebrati onori di 
guerra di Rutheford, i due uomini si 
innamorano di lei.. .Omaggio alla 
commedia americana di Hawks e 
Cukor. 

dì George Clooney commedia 


Interview 

Il giornalista Pierre (Steve Buscami) 
si interessa di politica, ma invece di 
essere a Washington per seguire uno 
scandalo politico, viene spedito a 
New York ad intervistare Katya 
(Sienna Miller), la star di una 
famosa serie televisiva. L'incontro è 
in un primo momento uno scontro: 
viziata ed egocentrica lei, sprezzante 
e prevenuto lui, ma l'intervista 
riserverà delle sorprese... Un 
omaggio a Theo Van Gogh, il 
regista assassinato nel 2004. 

dì Steve Buscemì drammatico 


Cover boy 

Il giovane Ioan dalla Romania arriva 
in Italia in cerca di fortuna. A Roma 
fa amicizia con Michele, quarantenne 
perennemente precario. Si incontrano 
due mondi: quello dell'immigrazione, 
figlia del post comuniSmo, in cerca di 
un futuro migliore e quello del 
precariato e della crisi del lavoro nel 
mondo occidentale. Luciana 
Littizzetto special guest nei panni di 
un'ossessiva padrona di casa. Miglior 
film al Festival politico di 
Barcellona. 

dì Carmine Amoroso drammatico 


di Jason Reitman commedia di Lue Jacquet 


Roma 


M Admiral piazzaVerbano, 5 Tel. 068541195 

In Bruges - La coscienza deH'assassino 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 


M Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




L'altra donna del re 

15:15-17:40-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

162 

Gli ultimi deiia ciasse 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

356 

Superhero Movie 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

512 

Iron Man 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

319 

Aiia scoperta di Chariie 

15:15-17:40-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

244 

In Bruges - La coscienza deii'assassino 

15:10-17:30-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

258 

Notte brava a Las Vegas 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 

95 

Camera - The Waiking Mountain 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 9 

95 

1 cacciatori - The hunting party 15:15-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid 6) 

Salalo 


Speed Racer 

14:50-17:30 (E 6) 



21 

20:30-22:50 (E 7,5) 


^ Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


La banda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

1 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

Gomorra _ 17:40-20:10-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 200 In Bruges - La coscienza deii'assassino 

_ 18:10-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 135 Mongoi 18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 

Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


In Bruges - La coscienza deii'assassino 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 


Saia 2 

200 Aiia scoperta di Chariie 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Saia 3 

140 Notte brava a Las Vegas 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 


Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 


Saial 

195 Iron Man 

17:15-20:00-22:20 (E 5; Rid. 4) 

Saia 2 

220 Alla scoperta di Chariie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Saia 3 

99 Tutta ia vita davanti 

17:30-20:00-22:20 (E 5; Rid. 4) 

Saia 4 

119 Lezioni di feiicità 

17:30-20:00-22:20 (E 3) 

Saia 5 

119 SawlV 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Saia 6 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 


Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 


Saial 

400 Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Saia 2 

120 Iron Man 

17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

Sala A 


Riposo 

SalaB 


Riposo 

SalaC 


Riposo 

M Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Gomorra 

17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

505 Superhero Movie 

17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

140 SawlV 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

140 Notte brava a Las Vegas 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 5 

140 Gli ultimi della classe 

17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 6 

Iron Man 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 CINERASSEGNA 

(E 6,00; Rid. 3,00) 


Into thè Wild 

(E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 

(E 5,00; Rid. 3,00) 


^ Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Sala 1 580 In Bruges - La coscienza deii'assassino 

_ 10:30-12:45-15:15-17:30-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Indiana Jones e ii Regno dei Teschio di Cristaiio 00:05 (E 7,5) 


Saia 2 

350 

Notte brava a Las Vegas 

10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 3 

150 

Il cacciatore di aquiioni 

10:30-13:00 (E 5) 

Saia 4 

150 

Tutta ia vita davanti 10:45-13:10-15:30-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 5 

83 

Iron Man 

10:30-15:30-20:15(E7,5; Rid.5) 



In amore niente regoie 

12:45-18:00-22:30(E7,5; Rid.5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Notte brava a Las Vegas 

17:30 (E 5) 



Iron Man 

20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 

288 

Superhero Movie 

17:00-18:40-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

198 

Gii uitimi deiia ciasse 

17:00-18:40-20:30-22:30 (E 5) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 




Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 



Gomorra 

17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 

95 

Iron Man 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4) 

1 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 



CINERASSEGNA 

(E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 



CINERASSEGNA 

(E 5,00; Rid. 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 



Speed Racer 

15:00-17:40-20:10-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

Mongoi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


Gomorra 

15:00-17:45-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Iron Man 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Notte brava a Las Vegas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Sciente - Chi i'ha duro... ia vince 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Iron Man 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Gli uitimi deiia ciasse 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Ortone e ii mondo dei Chi 

16:00-18:00 (E 3,9) 



Certamente, forse 

20:10-22:30 (E 6) 

Sala 9 

154 

Aiia scoperta di Chariie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

Underdog - Storia di un vero supereroe 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

SawlV 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 

Step Up 2 - La strada per ii successo 16:00-18:10 (E 3,9) 



li treno per ii Darjeeiing 

20:05-22:35 (E 6) 

1 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 



CINERASSEGNA 

(E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 



Indiana Jones e ii Regno dei Teschio di Cristaiio 00 oi (E 5; Rid 3) 



Gii uitimi deiia ciasse 

15.30-17.40-19.50-22.00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 


Gomorra 

16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 


Underdog - Storia di un vero supereroe 16 oo-i 8 00 (E 5; Rid 3) 



Certamente, forse 

20.00-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 


Superhero Movie 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 


In Bruges - La coscienza deii'assassino 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 


Mongoi 

16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 


Iron Man 

15.30-17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 


SawlV 

15.40-18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 


Speed Racer 

16.30-(E 5; Rid. 3) 



Step Up 2 - La strada per il successo 2010-22 40 (E 5; Rid 3) 

Salalo 


Notte brava a Las Vegas 

15.40-18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3) 

1 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 

Gli uitimi deiia ciasse 

17:00-18:50-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

167 

Superhero Movie 

17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 


Saia 3 150 

Notte brava a Las Vegas 

18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Saia 4 90 

1 cacciatori - The hunting party 

22:15 (E 7) 


Certamente, forse 

17:00-20:00 (E 7; Rid.5) 

1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Aiia ricerca deii'isoia di Nim 

17:10-19:00 (E 4) 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 



Riposo (E 4) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 


In amore niente regole 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 


Un bacio romantico 

18:00-21:00 (E 4) 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


In Bruges - La coscienza dell'assassino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Certamente, forse 

16:00 (E 4,5) 


Solo un bacio per favore 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Il cacciatore di aquiloni 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

Il treno per il Darjeeiing 

16:00-18:00-20:00-21:50 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Chi nasce tondo 

15:45-17:45-19:45-21:45 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Un amore senza tempo 

15:40-17:45-19:50-21:55 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

La ragazza del lago 

16:10-18:10-20:10-22:00 (E 7; Rid.5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 



Riposo 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


L'altra donna del re 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 


Gomorra 

17:15-19:55-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Il treno per il Darjeeiing 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

1 demoni di San Pietroburgo 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

Juno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Iron Man 

17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


FESTIVAL 

18:00 (E 5) 


FESTIVAL 

21:00 (E 5) 


FESTIVAL 

16:00 (E 5) 


FESTIVAL 

22:40 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Alla scoperta di Charlie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

1 demoni di San Pietroburgo 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

CINEFORUM (V.O) 

18:00-20:00-22:00 (E 5) 


Sfiorarsi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

CINEFORUM (V.O) 

18:00-20:00-22:00 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Marte 

Gli ultimi della classe 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Mercurio 

Certamente, forse 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Saturno 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Venere 

Iron Man 

17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

Gomorra 

17:15-19:55-21:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Mongoi 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

1 demoni di San Pietroburgo 

17:15 (E 5) 


Greenwicb via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 


Sala 1 Gomorra 16:00-18:30-19:45-20:55-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Saia 2 

Mongoi 

17:15 (E 5) 

Saia 3 

Non pensarci 

16:00-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Gregory via Gregorio vii, 180 Tel. 066380600 


Iron Man 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Il treno per il Darjeeiing 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7) 

M Intrastevere vicolo Momni, 3 /a Tei. 065884230 


Il treno per il Darjeeiing 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

33 1 demoni di San Pietroburgo 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

114 Chiamami Salomé 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid.5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Gli ultimi della classe 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Certamente, forse 

17:15-20:00 (E 7; Rid.5) 


Notte brava a Las Vegas 

22:30 (E 7) 

Sala 4 

Iron Man 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Gomorra 

17:15-19:55-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Non pensarci 

17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Notte brava a Las Vegas 

15:50-17:50-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Gli ultimi della classe 

15:45-17:45-20:45-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Il treno per il Darjeeiing 

15:40-20:30 (E 5; Rid. 3) 


Certamente, forse 

17:50-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Ortone e il mondo dei Chi 

15:30-17:10-18:50 (E 5; Rid. 3) 


21 

20:30-22:50 (E 5) 

Sala 5 

Iron Man 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

Alla scoperta di Charlie 

16:00-18:00-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 

Superhero Movie 

15:50-17:50-20:45-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

Speed Racer 

20:30-22:50 (E 5) 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Il cacciatore di aquiloni 

16.00-18.15-20.40-22.50 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Juno 

-18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid.5) 


Un amore senza tempo 

16.15-(E 7; Rid.5) 

Sala 3 

CINERASSEGNA 

18.35-20.45-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

1 cacciatori - The hunting party 

16.00-22.50 (E 7; Rid.5) 


Tutta la vita davanti 

18.30-22.50 (E 7; Rid.5) 

Sala 5 

CINERASSEGNA 

16.30-22.50 (E 2,5) 


La ragazza del lago 

18.30-20.45 (E 2,5) 

Sala 6 

L'altra donna del re 

16.15-18.25-20.45 (E 7; Rid.5) 


Into thè Wild 

22.40 (E 7; Rid.5) 

Sala 7 

Onora il padre e la madre 

18.30-20.40 (E 7; Rid.5) 


L'ultima missione 

16.15 (E 7; Rid.5) 

Sala 8 

Racconti da Stoccolma 

16.00-22.45 (E 7; Rid.5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Gomorra 

17:15-19:55-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Iron Man 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

Mongoi 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Gomorra 

17:15-19:55-22:30 (E 7; Rid.5) 
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Iron Man (V.O) (Sottotitoli) 

22:30 (E 7) 

Sala 4 

148 Solo un bacio per favore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 Mongoi 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

320 Racconti da Stoccolma 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 La Dame aux camélias Regia 
Helene Sandoval. 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 


AMBRA JOVINELLI 


via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 


ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 
065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Oggi ore 20.45 Uomo e Galantuomo Regia G. 

Franchi. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 20.30 Un soffio di Ponentino Regia 
di M.Cinque. 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 
Oggi ore 21.00 Lo sguardo oltre 


ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

RIPOSO 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Orizzonti. Quahoo operehe 
A-MORALi Coordinamento Michel Marc. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui- 

no, 153-Tel. 067842702 

Domani ore 20.45 Concerto sinfonico 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

RIPOSO 


RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN- 
TINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 Ago, bianca e...uno e bastai 
Regia Michele La Ginesta. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Preferisco riderci Con Mary 
Cipolla. 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 II matrimonio può ahendere 
Con Diego Ruiz e Francesca Nunzi. Regia 
Nicola Pistoia. 


DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 La morte e la fanciulla Regia 
di R.Cavallo. Con N.D'Eramo, D.Tosco, 
M.Duane. 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.00 Tre sorelle tre Regia C.Boc- 
caccini. Con A.Franchin, B.Gregoriani, 
T.Scrocca. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 
066784380 

Oggi ore 21.00 Serata d'addio Regia di A.Bu- 
scemi. Con P.Villaggio. 


CASA DELLE CULTURE 


via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 


DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 


COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 


Oggi ore 21.00 Harold Pinter è diventato ver¬ 
de Regia di A.Avallone. Con A.Avallone, E.Zep- 
pi, G.Colabianchi. 


DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 
Oggi ore 21.00 La casa di Bernarda Alba 
Regia Mimma Vitalone. 

DUSE 


via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

RIPOSO 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 20.45 II signore va a caccia Di 
G.Feydeau. Regia di M.Scaccia. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

RIPOSO 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Diret¬ 
tore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono. 

FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 


RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 
Oggi ore 21.00 Eroicmli Di G.Perri. 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

RIPOSO 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 
Oggi ore 21.00 Lultimo miglio Regia Renato 
Greco. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Oggi ore 22.30 La risata fa...4o Regia L. Fiori¬ 
ni. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, 
C. Noci. 


IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Parlami di me Con C.De Sica. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.30 Pugni di zolfo Regia Maurizio 
Lombardi.; 

Oggi ore 21.00 The Brig Regia Judiith Mali¬ 
na. 


INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 21.30 E la nohe canta Di J.Fosse. 
Regia di V.Binasco.; 

Oggi ore 20.00 Lassoluto naturale Regia Fa¬ 
brizio Parenti. 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

Oggi ore 20.45 SMS Stasera Molto Sesso 

Con Salvatore Mazza. 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 


LE MASCHERE 


via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 





























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 22 maggio 2008 





Salai 



SawlV 

18:30-20:30-22:40 (E 7; RId. 5,5) 

147 

Riposo (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Mongoi 

14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 3 

446 

Riposo (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Iron Man 

14:35-17:10-19:45-22:15 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 4 

130 

Riposo (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Gomorra 

15:20-18:05-20:50 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 5 

194 

Riposo 

Salalo 

Speed Racer 

13:50-16:35-19:15-22:05 (E 7; RId. 5,5) 




Salali 

Certamente, forse 

13:15-17:50-22:30 (E 7; RId. 5,5) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 


L'altra donna del re 

15:30-20:10 (E 7; Rld.5,5) 

Salai 

Gomorra 

17.50-20.50- (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 12 

21 

14:25-21:45 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 2 

Speed Racer 

18.50-21.50 (E 7,5; RId. 5,5) 


Camera - The Walking Mountain 1 6:50 1 9:20 (E 7; Rid 5,5) 

Sala 3 

Certamente, forse 

17.00-19.30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 13 

In Bruges - La coscienza deii'assassino 


Camera - The Waiking Mountain 

22.00 (E 7,5; RId. 5,5) 



13:15-15:25-17:35-19:45-21:55 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 4 

Aiia scoperta di Chariie 

17.40-20.00-22.20 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 14 

Iron Man 

13:30-16:05-18:40-21:15 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 5 

Iron Man 

18.30-22.20 (E 7,5; RId. 5,5) 

1 Warner Vlllage Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 6 

21 

17.10-19.50 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 2-Peugeot Blaster 

217 



1 cacciatori - The hunting party 

22.30- (E 7,5; RId. 5,5) 



Riposo (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Superhero Movie 

17.10-19.20-21.30 (E 7,5; RId. 5,5) 


1 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 260 In Bruges - La coscienza dell'assassino (V-0) (Sottotitoii) 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7) 


SalaB 

93 Sotto ie bombe 

16:15-18:15-20:15 (E 7) 


li treno per ii Darjeeiing (V-0) (Sottotitoii) 22 00 (E 7) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Meduse 

16:30-20:30 (E 7; Rld.5) 


La zona 

18:30-22:30 (E 7; Rld.5) 

Ddeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Iron Man 

17:00-20:00-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 2 

Speed Racer 

17:00 (E 5,5) 


L'altra donna del re 

20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 

Notte brava a Las Vegas 

17:30-20:15-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 4 

Superhero Movie 

17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 

Salai 

Gomorra 

16:15-18:50-20:00-21:15-22:30 (E 7; RId. 5) 

Sala 2 

Riprendimi 

16:15-18:05 (E 5) 

Sala 3 

li treno per ii Darjeeiing 

17:30-20:15-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 4 

Non pensarci 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rld.5) 


Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 


Sala 1 Iron Man 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 2 Notte brava a Las Vegas 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rld.5) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


In Bruges - La coscienza deii'assassino 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rld.5) 


Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 



Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rld.4,5) 

Smeraldo 

Iron Man 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rld.4,5) 

Topazio 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Certamente, forse 

20:30-22:40 (E 7) 

Zaffiro 

Gomorra 

16:30-19:30-22:15 (E 7; Rld.4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Iron Man 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 2 

Gli uitimi deiia ciasse 

17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Tutta ia vita davanti 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Aiia scoperta di Chariie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 2 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 3 

li cacciatore di aquiioni 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 4 

Un amore senza tempo 

16:00-18:10 (E 4,5) 


Onora ii padre e ia madre 

20:20-22:30 (E 6) 

M Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Gii uitimi deiia ciasse 

16.45-18.45-20.45-22.45 (E 7; RId. 5) 

Star 2 

409 Superhero Movie 

16.15-19.00-21.00-23.00 (E 7; Rld.5) 

Star 3 

181 Aiia scoperta di Chariie 

16.15-18.15-20.35-22.40 (E 7; Rld.5) 

Star 4 

In Bruges - La coscienza deii'assassino 

17.45-20.00-22.15 (E 7; Rld.5) 

Star 5 

219 Iron Man 

17.15-20.25-23.00 (E 7; Rld.5) 

Star 6 

119 Speed Racer 

16.30-(E 7; Rld.5) 


SawlV 

19.30-21.45 (E 7; Rld.5) 

Star 7 

1 98 Notte brava a Las Vegas 

16.20-18.40-20.40-23.00 (E 7; Rld.5) 

Star 8 

90 Mongoi 

17.30-20.15-22.50 (E 7; Rld.5) 

TIbur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Gomorra 

16:45-19:30-21:00-22:20 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 2 

Lo scafandro e la farfalla 

15:45 (E 4,5) 


Mongoi 


18:45 (E 4,5) 


Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Juno 


20:30-22:30 


Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Superhero Movie 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 


Sala 2 


Aiia scoperta di Chariie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 3 


Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 4 


Gii uitimi deiia ciasse 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 5 


L'aitra donna dei re 

16:00-18:10 (E 4,5) 



Non pensarci 

20:20-22:30 (E 6) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 


Superhero Movie 

17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7; Rld.4,5) 

Sala Rossa 


Iron Man 

17:00-19:30-22:00 (E 7; Rld.4,5) 

Sala Verde 


Gli uitimi deiia ciasse 

18:00-20:15-22:30 (E 7; Rld.4,5) 

M Dei CInemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 

Superhero Movie 

17.30-20.20-22.30 (E 7,50; Rld.5,50) 

Sala 2 

133 

Iron Man 

17.15-20.00-22.45 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 3 

133 

Stop Up 2 - La strada per il successo 

17.40-20.15-22.30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 4 

133 

SawlV 

20.30-22.50 (E 7,50; RId. 5,50) 



Speed Racer 

17.20 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 5 

135 

Gli uitimi deiia ciasse 

17.15-20.20-22.30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 6 

135 

Notte brava a Las Vegas 

17.40-20.20-22.30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 7 

133 

Tutta ia vita davanti 

17.30-22.40 (E 7,50; RId. 5,50) 



Camera - The Waiking Mountain 201 0 (E 7,50; Rid 5,50) 



Un bacio romantico 

18.30-21.30 (E 7,50; RId. 5,50) 

1 Uge Cine Gite' Porta Di Roma Tel. 899788678 

Salai 


Notte brava a Las Vegas 

14:05-16:15-18:25-20:30-22:35 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 2 


Gii uitimi deiia ciasse 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 3 


Aiia scoperta di Chariie 

14:10-16:10-18:10-20:10-22:10 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 4 


Superhero Movie 1 3:15-15:05-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 5 


Gomorra 

13:45-16:30-19:15-22:00 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 6 


Ortone e ii mondo dei Chi 

14:30-16:20 (E 5,5) 


Provincia di Roma 


Anzìo 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 
Sala Magnum 600 Superhero Movie 


18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Sala Medium 300 Gomorra 

18:00-20:30-22:45 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 Gii uitimi deiia ciasse 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 Iron Man 

18:00-20:30 (E 4) 

1 cacciatori - The hunting party 

22:45 (E 4) 

1 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Sala 1 292 Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 147 Gii uitimi deiia ciasse 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 Iron Man 

17:30 (E 4) 

Notte brava a Las Vegas 

20:30-22:30 (E 4) 

• Bracciano 

1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 Gomorra 

17:10-19:50-22:30 

Sala 2 170 Notte brava a Las Vegas 

17:30-20:10-22:30 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Gomorra 

16:30-19:15-22:00 (E 5; Rld.3) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 

Superhero Movie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica Step Up 2 - La strada per il successo 

16:00-18:10-20:00-22:30 (E 4) 

Felllnl Gli ultimi della classe 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

MastrolannI Saw IV 

20:15-22:30 (E 4) 

Rosselllnl L'altra donna del re 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Tognazzl Iron Man 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Trolsl Sdento - Chi l'ha duro... la vince 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Visconti 


Notte brava a Las Vegas 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


• Fìano Romano 


Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 


Salai 

Gomorra 

15.30-18.25-22.00 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 2 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; RId. 5,50) 

Sala 3 

Notte brava a Las Vegas 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 4 

SawlV 

15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Iron Man 

17.20-19.55-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Iron Man 

16.00-18.35-21.10 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Mongoi 

17.15-19.45-22.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Superhero Movie 

16.15-18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Speed Racer 

15.30-18.05 (E 7; Rid. 5,50) 


Sdento - Chi l'ha duro... 

la Vince 20 . 40 - 22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Salalo 

Gli ultimi della classe 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

• Fiumicino 

^ Ugo Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Salai 

Notte brava a Las Vegas 

14:00-16:05-18:10-20:15-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Next 

22:35 (E 7,5) 

Sala 2 

Gli ultimi della classe 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Step Up 2 - La strada per il successo 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 4 

SawlV 

13:30-15:30-17:35-19:40-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Alla ricerca dell'isola di Nim 1 4:30 1 6:30 1 8:30 20:30 (E 7,5; RId 5,5) 

Sala 6 

Tutti pazzi per l'Oro 

22:30 (E 7,5) 

Sala 7 

Iron Man 

13:30-16:00-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

1 cacciatori - The hunting party 1 3:30-1 5 40 - 221 5 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 9 

Solo un bacio per favore 

17:50-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Camera - The Walking Mountain 1 4:40-i 7:35-20:05 (E 7,5; Rid 5,5) 


Certamente, forse 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

La sposa fantasma 

22:35 (E 7,5) 

Sala 12 

SawlV 

14:20-16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Iron Man 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Superhero Movie 

15:00-17:00-18:50-20:45-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Gomorra 

14:15-17:00-19:45-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Iron Man 

14:15-16:45-19:30-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 00:05 (E 7,5) 


Alla scoperta di Chariie 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 


13:45-16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7,5; RId. 5,5) 


Sala 18 


Sala 19 


Sala 20 
Sala 21 
Sala 22 
Sala 23 
Sala 24 


Speed Racer 

14:30-17:10-19:45-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Superhero Movie 

14:00-16:00-17:50-19:45-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Gomorra 

15:45-18:30-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sdento - Chi l'ha duro... la vince 

13:40-15:30-17:15-19:05-20:50-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

21 

14:45-17:20-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Tutta la vita davanti 

13:30-18:05-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Non pensarci 

15:55-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Mongoi 

14:40-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Ortone e ii mondo dei Chi 13:30-15:15-17:00-18:45-20:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


Frascatì 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 
Salai 
Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


Sala 5 
Sala 6 


Salai 
Sala 2 


Gomorra 

16:30-19:30-22:15 (E 5; Rid. 3) 

Iron Man 

16:30-19:30-22:15 (E 5; Rid. 3) 

Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Speed Racer 

16:30 (E 3) 

Camera - The Walking Mountain 

20:00-22:30 (E 5) 

Notte brava a Las Vegas 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Gli ultimi della classe 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3) 

ma piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Mongoi 

16:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 


In Bruges - La coscienza deii'assassino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; RId. 3) 


Genzano Di Roma 


Cynthlanum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 


Blu Nella valle di Elah 

17:30-21:30 (E 5) 

Verde Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Superhero Movie 


18:00-20:15-22:30 (E 5) 


GROnAFERRATA 


Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


Sala 2 


Gomorra 

16:00-19:00-22:00 (E 5) 

Il colore della libertà - Goodbye Befana 

17:30-21:30 (E 5) 


Sala 3 

Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

1 Piane! Multisala Tel 0774306 I 

Sala Al 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

16:20-18:20-20:30-22:30 (E 5; Rld.3) 

Sala A3 

Gli ultimi della classe 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5; Rld.3) 

SalaA5 

SawlV 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rld.3) 

SalaA7 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5; Rld.3) 

SalaA9 

Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rld.3) 

SalaB2 

Alla scoperta di Chariie 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5; Rld.3) 

SalaB4 

Speed Racer 

17:30 (E 3) 


Iron Man 

20:30-23:00 (E 5) 

SalaB6 

Camera - The Walking Mountain 

20:30-23:00 (E 5) 


Step Up 2 - La strada per il successo 16 : 20 - 1 8:20 (E 3) 

SalaB8 

Iron Man 

16:00-18:30-21:00 (E 5; Rld.3) 

SalaBIO 

Gomorra 

17:00-20:00-22:50 (E 5; Rld.3) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


Riposo 


• Manzìana 


Quantestorie Tel. 0669962946 


Monterotondo 


Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


SawlV 


18:00-20:00-22:00 (E 5; RId. 3) 


Sala 2 Into thè Wild 

18:00-20:00-22:00 (E 5; Rld.3) 

• Palombara Sabina 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 

Riposo 

Teatro 2 Tutta la vita davanti 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 



Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 
Salai 
Sala 2 


Gomorra 


17:00-20:00-22:30 (E 6; RId. 5) 


SawlV 


20:30-22:30 (E 6) 


Sala 8 

Iron Man 

16.50-19.40-22.40 (E 5,5) 

Sala 9 

Notte brava a Las Vegas 

19.20-21.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Gli ultimi della classe 

17.25-19.25-21.55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

Gomorra 

19.05-22.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

Notte brava a Las Vegas 

17.45-20.05-22.25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Mongoi 

18.55-21.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Il treno per il Darjeeiing 

17.05-19.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Iron Man 

22.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

17.35-20.15-22.35 (E 7,5; RId. 5,5) 

Salalo 

Speed Racer 

16.55-19.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sdento - Chi l'ha duro... la vince 22 45 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 17 

Ortone e il mondo dei Chi 

18.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 


SawlV 

20.25-22.55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

Superhero Movie 

17.55-20.05-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 





Sdento - Chi l'ha duro... la vince 16:30-18:30 (E 5) 

Sala 3 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Gli ultimi della classe 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Iron Man 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

La guerra di Chariie Wilson 

17:00-19:00-21:00 (E 4) 

Sala Vesta 

1 demoni di San Pietroburgo 

18:30-21:00 (E 4) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 


Riposo 

SalaB 


Riposo 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizl 

Superhero Movie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaGassmann 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Notte brava a Las Vegas 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volante' 

Gli ultimi della classe 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

LATINA 

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Iron Man 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

L'altra donna del re 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Gli ultimi della classe 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:30-18:30 (E 5) 


Sdento - Chi l'ha duro... la vince 20:30-22:30 (E 6) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Gomorra 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

SawlV 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Latina 

• Formia 

1 Multisala Del Mare Tel. 0771770427 

SalaAntonioni 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 18:i 0-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Felllnl 

Iron Man 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

Gli 

ultimi della classe 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandava 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

SalaMonicelli 

L'altra donna del re 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Notte brava a Las Vegas 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Mongoi 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

Superhero Movie 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 


Superhero Movie 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 


• Gaeta 


Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Riposo 


• Sabaudìa 


Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


Riposo 


Riposo 


• Sperlonga 


Augusto Tel. 0771548644 


Riposo 


• Terracìna 


Cinema Teatro Traiano via Traiano, i6Tei. 0773701733 


Notte brava a Las Vegas 


18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 


Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Superhero Movie 


17:30-20:30-22:30 (E 6) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


Gii uitimi deiia ciasse 


17:30-20:30-22:30 (E 6) 


Interview 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 


Gomorra 


17:30-20:00-22:30 (E 6) 


Teatri 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 21.00 I casi sono due Regia Silvio 
Giordani. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOHO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 
Oggi ore 21.00 La spallata Regia di F.Macrì 
e A.Trapani. Con A.Trapani e L.Acquaviva. 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 
063265991 


PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

RIPOSO 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 


Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 

Oggi ore 21.00 X Y Redux (io e mamma) Di 

TEATRO SERE 

VERDE 

RIPOSO 

067009329 

Alessandro Fea. Regia Marcello Cotogno. 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 


Oggi ore 21.00 Oleanna Di D.Mamet. Regia 


Oggi ore 21.00 Piedi di feltro Regia M. A. 

065882034 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

di G.Stasi. Con V.Picello, G.Stasi. 

TEATRO DEL LIDO 

Paolelli. 

RIPOSO 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 


via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 



Oggi ore 17.00 Lultima radio Con Tullio So- 

SALONE MARGHERITA 

RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

VILLA DORIA PAMPHIU 

lenghi. Regia Marcello COtugno. 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 


via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 


Oggi ore 21.00 Roma in thè world Con Elena 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

Domani ore 21.30 Mostro Comico Con Enzo 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

Bonelli. 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

Salvi e Mariano D'Angelo. 


via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 


RIPOSO 

VIRORIA 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

Oggi ore 21.00 Linesperienza d'amore Regia 
Mario Prosperi. 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

065740170 

RIPOSO 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

Oggi ore 21.00 II Misantropo 

Oggi ore 21.00 Blutango Di E.Pellisari. 


RIPOSO 

■ musica 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

PRATI 

Oggi ore 21.00 Alla c.a. di Rosencratz e Guil- 

RIPOSO 

RIPOSO 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 

DENSTERN Regia Stefano Barbagallo. 

TESTACCIO 

RIPOSO 

Oggi ore 21.00 Cani e gahi Con e per la 


TEATRO NINO MANFREDI 


regia di Fabio Gravina. 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

ARCILIUTO - SALORO MUSICALE 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

Oggi ore 21.00 La sconcertante signora Sava- 

Oggi ore 21.00 Casalinghi disperati Regia Re¬ 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

RIPOSO 

GE Regia Silvana Bosi. 

nato Giordano. 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 




Di E.Samaritani.; 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

TEATRO PETROLINI 

TESTACCIO SALERÀ COMICI 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica 


via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Di E.Samaritani. 

SALA UMBERTO 

RIPOSO 

Oggi ore 21.00 1 soliti dispehi Regia Monica 

RIPOSO 


via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 


Allegrucci. 


AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

Oggi ore 21.00 Ultima chiamata Regia Pino 

TEATRO BELLI 

TORDINONA 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

Quartullo. 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 


Oggi ore 21.00 lo e mamma Di e per la regia 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

Oggi ore 21.00 Zen 0 l'arte della cucina Con 


SALA UNO 

di Alessandro Fea.; 

RIPOSO 

P.Littera. Regia R.Capitani. 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 


viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA 
SANTA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA Sl- 
NOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI RO¬ 
MA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 20.30 II Corsaro Di G.Byron. Regia 
di B.Menegatti. Direttore P.Tiboris. 






























































































































































































































































































































































giovedì 22 maggio 2008 


LIBRI 


DIBATTITO 


IDEI 

ORIZZONTI 


UN LIBRO di Colin Ward vuo¬ 
le rendere giustizia all’anarchi¬ 
smo. Del suo pensiero, dice, 
va recuperata la lezione fonda- 
mentale: la non accettazione 
delle «verità» e delle imposizio¬ 
ni delle autorità costituite. Dubi¬ 
tate gente, dubitate... 

■ di Marco Innocente Purina 


Diamo all anarchia 
quel che le spetta 


simbolo 



narchia. L'etimologia della parola non lascia 
dubbi: «contro l'autorità», «senza governo». 
Non questo o quel governo, non una autorità 
determinata, ma l'autorità e il principio gerar¬ 
chico in quanto tali. Gli anarchici sono nemici 
giurati del potere dell'uomo sull'uomo, di ogni 
sopraffazione, di ogni costrizione, non importa 
sotto quale bandiera si eserciti. Eccoli allora, a 
recitare il molo romantico degli sconfitti in 
ogni rivoluzione, anche quelle vittoriose. Ac¬ 
canto ai rivoltosi il primo giorno ma subito da 
questi divisi non appena è chiaro che l'obietti¬ 
vo non è abbattere lo tirannia ma ricostituirla 
sotto un altro nome, come nella tragedia della 
guena civile spagnola. O opporsi alla libertà 
borghese di cui contestano il contenuto di clas¬ 
se. Ma soprattutto eccoli schierati contro quel¬ 
lo che ai loro occhi è la radice d'ogni male, con¬ 
tro il Leviatano, contro quel concentrato di for¬ 
za e potere che è lo Stato moderno. «11 pensiero 
anarchico in tutte le sue manifestazioni, daU'in- 
dividualismo estremo di Max Stimer al comuni¬ 
Smo anarchico di Kropotkin, at¬ 
traverso le fasi intermedie 
del mutualismo prou- 
dhoniano e del col¬ 
lettivismo di 
Bakunin, presen¬ 
ta una costante, 
che è quella di op¬ 
porsi al potere in 
ogni sua forma e 
innanzitutto a quel¬ 
la che è la forma più tipica e invadente di pote¬ 
re nella società moderna, cioè lo stato naziona¬ 
le unitario», scrive uno studioso del tema come 
Carlo Roherssen. Non solo e non tanto perché 

10 Stato è marxianamente la sovrastmttura op¬ 
pressiva che garantisce la divisioni in classi del¬ 
la società, ma perché è il più grande concentra¬ 
to di potere (e di capacità oppressive) che la 
storia abbia conosciuto. Dopo la rivolu¬ 
zione francese, quello Stato che si vo¬ 
leva e si proclamava «liberale», dalla 
prigioni alla leva militare obbligato¬ 
ria (entrambe «invenzioni» di quegli 
anni), fu il più grande apparato óì coer¬ 
cizione che la storia abbia conosciuto. 

11 pensiero anarchico si sviluppa fra 700 
e 800 proprio come reazione a questo feno¬ 
meno di disciplinamento della società. Fu Pier¬ 
re Joseph-Proudhon il primo ad definirsi co¬ 
scientemente anarchico, anche se già alla fine 
del 700 l'inglese William Godwin, erede della 
tradizione anticonformista britannica e dei phi- 
lophes francesi, nel suo Enquiring ConcemingPo¬ 
liticai Justice espresse posizioni anarchiche con¬ 
tro governo, istituzioni e leggi. 

La tradizione anarchica si espressa attraverso 
quattro filoni principali: l'anarco-comunismo, 
che si distingue dal socialismo di Stato perché 
contrario a qualunque forma di autorità centra¬ 
le; l'anarco-sindacalismo, che si concentra sulla 
conquista operaia dell'industria e deH'ammini- 
strazione; l'anarco-individualismo, che pone 
l'accento sull'autonomia individuale e il mu¬ 
tualismo; infine, il pacifismo anarchico fonda¬ 
to sulla critica al militarismo e all'uso della for¬ 
za su cui poggia in definitiva resistenza dello 
Stato. Dalle parole ai fatti il passo fu breve. Se bi¬ 
sognava spezzare l'autorità dello Stato, si dove¬ 
va colpire chi quell'autorità concretamente in¬ 
carnava: Eccoli allora quei ribelli secondo lo ste¬ 
reotipo che li vuole dotati di «barba, mantello e 
bomba sferica con tanto di miccia accesa», 
pronti a lanciarsi contro le carrozze e vetture di 
regnanti e potenti dell'Europa fin de siede. A 
spargere il tenore nelle cancellerie del continen¬ 
te furono soprattutto italiani. Sante Caserio, 
che nel 1894, uccise il presidente della Repub¬ 
blica Francese; Michele Angiolillo, tre anni più 
tardi uccise il presidente del consiglio spagno¬ 
lo; Pietro Acciarito, nello stesso anno tentò di 
uccidere il re Umberto 1 di Savoia; E infine Gae¬ 
tano Bresci, che il 29 luglio 1900 a Monza, riu¬ 
scì nell'impresa: attuò il regicidio. 

Ma perché occuparsi del pensiero anarchico? 
Qual è la sua attualità oggi che le costituzioni ga¬ 
rantiscono un ampio catalogo di diritti indivi¬ 
duali e sociali; che proprio lo Stato sembra il mi¬ 
glior garante delle libertà dei singoli grazie alle 
sue prestazioni sociali e come baluardo nei con¬ 
fronti dell'anarchia (appunto...) dei mercati e 


Quella A cerchiata 
nacque a Milano nel ’66 

La A cerchiata è il simbolo degli 
anarchici. Ma a quando risale? 

C’è chi sostiene alla Rivoluzione spagnola: 
qualcuno l’ha intravista sull’elmetto di un 
miliziano vicino a Durruti. Ma era un 
«tirassegno». Qualcun altro ha creduto che 
risalisse addirittura a Proudhon e alla sua 
idea di Anarchia nell’Ordine. In realtà la A 
cerchiata è stata inventata a Parigi nel 1964 
e reinventata a Milano nel 1966. Due date e 
due luoghi di nascita? Vediamo un po’. È 
nell’aprile del 1964 che, sul bollettino 
Jeunesses Libertaires, appare un progetto 


■ di Francesca De Sanctis 


I o vado a votare. Ho deciso, voto uno bel¬ 
lo. Uno buono non c'è, tanto vale votame 
uno bello. Ma l'hanno capito anche loro, 
i politici. Mica ci chiedono di votarli perché li sti¬ 
miamo». E poi giù a parlare di Casini e del Papa, 
di Rutelli e della Santanché... fino alla chiusa chia¬ 
ra, concisa e priva di esitazioni: «Evviva l'anar¬ 
chia. Evviva la libertà». Fiero del suo essere anar¬ 
chico Ascanio Celestini, che è stato in scena al¬ 
l'Ambra Jovinelli di Roma con Appunti per un film 
sulla lotta di classe fino al 18 maggio, ci spiega co¬ 
sa significa per lui essere anarchico oggi: «L'anar¬ 
chia è una visione del mondo. E poi l'anarchia 
anche nei suoi aspetti peggiori è sempre stata 
non un filosofia ma una maniera di agire molto 
pratica. Per esempio, al concerto del primo mag¬ 
gio in piazza San Giovanni abbiamo dedicato 


della globalizzazione? Oggi che più che mai si 
sente il bisogno di un'autorità forte che sappia 
regolare processi economici e sociali che sem¬ 
brano sfuggire a qualsiasi controllo razionale? 
Colin Ward nel suo Anarchia. Un approccio essen¬ 
ziale (Eleuthera, pp. 125, euro 12) spiega che 
dell'anarchismo va recuperata la lezione fonda- 
mentale: la non accettazione delle verità (o dei 
dogmi) e deU'imposizioni dell'autorità costitui¬ 
ta - sia essa lo Stato, il datore di lavoro, le gerar¬ 
chie amministrative, la scuola o la Chiesa - per 
ampliare il più possibile la sfera di libertà del sin¬ 
golo. Perché se è vero che il pensiero anarchico 
ha sempre oscillato tra forme estreme di liberali¬ 
smo e di comuniSmo, entrambe utopistiche, e 
pertanto irrealizzabili e irrealizzate, e altrettan- 


di segno grafico che il gruppo J.L. di Parigi 
propone «all’insieme del movimento 
anarchico». Il segno proposto è una A 
maiuscola inscritta in un cerchio. Tomas 
Ibahez ne è l’ispiratore, René Darras lo 
realizza graficamente.L’idea viene dal 
simbolo antinucleare, già ampiamente 
diffuso, della Cnd (Campaign for Nuclear 
Desarmament)? da altre ispirazioni? La 
proposta del 1964 dei giovani libertari 
francesi non ebbe alcun successo. Bisogna 
aspettare il 1966 perché questo simbolo sia 
ripreso, su proposta di Amedeo Bertolo, 
dalla Gioventù Liberitaria di Milano, che 
aveva rapporti fraterni con i giovani libertari 
parigini. È da allora che comincia la vita 


una canzone a Gaetano Bresci, che quando sep¬ 
pe che Bava-Beccaris aveva sparato sul popolo a 
Milano, e per questo venne premiato dal re Um¬ 
berto di Savoia, tornò appositamente in Italia per 
uccidere il re. Anche in questi casi gli anarchici so¬ 
no concreti». Una maniera di vedere il mondo, 
dunque, «pensando - aggiunge Celestini - che se 
vivi un problema la prima persona che deve pren¬ 
dersene carico sei tu e non un altro». Detto que¬ 
sto gli anarchici non sono mai stati veramente 
da soli, né hanno mai creduto che uno Stato fos¬ 
se più importante di una persona. «Di fatto - ag¬ 
giunge - anche chi è al governo oggi non pensa 
che lo Stato abbia un gran potere... Gli Stati devo¬ 
no tenere testa al potere delle grosse multinazio¬ 
nali. Oggi la politica fa i conti quasi pari a pari 
con camona o mafia, certo non è una bella cosa, 
ma purtroppo è così». In una situazione del gene¬ 
re è un po' come il Sacro romano impero, «quasi 


to vero che «gli anarchici hanno contribuito a 
dar vita a tutta una serie di piccole liberazioni 
che hanno dato sollievo alla miseria umana». E 
hanno anticipato spesso di parecchi decenni 
comportamenti e idee oggi correnti. Fu Kro¬ 
potkin a coniare l'espressione «e prigioni sono 
le università del crimine», denunciando le car¬ 
ceri come istituzioni criminogene. E anche nel- 
l'campo dell'educazione e del lavoro le conce¬ 
zioni anarchiche hanno contribuito potente- 
mente all'emancipazione dell'individuo. E a 
proposito del lavoro è interessante notare co¬ 
me l'autore consideri i piccoli imprenditori 
non come eroi tacheriani ma come ribelli creati¬ 
vi che lottano «contro l'ossessione di scegliere 
tra essere un dipendente o un datore di lavoro». 


pubblica del simbolo. Le prime volte che lo 
si è visto, infatti, è proprio a Milano, dove 
serve come firma sui volantini e sui 
manifesti dei giovani anarchici, inizialmente 
associato al segno antinucleare e alla 
«mela» dei provo olandesi. La A cerchiata si 
diffonde, dapprima in Italia e poi in tutto il 
mondo, ma non ce n’è quasi traccia nel 
maggio parigino del ’68 e le sue prime 
notevoli apparizioni fuori dall’Italia sono 
databili al 1972-73. È per l’appunto all’inizio 
degli anni Settanta che esplode la moda 
dell’A cerchiata, di cui si appropriano i 
giovani in tutto il mondo. Ha un tale 
successo che se il suo inventore l’avesse 
brevettata sarebbe oggi miliardario... m.i.f. 


totale sudditanza rispetto alle grandi aziende». 
Per tutte queste ragioni «credo che il pensiero del¬ 
l'anarchia sia ragionevole, lo non vado contro 
nessuno, ma lavoro sul campo». 

Alla luce di queste cose, cosa è importante fare 
ora? «lo non credo che la democrazia sia andare 
a votare; si votava anche prima del '48, ma non 
era certo quella la democrazia... Tanto più oggi 
col sistema che abbiamo in Italia. La politica non 
si fa andando nella cabina elettorale a mettere la 
croce sul nome, ma si fa negli ospedali e nelle 
scuole, sul posto di posto di lavoro, tutte cose 
molto concrete. Si fa politica non comprando 
dieci televisioni, o facendo le cambiali per com¬ 
prare il divano. Si fa politica cercando di capire co¬ 
sa sta succedendo e se lo fai sul posto di lavoro te 
ne rendi conto. È quello che hanno fatto i lavora¬ 
tori di Atesia, che hanno sì cambiato molte co- 


Ma è nel campo dei diritti individuali che il pen¬ 
siero anarchico mostra la sua maggiore attuali¬ 
tà. È fra gli anarchici che molto prima che la 
questione divenisse un tema d'attualità politica 
erano invalse le «libere unioni» non sancite dal¬ 
la Chiesa o dallo Stato. E sulla questione della li¬ 
berazione della donna Emma Goldman, 
un'anarchica mssa vissuta a cavallo tra 800 e 
900, scriveva a proposito del diritto voto parole 
che farebbe piacere sentire con questa chiarez¬ 
za oggi quando si affrontano i temi dell'aborto 
o delle quote rosa. L'emancipazione femminile 
- sosteneva - deve venire dalla donna «prima di 
tutto proponendosi come personalità, non co¬ 
me merce sessuale. Poi rifiutando il diritto di 
chiunque altro sul proprio corpo; rifiutando di 



Un fotogramma del video di Wilhelm Sasnal, «A» (2001) 


Ascanio Celestini: «Mi piace la sua concretezza» 


se...». 


EX LIBRIS 


Sono quindi anarchica 
perché solo Vanarchia 
può rendere felici 
gli uomini e perché 
è Videa più alta 
che Vintelligenza 
umana possa concepire, 
finché un apogeo 
non sorgerà alVorizzonte. 

Louise Michel 


Il calzino di Bart 


Renato Pallavicini 

Guardie e ladri 
a fumetti 

I l sistema di fuga è classico: quello delle 
lenzuola annodate alle sbarre. Solo che 
questa volta a calarsi dalle anguste celle 
della Castiglia (fortezza costmita nel 1270, 
poi divenuta caserma e quindi lugubre 
penitenziario per due secoli) sono detenuti 
«eccellenti» come Diabolik, Èva Kant, 
Cattivik, Macchia Nera. La suggestiva 
scenografia introduce alla manifestazione 
Commissari di Carta che, fino al 29 giugno, 
proprio nella fortezza dei Marchesi di 
Saluzzo (in provincia di Cuneo) presenterà 
mostre di fumetti, incontri con scrittori, 
spettacoli teatrali, e fiction. Commissari e 
malfattori, guardie e ladri, buoni e cattivi 
insomma, più innocui e simpatici di quelli 
reali, chiamati a raccolta dai curatori Alberto 
Gedda e Domenico Vassallo (organizzano 
Regione Piemonte e Comune di Saluzzo). La 
sfilata inizia con una personale del grande 
illustratore Ferenc Pintér, autore di oltre 
3.000 copertine per Mondadori: da quelle di 
Simenon con Maigret a quelle di Agata 
Christie con Poirot e Miss Marple, ai primi 
libri di Camilleri con Montalbano. Quasi 
100 tavole originali (altre sono in mostra, 
sempre in questi giorni, a Copertìnando, in 
quel di Lucca) realizzate a tempera, a china, 
a carboncino e con tecniche miste. Si 
prosegue con la rassegna dedicata ai 
commissari a fumetti (da Basettoni a Ginko 
e Bloch...) e quindi ai vari tutori della legge 
(da Tex a Dick Tracy, da Capitan Miki a 
Dylan Dog, Rip Kirby...). Nelle celle 
sotterranee ci sono finiti i grandi criminali: 
Diabolik, Cattivik, Mefisto, i Bassotti, 
mentre al primo piano della fortezza ci 
trovate i cattivi: Satanik, Joe Pantera, 
Gambadilegno, Kriminal... 11 corredo ai 
fumetti è rappresentato da una nutrita serie 
di incontri ed eventi: dai Venerdì del giallo 
che mettono a confronto scrittori e 
commissari in carne e ossa (si comincia 
domani con Piero Soria e Michele Giuttari); 
all'ironico processo nei confronti del «genio 
del male» Cattivik, rappresentato dal suo 
autore Guido Silvestri (in arte Silver) e 
tartassato dal «commissario» Zuzzurro 
(l'attore Andrea Brambilla) e dal «giudice» 
Ricky Gianco. 

Quindi spettacoli 
teatrali, fiction tv 
targate Rai, comprese 
due fiction 
radiofoniche 
dedicate a Diabolik e 
Dylan Dog. Info: 
www.commissaridi- 
carta.it 

rpallavicini@unita.it 



fare figli, se non li vuole; rifiutando di essere ser¬ 
va di Dio, o dello Stato, della società o del mari¬ 
to, della famiglia eccetera; rendendo la propria 
vita più semplice, ma più profonda e più ricca. 
Liberandosi dal timore della pubblica opinione 
e della pubblica riprovazione. Solo questo, non 
il voto, libererà le donne...» 

L'anarchia è libertà. Ma una libertà più radicale, 
estrema, meno compromissoria di quella classi¬ 
ca della tradizione liberale. L'individualismo li¬ 
berale crede di difendere l'individuo con la scis¬ 
sione del pubblico dal privato; l'individualimo 
anarchico rigetta questa impostazione perché 
in tal modo non è l'individuo che si salva, ma 
una'idea astratta di individuo, «lo affermo che 
non l'uomo astratto, ma il singolo è la misura 
di tutte le cose», proclama Max Stimer. 
L'anarchismo è un pensiero complesso, artico¬ 
lato, a volte contraddittorio ben diverso dal 
semplice vuoto di potere o dalla confusione e 
mancanza di ogni regola a cui ci si riferisce par¬ 
lando di anarchia. Un equivoco che viene da 
lontano, e che risale alla fine dell'BOO quando 
una minoranza di anarchici credette di spezza¬ 
re l'autorità dello Stato con l'assassinio politico. 
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Sanvitale, cento di questi libri 



Francesca Sanvitale 


LA RIVISTA 

Dimissioni 

inmassaa 


IL COMPLEANNO 

L’autrice de II cuore 
borghese, Madre e fi¬ 
glia e tanti altri roman¬ 
zi compie ottant’an- 
ni. Ma è lei ad aver fat¬ 
to un regalo ai suoi 
lettori, con il suo ulti¬ 
mo libro, L’inizio è in 
autunno 

■ di Furio Colombo 



rancesca Sanvitale, ottant'anni a 
maggio, è una scrittrice nata adul¬ 
ta. Chi la conosce fin dal princi¬ 
pio sa che questa autrice, che nel¬ 
la vita e nei modi è sempre appar¬ 
sa dolce e schiva, è una testimone 
autorevole di un mondo comple¬ 
to, i punti di luce, i punti di soste¬ 
gno, le ombre, i sentimenti e un 
disegno netto dei personaggi, pre¬ 
senze inevitabili perché non so¬ 
no mai schemi o disegni e neppu¬ 
re ipotesi. Sono fermamente - 
spesso dolorosamente - la vita. È 
la maturità piena e adulta con cui 
Francesca Sanvitale esordisce 
che, adesso, mentre compie ot- 
tant'anni e si merita l'abbraccio ri¬ 
conoscente dei suoi critici e della 
lunga, fedele scia di lettori, impe¬ 
disce di pensare all'età come a un 
tratto del suo scrivere. Non lo è. 11 
regalo che Francesca ha fatto ai 
suoi lettori e a se stessa, per que¬ 
sto compleanno, è il suo ultimo li¬ 
bro L'/n/z/o è in autunno (Einaudi). 
Leggerlo è come entrare in una 
conversazione limpida e comples¬ 
sa di cui non puoi scartare neppu¬ 
re un argomento. Non puoi valer¬ 
ti di alcuna astuzia. Devi accettare 


Una scrittrice 

testimone 

autorevoie 

di un mondo 

completo 

Lavila 


di ascoltare e provare a risponde¬ 
re. 

Sconono nella sua narrazione an¬ 
sia, dubbi e un infaticabile lavoro 
di vivere, nel senso di fronteggia¬ 
re la vita, nel senso che la vita ti ca¬ 
de addosso come una quinta di te¬ 


atro se non hai la forza di tenere 
testa. Tener testa è non rinuncia¬ 
re. Non rinunciare vuol dire che 
tutto il destino, ma anche ogni 
dettaglio, fisicamente o interior¬ 
mente vissuto (la luce, il calore, 
l'incertezza, l'ansia continua) ti ri¬ 
guarda e non puoi passare oltre. 11 
personaggio tipico di Francesca 
Sanvitale (uso una semplificazio¬ 
ne impropria e anche imperfetta, 
ma mi sembra utile) è un uo¬ 
mo-donna, forse unico nella lette¬ 
ratura italiana. Infatti niente, in 
questo mondo definito e maturo, 
è «da donna» o «da uomo», come 
le scarpe, un golf o buona parte 
della letteratura, che è sempre ma¬ 
schile se l'autore è uomo ed è sem¬ 


pre femminile se Fautore è don¬ 
na. Nel secondo caso, spesso fino 
alla rivendicazione. 

Qui (ho in mano L'inizio è in au¬ 
tunno, ma penso al vasto percorso 
della Sanvitale) il protagonista 
scorre lungo la nanazione come 
un flusso intenso di vita che pren¬ 
de la forma delle sue angosce, si 
identifica anche fisicamente, con 
le incertezze e ambivalenze che lo 
tormentano, si muove, senza de¬ 
ciderlo, nelle due direzioni passa¬ 
to - premonizione, con soste in 
un presente sempre vissuto con 
disagio. Ma allo stesso tempo (e 
qui risuona la forza deU'autrice 
adulta da sempre, consapevole 
da sempre) con il coraggio costan¬ 


te di affrontare tutto fino ai detta¬ 
gli (uno sguardo, un ricordo, un 
oggetto), senza mai abbandoni o 
remissioni poetiche. Non è dato, 
nel mondo di Francesca Sanvita¬ 
le, di rifugiarsi (o anche di fuggire 
con impeto) nel mondo deU'in- 
trospezione, nel senso di abban¬ 
dono e rifugio. Nel suo mondo le 
zone d'ombra disegnano una pa¬ 
cata e dominata angoscia. Ma la 
luce di una ragionevolezza impla¬ 
cabile resta accesa e non ci sono 
alibi, non ci sono scuse. Questa è 
la vita: aspra, complicata, laborio¬ 
sa, fattiva, e anche, alla fine, in¬ 
spiegabile. Prendere o lasciare. 
Ho usato poco sopra la parola 
«consapevole» e voglio spiegare. 


Ho evocato il personaggio uo¬ 
mo-donna, un punto di riferi¬ 
mento letterario di infinita mo¬ 
dernità, e voglio chiarire. 
«Consapevole» vuol dire che non 
c'è alcuna inclinazione romanti¬ 
ca, alcuna evasione nel fuori dalla 
realtà. È dunque, soprattutto, lu¬ 
ce della ragione che illumina i per¬ 
corsi. È una luce a volte fredda, a 
volte in ombra, mai sfuocata, per¬ 
ché persino nel fondo del pozzo 
del dubbio, ogni cosa (come di¬ 
rebbe Jonathan Frazer) è illumina¬ 
ta. 

«Uomo-donna» è il dare atto a 
Francesca Sanvitale della capacità 
di avere abbandonato (superato) 
alcuni limiti anche estetici. Non 
ci manca la chiarezza di identifica¬ 
zione. Ma c'è un carico di vita - 
idee, sentimenti, accostamenti, e 
separazioni, accettazioni e ripul¬ 
se, ambiguità e certezze, che scor¬ 
re così profondo e così forte da fa¬ 
re a meno del riferimento di gene¬ 
re. 

L'inizio è in autunno è un vero ini¬ 
zio. Ma la data di queU'inizio è 
nel debutto di Francesca Sanvita¬ 
le {Il cuore borghese, 1972) e poi in 
ciascuno dei suoi libri e racconti 

Scorrono 
nella sua 
narrazione 
ansia, dubbi 
e un infaticabile 
lavoro di vivere 

da allora: un lunga, splendente 
stagione che fa venire in mente il 
tripudio di foglie rosse, gialle, oro 
del lungo autunno nel «New En- 
gland» americano. Per questo di¬ 
cono che è la stagione più bella. 

furiocolombo@unita. it 


Terzo Occhio 


■ Tutti dimissionari per prote¬ 
sta. Per il direttore responsabile 
Vittorio Emiliani, per il vice-di- 
rettore, il critico d'arte Gabriele 
Simongini, per il consulente 
editoriale Pino Coscetta, per la 
segretaria di redazione Clelia 
Arduini si è conclusa, dopo 
aver garantito la stampa del se¬ 
sto numero, la partecipazione 
alla nuova serie del trimestrale 
Terzo Occhio. 

«Avevo presentato, con since¬ 
ro rammarico, da molte setti¬ 
mane le dimissioni», ha dichia¬ 
rato Vittorio Emiliani, «per di¬ 
vergenze con l'editore divenu¬ 
te insanabili su di un punto 
fondamentale: il rispetto reci¬ 
proco dei moli, dell'autono¬ 
mia redazionale e professiona¬ 
le nella scelta dei temi e dei col- 
laboratori, garantito, sulla car¬ 
ta, in modo chiarissimo, dalla 
lettera di intenti sottoscritta in¬ 
sieme all'inizio della vicenda, 
nel 2006. Senza contare la 
mancanza di un responsabile 
editoriale e altre carenze. Un 
vero peccato». 

Alla sua uscita, la nuova serie 
del trimestrale era stata presen¬ 
tata a Roma alla Protomoteca e 
all'Ara Pacis. Ora, nel suo sesto 
numero. Terzo Occhio reca in 
copertina un'opera originale 
di Giosetta Fioroni, intervista¬ 
ta all'interno da Gabriele Si¬ 
mongini. E articoli di Andrea 
Romoli Barberini, Alberto Bas¬ 
si, Luigi Ficacci, Vezio De Lu¬ 
cia, Paolo Fallai, Arturo Gua- 
stella, Diego Mormorio, Giu¬ 
seppe Pullara, Fabio Sindici, 
Luigi Vaccari, Èva Baratta ed al¬ 
tri. 


IPOTESI Nei loro rispettivi testi, ramericano Steve Pieczenick e Giovanni Galloni parlano di manipolazione esterna delle Br 

Moro, la mano degli Usa sul rapimento? 


A rrivando in Italia qualche 
giorno dopo il rapimento 
di Aldo Moro, avvenuto il 
16 marzo del 1978, con l'assassi¬ 
nio dei cinque uomini della sua 
scorta in via Fani l'americano 
Steve Pieczenik, vice capo del¬ 
l'Agenzia antitenorismo degli 
Stati Uniti, durante la presiden¬ 
za di Jimmy Carter, ha racconta¬ 
to (trent'anni dopo i fatti) la sua 
missione segreta al giornalista 
francese Emmanuel Amara. (Em¬ 
manuel Amara, Abbiamo ucciso 
Aldo Moro, Cooper editori, 
2006). Il testimone conferma, 
con abbondanza di particolari, 
l'allora forte interesse del gover¬ 
no americano (in cui l'ex segreta¬ 
rio di Stato Kissinger manteneva 
ancora una grande influenza) 
per le vicende italiane e ricorda 
che egli procedette in stretto 
concerto con il ministro degli In¬ 
terni, Cossiga, e, suo tramite, 
con il presidente del Consiglio 
Andreotti. 

All'inizio della sua lunga intervi¬ 
sta, Pieczenik rivela un particola¬ 
re di notevole importanza per ca¬ 
pire il contesto del rapimento e 
dell'assassinio di Moro dopo 55 
giorni di prigionia. «Fu allora - di¬ 
ce all'inizio del colloquio - che 
capii quale era la forza delle Bri¬ 
gate Rosse. Quegli uomini e quel¬ 


le donne pieni di determinazio¬ 
ne avevano degli alleati all'inter¬ 
no della macchina dello stato. Si 
erano infiltrati nelle istituzioni 
ai più alti livelli. Né il ministero 
di Cossiga né il parlamento era¬ 
no luoghi sicuri e lo stesso pote¬ 
va dirsi della polizia». 

E poco dopo il dirigente america¬ 
no è ancora più chiaro: «La pri¬ 
ma volta che misi piede negli uf¬ 
fici dell'unità di crisi ebbi l'im¬ 
pressione di ritrovarmi nel quar- 
tier generale del Duce, di Musso¬ 
lini. Avevo di fronte a me, tra 
l'élite dirigente, dei disonauri 

Il vice capo 
dell’Agenzia 
Antiterrorismo 
dice: c’erano aiieati 
dei terroristi 
dentro io Stato 


del periodo mussoliniano e i lo¬ 
ro giovani cloni. Erano perlopiù 
esponenti dei servivi segreti e i 
più anziani erano autentici ex fa¬ 
scisti». 

Una simile descrizione si capisce 
meglio attraverso l'indicazione 
della presenza assai forte della 
P2 nei servizi segreti italiani, co¬ 
me accertò tra l'altro la commis¬ 
sione parlamentare Anseimi nei 
primi anni ottanta. Nelle pagine 
successive, Pieczenik ricostrui¬ 
sce i 55 giorni della prigionia di 
Moro affermando che fu l'unità 
di crisi, guidata da Cossiga e inte¬ 
grata da lui, a condurre una stra¬ 
tegia di manipolazione delle Br 
che le condusse a decidere la 
morte dell'uomo politico italia¬ 
no, decretandone la sconfitta 
successiva. 

Scrive Giovanni Pellegrino, a 
lungo presidente della commis¬ 
sione Stragi in una breve intro¬ 
duzione al libro, «Pieczenik avo- 


M di Nicola Tranfaglia 


ca a sé la decisione di aver indot¬ 
to le Br a credere che la fermezza 
fosse una scelta soltanto di fac¬ 
ciata e che la trattativa fosse inve¬ 
ce possibile, determinando 
l'aspettativa di un suo esito favo¬ 
revole; e di aver convinto il go¬ 
verno italiano a inviare, dopo 
un mese dal sequestro, con il fal¬ 
so comunicato n. 7 (quello del la¬ 
go della Duchessa) un chiaro se¬ 
gnale che ogni trattativa era im¬ 
possibile e che la vicenda anda¬ 
va chiusa con l'uccisione di Al¬ 
do Moro». 

La conclusione che ne trae Pelle¬ 
grino è che così accade che «le 
Br uccidono Moro perché mani¬ 
polate dall'esterno, ma non da 
intelligenze misteriose, bensì 
dal vertice politico nazionale 
guidato dall'esperto americano: 
interessi interni e intemazionali 
si saldano per determinare quel¬ 
la ragion di stato cui Moro perce¬ 
pisce di essere sacrificato dal cini¬ 


smo di una De che vuole conser¬ 
vare il potere e dalla miopia di 
un Pei che non sa rendersi conto 
di imboccare con la morte di Mo¬ 
ro un percorso di progressivo de¬ 
clino». 

Il giudizio di Pellegrino è condi¬ 
viso, sia pure con spiegazioni di¬ 
verse da Giovanni Galloni che 
ha appena pubblicato un bel li¬ 
bro intitolato 30 anni con Moro 
(Editori Riuniti) in cui racconta 
con grande lucidità la storia del 
gmppo dirigente democristiano 
dal centrismo agli anni del com¬ 
promesso storico e del caso Mo¬ 
ro, chiarendo una serie di aspetti 
di notevole interesse della strate¬ 
gia usata da Moro per il centro-si¬ 
nistra come nella preparazione 
dell'accordo con Berlinguer e 
con il Pei negli anni settanta. Su¬ 
gli avvenimenti del 1978, Gallo¬ 
ni accetta la testimonianza di 
Pieczenik come probabilmente 
veritiera e trova in essa la rispo¬ 


sta che mancava ai dubbi persi¬ 
stenti sulla versione ufficiale dei 
fatti che ancora lo Stato italiano 
e buona parte delle classi dirigen¬ 
ti continuano oggi a sostenere. 
Per Galloni la linea sostenuta da 
Moro nell'evoluzione della de¬ 
mocrazia italiana con l'accordo 
tra De e Pei viene sconfitta pro¬ 
prio attraverso il rapimento del¬ 
l'uomo politico e la sua uccisio¬ 
ne e prevale nella De, come tra 
le altre forze alleate del partito 
cattolico, una strategia subalter¬ 
na agli Stati Uniti e all'establish¬ 
ment confindustriale italiano 

Il giurista itaiiano 
racconta ia storia 
dei dirigenti De 
e ia ioro strategia 
subaitema 
agii Stati Uniti 


che porterà alla successiva crisi 
politica degli anni novanta e a 
quella attuale. 

Per questa via i due testi si salda¬ 
no e costituiscono un contribu¬ 
to essenziale sul caso Moro. 
Risponde a precise ragioni politi¬ 
che e culturali, è il silenzio totale 
dei nostri mezzi di comunicazio¬ 
ne, a cominciare dai grandi quo¬ 
tidiani e settimanali, sulle due te¬ 
stimonianze. 

Eppure, prima di oggi ,non c'era¬ 
no elementi diretti sul molo gio¬ 
cato dagli americani attraverso 
organi dello Stato nella vicenda 
complessiva né disponevano 
del racconto chiaro e difficile da 
contestare di un testimone im¬ 
portante come Galloni, vicese¬ 
gretario vicario della De negli an¬ 
ni settanta, della tragedia di Mo¬ 
ro e delle ragioni per cui fu ucci¬ 
so da terroristi che fecero como¬ 
do a poteri come la P2 e gli ex fa¬ 
scisti per bloccare lo sviluppo 
della democrazia repubblicana. 
Ora c'è una spiegazione accetta¬ 
bile ma forze e interessi ancora 
potenti la rifiutano per le impli¬ 
cazioni politiche e storiche che 
contiene. Non è un tema trascu¬ 
rabile di fronte all'attuale domi¬ 
nio politico della destra in Italia 
e alla sconfitta non solo elettora¬ 
le della sinistra. 
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l’Unità, un grande 
in bocca al lupo 

Cara Redazione, 

con grande gioia apprendo delFacquisizione 
da parte di Renato Som del quotidiano 
"L'Unità", spero che tutti voi possiate prose¬ 
guire serenamente il vostro lavoro di infor¬ 
mazione e controinformazione. Per la libertà 
di stampa e contro Fomologazione dei mezzi 
di communicazione, auguro a tutti voi un 
grande in bocca al lupo. Con affetto e stima 
On. Ileana Argentin 

Soddisfazione 
per ia conciusione 

Cara Unità, 

esprimo tutta la mia soddisfazione per la con¬ 
clusione della vicenda della proprietà di que¬ 
sto glorioso giornale da sempre bandiera di li¬ 
bertà e democrazia e da sempre in prima fila 
nelle lotte per i diritti e per la difesa dei più de¬ 
boli. Ho temuto che finisse in mano di editori 
di destra e che venisse asservito e svilito: cosi 
non è stato e penso si possa guardare con più 


ottimismo al futuro. Buon lavoro ed auguri 

Carmelo Ferrigato, Genova 

Un respiro 
di soiiievo 

Cara Unità, 

tiro un respiro di sollievo. Ci voleva una buo¬ 
na notizia almeno per il giornale. Auguri 

Pier Luigi Milani 

Adesso 

rinnovo i’abbonamento 

Cara Unità, 

ho appreso con molto piacere che l'editore 
dell'Unità è Renato Som. Rinnoverò sicura¬ 
mente l'abbonamento. 

Annamaria Ghiretti, Reggio Emilia 

Finaimente 
una buona notizia 

Cara Unità, 

ci stavo facendo l'abitudine alle bmtte noti¬ 
zie e quasi rassegnato pensavo a quanto sa¬ 
ranno lunghi questi 5 anni. Oggi però è arri¬ 
vata la buona notizia, la mia "L'Unità" è final¬ 
mente in buone mani. Bravo e grazie signor 
Som. Auguri a tutti i lettori e alla coraggiosa 
redazione. 

Mario Medda 

Salvato 

il nostro orgoglio 

Cara Unità, 

un ringraziamento di tutto cuore al Presiden¬ 


te Som per aver salvato questo nostro orgo¬ 
glio non potevamo lasciar morire un pezzo 
di storia di sinistra da Sardo a Sardo " Chi 
Deus ti diada saludu " (che Dio ti dia salute). 
Un Sardo in Lombardia lettore dell'Unità e 
compagno da sempre. 

Mario Fiori 

Ora vi aiutiamo 
anche noi iettori 

Cara Unità, 

un grossissimo e sentito grazie a Som che 
non ha lasciato morire il nostro giornale, ora 
tocca a noi lettori aiutarvi, aiutarvi in qualsia¬ 
si modo per far sì che non si spenga uno de¬ 
gli ultimi barlumi di informazione. Spero di 
parlare per tantissimi di noi lettori: diteci co¬ 
sa possiamo fare e noi faremo l'impossibile, 
siamo ancora la sinistra italiana, ricomincia¬ 
mo a farlo vedere continuando a farvi legge¬ 
re. 

Rudi Toselli 

Una testata 
che vale 

Cari giornalisti e operatori dell'Unità, 
l'Unità è un grande Patrimonio della nostra 
Umanità e credo che Som l'abbia capito in 
tempo. Senza polemica, ritengo che tanti al¬ 
tri non l'avessero capito o non ce la facessero 
a difenderlo, ma marchi di questo livello so¬ 
no come quelli della Vespa perché hanno 
dentro una storia, un vissuto incredibile. E 
possono ancora vivere bene e tanto. Fraterna¬ 
mente 

A.V.Maccarini 


Oltre che su internet 
lo leggerò su carta 

Se effettivamente Som entra nella proprietà 
dell'Unità, il giornale, oltre che leggerlo su in¬ 
ternet, lo comprerò anche in edicola. Auguri 
a tutti voi e buon lavoro. 

Luigi Nocera 

Speranza 
ed emozione 

Cara Unità, 

finalmente una buona notizia! Sentire che 
l'Unità sarà acquistata dal governatore della 
regione Sardegna Renato Som è stata per me 
(e immagino non solo per me) una ventata 
d'ossigeno! Stimo tantissimo il governatore 
Som, e la sua decisione mi riempie di speran¬ 
za ed emozione. Perciò invio tramite l'Unità 
tanti auguri e un fraterno abbraccio. 

Mirella Delia Bibbiano,Reggio Emilia 

Rifiuti, solo buone intenzioni 
senza raccolta differenziata 

Cara Unità, 

dalla striscia rossa del 20 maggio abbiamo 
saputo che negli ultimi trenta anni la spazza¬ 
tura del Centro-Nord è stata abbondante¬ 
mente conferita alle discariche della Campa¬ 
nia. Potrebbe essere transitoriamente utile e 
segno di soliodarietà e di appartenenza se 
parte o molte delle immondizie del Sud fos¬ 
se avviato a discariche, inceneritori, siti di ta- 
sformazione presenti al Nord oltre che in al¬ 
tri Paesi (es. Germania )? Ciò in attesa di ra¬ 
pida costmzione di stmtture ai smaltimen¬ 


to locale! Le buone intenzioni di attuare la 
raccolta differenziata ( espresse da molta po¬ 
polazione campana e speriamo di tutte le re¬ 
gioni di Italia) restano buone intenzioni se 
non è efficiente il sitema di raccolta e smalti¬ 
mento. 

Giane Avesani, Verona 

«Primo piano», non si rafforza 
spostandola alle 24 

Caro direttore, 

francamente non capisco come si possa af¬ 
fermare che, spostando alle 24 la rubrica di 
approfondimento "Primo piano" si pongo¬ 
no le premesse per migliorarla e potenziar¬ 
la. E' infatti noto a tutti in Rai che lo slitta¬ 
mento di una trasmissione televisiva dalle 
23 alla mezzanotte e oltre dimezza, quanto 
meno, il suo pubblico tradizionale. E' suc¬ 
cesso tante volte in Rai che non mette con¬ 
to neppure di citare gli esempi. L'altro argo¬ 
mento, e cioè che la mbrica del Tg3 si "scon¬ 
tra" con la vespiana "Porta a porta", mi sem¬ 
bra ancor più debole. Magari ce ne fossero 
di trasmissioni, nettamente diverse (come è 
"Primo piano", oggettivamente) o addirittu¬ 
ra alternative alla tribuna personale di Bru¬ 
no Vespa, che, fra l'altro, dura ore. Plurali¬ 
smo del servizio pubblico è questo: aggiun¬ 
gere e non togliere od omologare. Cordial¬ 
mente 

Vittorio Emiliani 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Fra le Righe 


Vadeielro 

donna 


Lidia Pavera 


. ./^ggi in Parlamento ci 
\\ sono i numeri per 
sgretolare il mito della 194». 
L'ho letto su il Giornale questo 
«messaggio chiaro e diretto, 
senza giri di parole né 
atteggiamenti diplomatici», 
apparso in realtà su Famiglia 
Cristiana, settimanale che «oggi 
molto più di un tempo, 
rispecchia gli umori della 
Segreteria di Stato Vaticana». La 
notizia rallegra Andrea Tornielli 
del Giornale che si augura di 
poter presto mettere in 
discussione la legge senza che si 
scateni una protesta come se si 
trattasse di «un reato di lesa 
maestà ai diritti inalienabili 
delle donne». Ma di che 
cos'altro si tratta, caro Tornielli, 
se non di "lesa maestà" delle 
madri e delle potenzialmente 
madri? La muove al riso il fatto 
che esista una "maestà" 
femminile, almeno in fatto di 
procreazione? A me viene da 
piangere perchè oggi,in 
Parlamento, purtroppo, ci sono 
effettivamente i numeri per 
risbattere le donne nel baratro 
degli aborti clandestini, ci sono i 
numeri per ribadire il concetto 
che le donne non sono padrone 
di scegliere se e quando mettere 
al mondo un figlio, benché lo 
producano col proprio corpo, a 
scapito della propria salute e, 
talvolta, del proprio equilibrio 
psichico. La frase riportata da 
Famiglia Cristiana mi sembra la 
peggiore notizia ricevuta dal 14 
aprile scorso ad oggi. Non mi 
aspettavo che sarebbe accaduto 
così presto, ma sapevo che 
sarebbe accaduto. Non sono, i 
componenti l'attuale 
maggioranza, particolarmente 
timorati di Dio, né 
particolarmente in ansia per la 
crescita zero, ma sono, però, 
assai timorati del Vaticano, e 
ansiosamente determinati a 
mantenere i voti (quelli 
ellettorali, non quelli di castità 
relativa... tipo: non ti 
accoppierai se non per 
procreare) che il Vaticano ha 
garantito al loro schieramento, 
poco più di un mese fa... 
Domanda per Walter Veltroni: 
che cosa farete, voi del Pd, per 
scongiurare questo ritorno al 
passato? Lo so che siete, in 
materia di numeri, messi 
maluccio, so anche che una 
componente del Pd non ha mai 
visto di buon occhio 


l'intermzione di gravidanza 
senza se e senza ma, come la 
vogliono la maggior parte delle 
donne. Ma farete lo stesso 
qualcosa vero? Posso garantirvi 
che noi vi aiuteremo. Noi, 
ragazze e donne, scenderemo in 
piazza, numerose (sono numeri 
anche quelli, anche i cittadini e 
le cittadine contano, e non solo 
come bacino elettorale) e 
mmorose, faremo - come si dice 
in prosa - "casino", faremo un 
sacco di casino, spingeremo 
contro i cancelli del palazzo, 
con tutta la nostra forza. E 
vedremo se è tanta o poca, lo 
credo che sia parecchia e vi 
potrà aiutare. Ma voi, laà 
dentro, datevi da fare. Per 
favore. E, visto che sono in vena 
di chiedere favori, me ne può 
fare uno anche il Presidente del 
Consiglio? Sì? Grazie. Allora: 
Presidente, lei che è in intimità 
con il ministro delle Pari 
Opportunità, le suggerisca di 
tenere, per i primi tempi, un 
profilo un po' più basso. Stia un 
po' modesta, un po' ad 
ascoltare, un po' ad imparare. 

No perché, sa, ho letto su la 
Repubblica questa frase: «nello 
spazio di una notte il paese dove 
secondo il ministro lunedì i gay 
non avevano alcun problema di 
integrazione, ieri diventa invece 
un luogo dove c'è bisogno di 
impegnarsi a fondo per evitare 
discriminazioni agli 
omosessuali». Sono giornali 
maligni, è vero, però fanno 
opinione e bisogna stare attenti. 
Se un ministro eletto da un 
mese fa una dichiarazione 
netta, in controtendenza con 
tutto il resto del mondo civile e 
bizzarra come quella che ha reso 
la signorina Carfagna lunedì, è 
bene che non si smentisca due 
giorni dopo, e, se si smentisce, è 
bene che dalla smentita 
discenda una correzione della 
sua posizione e non una 
conferma. Come dire: dato che 
piove prenderò Tombrello. E 
subito dopo: no, è vero, avete 
ragione voi, mi sono sbagliata, 
c'è il sole... perciò prenderò 
senz'altro l'ombrello. Glielo 
dica Lei, Presidente, alla sua 
ministra. Le dica: cara, è vero 
che, come recitava una vecchia 
pubblicità del dentifricio, con 
quella bocca puoi dire ciò che 
vuoi. Però puoi anche star zitta. 
La bocca non patisce. 

WWW. lidiaravera. it 
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I 

n tal modo costringendo il can¬ 
didato repubblicano, John Mc- 
Cain, ad allinearsi sulle sue posi¬ 
zioni, mentre Hillary Clinton, 
ormai offuscata dallo scontro 
in atto, si vede costretta a solida¬ 
rizzare con il suo rivale in cam¬ 
po democratico, pur proseguen¬ 
do la prova di forza delle prima¬ 
rie (restano soltanto quelle di 
Portorico e del Montana). Dal¬ 
l'altra, la sede dell'attacco (il 
Knesset ovvero il Parlamento 
dello Stato d'Israele), in spregio 
ad ogni regola di politica inter¬ 
na ed estera, e il suo contenuto 
(paragonare Obama agli appea- 
sers che cedettero a Hitler, per la 
sua dichiarata disponibilità a di¬ 
scutere con gli avversari della 
politica mediorientale statuni¬ 
tense) imposta una campagna 
elettorale nei termini di un con¬ 
flitto di dimensioni globali sul¬ 
la politica estera degli Stati Uni¬ 
ti. 

La Clinton e lo stesso McCain 
sono le prime vittime della nuo¬ 
va fase della campagna imposta¬ 
ta da Bush. Da parte sua Obama 
si è visto costretto a togliersi thè 
kidgloves, i guantini del ragazzo 
beneducato, per indossare quel¬ 
li da pugilato, per rispondere a 
tono al presidente in carica. 

Ma cerchiamo, innanzitutto, di 
comprendere le motivazioni 
dell'inquilino della Casa Bian¬ 
ca. Impopolare quanto si vuole 
(per causa sua i repubblicani 
hanno appena perso un seggio 
sicuro nello stato ultraconserva¬ 
tore del Mississippi), egli dispo¬ 
ne dei poteri e della piattaforma 
mediatica offerti dalla sua cari¬ 
ca, con la possibilità di usarli a fi¬ 
ni di politica interna. Scopo 
principale di Bush è innanzitut¬ 
to quello di salvaguardare l'ere¬ 
dità della sua politica estera e la 
continuità degli interessi che es¬ 
sa sottende; solo in seconda bat¬ 
tuta quello di amministrare le 
ambizioni del suo partito, an¬ 
che disposto a compromettere 
le sue possibilità di conservare 
la presidenza e di non subire un 
tracollo in Congresso. In que¬ 
sto senso la principale vittima 
della sua uscita di fronte al Knes¬ 
set è John McCain. 11 candidato 
repubblicano, che finora ha go¬ 
duto della rendita di posizione 
offerta dalla violenza e dalle in¬ 


certezze derivanti dallo scontro 
interno democratico, si è visto 
costretto d'un tratto a sterzare 
bmscamente nella direzione 
delle posizioni presidenziali, 
rendendo quantomeno proble¬ 
matici e poco credibili i suoi 
sforzi, anche recenti, di prende¬ 
re le distanze dalla politica di 
Washington, dalle pratiche in¬ 
costituzionali della Casa Bian¬ 
ca, con le critiche alla tortura e 
alle forme più spietate di condu¬ 
zione della così detta guerra al 
terrorismo. Insomma, da tutto 
ciò che qualificava la candidatu¬ 
ra di McCain come quella di un 
maverick, un irregolare della po¬ 
litica visto con sospetto dai neo¬ 
conservatori; risorsa preziosa in 
un'epoca segnata dal risenti¬ 
mento diffuso nei confronti del¬ 
la politica professionale, anche 
negli Stati Uniti, sia contro la 
odiata "politicante" Clinton 
che contro F"antipolitico" Oba¬ 
ma. In tal modo il Presidente 
prende atto o, addirittura, sce¬ 
glie il suo avversario democrati¬ 
co. Poiché la gara democratica 
stava già prendendo questa pie¬ 
ga, il Presidente decide di pren¬ 
dere il toro per le coma schie¬ 
rando per primo tutta l'artiglie¬ 
ria neoconservatrice contro il 
candidato più incompatibile. 
In altre parole, d'ora innanzi ci 
sono tutte le premesse per una 
lotta senza quartiere contro un 
avversario dipinto come filomu¬ 
sulmano, antiisraeliano se non 
proprio antisemita (non è casua¬ 
le la scelta del Knesset e del ri¬ 
chiamo a Hitler per sferrare la 
prima bordata), forse persino fi¬ 
locomunista, visto che Mc¬ 
Cain, nella scia del Presidente 

10 ha appena accusato di arren¬ 
devolezza nei confronti del neo¬ 
dittatore cubano. Insomma, pa¬ 
cifista in quanto vile nei con¬ 
fronti del nemico, unamerican, 
non americano. McCain ha 
scelto la convention della Ameri¬ 
can Rifle Association, la temibi¬ 
le lobby delle armi, cuore del¬ 
l'americanismo di stampo rea¬ 
zionario, per rinnovare critiche 
purtroppo già formulate da Hil¬ 
lary Clinton ad Obama, accu¬ 
sandolo di essere non solo ne¬ 
mico delle armi e degli arma¬ 
menti, ma di non credere nei va¬ 
lori americani del coraggio viri¬ 
le, della caccia, della religione e, 
perciò, delle armi. Insomma un 
individuo, per indole e per valo¬ 
ri elitari, inidoneo ad assicurare 
la sicurezza nazionale in quan¬ 
to Comandante in Capo e an¬ 
che solo a comprendere e rispet¬ 
tare l'americano medio. 

11 generale "serrate i ranghi" dei 


democratici guidati dalla presi¬ 
dente della Camera dei Rappre¬ 
sentanti Nancy Pelosi, è il sinto¬ 
mo di una gara democratica 
che volge al suo termine. Giun¬ 
gono i primi segnali di trattati¬ 
ve tra i due candidati che po¬ 
trebbero avere come posta in 
gioco, oltre che la vicepresiden¬ 
za, un posto alla Corte Supre¬ 
ma, come opportunamente 
suggerito dal Washington Post, 
nel timore di un ticket eccessiva¬ 
mente innovativo (un nero e 
una donna in un solo colpo) o, 
peggio ancora, un pasticcio ri¬ 
guardante la piattaforma politi¬ 
ca dei democratici. Restano an¬ 
cora delle incognite, perché la 
tenacia di Hillary Clinton, thè 
comeback "kid”, la ragazzina che 
non si arrende, è grande. È an¬ 
che importante capire che i de¬ 
mocratici non sono soltanto di¬ 
visi da un conflitto tra due forti 
personalità che, invece, sotten¬ 
dono differenze politiche più 
profonde di quelle pubblica¬ 
mente dichiarate. Tuttavia, per 
farle emergere, Hillary sarebbe 
obbligata ad avvicinarsi al presi¬ 
dente in carica, tornando ad 
una tradizionale quanto per¬ 
dente strategia di conquista del 
centro, piuttosto che far emer¬ 
gere e rappresentare nuovi setto¬ 
ri di elettorato. Anche per que¬ 
sto è importante osservare co¬ 
me risponde Obama alla strate- 

Occorre ora 
un salto 
di qualità 
come quello 
del discorso 
sul razzismo 

già presidenziale, sicuramente 
ispirata dal mitico Karl Rove, di 
cui McCain e lo stesso partito re- 
pubblicano sono almeno per 
ora ostaggi. Egli non può che ri¬ 
pagare il Presidente con la stes¬ 
sa moneta da lui usata. L'accusa 
di Obama al presidente Bush è 
quella di avere ipocritamente 
coltivato e manipolato la paura 
dei cittadini, traducendola in ca¬ 
pitale politico, senza riuscire a 
combattere con efficacia il terro¬ 
rismo come ampiamente dimo¬ 
strato dalla guerra irachena. 
Qui Obama e i democratici pos¬ 
sono poggiare piedi sulla terra¬ 
ferma. Non si tratta soltanto del¬ 
la perdurante impopolarità del¬ 
la guerra irachena e di quella 
crescente per quanto sta avve¬ 


nendo in Afghanistan. In un ca¬ 
so come nell'altro gli alleati d'ie- 
ri sono diventati gli avversari di 
oggi. La liquidazione del regi¬ 
me sunnita ha aperto le porte 
della penisola araba agli sciiti ai 
loro protettori iraniani, come i 
talebani e persino la minoranza 
pashtun, da alleati contro il pas¬ 
sato regime sovietico, sono stati 
trasformati in nemici di popolo 
in Afghanistan. 

Più delicata è la questione dei ne¬ 
goziati. Nei mesi scorsi Obama è 
stato criticato, anche dal cospi¬ 
cuo partito mediatico a lui favo¬ 
revole o non ostile, di non avere 
assunto posizioni di rilievo in 
materia di politica estera. In real¬ 
tà una cosa importante egli l'ha 
detta, dicendosi disposto a usare 
ovunque la forza necessaria per 
tutelare la sicurezza degli Stati 
Uniti, ma sottolineando pari- 
menti la necessità di negoziare di¬ 
rettamente con i nemici, quan¬ 
do necessario. La militarizzazio¬ 
ne della politica estera dell'Am¬ 
ministrazione si fonda precisa- 
mente sulle pregiudiziali all'uso 
di qualsiasi forma di soft power. 
Se l'obiettivo del negoziato - ad 
esempio la rinuncia all'acquisi¬ 
zione di armi nucleari da parte 
iraniana o il riconoscimento del¬ 
lo stato di Israele da parte di Ha- 
mas - ne diventa la condizione è 
evidente che esso non decolla. 
Riuscirà Obama a "mantenere il 
punto" in proposito, distinguen¬ 
do il giudizio sui suoi nemici-in¬ 
terlocutori dalla necessità di ne¬ 
goziare con essi o sarà invece co¬ 
stretto a imboccare la strada del¬ 
le pregiudiziali su cui cercano di 
spingerlo Bush, Rove e McCain? 
E come affrontare il nodo dei 
rapporti con Israele, allontanan¬ 


dosi da una condizione in cui è 
la coda (Gemsalemme) ad agita¬ 
re il cane (Washington), secon¬ 
do le accuse di una minoranza, 
per l'appunto, di ebrei america¬ 
ni? Più difficile ancora, riuscire a 
mantenere un profilo critico del¬ 
la militarizzazione della politica 
estera americana, in qualche mo¬ 
do collegato al declino del suo 
potere relativo, in quanto è pro¬ 
prio sul terreno militare che essa 
riesce, pur con qualche scricchio¬ 
lio di cui è sintomo il continua¬ 
to ricorso a mercenari in Iraq, 
tuttora ad esercitare una leader¬ 
ship incontrastata. Per non par¬ 
lare della difficoltà di gestire, ov¬ 
viamente senza proclamarlo, un 
concetto indigesto come que¬ 
sto, del declino dell'egemonia 
americana (ormai discusso da 
una rivista di establishment co¬ 
me Foreign Affaire) di fronte ad 
un elettorato comunque intriso 
di sentimenti patriottici se non 
nazionalisti. Qui occorre un sal¬ 
to di qualità come quello di cui 
Obama è stato capace con il suo 
storico discorso sul razzismo 
americano; cioè tale da restituire 
ai democratici quello che gli 
Americani chiamano il moral 
and politicai highground, la supe¬ 
riorità politica e morale in un di¬ 
battito radicalizzato come quel¬ 
lo della campagna elettorale 
americana. L'alternativa non è 
allettante. È quella di inseguire 
l'orso nella sua tana, come han¬ 
no fatto con sfumature variega¬ 
te Mondale, Gore e Kerry. E che 
sta facendo Hillary Clinton. Ci 
vuole un'enorme coraggio per 
sfidare l'accusa di debolezza, in 
politica come nella vita di tutti 
giorni. Ce la farà Barack Obama? 

g. gnnigone@libero. it 
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ccantonato battute e promesse, 
messo da parte il cantore Apicel- 
la, Berlusconi ha capito che la 
partita che si gioca sui rifiuti è 
difficilissima. Ma con quali car¬ 
te, il presidente del Consiglio 
intende giocarla? Alcune delle 
decisioni contenute nei 17 arti¬ 
coli del disegno di legge, si ispi¬ 
rano ai vari decreti varati dal go¬ 
verno Prodi, altre sono nuove, 
altre ancora sono discutibili. 
Una decisione, la più importan¬ 
te, raccoglie consensi biparti- 
san e apprezzamenti unanimi: 
la nomina di Guido Bertolaso a 
sottosegretario con ampie dele¬ 
ghe e poteri. 11 Capo della Prote¬ 
zione civile si è già occupato di 
rifiuti a Napoli dal 5 maggio al 
7 luglio scorso. La sua fu una 
esperienza infausta: aveva un 
piano per la riapertura di alcu¬ 
ne discariche ma fu bloccato da 
una raffica di veti, anche questi 
bipartisan, litigò col ministro 


Pecoraro Scanio e fu scarsamen¬ 
te sostenuto dal governo che lo 
aveva nominato. Questa volta, 
assicurano sia al governo che al¬ 
l'opposizione, Bertolaso farà be¬ 
ne. 11 suo compito è da far tre¬ 
mare le vene ai polsi: entro 30 
mesi, ha detto Berlusconi, deve 
assicurare la fuoriuscita dal¬ 
l'emergenza, assicurare l'apertu¬ 
ra di almeno otto discariche e 
l'apertura di quattro termovalo- 
rizzatori. Quella sulle discari¬ 
che è l'aspetto più spinoso. Ber¬ 
lusconi non ha indicato dove 
saranno costmite, i luoghi so¬ 
no top-secret e i siti venanno 
sorvegliati dall'esercito. Siamo 
di fronte ad una massiccia mili¬ 
tarizzazione del territorio, scel¬ 
ta non apprezzata dall'intero 
Consiglio dei ministri e conte¬ 
stata dallo stesso ministro della 
Difesa Ignazio La Russa. 11 Pd ta¬ 
ce. Come si farà a tenere segreta 
la localizzazione delle aree è un 
mistero. Cosa penserà la gente 
sui territori quando vedrà muo¬ 
versi mezzi pesanti, tecnici, ca¬ 
mion che trasportano materia¬ 
li e movimentano tena? Le in¬ 
discrezioni raccolte parlano del¬ 
l'apertura di una discarica per 
ognuna delle cinque province 
della regione, più altre tre per ar¬ 


rivare a contenere almeno 10 
milioni di tonnellate di rifiuti. 
Non è ancora chiaro se la disca¬ 
rica di Chiaiano (area nord di 
Napoli) aprirà. È destinata ad 
accogliere 700mila tonnellate e 
da giorni è presidiata dai cittadi¬ 
ni del quartiere. Che non po¬ 
tranno più opporsi e impedire 
l'inizio dei lavori. Questo dice 
una norma annunciata nel de¬ 
creto nella quale si prevede l'ar¬ 
resto e una condanna fino a cin¬ 
que anni per chi impedisca l'in¬ 
gresso nelle discariche ritenute 
aree di interesse strategico. 
Quanto questa norma sia con¬ 
cretamente applicabile è tutto 
da vedere, quanto la militarizza¬ 
zione delle aree attorno ai siti 
riuscirà ad evitare blocchi e ma¬ 
nifestazioni lo si capirà nei pros¬ 
simi giorni. 

Ma sulle discariche c'è un no¬ 
do da sciogliere, ed è enorme 
in un territorio ampiamente 
devastato dalle ecomafie ed av¬ 
velenato dalle politiche di que¬ 
sti anni. Cosa aniyerà in quegli 
enormi buchi? È prevedibile 
che anivi di tutto: rifiuti «tal 
quale», indifferenziati e non 
trattati, perché l'obiettivo prio¬ 
ritario è uscire dall'emergenza, 
senza eccessivi riguardi per 


quello che accadrà sul territo¬ 
rio campano negli anni a veni¬ 
re. E qui si entra nel vivo di un 
altro annuncio di Berlusconi: 
la trasformazione dei sette im¬ 
pianti di Cdr (destinati alla pro¬ 
duzione di combustibile da ri¬ 
fiuti) in impianti di compostag¬ 
gio. Non sappiamo quale sia il 
quadro dello stato attuale dei 
Cdr che i tecnici hanno fornito 
al governo, sappiamo che que¬ 
gli impianti erano obsoleti già 
prima di entrare in funzione 
(basta leggere le carte e le peri¬ 
zie tecniche della maxi-inchie¬ 
sta della procura partenopea). 
In questi anni sono stati super- 
sfmttati ed hanno prodotto so¬ 
lo rifiuti impacchettati, 6 milio¬ 
ni di ecoballe che sono una 
emergenza nell'emergenza. 
Chiuderli e destinarli alla pro¬ 
duzione di compost (fertilizzan¬ 
te per l'agricoltura) appare una 
impresa ardua e pone una do¬ 
manda: negli inceneritori arri¬ 
veranno rifiuti non trattati? Infi¬ 
ne gli inceneritori: quello di 
Acena, sono le stime del Com¬ 
missariato, è pronto air85% ed 
occorreranno almeno altri di¬ 
ciotto mesi perché possa entra¬ 
re in funzione. Era stato proget¬ 
tato per bmciare ecoballe, venà 


riconvertito in corso d'opera, 
come?, per bmciare cosa? Ma di 
impianti per trasformare i rifiu¬ 
ti in energia, è la promessa di 
Berlusconi, ne verranno costrui¬ 
ti altri, uno a Salerno (pronto 
fra trenta mesi) uno a Santa Ma¬ 
ria La Fossa (già presente nel pia¬ 
no Impregilo-Fibe ma i cui lavo¬ 
ri non sono mai iniziati) e uno 
nella città di Napoli, dove però 
non esiste un'area in grado di 
ospitare impianti del genere. 

11 piano rifiuti del governo è 
pronto, le ambiguità sono tan¬ 
te, troppi i problemi non risolti, 
tantissimi i rischi, ma c'è un 
punto a favore di Berlusconi, ed 
è il coro di apprezzamenti rice¬ 
vuti dal Pd e dalle associazioni 
ambientaliste. Un coro forte e 
chiaro, che non abbiamo visto 
all'azione negli anni scorsi. 
Tempi passati, quando ad ogni 
accenno di apertura di discarica 
vedevi all'opera sindaci ed espo¬ 
nenti politici di destra guidare 
le proteste, e così per gli incene¬ 
ritori, e così per Pianura, fino a 
chiedersi perché per affrontare 
in modo civile e moderno la 
questione rifiuti a Napoli siano 
passati 14 anni ed altri ancora 
ne dovranno passare. 


Caro Tocci, non fermiamoci adesso 


Roberto Morassut 

articolo di Walter Tocci 
_ pubblicato da VUnità e 
dedicato aU'urbanistica 
di Roma negli ultimi quindici 
anni merita una replica puntua¬ 
le e articolata. Soprattutto ora, 
dopo la sconfitta elettorale, in 
un momento in cui, approvato 
il nuovo Piano regolatore (Prg), 
è già iniziato da destra e da sini¬ 
stra un attacco concentrico al 
suo impianto riformista. Un at¬ 
tacco che riproduce gli astratti¬ 
smi del vecchio dibattito urbani¬ 
stico romano. 

11 nuovo Prg e le sue regole inno¬ 
vative sconvolgono il campo. 
Impongono uno sforzo teorico 
nuovo a tutti e spingono a supe¬ 
rare le vecchie pigrizie intellet¬ 
tuali, i vecchi codici stanchi. Pa¬ 
radossalmente, invece, per mol¬ 
ti censori di destra e di sinistra, 
sembra più comodo indossare le 
vecchie lenti. La destra si lancia 
all'attacco, invocando maggiori 
quantità edificatorie e senza al¬ 
cun riguardo al fatto che il mer¬ 
cato chiede oggi invece più qua¬ 
lità. Da sinistra ci si rifugia nel de¬ 
mone rassicurante della 
"rendita" che "tutto muove" 
per salvarsi la coscienza, senza 
però affrontare le sfide "reali" 
della trasformazione urbana, 
senza sporcarsi le mani nella sto¬ 
ria "vera" e nei fatti. 

Intanto ribadisco una cosa. La 
puntata di «Report» sul nuovo 
Prg era colma di inesattezze e bu¬ 
gie. Quella trasmissione non era 
informazione pubblica ma un 
programma mirato solo a fare 
ascolto, senza lo scmpolo dove¬ 
roso della verifica. Non ho accet¬ 
tato di replicare in quella sede 
perché non ho avuto la garanzia 
di poterlo fare esaustivamente e 
con il tempo adeguato. Le repli¬ 
che le valuteranno i legali ai qua¬ 
li ho consegnato una denuncia. 
Tomo alle cose dette da Tocci. 
Trovo nelle argomentazioni mol¬ 
ta astrattezza e deficit d'informa¬ 
zione. Lo dico perché sarebbe uti¬ 
le, invece, parlare anche critica- 
mente di questi quindici anni 
ma guardando avanti. Per esem¬ 
pio penso che, nonostante tutto, 
il nuovo Prg sconti dei limiti che 
le inevitabili mediazioni politi¬ 
che in Consiglio Comunale han¬ 
no imposto ad alcune sue novità 
rivoluzionarie. Limiti che devo¬ 
no essere superati. 

Invece si guarda indietro confon¬ 
dendo e sovrapponendo tante 
cose. Tocci confonde le trasfor¬ 
mazioni in corso con il nuovo 
Piano. Errore clamoroso, lo stes¬ 
so che fa «Report» il quale adde¬ 
bita alle Giunte Rutelli e Veltro¬ 
ni decisioni di costruire nuovi 
quartieri che non appartengono 



loro e che risalgono a prima del 
1992. 

Voglio ricordare un dato che 
spazza via ogni equivoco: il 70% 
delle costmzioni private realizza¬ 
te o in corso di realizzazione tra 
1993 e il 2008 non sono state ap¬ 
provate da Rutelli o Veltroni. 
Tranne Bufalotta - risalente al 
1997 e comunque interna al 
Gra - e rari altri casi. Insomma, 
quando si parla della città trasfor¬ 
mata «collocata a ridosso e oltre 
il Grande Raccordo Anulare in 
un territorio già devastato dal¬ 
l'abusivismo» e dei problemi 
che sconta, per favore non si tiri 
in ballo il nuovo Prg che, sem¬ 
mai, farà vedere i suoi effetti rea¬ 
li nei prossimi cinque, dieci an¬ 
ni. (Dalla approvazione definiti¬ 
va di un intervento urbanistico 
alla sua integrale realizzazione e 
quindi al suo impatto reale urba¬ 
nistico e sociale passano media¬ 
mente dieci-quindici anni). 
Quelli che descrive Tocci sono 
semmai gli effetti delle ultime 
"code" delle giunte Carraro e 
Giubilo e delle decisioni dei 
Commissari Prefettizi pre-Rutel- 
li. Questa banale constatazione 
cambia tutto il quadro. 
Pigramente si cerca nel nuovo 
Piano con discorsi complessi 
quello che non c'è. Qualche 
esempio? Eccoli: Ponte di Nona, 
Grottaperfetta, Giardini di Ro¬ 
ma, Lunghezza, Castelluccia, Ca¬ 
sal Monastero, Torraccia, Cec- 
chignola Ovest,Tor Carbone e 
potrei continuare. Queste parti 
di città con il nuovo Prg e con la 
nuova programmazione urbani¬ 
stica non c'entrano nulla, per¬ 
ché erano già deliberate. 

Tocci sostiene che lo stmmento 
della compensazione è stato ma¬ 
le utilizzato e che si sono portate 
cubature aH'esterno, trascuran¬ 
do le aree interne e magari pub¬ 
bliche in prossimità delle stazio¬ 
ni. Sono considerazioni comple¬ 
tamente sbagliate e spiego per¬ 
ché. Tutte le compensazioni de¬ 
cise dal Consiglio Comunale e 
comunque non ancora attuate - 
e che sono elencate nelle Norme 
Tecniche di Attuazione - sposta¬ 
no pesi dall'esterno della città al 
suo interno e, grazie al criterio 
dell'equo valore immobiliare, 
ne riducono la quantità (media¬ 
mente per un metro cubo com¬ 
pensato ne viene attribuito circa 
0.80). 

L'unica eccezione, grave, è Tor¬ 
marancia. Caro Walter, ricordo 
che chi con te si oppose alla lot¬ 
tizzazione di Tormarancia nel 
'99 - tu eri vicesindaco ed io ca- 
pogmppo Ds ed avevamo posi¬ 
zioni opposte - non volle capire 
che la conseguenza della cancel¬ 
lazione sarebbe stata una onero¬ 
sissima compensazione. Cosa 


che avvenne, anche perché il 
Consiglio Comunale aveva con¬ 
fermato tre volte quella previsio¬ 
ne, dando ai proprietari armi for¬ 
tissime per ricorrere in giudizio. 
Oggi tu invochi l'importanza di 
edificare nelle zone compatte 
con i servizi e i trasporti anziché 
andare all'estemo. Tormarancia 
era questo. Tuttavia quel che è 
stato è stato e lo ricordo solo per¬ 
ché la storia ha sempre un molo 
nelle decisioni politiche. Non di¬ 
mentichiamocelo. 

Secondo. In vari casi il Piano lo¬ 
calizza centralità a ridosso delle 
stazioni accorpando cubature 
del Prg del '62 esterne e sparse 
nell'agro e trasformandone a ser¬ 
vizi le precedenti destinazioni re¬ 
sidenziali. È il caso di Masstmi- 
na, la Storta, Muratella, Ostien¬ 
se, Ostia Centro. Al tempo stes¬ 
so il nuovo Piano "carica" volu¬ 
mi destinati a servizi in corri¬ 
spondenza di tutte le stazioni di¬ 
sponibili con aree di proprietà 
pubblica. Tutte, nessuna esclu¬ 
sa. Esempi? Ponte Mammolo, 
Pietralata, Cesano, Polo Tecnolo¬ 
gico Tiburtino, Anagnina, Sta¬ 
zione di Ostia. 

Mi spiace che non si ricordino 
queste cose. Non si ricordi, ad 
esempio, quanto sta avvenendo 
a Pietralata, a Torvergata, a Vai- 
co di San Paolo, al Santa Maria 
della Pietà, dove stanno sorgen¬ 
do i campus intemazionali pub¬ 
blici voluti da Veltroni, con i 
cantieri in corso delle residenze, 
degli impianti sportivi, delle fa¬ 
coltà. Tutto su aree pubbliche co¬ 
munali o statali già servite dal 
trasporto su ferro. Si vada a vede¬ 
re i cantieri di queste realizzazio¬ 
ni che dimostrano come oggi a 
Roma sia la mano pubblica a gui¬ 
dare la trasformazione urbana 
della città consolidata, della pri¬ 
ma periferia e di quella più ester¬ 
na, grazie aUe decisioni del nuo¬ 
vo Prg 

Terzo. Quando si parla di com¬ 
pensazioni non ci si riferisce ad 
un gioco di domino di semplici 
cubetti. Spostare cubature «da 
una area all'altra» è un procedi¬ 
mento amministrativo carico di 
implicazioni ambientali, ammi¬ 
nistrative, giuridiche, economi¬ 
che e fiscali. Non si può dire 
astrattamente «andava usato 
meglio». Le aree di «atterraggio» 
delle compensazioni non sono 
quasi mai pubbliche perché il 
Comune di Roma è poverissimo 
di aree. Pertanto si è cercato di 
costituire una riserva pubblica 
di aree per attuare, tra le altre co¬ 
se, le compensazioni dall'ester¬ 
no aU'interno. Queste aree sono 
state localizzate con una proce¬ 
dura di evidenza pubblica per 
non creare favoritismi di nessun 
tipo e ponendo come requisito 


la distanza massima di 1000 me¬ 
tri dai «nodi del ferro». 11 bando 
è dell'8 agosto 2002 e lo si può re¬ 
cuperare. 

Quando si parla del nuovo Pia¬ 
no lo si legga concretamente e 
non in modo astratto e generi¬ 
co. 

Ancora. L'idea di una compatta¬ 
zione urbana nelle aree interne 
al Gra - ammesso che questo li¬ 
mite simbolico valga ancora 
qualche cosa - è una idea seria, 
ma alla prova dei fatti insegue 
astrattamente un modello pari¬ 
gino del tutto sganciato dalla sto¬ 
ria reale di Roma e dai conflitti 
che hanno segnato tante lotte 
sociali nel cuore della città. Ricor¬ 
do come alcune scelte del nuo¬ 
vo Piano di rilocalizzazione di 
volumetrie all'interno della città 
siano state fieramente ostacola¬ 
te nei territori interessati: Colli¬ 
na Fleming, Tor Tre Teste, Colle 
delle Strega, Casal Grottini, via 
delle Acacie, Gregna, Prampoli- 
ni e varie altre. 

D'altra parte, la sinistra ha forte¬ 
mente lottato in questi ultimi 
trent'anni per restituire alla città 
consolidata aree libere, in grado 
di recuperare parte delle quanti¬ 
tà di standard di verde negati dal¬ 
la speculazione edilizia degli an¬ 
ni 50-70, figlia del Prg del 1931. 
Abbiamo vincolato e acquisito 
al Comune del tutto o quasi, gra¬ 
zie al nuovo Prg, i parchi di Aguz¬ 
zano, delle Valli, di Volusia, por¬ 
zioni della Valle dei Casali e del¬ 
la Tenuta dei Massimi, di Veio, 
dell'Appia e del Litorale Roma¬ 
no. 

Abbiamo raggiunto l'obiettivo 
di Cedema e Petroselli di avere 
squarci di campagna romana 
che entrano nel cuore della cit¬ 
tà, creando un modello urbano 
unico al mondo ed ora inseguia¬ 
mo un non meglio specificato 
«consolidamento»? 

Se invece ci si riferisce ai margini 
di trasformazione dentro la città 
che possono offrire programmi 
di riqualificazione urbanistica 
ed edilizia su aree dismesse e de¬ 
gradate o della bmtta città degli 
anni 50, nel nuovo Piano vi so¬ 
no gli stmmenti dei "Print" (Pro¬ 
grammi Integrati) per farlo. So¬ 
no ambiti perimetrati e normati 
con un sistema di incentivi e al¬ 
cuni sono avviati. Esempi? 11 pro¬ 
gramma - in corso - di demolizio¬ 
ne e ricostmzione di Viale Giusti¬ 
niano Imperatore, i programmi 
di ristmtturazione banditi per 
Alessandrino, Pietralata Vec¬ 
chia, Centocelle Vecchia, Drago¬ 
na, Torsapienza. Questi pro¬ 
grammi sono il cuore della politi¬ 
ca di riqualificazione della perife¬ 
ria intermedia del nuovo Prg. 1 
loro fmtti verranno se il nuovo 
Piano verrà attuato correttamen¬ 


te e se la legislazione nazionale 

10 aiuterà a sviluppare la sua for¬ 
za innovativa affrontando il te¬ 
ma della aggregazione della pro¬ 
prietà diffusa e parcellizzata. 
Non si cada nell'errore di consi¬ 
derare la pianificazione generale 

11 momento in cui i diritti edifica¬ 
tori si possoiio cancellare dirigi- 
sticamente. È sbagliato. Questo 
è vero solo nelle raffigurazioni di 
una urbanistica astratta. La real¬ 
tà è un'altra. 11 nuovo Prg cancel¬ 
la 60 milioni di metri cubi preva¬ 
lentemente residenziali e il Co¬ 
mune sta combattendo in giudi¬ 
zio contro i ricorsi dei proprieta¬ 
ri delle aree. Sono vertenze diffi¬ 
cili con il rischio di sentenze defi¬ 
nitive che premino ancora di 
più la rendita 

Perché? Perché la vecchia legge 
1150/42, tanto invocata come 
un totem dall'urbanistica pub¬ 
blicista che non tratta con i pri¬ 
vati, in realtà rende eterni i loro 
diritti e si somma alle sentenze 
della Corte Europea dei diritti 
dell'uomo che negli anni ha in¬ 
tegralmente ricostmito il diritto 
della proprietà privata dei suoli. 
Questo fatto non può essere mes¬ 
so tra parentesi perché è il cen¬ 
tro del problema. 

In Italia occorre al più presto 
una moderna legge nazionale 
sui suoli, che fissi le regole gene¬ 
rali all'intemo delle quali i Co¬ 
muni possano muoversi per con¬ 
trattare con i privati e che ristabi¬ 
lisca parità di durata tra i diritti 
edificatori privati (oggi di fatto 
eterni) e le aree a destinazione 
pubblica (vincolate per cinque o 
massimo dieci anni). Perciò riten¬ 
go illusoria l'idea che si potesse 
ignorare il trascinamento del resi¬ 
duo del Prg del '62 e realistica 
l'operazione di ridisegno e riequi¬ 
librio sancita dal nuovo Piano. 
In conclusione. La sconfitta elet¬ 
torale e la giusta revisione critica 
del nostro operato non deve ri¬ 
cacciarci in un dibattito vecchio 
che sbaglia bersaglio attaccando 
il nuovo Piano per cose che non 

10 riguardano. 11 nuovo Prg ha ri¬ 
dotto l'espansione e ha tutelato 
due terzi del territorio a verde e 
suolo libero. Questo dato è in¬ 
controvertibile. Impone obbli¬ 
ghi e oneri pubblici altissimi ai 
proprietari delle aree. 

11 nuovo Piano va attuato. Da lì 
verrà la città nuova. Guardiamo 
avanti, allora, e spingiamo la 
nuova giunta a non interrompe¬ 
re il cambiamento. Demolire 
astrattamente il grande risultato 
del nuovo Prg senza conoscerlo 
rischia di riaprire i giochi. 
Attenzione. Molti sperano che 
alla fine si dica "tutto da rifare". 
Ma a "rifare", caro Walter, nei 
prossimi cinque anni non sa¬ 
remmo noi. 


Chi vince 
chi perde 

Nicola Cacace 

Segue dalla Prima 

E vincitori sono an¬ 
che quegli im¬ 
prenditori che 
potranno continuare a 
sfmttare meglio la ma¬ 
no d'opera con ore di 
straordinario che ad es¬ 
si già costano il 20% 
meno dell'ora ordina¬ 
ria, al contrario dei loro 
colleghi tedeschi e fran¬ 
cesi a cui lo straordina¬ 
rio consta il 20% in 
più. Da oggi qualche 
milione di lavoratori 
marginali che ieri rifiu¬ 
tavano lo straordinario 
per non incorrere nel 
salto di aliquota Irpef, 
saranno tentati dalla ce- 
dolare secca del 10% se 
guadagnano meno di 
30mila euro l'anno e 
fanno meno di 3mila 
euro di straordinari. 
Tra i vincitori è dovero¬ 
so includere alcune mi¬ 
gliaia di possessori di 
mutui casa cui un ac¬ 
cordo con l'Abi (Asso¬ 
ciazione bancaria italia¬ 
na) potrà concedere 
qualche vantaggio su 
tassi rinegoziati e sca¬ 
denze allungate, sollie¬ 
vo che non ci sarà. 

Le masse dei perdenti 
delle priorità governati¬ 
ve sono quei 30 milio¬ 
ni di lavoratori dipen¬ 
denti e di pensionati 
che aspettavano un sol¬ 
lievo retributivo con 
una detrazione Irpef su 
salari e stipendi, come 
era nelle intenzioni del 
governo di centrosini¬ 
stra. 11 capitolo sicurez¬ 
za merita un commen¬ 
to più articolato e com¬ 
plesso. L'insicurezza 
del XXI secolo dipende 
anzitutto dalle soluzio¬ 
ni che il turbocapitali- 
smo globalizzato ha 
adottato da tempo. 
«Permettere al turboca- 
pitalismo di avanzare 
senza ostacoli significa 
disintegrare la società 
in piccole elite di vinci¬ 
tori e in masse di per¬ 
denti». Lo aveva detto 
un esponente del con¬ 
servatorismo america¬ 
no molti anni prima 
che Tremonti scoprisse 
i guasti del liberismo ca¬ 
pitalista o 

"mercatismo" senza 
proporre soluzioni in 
grado di correggerne il 
principale difetto, le di¬ 
suguaglianze crescenti. 
È la frase della quarta di 
copertina del libro di 
un noto esperto di stra¬ 
tegia del pentagono, 
Edward N. Luttwak, 
scritto nel 1998 e pub¬ 
blicato in Italia da Mon¬ 
dadori col titolo «La dit¬ 
tatura del capitalismo». 
11 cambiamento più ne¬ 
gativo di questi anni 
per il ceto medio e le 
masse lavoratrici è stata 


la possibilità, amplifica¬ 
ta dalla finanziarizza¬ 
zione senza controlli, 
di trasferire il rischio, 
che prima era la contro- 
partita del profitto, dal 
capitale al lavoro. Pro¬ 
ducendo in tal modo 
una "società dei due ter¬ 
zi": una minoranza di 
privilegiati sempre più 
ricca ed una maggioran¬ 
za di perdenti sempre 
più povera ed insicura, 
anzi sicura deU'impossi- 
bilità di quella ascesa so¬ 
ciale che gli inizi dell'in¬ 
dustrializzazione aveva 
lasciato intravedere a 
masse fiduciose del fu¬ 
turo. Alle disuguaglian¬ 
ze di reddito prodotte 
dalla globalizzazione e 
a questa insicurezza del 
futuro si aggiunge oggi 
l'insicurezza fisica che 

10 scontro tra poveri 
rende più drammatico. 
Mancanza di sicurezza 
reale e avvertita, accen¬ 
tuata sia dalla pericolo¬ 
sa stmmentalizzazione 
che la destra politica ne 
ha fatto in Italia e in Eu¬ 
ropa, sia dalle risposte 
tardive e sbagliate della 
sinistra. A questo biso¬ 
gno diffuso di sicurezza 

11 governo ha dato una 
prima risposta dovuta, 
promessa in campagna 
elettorale ed attesa da 
tutti i cittadini. Alcuni 
provvedimenti vanno 
nella direzione giusta al¬ 
tri meno, come quel re¬ 
ato di immigrazione 
clandestina che rischia 
di restare sulla carta e/o 
di essere applicato in 
modi difformi sul terri¬ 
torio e/o di essere ripre¬ 
so da Bruxelles e/o di ac¬ 
centuare un intasamen¬ 
to delle carceri oggi già 
abbastanza disumano. 
Resta una considerazio¬ 
ne amara. L'immigra¬ 
zione veloce che stan¬ 
no sopportando Paesi a 
bassa natalità come Ita¬ 
lia e Spagna è necessa¬ 
ria ma non è facile da 
governare. Nessuno in 
Italia, neanche la sini¬ 
stra, ha spiegato bene 
ai cittadini che con na¬ 
scite da decenni dimez¬ 
zate (da un milione a 
500mila nati l'anno), 
l'Italia avrà bisogno per 
almeno 30 anni di mol¬ 
te migliaia di immigra¬ 
ti l'anno, come ha cal¬ 
colato l'istat, se non si 
vogliono chiudere ospe¬ 
dali, fabbriche, alber¬ 
ghi, i servizi di pulizia 
delle città, l'intera eco¬ 
nomia e abbandonare 
milioni di anziani e 
bambini a braccia e cuo¬ 
ri che non abbiamo. 
L'immigrazione è una 
grande risorsa se accom¬ 
pagnata da una saggia 
politica di integrazione, 
si trasforma in un infer¬ 
no se viene abbandona¬ 
ta a se stessa o viene cri¬ 
minalizzata. 
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